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Key Findings  

 

1. {ƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊŀ dello sviluppo economico e sociale, frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due 

decenni lo sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i 

ǎŜǘǘƻǊƛΣ ƴƻƴ ǇƛǴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩL/¢Φ 

2. Tecnologie, piattaforme e sistemi innovativi come Cloud Computing, Internet of Things, Big 

Data & Analytics, Blockchain, Artificial Intelligence, Augmented Reality & Virtual Reality, 

Advanced robotics & 3D printing e 5G costituiscono i nuovi strumenti abilitanti della digital 

economy che, grazie alla sua diffusione pervasiva in tutti i settori, promette, dunque, di dar 

luogo a una nuova era dello sviluppo economico e sociale e più in generale a una nuova e più 

ŜǾƻƭǳǘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǳƳŀƴŀΦ 

3. Uno dei fattori chiave che guidano ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è rappresentato dunque 

dai dati: una risorsa che rende sempre più importante per le imprese dotarsi di strumenti 

analitici adeguati, ma che richiede soprattutto un importante cambiamento nella struttura 

economica e culturale delle società digitali.  

4. La letteratura prevalente, tende ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ 

concernente il volume dei dati (da qui il termine big data). Tuttavia, il volume non è l'unica 

caratteristica importante. La velocità alla quale i dati vengono generati e resi accessibili è 

parimenti impressionante. Il fenomeno dei big data è definito anche in ragione della capacità 

di analizzare una varietà di insiemi di dati non strutturati provenienti da fonti diverse  

5. La digitalizzazione pervasiva pone, dunque, i dati quale elemento catalizzatore 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ ǊŜƴŘŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǉǳƛƴŘƛ ŎƘŜ le organizzazioni si trasformino puntando a 

diventare sempre più data driven, I dati possono incidere positivamente sul miglioramento 

dei prodotti o servizi di un'impresa; possono consentire alle imprese di sfruttare nuove 

opportunità di business; infine possono anche essere utilizzati per orientare meglio i 

potenziali clienti, fornendo loro servizi o prodotti personalizzati. I benefici non sono però 

circoscritti unicamente alle imprese ma anche ai cittadini a alle amministrazioni pubbliche  

6. In ambito Antitrust il fatto che una impresa disponga di big data non implica 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƎŀ Řƛ potere nel mercato o nei mercati della 

generazione e raccolta di quei dati. Analogamente, non si può stabilire un nesso causale 

necessariamente vero tra ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ 

possa esercitare potere nei mercati che si collocano a valle della generazione e raccolta dei 

dati. 

7. Le ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ai dati digitali non rappresentano una particolarità dei mercati della 

generazione e raccolta dei dati digitali. Con riguardo alle operazioni di concentrazione, 

ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ǎƛƴƻǊŀ Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇǳǊ 

depositarie di big data, riuscissero, aggregando i propri patrimoni di informazioni, a impedire 

che i propri concorrenti avessero accesso a dati sufficienti per produrre beni e servizi in 

concorrenza con i loro. Con riferimento alla collusione algoritmica, a destare maggiore 

preoccupazione è l'ipotesƛ ŎƘŜ ǊƛǇǊƻŘǳŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ƻƭƛƎƻǇƻƭƛǎǘƛŎŀΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǇŜǊ 
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cui ogni operatore arrivi a praticare un prezzo collusivo, sebbene abbia sviluppato il proprio 

algoritmo in modo autonomo e indipendente. Con riferimento ai prezzi personalizzati, a 

suscitare maggiori perplessità è il caso dei prezzi discriminatori che non si rivelino né 

escludenti né anticompetitivi, bensì di sfruttamento. Riguardo al rifiuto di condividere i dati, 

ƛƭ ǎƻŘŘƛǎŦŀŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ŘŜƭƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛǘƛŜǎ ŝ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƻ ed 

ancor più cƻƳǇƭŜǎǎƛ ǎƻƴƻ ƛ ǊƛǎǾƻƭǘƛ ǇǊŀǘƛŎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀΦ 

8. Il rapporto tra il diritto antitrust e la disciplina a tutela dei dati personali può essere 

declinato lungo diverse direttrici: a) le nuove regole in materia di portabilità dei dati 

aumenteranno la concorrenza tra le imprese che analizzano quei dati personali per produrre 

conoscenza e valore; b) sarebbe del tutto fisiologico un intervento antitrust che fosse teso a 

sanzionare eventuali strategie capaci di ridurre la quantità e la qualità di beni e servizi; c) il 

caso Facebook avviato dal Bundeskartellamt suggerisce che le condotte per effetto delle 

quali le imprese raccolgono dati personali possano risultare, oltre che lesive della privacy, 

anche abusive in quanto inique ed ingiustificatamente gravose; d) il diritto antitrust e la 

disciplina della privacy potrebbero trovare un punto di convergenza laddove una riduzione di 

ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴƎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΦ 

9. [ΩAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, è fra le autorità di regolazione, quella che 

guarda con particolare interesse ai big data dovendo garantire un accesso al mercato 

secondo criteri di obiettività, trasparenza, non discriminazione e proporzionalità per i 

servizi di sua competenza. CǊŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!D/ha Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ il 

pluralismo informativo, un tema che, per le sue connotazioni, legate ad aspetti che vanno 

oltre gli ambiti strettamente economici, da sempre ha creato problemi applicativi. La 

ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ όŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ όŦŀƪŜ ƴŜǿǎΣ Ǉƻǎǘ ǾŜǊƛǘŁύΣ Ƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ǳƴŀ 

strumentazione fin qui carente in tema di pluralismo informativo. 

10. Essendo ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǇƛǴ άƛƴǾŀǎƛǾŀέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ circostanze 

particolari, quelle in cui si reputa necessario un suo intervento, al fine di ripristinare le 

corrette dinamiche del mercato. Ciò si verifica quando si rileva la presenza di fallimenti di 

mercato.  

11. In particolare ŎΩŝ ŎƘƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ asimmetria 

informativa ƭŜƎŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀκƛƴŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŦƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛέ Ŝ 

ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ōŜƴƛέ. Un approccio basato ǎǳƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

informare si è rivelato però fin qui inefficace. Rendere i consumatori più consapevoli del 

valore dei propri dati è il presupposto da cui partire per superare le asimmetrie informative e 

valutare il trade-off tra disclosure e protezione. 

12. Di segno positivo sono le misure di recente implementate in Europa per favorire la data 

portability : in assenza di rilevanti costi di spostamento per via della portabilità dei dati, a 

parità di condizioni economiche (a parità di prezzi nulli) le piattaforme saranno incentivate a 

ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ Řƛ ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ όƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁύΦ Poco auspicabili risulterebbero, 

invece, interventi sulle politiche di prezzo delle piattaforme. La non neutralità della 

struttura dei prezzi applicati dalla piattaforma è funzionale alla necessità di alimentare 
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entrambi i versanti, sicché un eventuale intervento regolatorio teso a proibire i prezzi nulli 

rischierebbe di minare non solo il business model Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ.  

13. Si è detto in precedenza di quanto ǎƛŀ ƛƴŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛǘȅ al 

fenomeno dei big data. Imporre a soggetti privati di rendere disponibile la loro banca dati o i 

loro algoritmi di elaborazione gratuitamente potrebbe essere una misura compromettente 

gli equilibri del mercato, che finirebbe per produrre un danno oltre che per le imprese 

anche per il benessere dei cittadini/consumatori. 

14. Privacy. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŝ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎŜŘǳǘƛ 

involontariamente, di dati che siamo costretti a cedere se vogliamo usufruire di un servizio e 

di dati che mettiamo in rete volontariamente per definire la nostra identità pubblica. 

15. Il nuovo Regolamento 2016/679 (noto come GDPR, General Data Protection Regulation) 

riconosce la natura transnazionale della data economy adottando un approccio estensivo al 

proprio ambito di applicazione territoriale e rafforzando gli strumenti per garantire 

l'adeguatezza del trasferimento extra-UE dei dati personali. 

16. La liceità del trattamento e conservazione dei big data resta un aspetto non definito dal 

D5tw ŎƘŜ ǊƛƳŀƴŜ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ƎƛǳǊƛŘƛŎŀ, alle prese con il difficile bilanciamento 

tra principi di trasparenza, data minimization ed esigenze di sviluppo di nuovi prodotti e 

servizi.  

  



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

12 

Executive summary 

 

Parte I ς Mercato 

[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

{ƛŀƳƻ ŀƭƭΩŀƭōŀ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ŜǊŀ dello sviluppo economico e sociale, frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due decenni lo 

sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i settori, non più soltanto 

legati ŀƭƭΩL/¢Φ 

A tal proposito si può parlare di un vero e proprio ecosistema, caratterizzato dai seguenti elementi: 

una pluralità di soggetti che concorre alla creazione e offerta dei servizi digitali; la trasformazione dei 

prodotti anche più comuni in prodotti άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛ; ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŝ 

delle interrelazioni tra i diversi mercati, che innescano un processo di allargamento del perimetro, 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ ƳŜǊŎŜƻƭƻƎƛŎƛΦ  

Questa trasformazione è il risultato di un processo che ha inizio con la prima diffusione del world 

wide web (1995-2005) e procede con le reti sociali e il cosiddetto web 2.0 (2005-2015).  

/ƻǎƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ tecnologica che ha introdotto 

nuovi paradigmi di connettività, di elaborazione e di utilizzo delle informazioni, allo stesso modo la 

prossima trasformazione ς la terza generazione di internet - sarà guidata da cambiamenti tecnologici 

che comporteranno significativi mutamenti nella domanda e nelle abitudini di consumo, così come 

ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ  

Innanzitutto, cresce esponenzialmente la disponibilità di dati digitali: se, in passato, del mondo si 

offrivano rappresentazioni analogiche che potevano poi essere trasformate in sequenze di uno e 

zero, oggi è aumentata in modo significativo la capacità di istituzioni, imprese e individui di 

άdatificareέ la realtà, ossia di disporre di rappresentazioni degli eventi e dei comportamenti umani 

che nascono già digitali.  

Inoltre, ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ aƻƻǊŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ Ŝ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ ŀ 

determinare, con una velocità sempre maggiore, a costi sempre minori e con una diffusione 

pervasivaΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ nonché la semplicità delle modalità di accesso 

alle tre operazioni base sulle informazioni e sui dati: elaborazione, in termini di potenza di calcolo dei 

microprocessori; memorizzazione, in termini di disponibilità e capacità; trasmissione, in termini di 

capacità e velocità grazie allo sviluppo delle reti broadband e ultrabroadband. 

Tecnologie, piattaforme e sistemi innovativi come Cloud Computing, Internet of Things, Big Data & 

Analytics, Blockchain, Artificial Intelligence, Augmented Reality & Virtual Reality, Advanced 

robotics & 3D printing e 5G costituiscono i nuovi strumenti abilitanti della digital economy che, 

grazie alla sua diffusione pervasiva in tutti i settori, promette, dunque, di dar luogo a una nuova era 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

13 

ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǇƛǴ ŜǾƻƭǳǘŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ 

umana. 

tǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊa umana sta vivendo un profondo cambiamento, caratterizzato da un alto 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ǇŀǊŀŘƛƎƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

rete cloud integrati capaci di mettere in relazione persone e oggetti, luoghi fisici e virtuali.  

Questa ƴǳƻǾŀ ŦŀǎŜΣ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άquarta rivoluzione industrialeέΣ è caratterizzata da una 

serie di innovazioni tecnologiche destinate a modificare totalmente le nostre abitudini, toccando ogni 

aspetto della nostra vita, migliorandone la qualità.  

Uno dei fattori chiave che guidano ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ è rappresentato dunque dai 

dati: una risorsa che rende sempre più importante per le imprese dotarsi di strumenti analitici 

adeguati, ma che richiede soprattutto un importante cambiamento nella struttura economica e 

culturale delle società digitali.  

aŜƴǘǊŜ ƭŀ ǘŜǊȊŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀ оΦл ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ 

ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩLndustria 4.0 si 

concentrerà sulla digitalizzazione end-to-end di tutti i beni materiali e della loro integrazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ  

Questo processo passerà attraverso diverse fasi: 

(i) Digitalizzazione e integrazione della catena del valorŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ Ŝ ǾŜǊǘƛŎŀƭŜΦ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл 

ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

produzione, logistica e vendita.  

(ii) 5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘi/servizi. La digitalizzazione dei prodotti comprenderà 

l'espansione della linea dei prodotti esistenti, per esempio tramite l'aggiunta di sensori 

intelligenti o di dispositivi di comunicazione che possono essere utilizzati con gli strumenti 

ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ 

concentreranno su soluzioni completamente integrate. Attraverso nuovi metodi di raccolta e 

analisi dei dati, le aziende saranno in grado di generare dati relativi al prodotto atti a 

perfezionare il prodotto stesso, per soddisfare al meglio le crescenti esigenze dei 

consumatori finali e quindi assoceranno ai loro prodotti un ventaglio di servizi; 

(iii) Modelli di business digitali e άŀŎŎŜǎǎƻέ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ Ŏonsumatore. I principali leader di mercato, 

stanno già ampliando la loro offerta, essendo in grado di fornire soluzioni digitali importanti 

come, ad esempio, servizi basati completamente su dati e soluzioni fortemente integrate con 

le piattaforme. Modelli di business digitali dirompenti saranno spesso incentrati sullo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ 

finale. 
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[ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

In questo scenario, il dato rappresenta, pertanto, il motore della trasformazione nella digital 

economy ŜŘ ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άƛƭ ƭǳōǊƛŦƛŎŀƴǘŜέ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ  

In particolare, negli ultimi anni, più che parlare di semplici o singoli dati, si è soliti riferirsi a un 

concetto molto più complesso e ampio, riconducibile al termine άsmart dataέ o più comunemente 

άbig dataέΣ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǾƛǊǘǴ deƭƭŜ ƛƴƎŜƴǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ 

digitale, prodotti ad alta velocità e provenienti da una moltitudine di fonti, la cui gestione e analisi 

richiedono nuovi, più performanti e intelligenti strumenti in termini di processori e algoritmi. 

Il primo elemento di diversità dei dati rispetto al passato è rappresentato dalla loro quantità: 

database ordinari non sono più in grado di gestire il numero sempre crescente di dati, 

conseguentemente si è reso necessario sviluppare nuovi modelli di database capaci di memorizzare, 

classificare ed elaborare grandi moli di dati a velocità supersoniche. 

Il secondo aspetto riguarda le modalità di analisi dei dati che, come detto, sono decisamente 

ŎŀƳōƛŀǘŜΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƻƎƎƛ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǾŀƴȊŀǘŜΥ άpredictive analyticsέΣ 

άdata miningέ Ŝ άdata scienceέΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ 

tecnologie open source destinate proprio alla loro applicazione. Attraverso tali modalità di analisi è 

possibile personalizzare una ricerca, un prodotto/servizio, la pubblicità, rivoluzionando 

completamente le strategie di marketing e in generale di business. 

La letteratura prevalente, tende ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ 

volume dei dati che, per alcuni autori, rappresenta uno dei principali problemi connessi a questo 

genere di fenomeno, in ragione del fatto che risulta particolarmente complesso stare al passo con la 

loro costante crescita esponenziale. Secondo le stime, infatti, ogni giorno ne vengono prodotti circa 

2,5 exabyte, un numero elevatissimo.  

Tuttavia, il volume non è l'unica caratteristica importante. La velocità alla quale i dati vengono 

generati e resi accessibili è parimenti impressionante. Per citare alcuni esempi, secondo alcune stime 

ŘŜƭ нлмсΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭΣ CŀŎŜōƻƻƪ ƎŜƴŜǊŀ ŎƛǊŎŀ мл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ ƻƎƴƛ 

giorno da parte di 1,09 miliardi di utenti, mentre su Istagram vengono condivise più di 95 milioni di 

ƛƳƳŀƎƛƴƛ ŀƭ ƎƛƻǊƴƻ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ Řƛ пΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǎǳ ¸ƻǳ¢ǳōŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 

oltre 400 ore di contenuti caricati dagli utenti ogni minuto di ogni singola giornata. 

La velocità di sviluppo dei dati tuttavia desta non poche perplessità soprattutto in merito alla loro 

gestione, in particolare quando tale velocità supera di gran lunga quella di elaborazione. Infatti, 

perché i dati riescano a garantire le migliori performance, devono essere analizzati a una velocità pari 

a quella, fulminea, che caratterizza il flusso di informazioni nei sistemi di Enterprise Information 

Management. Nel giro di microsecondi occorre decidere se vale la pena acquisire un determinato 

dato, valutandone la rilevanza dopo averlo confrontato o combinato con le altre informazioni 

disponibili.  
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In alcuni casi, il fenomeno dei big data è definito anche in ragione della capacità di analizzare una 

varietà di insiemi di dati non strutturati provenienti da fonti diverse come: registri web, social media, 

smartphone, sensori e transazioni finanziarie. Ciò richiede la capacità di collegare insiemi di dati 

diversi, oltre alla capacità di estrarre informazioni da un insieme di dati destrutturati. Il carattere 

della varietà dei dati fa riferimento essenzialmente alla loro struttura: i dati strutturati entrano nei 

sistemi di Enterprise Information Management già contrassegnati con un tag e sono facili da 

smistare; oggi, tuttavia, i dati sono per la maggior parte non strutturati, informazioni casuali, difficili 

da analizzare e gestire. 

Queste tre proprietà appena illustrate - volume, velocità e varietà - sono considerate le tre principali 

caratteristiche dei big data e sono comunemente indicate come le tre V. Si tratta di proprietà 

άǘŜŎƴƛŎƘŜέ ŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǘǊŜ 

V sopracitate, una quarta V rappresentata dalla caratteristica del valore, che dipende fortemente dal 

crescente potenziale economico e dalla valenza sociale che a loro volta attribuiscono ai dati la qualità 

di "nuovi fattori di produzioneέΦ 

Quanto alle modalità di classificazione esistenti, è possibile distinguere diversi approcci di 

catalogazione dei dati, con riferimento alla: 

(i) Tipologia di informazione: i dati possono essere classificati in base alle diverse tipologie di 

informazioni che sono in grado di fornire e che, a loro volta, possono avere un diverso grado 

di utilità per una data impresa. I dati possono, ad  esempio, fornire informazioni su 

individui, sui loro comportamenti, le loro preferenze e la loro posizione geografica; su entità 

economiche rispetto al fatturato realizzato e al numero delle transazioni commerciali 

effettuate; ovvero su oggetti, rispetto ad esempio alla posizione in tempo reale o alla velocità 

di una macchina. 

(ii) Struttura del dato: i dati possono essere differenziati a seconda se siano strutturati o meno. 

Da questa peculiarità dipende la possibilità di estrarne valore economico e la scelta della 

modalità necessaria per farlo. Per dati strutturati, ossia dati numerici o di natura finanziaria 

(dunque tabelle, record, documentazioni di office automation, dati M2M, ecc.) è necessario 

un modello di estrazione che definisca una serie di parametri quali: il settore di riferimento; 

la tipologia di dati che interessano quel dato settore; e infine la relazione esistente tra i dati 

stessi. Un esempio di dati strutturati potrebbe essere rappresentato da una base di dati di un 

consumatore che contiene informazioni relative al nome, cognome, indirizzo, età, recapito 

telefonico, ecc. I dati strutturati possono essere più facilmente elaborati e utilizzati per scopi 

commerciali rispetto a dati destrutturati, soprattutto con riferimento ai metodi tradizionali di 

elaborazione.  

(iii) Modalità di raccolta: i dati possono essere raccolti attraverso diverse modalità e a seconda 

della modalità adottata si registra un diverso impatto sul loro valore economico. I dati sono 

perlopiù forniti volontariamente ed attivamente dagli utenti. I dati possono essere anche 

raccolti semplicemente attraverso fonti liberamente disponibili su internet (open source) o 
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attraverso lo studio del comportamento dell'utente, pur in mancanza di alcuna informazione 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎƻΦ 9ǎŜƳǇƛ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ ǘƛǇƻ ǎƻƴƻ ƛ ŎŘΦ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ Ǌƛcerca generici che si 

basano sulla raccolta sistematica e l'elaborazione di ogni pagina del web a loro disposizione - 

una tecnica nota anche come "crawling". La seconda modalità è anche quella più diffusa. 

Infatti, un gran numero di imprese tracciano il peǊŎƻǊǎƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō 

all'altra - e talvolta anche all'interno di una singola pagina (tecnicamente è possibile 

ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜύ - attraverso 

tecniche diverse. Ad oggi, queste tecniche sono state ulteriormente sviluppate al fine di 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳ ǇƛǴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ƴƻōƛƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭ 

web. Alcune delle tecniche utilizzate per questo scopo possono però essere facilmente 

ǎǳǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ senza particolari sforzi, altre invece sono difficilmente evitabili. I dati 

così generati possono anche (tecnicamente) essere facilmente combinati con dati rilasciati 

volontariamente ad una società, allo scopo di creare profili utente altamente differenziati. 

Tuttavia, le leggi sulla privacy possono concretamente limitare il campo di applicazione di 

questo genere di approccio. Da ultimo, i dati possono essere generati deducendo nuove 

informazioni utilizzando dati già esistenti.  

La digitalizzazione pervasiva pone, dunque, i dati ǉǳŀƭŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΦ {ƛ 

rende necessario quindi che le organizzazioni si trasformino puntando a diventare sempre più data 

driven, adottando una strategia olistica di gestione delle informazioni che includa e integri nuove 

tipologie di dati e di tecniche di gestione e di analisi.  

I dati possono incidere positivamente sul miglioramento dei prodotti o servizi di un'impresa; possono 

consentire alle imprese di sfruttare nuove opportunità di business; infine possono anche essere 

utilizzati per orientare meglio i potenziali clienti, fornendo loro servizi o prodotti personalizzati.  

Non è ancora del tutto chiaro quali saranno, complessivamente, gli effetti economici generati dal 

fenomeno data-driven, tuttavia dagli studi ad oggi disponibili emerge chiaramente l'esplicarsi di un 

effetto positivo sulla produttività delle imprese e delle pubbliche amministrazioni.  

Complessivamente, questi risultati prevedono un aumento della produttività pari a circa 5-10% per 

quei soggetti economici che decidono di adottare un approccio data-driven.  

I benefici non sono però circoscritti unicamente alle imprese: un uso efficace del Big Data Analytics 

da parte dei governi e delle amministrazioni pubbliche a livello europeo, potrebbe ridurre del 15%-

20% i costi amministrativi grazie a una maggiore efficienza derivante dalla maggiore trasparenza, 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƎŜǘǘƛǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ όƎǊŀȊƛŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊvizi personalizzati) e un minor 

rischio di frodi o errori, legati più direttamente alla capacità di analisi dei dati. 

Tuttavia secondo il McKinsey Global Institute, è necessario investire fortemente sulla formazione di 

figure professionali adatte e più in generale far aumentare la consapevolezza sul valore dei dati nelle 

organizzazioni. Uno dei più grandi ostacoli alla diffusione dei big data è rappresentato, infatti, dalla 

scarsità di figure professionali adeguate per cui una delle principali sfide dei big data è di natura 

umana e consiste da una parte nel diffondere la έcultura del datoέ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǘǳǘǘŀ 
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ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ nello sviluppare sempre più la capacità di porre le giuste domande, 

riconoscere i pattern descrittivi di determinati fenomeni, predire i comportamenti e effettuare 

assunzioni basate su fatti ed evidenze supportate dai dati. 

Nel contesto in esame, un ruolo particolarmente rilevante, soprattutto per il loro ampio potenziale di 

applicazione di tipo disruptive, è rivestito dalla Blockchain e ŘŀƭƭΩArtificial Intelligence. 

La tecnologia Blockchain, inizialmente utilizzata per la gestione della moneta virtuale Bitcoin, è un 

database distribuito che sfrutta la tecnologia peer-to-peer, consentendo lo scambio di valute, la loro 

tracciŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴƻ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛΦ Lƴ 

altre parole è il libro contabile in cui sono registrate tutte le transazioni fatte in Bitcoin dal 2009 ad 

ƻƎƎƛΣ Ŝ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ άǊŜƎƛǎǘǊŀέ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǘƛǘƻlari di valuta.  

Nello specifico, il protocollo blockchain è caratterizzato da una catena distribuita di informazioni tra 

più nodi di una rete (pubblica o privata) costituita da macchine di varia potenza e connesse tra di 

loro. Ogni nodo detiene una copia del registro, costituito da una serie di blocchi concatenati, 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƎƭƛ ǎŎŀƳōƛ ŀǾǾŜƴǳǘƛ ǘǊŀ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴƻ 

alla rete. Il fatto che tali informazioni siano distribuite contemporaneamente, in maniera sincrona su 

ǘǳǘǘƛ ƛ ƴƻŘƛ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜΣ ǊŜƴŘŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ hƎƴƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ǳƴŀ ΨŎƻƴŦŜǊƳŀΩΣ ƻ ΨŎƻƴǎŜƴǎƻΩΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ 

risolvendo un problema matematico. Tale conferma viene, dunque, eseguita da un algoritmo 

ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ŜŘ ŀŎŎŜǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘŜǎǎŀΦ  

Diversamente dalle piattaforme in capo alle banche, che sono di proprietà delle banche stesse e 

utilizzabili a livello centralizzato, la blockchain ŝ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ άƻǇŜƴέ Ŝ άŦǊŜŜέ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ƻƴƭƛƴŜ Řŀ 

qualsiasi privato e organizzata come un maxi database distribuito. Chiunque può scaricarne una 

άŎƻǇƛŀέΣ ƻǎǎƛŀ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀΥ ƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ ŎǊƛǘǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜΦ [ŀ blockchain 

è in grado di assicurare il corretto scambio di titoli e azioni, può sostituire un atto notarile e può 

garantire la bontà delle votazioni, ridisegnano il concetto di seggio elettorale, proprio perché ogni 

transazione viene sorvegliata da una rete di nodi che ne garantiscono la correttezza e ne possono 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻΦ  

Estrapolata dal suo contesto, questa innovativa tecnologia può essere utilizzata in tutti gli ambiti in 

cui è necessaria una relazione tra più persone o gruppi. Infatti, la blockchain non è solo bitcoin, anzi, 

è una tecnologia capace di avere un impatto rivoluzionario su diversi settori: sanità, tecnologia, 

finanza, retail, media, energia, fino alla pubblica amministrazione. Ciò che rende la blockchain uno 

strumento dalle molteplici applicazioni sono: affidabilità, trasparenza, solidità, irrevocabilità, digitale. 

[ΩIntelligenza Artificiale si riferisce all'abilità di un computer di svolgere funzioni e ragionamenti tipici 

della mente umana. Questo approccio tecnologico sta emergendo come il principale catalizzatore 

che accelererà lo sviluppo di settori e applicazioni innovative come connected car e smart home, 

connotandosi tra i diversi abilitatori tecnologici, come una sorta di super abilitatore dei servizi 

digitali. Nel suo aspetto puramente tecnologico, essa comprende la teoria e le tecniche per lo 

sviluppo di algoritmi che consentono alle macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente, 
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almeno in domini specifici. Tra gli attuali e principali campi di applicazione vi sono gli assistenti 

virtuali (come ad esempio Alexa di Amazon, Cortana di Microsoft, Siri di Apple, Google Home, Google 

Assistant e Google Now nonché il più recente Bixby di Samsung) che offrono assistenza su richieste 

generiche, richieste contestualizzate per ottenere previsioni su viaggi, pianificazione attività, etc. 

Un altro ambito di applicazione in crescita è quello relativo alle Conversational Interfaces, e in 

particolar modo ai Chatbot, considerati alla base di una potenziale rivoluzione del mercato enterprise 

grazie alle interessanti prospettive di risparmio di tempi e costi offerte dalle opportunità di 

automazione. Si tratta di applicazioni incorporate nei servizi di messaggistica, come Messenger di 

Facebook, capaci di guidare autonomamente gli utenti attraverso una serie di domande nello 

svolgimento di diversi compiti. Nello specifico, si prevede che queste applicazioni produrranno nuovo 

ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛn ambito B2B e 

B2C, spaziando su tre fonti: 

(i) Automazione, tramite la sostituzione tra macchine e persone nelle attività ripetitive e 

ridondanti; 

(ii) Semplificazione, per generare livelli maggiori di adozione e usabilità dei sistemi e dei 

processi aziendali; 

(iii) InnovazioneΣ ŀōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎƛƎƘǘǎ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴ 

modalità non sostenibili dalle persone. 

Lƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

esseri umani in vari ruoli e compiti. Tale prospettiva si basa sulla convinzione che man mano che 

saranno utilizzate nella risoluzione di problemi complessi, tali applicazioni evolveranno sempre più 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ Řŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ  

Tuttavia, numerosi sono i dubbi circa le reali possibilità che queste applicazioni, orientate in tale 

ƻǘǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέΣ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ Per 

tale motivo, in letteratura si parla di un nuovo approccio, definito Augmentend Intelligence (AugI) 

ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƻ ƴŜƭ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƭƻ 

sostituisca.  

Le applicazioni di AugI funzionano come un partner personalizzato che offre supporto presentando 

ǊƛǎǇƻǎǘŜΣ ǎǇǳƴǘƛ Ŝ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƻǇŜǊŀƴŘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ Řƛƴŀmicamente valutare la rilevanza di quanto 

suggerito attraverso modalità di interazione sofisticate e al tempo stesso semplici finalizzate anche a 

άŜŘǳŎŀǊŜέ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀκŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

algoritmi che calcolano e visualizzano la probabilità associata con differenti risposte potenziali 

aiutando a comprendere perché una data risposta è stata suggerita o meno. Inoltre, grazie 

ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǉueste applicazioni 

diventeranno maggiormente precise e affidabili tendendo al comportamento ideale atteso per 

questo tipo di sistemi. 
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Parte 2 - Policy 

Antitrust 

La funzione industriale dei big data, ossia la loro capacità di produrre valore grazie alla formazione di 

nuova conoscenza aiuta chi svolge ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƴǘƛǘǊǳǎǘ a fissare un punto: i big data sono una risorsa 

ŎƘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ άŀ ƳƻƴǘŜέ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎa può svolgere servendosene. I big data 

hanno cioè una natura strumentale e la lorƻ ǊŀƎƛƻƴ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ Ŏƻƭǘŀ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ 

relazionali, ossia guardando alle soluzioni che grazie ai big data vengono ideate. Pertanto, non solo i 

big data sono input ǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƭƛ ƛƳǇƛŜƎƘƛ ǇŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛΣ 

quanto nel caso in cui li usi per creare nuovi beni capaci di meglio soddisfare i consumatori, quanto 

ancora nella circostanza che li utilizzi per elaborare raccomandazioni, recensioni o altro. Di più, le 

implicazioni e gli effetti competitivi dei big data devono analizzati caso per caso ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩǳǎƻ 

che le singole imprese ne fanno.  

La necessità di procedere guardando alle specifiche circostanze di ogni scenario di mercato trova ad 

esempio conferma anche con riguardo al binomio big data-potere di mercato. In particolare, in 

relazione a detta questione ci si pone due interrogativi: per un verso, ci si chiede se i big data 

conferiscano potere di mercato o se, per lo meno, contribuiscano a schermarlo. Per altro verso, si 

discute del caso particolare delle multi-sided media platforms, perché ci si interroga sulle modalità da 

seguire per apprezzare il loro potere di mercato.  

Sotto il primo profilo, il fatto che una impresa disponga di big data non implica necessariamente 

ŎƘŜ ǉǳŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘƛǎǇƻƴƎŀ Řƛ potere nel mercato o nei mercati della generazione e raccolta di quei 

dati. Analogamente, non sembra che si possa stabilire un nesso causale necessariamente vero tra 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ƛƴ ŎŀǇƻ ŀ ǳƴŀ ƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ Ŝǎǎŀ Ǉƻǎǎŀ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǇƻǘŜǊŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ 

che si collocano a valle della generazione e raccolta dei dati, che si tratti di quelli della 

commercializzazione dei dati, o che si tratti di quelli dei beni e dei servizi ideati muovendo dalle 

informazioni estratte dai big data.  

/ƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀ 

valle dei beni e servizi grazie ad essi migliorati, la dottrina si è divisa, dando luogo ad un dibattito 

assai vivace, ancorché spesso intrecciato a valutazioni non immediatamente legate ai soli dati, 

ǉǳŀƴǘƻ ǇƛǴ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƭƭŜ 

piattaforme digitali multi-versante, anche quando queste non offrono prodotti e servizi a prezzo 

ƴǳƭƭƻΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭƭŀ ǎŎƻǊǘŀ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ŜƳǇƛǊƛŎƛΣ ǎƛ ŝ ƴŜƎŀǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ first mover 

advantage, esaltando il fenomeno del multi-homing, evidenziando come gli effetti di rete siano 

ǳƴƛŘƛǊŜȊƛƻƴŀƭƛ Ŝ ǊƛŎƻǊŘŀƴŘƻ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƻŦŦǊŀ Řƛ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ŘŜŎǊŜǎŎŜƴǘƛΦ 

/ƻǎƜ ǎƛ ŝ ŀǊǊƛǾŀǘƛ ŀ ƴŜƎŀǊŜ ƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŜǊŜōōŜǊƻΣ ǇƻǊǘŀƴŘƻ 

ad esempio casi di imprese che oggi hanno acquistato importanti quote di mercato senza essere 

state le prime ad operare nei relativi mercati digitali. 

Il secondo profilo rilevante per il binomio big data-potere di mercato riguarda il caso delle multisided 

media platforms, vale a dire imprese che raccolgono big data e offrono i loro beni non solo a prezzi 
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ƴǳƭƭƛΣ Ƴŀ ŀƭǘǊŜǎƜ ƛƳǇƛŜƎŀƴŘƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŀ ǇƛǴ ǾŜǊǎŀƴǘƛΦ vǳŜǎǘƻ ŝ ǳƴ Ŏŀǎƻ άǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǎǎƛƳƻέ 

non perché si voglia disconoscere il ruolo che queste imprese giocano nŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ Ƴŀ 

ǇŜǊŎƘŞ ƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ŀǘǘŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǇƻǘŜǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭŀ 

ŘŜǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǇǊŀǘƛŎŀǊŜ ǇǊŜȊȊƛ ƴǳƭƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ 

che, per giunta, sono modelli di business che aggregano due o più domande. Il punto di convergenza 

ǘǊŀ ƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ ŘŜƛ άōƛƎ ŘŀǘŀέΣ ŘŜƎƭƛ άzero-price goodsέ Ŝ ŘŜƭƭŜ άƳǳƭǘƛ-ǎƛŘŜŘ ǇƭŀǘŦƻǊƳǎέ ŝ cioè di natura 

puramente empirica: capita che imprese come Google o Facebook offrano i loro servizi di searching e 

di social networking a prezzi nulli, finanziando questa loro offerta con i dati dei loro utenti e i ricavi 

ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǎŜǊȊƛƻƴƛǎǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǳǘŜƴǘƛΦ 

Nondimeno, nella realtà non solo si danno imprese che detengono sì big data, ma che offrono i loro 

prodotti a prezzi positivi, attraverso modelli di business che si rivolgono ad una sola domanda. Di più, 

nella realtà esistono imprese che praticano prezzi nulli senza raccogliere dati o senza ricorrere a 

modelli multi-versante, così come esistono delle imprese multi-versante che applicano prezzi positivi 

in ogni mercato in cui operano. A titolo di esempio, si consideri che i prezzi nulli caratterizzano 

strategie di pricing come il cross-selling e il bundling che non prevedono né la raccolta di dati, né 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŘƻƳŀƴŘŀ ƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎŀǊǘŜ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ 

sono sì multi-mercato, ma non applicano prezzi nulli. La possibilità delle multi-sided platforms di 

offrire servizi gratuiti deriva infatti dalla loro capacità di internalizzare gli effetti di rete diretti e 

indiretti e le divergenti elasticità della domanda dei loro due /o più gruppi di utenti.  

Sotto il profilo antitrust, il prezzo zero introduce un elemento di ulteriore complessità rispetto alla 

natura multi-sided del mercato, dal momento che il metodo convenzionale di definizione dei mercati 

ς il test del monopolista ipotetico o SSNIP test ς si basa sui prezzi positivi e su un determinato 

aumento degli stessi (5-10%) per individuare i vincoli concorrenziali in un determinato mercato. 

Inoltre, il prezzo nullo fa sì che la qualità divenga un elemento ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ 

effetti dei comportamenti delle imprese, ancorché gli effetti sulla qualità non possano essere 

analizzati come gli effetti sui prezzi.  

Ciò non toglie però che nei mercati finanziati dalla pubblicità e caratterizzati da una concorrenza per 

attenzione/base utenti, a parità di prezzo (nullo), la concorrenza sulla qualità mostra dinamiche simili 

a quelle della tradizionale concorrenza di prezzo: un aumento del potere di mercato (attenzione) 

potrebbe incentivare una riduzione della qualità (più pubblicità), sfruttando gli effetti di rete. Alla 

luce di ciò, ci si domanda ǎŜ ǎƛ ǇǳƼ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ƭƻƎƛŎŀ ŘŜƛ άǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛέ ƳŜǊŎŀǘƛ όƳǳƭǘƛǾŜǊǎŀƴǘŜύ 

ŀ ǇǊŜȊȊƻ ȊŜǊƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ƴǳƻǾƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƛ ŘŀǘƛΦ 

Con riferimento al tema delƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ dei dati digitali, se i dati corrispondono alle registrazioni 

che un individuo fa dei fatti del mondo, allora pare possibile che quell'individuo (eventualmente 

un'impresa) ǎƛŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǉǳŀƴŘƻ egli risulti ŀƴŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎƻ soggetto capace di 

ŀǎǎƛǎǘŜǊŜ ŀƭƭΩŜǾŜƴǘƻ ƻ di disporre della tecnologia necessaria a percepirlo. Nondimeno, come spiega la 

teoria della preclusione anticompetitiva, ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ς ma si supponga anche 

ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊŜƳƻǘŀΣ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀ Řƛ ŘƛǊƛǘǘƻ ς su dei dati digitali non dovrebbe portare a 

concludere né che quei dati siano, per ciò stesso, anche delle risorse importanti per la produzione dei 

ǇǊƻŘƻǘǘƛκǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǾŀƭƭŜΣ ƴŞ ŎƘŜ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ Ǿŀƴǘŀƴƻ ǉǳŜƭƭΩŜǎŎƭǳǎƛǾŀ ǎƛŀƴƻ naturaliter in posizione 
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dominante. Insomma, il fatto che un'impresa detenga il controllo esclusivo su alcuni dati non significa 

ς o, rectius, non prova di per sé ς che i suoi rivali non possano accedere ad altri input ugualmente 

capaci di soddisfare la loro domanda.  

Circa poi le ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎso ai dati digitali, queste possono certo esistere, ma non rappresentano 

una particolarità dei mercati della generazione e raccolta dei dati digitali. Possiamo ad esempio 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻǘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ sulle precipitazioni 

Řƛ ŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ƛƴ ǳƴŀ Řŀǘŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŘƛǇŜƴŘŜ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǉǳŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜƎƛƻƴŜ Řƛ 

ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛƴŀ Řƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ hǇǇǳǊŜΣ ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŎƻƴǎǘŀǘŀǊŜ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛΣ 

quando ad esempio ricordiamo che le imprese interessate a raccogliere dati digitali dovranno dotarsi 

delle necessarie infrastrutture e competenze e, in particolare, se vorranno agire tramite delle 

piattaforme online, dovranno considerare i network effects di cui godono le imprese loro rivali e già 

incumbent. Ancora, ǎŜ ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƛƳǇǊŜǎŀ ŀǾŜǎǎŜ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾƻ ŀŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀǊŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƻ 

della quale raccoglie alcuni tipi di dato, allora il mercato di quei dati sarebbe difeso da barriere legali. 

Nondimeno il diritto antitrust non può agire contro le barriere naturali e strutturali che proteggono 

un particolare mercato o che generalmente proteggono certi tipi di mercato. LΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ŎƛǊŎŀ ǉǳŜǎǘŜ 

barriere serve al diritto antitrust a fini descrittivi, ossia per individuare i mercati rilevanti e apprezzare 

il potere di mercato che le imprese in essi già presenti detengono. Con riguardo poi ai 

ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀƭŎǳƴƛ Řŀǘƛ ƳŜƴƻ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛΣ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ 

innanzitutto attratta dalle concentrazioni. Al ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎŎǳƳǳƭŀǘŀ ǎƛƴƻǊŀ ς esperienza 

che potrebbe modificarsi in altri contesti di mercato e avere ad esempio ad oggetto dati che anziché 

fungere da input, fungono da beni finali ς Ƙŀ ǉǳŀǎƛ ǎŜƳǇǊŜ ŜǎŎƭǳǎƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŎƘŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ǇǳǊ 

depositarie di big data, riuscissero, aggregando i propri patrimoni di informazioni, a impedire che i 

propri concorrenti avessero accesso a dati sufficienti per produrre beni e servizi in concorrenza con i 

loro. Ad esempio, in Facebook/WhatsApp la CommissionŜ Ƙŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƭŀ ƭƛŎŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜΣ 

sottolineando come la presenza di numerosi e importanti operatori capaci di collezionare dati circa i 

consumatori avrebbe impedito a Facebook di avere il controllo del prezzo delle inserzioni 

pubblicitarie, aƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ CŀŎŜōƻƻƪ ŀǾŜǎǎŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ²Ƙŀǘǎ!ǇǇ ŀ Ŧƛƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛΦ 

La Commissione, cioè, ha escluso che la concentrazione comportasse un danno al benessere del 

consumatore perché «there will continue to be a large amount of internet user data that are valuable 

for advertising purposes and that are not within CŀŎŜōƻƻƪΩǎ ŜȄŎƭǳǎƛǾŜ ŎƻƴǘǊƻƭηΦ  

/ƻƴ ǊƛƎǳŀǊŘƻ Ǉƻƛ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ ǎƛ ŘƛǎŎǳǘŜ Řƛ ŎƻƭƭǳǎƛƻƴŜ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛŎŀΣ ǇǊŜȊȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƻ 

a condividerli. Sotto il primo profilo, posto che ƴƻƴ ǇŀǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ǎŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ algoritmi 

chiamati a lavorare sui big data renderà i mercati più proni alla collusione, in virtù del fatto che gli 

algoritmi consistono in una serie di comandi necessari al raggiungimento di determinati fini le 

imprese possono congegnare gli stessi per perseguire i più disparati obiettivi o svolgere le più 

differenti funzioni. Di conseguenza, non è possibile ς e non sarebbe neanche corretto ς qualificare in 

termini antitrust la classe degli algoritmi in sé considerata. Occorre, piuttosto, operare dei distinguo. 

In particolare, a destare maggiore preoccupazione è l'ipotesi per cui ogni operatore arriva a praticare 

un prezzo collusivo, sebbene abbia sviluppato il proprio algoritmo in modo autonomo e 

indipendente. 
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Con riferimento ai prezzi personalizzati, a suscitare maggiori perplessità è il caso dei prezzi 

discriminatori che non si rivelino né escludenti né anticompetitivi, bensì di sfruttamento. Qualora 

ǉǳŜǎǘƛ ǇǊŜȊȊƛ ŦƻǎǎŜǊƻ ǇǊŀǘƛŎŀǘƛ Řŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ƛƴ Ǉƻǎizione dominante, infatti, si produrrebbe uno 

ǎŎŜƴŀǊƛƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ōŜƴŜǎǎŜǊŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŝ ƴǳƭƭƻ ǎŜōōŜƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ǎƛŀ ƳŀǎǎƛƳŀΦ 

In ultimo, riguardo al rifiuto di condivisione, è necessario valutare quanto il framework definito dalla 

casistica europea in tema di essential facilities (casi Magill, IMS, Microsoft e Huawei) sia applicabile 

ŀƭ ƴǳƻǾƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΦ tŜǊ ƎƛǳƴǘŀΣ ŀƴŎƘŜ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩessential 

facility fosse applicabile, ƭΩƛƳǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƻōōƭƛƎƻ ŀ ŎƻƴǘǊŀrre porrebbe non pochi problemi in 

termini, ad esempio, di tipi di dati condivisi, tempi della condivisione e profili di privacy. 

! ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻΣ il rapporto tra il diritto antitrust e la disciplina a tutela dei dati personali 

può essere declinato lungo diverse direttrici. In primo luogo, le nuove regole in materia di portabilità 

dei dati, le quali riguarderanno i dati personali volontariamente trasferiti e quelli tracciati, 

aumenteranno la concorrenza tra le imprese che analizzano quei dati personali per produrre 

conoscenza e valore. In secondo luogo, sarebbe del tutto fisiologico un intervento antitrust che, nei 

ƳŜǊŎŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ άǇǊƛǾŀŎȅ-ŦǊƛŜƴŘƭȅέ ƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ άǇǊƛǾŀŎȅ-

ŜƴƘŀƴŎƛƴƎέΣ ŦƻǎǎŜ ǘŜǎƻ ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŀǊŜ ŜǾŜƴtuali strategie capaci di ridurre la quantità e la qualità di 

quei beni e di quelle tecnologie. Del resto nelle decisioni Facebook/WhatsApp e Microsoft/LinkedIn la 

Commissione ha osservato per la prima volta che i consumatori potrebbero vedere la privacy come 

un fattore significativo che incide sulla qualità dei beni e dei servizi disponibili su internet. In terzo 

luogo, come il caso Facebook avviato dal Bundeskartellamt suggerisce, è possibile che le condotte 

per effetto delle quali le imprese raccolgono dati personali risultino, oltre che lesive della privacy, 

ŀƴŎƘŜ ƛƴƛǉǳŜ ŜŘ ƛƴƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘŀƳŜƴǘŜ ƎǊŀǾƻǎŜ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ млн όŀύ ŘŜƭ ¢ǊŀǘǘŀǘƻΦ Lƴ ǉǳŀǊǘƻ ƭǳƻƎƻΣ ŝ 

altresì possibile che il diritto antitrust e la disciplina della privacy possano trovare un punto di 

ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ƭŀŘŘƻǾŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ǾŜƴƎŀ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

qualità dei beni e servizi offerti e, in tal modo, come una riduzione del benessere dei consumatori. 

 

Regolamentazione  

Vi sono determinate circostanze in cui, per correggere situazioni potenzialmente dannose, viene 

considerato più opportuno un intervento ex-ŀƴǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŜȄ-

Ǉƻǎǘ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛǘǊǳǎǘΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƛ Ŏŀǎƛ ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƭŀ regolazione economica che essendo 

comunquŜΣ ǇƛǴ άƛƴǾŀǎƛǾŀέΣ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƴ circostanze particolari, quelle in cui si 

reputa necessario un suo intervento, al fine di ripristinare le corrette dinamiche del mercato. Ciò si 

verifica quando si rileva la presenza di fallimenti di mercato, ovvero in tutti quei casi in cui il sistema 

economico non è in grado di raggiungere la piena efficienza in quanto i fattori impiegati non sono 

utilizzati in modo ottimale.  

Lƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊŜ ǎƛ ŜǎŜǊŎƛǘŀ ǎǳ ǳƴ ƛƴǘŜǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ŜŎƻƴƻƳƛco. In particolare in quei 

settori strategici, caratterizzati dalla presenza di reti (telecomunicazioni, trasporti, energia), la 

regolazione ha assunto un ruolo preponderante nel definire una serie di regole che garantissero 
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ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŜǉǳŜ Ŝ ƴƻƴ ŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻǊƛŜ ƴŜƛ ƳŜǊŎŀǘƛ ŀ ǾŀƭƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǘǊŀ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ǎǇƛƴƎŜ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

approfondite nella prima parte del lavoro, al superamento della tradizionale regolazione verticale, 

sector specific, in favore di una orizzontale e sempre più convergente tra le diverse industries 

coinvolte, collegate dal tema della connettività e caratterizzate da sempre più ampie interrelazioni 

(smart cities, connected cars, IoT, AI, ecc..). 

[ΩAutorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, è fra le autorità di regolazione, quella che guarda 

con particolare interesse ai big data e ai loro effetti sulla concorrenza nei mercati. Fra le sue 

prioritarie funzioni infatti, ai sensi del Codice delle Comunicazioni elettroniche (d.lgs 1 agosto 2003, 

nΦ нрфύΣ ŎΩŝ quella di garantire un accesso al mercato secondo criteri di obiettività, trasparenza, non 

discriminazione e proporzionalità per i servizi di sua competenza. Fra di essi rientrano tutti i servizi 

di comunicazioni fissi e mobili, i servizi media audiovisivi e i servizi postali. Ognuno di essi si inserisce 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƛ Řŀ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ 

numero di consumatori che, essendo interconnessi tramite la piattaforma IP alle reti digitali, 

costituiscono non solo grandi utilizzatori dei servizi in rete, ma anche tra i principali fornitori di dati.  

CǊŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ ŘŜƭƭΩ!D/ha Ǿƛ ŝ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ il pluralismo informativo, un tema che, 

anche per le sue connotazioni, legate ad aspetti che vanno oltre gli ambiti strettamente economici, 

da sempre ha creato problemi applicativi. Oggi, in ragione dello sviluppo di nuove modalità di 

ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ όŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƻƴƭƛƴŜΣ ǎƻŎƛŀƭ ƳŜŘƛŀύ Ŏƛ ǎƛ ŎƘƛŜŘŜ ǎŜ ƴƻƴ ǎƛŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ ƛƭ 

pluralismo informativo, ƴƻƴ ǎƻƭƻ Řŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀΣ Ƴŀ anche dal punto di vista della 

domanda. Se la dimensione economica (concorrenza e posizioni dominanti) pare più efficacemente 

affrontabile attraverso il modello antitrust caso per caso, quella legata alla dimensione individuale e 

ǎƻŎƛŀƭŜ όŘƛǊƛǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜύ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ 

(fake news, post verità), ma sempre allo scopo di migliorare una strumentazione carente in tema di 

pluralismo infoǊƳŀǘƛǾƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ più efficiente delle tecnologie e dei big data. 

In una chiave più direttamente correlata alla dimensione economica della regolazione, la scarsa 

ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŦƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛέ Ŝ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ άŘŜǎǘƛƴŀǘŀǊƛ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ōŜƴƛέ 

determinerebbe asimmetrie informative a vantaggio delle imprese. Dinanzi alle circostanze ed ai 

fattori appena illustrati che consentirebbero alle imprese attive nei mercati per la generazione e 

raccolta dei big data di acquisire potere di mercato, il ruolo e gli strumenti della regolazione 

differiscono da quelli del diritto della concorrenza. Al contempo però, anche sul versante 

ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛƻ ŎƘŜ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀƴǘƛǘǊǳǎǘ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜōōŜ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳƛ ƳŜǊŎŀǘƛ per scongiurarne i 

fallimenti, i margini di intervento (quantomeno quelli auspicabili) appaiono limitati. 9Ω possibile 

certamente ipotizzare interventi tesi a mitigare le asimmetrie informative attraverso una puntuale 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀli degli utenti. In questo caso ci 

ƳǳƻǾŜǊŜƳƳƻ ƴŜƭ ǎƻƭŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳƛǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭŀ ǇǊƛǾŀŎȅ 

e, più in generale, al deficit informativo dei consumatori-utenti.  

Tale approccio, tuttavia, negli anni si è dimostrato non particolarmente efficace: gli interventi con i 

ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŝ ŀƎƎǊŀǾŀǘƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀǊŜ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ƙŀƴƴƻ Ŧƛƴƛǘƻ ǇŜǊ ǘǊŀŘǳǊǎƛ ƛƴ ŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƛ 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŦƻǊƳŀƭƛΣ ƛƴŀŘŜƎǳŀǘƛ ŀ ŦǊƻƴǘŜƎƎƛŀǊŜ ƛƭ ǘŜƳŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŘŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŀ 
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informazionŜ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŎƻƳǇƛǳǘŜ ŘŀƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƛƭ 

quadro complessivo è ancor più desolante. La convinzione che il consenso possa rappresentare il 

principale elemento di legittimazione anche nel contesto digitale espone ogni intervento normativo 

ŀƭƭΩŜǎƛǘƻ ǘǊŀƎƛŎƻ ŘŜƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ Řƛ {ƛǎƛŦƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎƛ ƛƴǘǊŀǾŜŘƻƴƻ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ 

alternativi rispetto a quelli che ricavano profitti dalla profilazione degli utenti e dalla pubblicità. 

Di segno diverso sono le misure di recente implementate in Europa per favorire la mobilità degli 

utenti tra le piattaforme riducendo gli switching costs attraverso la garanzia della data portability . 

Una siffatta misura è tesa ad alimentare la competizione tra le piattaforme e potrebbe risultare 

funzionale a favorire una concorrenza sulla qualità dei servizi: in assenza di rilevanti costi di 

spostamento per via della portabilità dei dati, si deve, infatti, ipotizzare che, a parità di condizioni 

economiche όŀ ǇŀǊƛǘŁ Řƛ ǇǊŜȊȊƛ ƴǳƭƭƛύ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŜ ŀ ŦŀǊ ƭŜǾŀ ǎǳƭƭΩŀƭǘǊƻ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ 

di competizione (la qualità).  

Poco auspicabili risulterebbero, invece, interventi sulle politiche di prezzo delle piattaformeΦ 9Ω 

opportuno, infatti, ricordare che a caratterizzare i mercati in questione sono innanzitutto le 

ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀ ǘǊŀ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ, le quali devono portare «both sides 

on board», ossia intercettare un numero sufficiente di agenti economici su ciascuno dei versanti 

coinvolti in modo da assicurarsi una massa critica adeguata per alimentare gli effetti di rete indiretti. 

Nel caso, ad esempio, delle piattaforme che forniscono servizi di ricerca o di social networking, nel 

ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀ ǳǘŜƴǘƛ ŜŘ ƛƴserzionisti pubblicitari, seguendo il tradizionale modello degli 

advertising-supported media, mentre ai primi i servizi vengono offerti gratuitamente, ai secondi 

viene applicata una tariffa per gli spazi pubblicitari messi a disposizione per il behavioural targeting. 

Questa funzione obiettivo impone sovente alle piattaforme di praticare prezzi asimmetrici ai gruppi 

presenti sui diversi lati (skewed pricing), che non riflettono il costo effettivo del servizio offerto ad un 

particolare gruppo di utenti ma ǘŜƴƎƻƴƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀǎǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ. La non 

neutralità della struttura dei prezzi applicati dalla piattaforma è funzionale alla necessità di 

alimentare entrambi i versanti, sicché un eventuale intervento regolatorio teso a proibire i prezzi 

nulli rischierebbe di minare non solo il business model Ƴŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ. 

Rendere i consumatori più consapevoli del valore dei propri dati è il presupposto da cui partire per 

superare le asimmetrie informative e valutare il trade-off tra disclosure e protezione. Vari studi si 

sono interrogati sul tema, con conclusioni tendenzialmente problematicheΦ [ΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ǾƛŜƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ Ǿƛǎǘŀ ŎƻƳŜ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ƴƻƴ ŝ Řƛ ǇŜǊ ǎŞ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ ŀ ŎǊŜŀǊe un 

bilanciamento ƛŘŜŀƭŜ ŦǊŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ proteggere i dati e la condivisione di informazioni. 

Complessivamente, tuttavia, sebbene riequilibrare la conoscenza che individui e imprese hanno circa 

il valore dei dati possa implicare costi e rischi, questo rimane uno dei principali obiettivi della 

regolazione. Programmi educativi a tale proposito potrebbero quindi aiutare in tal senso, anche se 

dovrebbero essere sempre gestiti con attenzione. 

Si è detto in precedenza di quanto ǎƛŀ ƛƴŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ƭŀ ŘƻǘǘǊƛƴŀ ŘŜƭƭΩŜǎǎŜƴǘƛŀƭ ŦŀŎƛƭƛty al fenomeno dei 

ōƛƎ ŘŀǘŀΦ [ŀŘŘƻǾŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎƛ ǾƻƭŜǎǎŜ ƻǾǾƛŀǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƳƛǘŜ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀǊŜ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ 

Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇƻǘŜǊƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƻǎǎƛŀ ǎƛ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ degli obblighi di 

apertura dei dati. Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻ generalizzato a condividere i dati è stato più volte affrontato 
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dagli studiosi che hanno rimarcato come bisognerebbe sempre tenere presente il trade-off fra i 

benefici di una maggiore apertura dei dati, derivanti da una maggiore facilità nello svolgere analisi o 

acquisire notizie, e i danni che si rischiano di provocare rinunciando alla loro segretezza. Imporre a 

soggetti privati di rendere disponibile la loro banca dati o i loro algoritmi di elaborazione 

gratuitamente potrebbe essere una misura compromettente gli equilibri del mercato, che finirebbe 

per produrre un danno oltre che per le imprese anche per il benesseri dei cittadini/consumatori.  

 

Privacy 

In questa realtà sempre più digitale, nella quale i dati rappresentano la linfa della cosiddetta 

knowledge economy, occorre poi chiedersi quale ruolo tenda ad assumere la specifica categoria dei 

dati personali. Le attività di raccolta ed elaborazione dei dati inerenti agli utenti dei servizi online è 

infatti impiegata in un numero crescente di settori, sia privati che pubblici. Dalle assicurazioni 

ŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ Řŀƭ ŎƻƳǇŀǊǘƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁΣ ǇŜǊ ŎƛǘŀǊƴŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŀƭŎǳƴƛΣ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

trattamento dei dati personali appare sempre più consistente.  

5ΩŀƭǘǊƻ ŎŀƴǘƻΣ ǉǳŜǎǘŀ ǎǘŜǎǎŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Ƙŀ ǇǊƻŦƻƴŘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀƴŎƘŜ ǎǳƭ Ǉƛŀƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŘŜŦƛƴƛōƛƭƛ ƛƴ 

termini di knowledge society, in cui la rappresentazione di ogni individuo è legata sempre più alla sua 

ǇŜǊǎƻƴŀ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ ǾŀƭŜ ŀ ŘƛǊŜ ŀƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƭƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 

ǊŜǇŜǊƛōƛƭƛ ƛƴ ǊŜǘŜΦ [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǾƛǊǘǳŀƭŜ Řƛ ƻƎƴǳƴƻ Řƛ ƴƻƛ ŝ ƭŀ ǎǘǊŀǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎŜŘǳǘƛ 

involontariamente, senza rendercene conto, di dati che siamo costretti a cedere se vogliamo 

usufruire di un servizio, e di dati che mettiamo in rete volontariamente per definire la nostra identità 

pubblica. 

Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016 (noto 

come GDPR, General Data Protection Regulation), relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, abroga la 

precedente direttiva 95/46/CE (cosiddetta Direttiva madre), presenta sia elementi di continuità che 

elementi di discontinuità rispetto alla Direttiva madre. La principale differenza è di tipo giuridico e 

sistemico: la Direttiva definiva un mero sistema di armonizzazione attraverso un obbligo di risultato a 

ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭƻǊƻ ǎǇŀȊƛƻ ǉǳŀƴǘƻ ŀƛ ƳŜȊȊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƛƴƎƻƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ 

nazionali, mentre il nuovo Regolamento, già in vigore e che sarà applicato dal 25 maggio 2018, è 

immediatamente obbligatorio in tutti i suoi elementi e per tutti i paesi membri. Questa scelta trova la 

ǎǳŀ ǊŀƎƛƻƴ ŘΩŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ǘǊŀƴǎƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ ŘŜƭƭŀ knowledge 

economy, ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŎƘŜ Ǌƛguarda la knowledge society. 

Dalla diversa natura giuridica delle due normative derivano anche diversi criteri per stabilire la legge 

applicabile al trattamento dei dati personali. Laddove la Direttiva doveva individuare la legge 

ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ŀƭ di fuori dei suoi confini, avendo una semplice 

funzione di armonizzare le legislazioni nazionali, il Regolamento pone quali uniche questioni 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŜǳǊƻǇŜŀ ŀƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŜ ŜΣ ƛƴ Ŏŀǎƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƛǾƻΣ ƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

tra quelƭŜ ŘŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŎƘƛŀƳŀǘŀ ŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊƴŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻΣ ŝ ōŜƴŜ 
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ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŜǎǘŜƴǎƛǾŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΥ Ŝǎǎƻ 

si applica per il solo fatto che il trattamento dei dati avvŜƴƎŀ άƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǳƴƻ 

ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻέ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ŀ ǇǊŜǎŎƛƴŘŜǊŜ Řŀƭ ŦŀǘǘƻΣ ŎƻƳŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΣ ŎƘŜ 

ǾŜƴƎŀƴƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǎƛǘǳŀǘƛ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎŜǊǾŜǊΣ ǎƛŀƴƻ ǎƛǘǳŀǘƛ ƛƴ 

ambito extra-UE. Del tutto innovativa, rispetto alla della Direttiva madre, è anche la disposizione del 

ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƴΦ н ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƘŜΣ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ¢ƛǘƻƭŀǊƛ ƻ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛ ŘŜƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎǘŀōƛƭƛǘƛ ƴŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŦƻƴŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ǎǳlla base di due differenti criteri: 1) 

ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ōŜƴƛ ƻ ƭŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ Ŝ нύ ƛƭ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ 

ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ ŀ Ŧƛƴƛ Řƛ ΨǇǊƻŦƛƭŀȊƛƻƴŜΩ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ǇŜǊ 

adottare decisioni che li riguardano, analizzarne o prevederne le preferenze ed i comportamenti. 

Lƭ ŘŜƭƛŎŀǘƻ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦǳƻǊƛ Řŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŝ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ 

del nuovo Regolamento. Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ǾƛŜƴŜ ƳŜƴƻ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛzzazione nazionale: il 

ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǾŜǊǎƻ ǳƴ tŀŜǎŜ ǘŜǊȊƻ ǊƛǘŜƴǳǘƻ άŀŘŜƎǳŀǘƻέ Řŀƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Europea, oppure sulla 

ōŀǎŜ Řƛ ŎƭŀǳǎƻƭŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘǳŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƻΣ ƻ Řƛ ƴƻǊƳŜ ǾƛƴŎƻƭŀƴǘƛ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ό.ƛƴŘƛƴƎ /ƻǊǇƻǊŀǘŜ wǳƭŜǎύ 

ŀǇǇǊƻǾŀǘŜ Řŀ ǳƴΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻΣ ǇƻǘǊŁ ŀǾŜǊŜ ƛƴƛȊƛƻ ǎŜƴȊŀ ŀǘǘŜƴŘŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜτ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ DŀǊŀƴǘŜ ǎŀǊŁ 

ancora necessaria se un titolare desidera utilizzare clausole contrattuali ad-hoc (cioè non riconosciute 

come adeguate tramite decisione della Commissione Europea) oppure accordi amministrativi 

ǎǘƛǇǳƭŀǘƛ ǘǊŀ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƘŜτ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ƴƻǾƛǘŁ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŜ Řŀƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻΦ 

Il Legislatore europeo, a tutela del soggetto Interessato, ha riaffermato, oltre alla necessità del 

consenso, ulteriori diritti conoscitivi (informativa ed accesso) e di controllo (limitazione al 

trattamento, diritto di revoca, opposizione, rettifica, cancellazione e portabilità dei dati). 

Il titolare, ai sensi delle nuove norme europee, può trattare i dati anche al di fuori di un preventivo 

ŎƻƴǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΣ ǇǳǊŎƘŞ ƛƭ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ Řƛ ǇǊƻǇǊƛ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳƛ Ŝ ǉǳŜǎǘƛ ƴƻƴ ǇǊŜǾŀƭƎŀƴƻ ǎǳƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƭŜ ƭƛōŜǊǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀto (c.47), ovvero nel 

Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘƛǾŜǊǎŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ Ǉƻǎǎŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ 

le finalità originarie (secondo un giudizio di compatibilità effettuato dal titolare sulla scorta di una 

serie definita di condizioni art. 6.(4)). 

Il rapporto tra consenso, prestazione contrattuale e finalità rimane quindi con il nuovo regolamento 

il paradigma sul quale misurare la liceità dei trattamenti effettuati dal titolare, ma si apre anche 

ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ŀƭtre finalità, ove sia possibile individuare una base giuridica adeguata 

ŀƭƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƴƻƴ Ǿƛ ǎƛŀƴƻ ǊƛǎŎƘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻΦ 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŎƘŜ ǊƛƳŀƴƎƻƴƻ ƛǊǊƛǎƻƭǘƛ ŀƴŎƘŜ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ del GDPR 

è il difficile bilanciamento tra le esigenze di trasparenza (c. 39), di specificità del consenso e di 

minimizzazione del trattamento, di cui agli artt. 4 e 5 del GDPR, con le oggettive difficoltà dei titolari 

del trattamento nella redazione delle proprie privacy policy a fronte di finalità di trattamento non 

sempre prevedibili e data retention difficili da stimare.  
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La continua evoluzione dei modelli di business e la necessità di accumulare informazioni dei propri 

utenti per rispondere, o meglio prŜǾŜŘŜǊŜΣ ƭŜ ƭƻǊƻ ŜǎƛƎŜƴȊŜ ǊŜƴŘƻƴƻ ŀǎǎŀƛ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ 

dei titolari alle previsioni contenute nel GDPR, sia per i dati di cui già dispongono, sia nel design di 

ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǇŜǎǎƻΣ ǎƛ ŦƻƴŘŀƴƻ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƳŀǎǎƛǾƻ Řƛ .ƛg Data.  

Profili di tensione con la normativa privacy si possono infatti riscontrare e permangono in tutte le 

fasi del trattamento di questa tipologia di dati. Che tipo di informativa, ed in rapporto a quale 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŦƛƴŀƭƛǘŁΣ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ ŘƻǾǊŁ ŜǎǎŜǊŜ ǘrasparentemente avvertito della raccolta di dati 

apparentemente non-personali? La semplice menzione della finalità del trattamento normalmente 

ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŘƛάŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƘŜέ ǇǳƼ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊǎƛ ǘǊƻǇǇƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

norme? Ancora una volta agli interpreti, in primis ai giuristi e poi alle corti superiori nazionali ed 

ŜǳǊƻǇŜŜΣ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ōƛƭŀƴŎƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƛƴǾƛƻƭŀōƛƭƛ ŘŜƭƭΩ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ŏƻƴ ƭŜ 

esigenze di trattare volumi di dati sempre più grandi e per finalità che non possono essere sempre 

preventivamente definite. 

* * *  

In conclusione, il contesto in esame qui analizzato in tutte le sue complesse sfaccettature, legato al 

ƳƻƴŘƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ, si presenta mutevole, affascinante e aperto a ogni tipo di 

sfide.  

In questo senso il lavoro è diviso in due parti: la prima, incentrata sul mercato, si compone di due 

capitoli: il primo capitolo descrive caratteristiche e modelli di ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΤ ƛƭ 

secondo capitolo è dedƛŎŀǘƻ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŀƭƭŀ ƭƻǊƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ ƴŜƭƭŀ digital economy, con 

particolare riferimento ai nuovi strumenti di analisi dei dati. La seconda parte, che si focalizza sulle 

policy, si compone di 3 capitoli: antitrust, regolazione e privacy. 
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PARTE I. Tendenze di mercato 

 

Introduzione 

 

Siamo al centro di una nuova era dello sviluppo economico e sociale. Ciò è frutto di un continuo, 

inarrestabile processo di innovazione, che ha caratterizzato nel corso degli ultimi due decenni lo 

sviluppo di internet, attraverso la diffusione della digital economy in tutti i settori, non più soltanto 

ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩL/¢Φ 

A tal proposito, si può parlare di un vero e proprio ecosistema, caratterizzato dai seguenti elementi: 

(i) una pluralità di soggetti che concorre alla creazione e offerta dei servizi digitali; 

(ii) la trasformazione dei prodotti, anche comuni, ƛƴ ǇǊƻŘƻǘǘƛ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ƛƴ ǎŜǊǾƛȊƛ; 

(iii) ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻƴǘŀǘǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜǊǊŜƭŀȊƛƻƴƛ ǘǊŀ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ƳŜǊŎŀǘƛΣ ŎƘŜ ƛƴƴŜǎŎŀƴƻ ǳƴ 

ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭƭŀǊƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƴǳƻǾƛ ŀƳōƛǘƛ 

merceologici.  

Questa trasformazione è il risultato di un processo che, secondo la letteratuta prevalente1, ha inizio 

con la diffusione di internet, attraverso lo sviluppo del World Wide Web (1995-2005) e procede con 

le reti sociali e la diffusione multi-device e multipiattaforma, attraverso il cosiddetto web 2.0 (2005-

2015).  

CosƜ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘŜ ƎǳƛŘŀǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ 

nuovi paradigmi di connettività, di elaborazione e di utilizzo delle informazioni, allo stesso modo la 

prossima trasformazione - la terza generazione di internet - sarà guidata da cambiamenti tecnologici 

che comporteranno significativi mutamenti nella domanda e nelle abitudini di consumo, così come 

ƴŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ƴŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΦ  

Innanzitutto, cresce esponenzialmente la disponibilità di dati digitali: se, in passato, del mondo si 

offrivano rappresentazioni analogiche che potevano poi essere trasformate in sequenze di uno e 

zero, oggi è aumentata in modo significativo la capacità di istituzioni, imprese e individui di 

άdatificareέ la realtà, ossia di disporre di rappresentazioni degli eventi e dei comportamenti umani 

che nascono già digitali. Inoltre, ŎƻŜǊŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Ŏƻƴ ƭŀ ƭŜƎƎŜ Řƛ aƻƻǊŜΣ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ƙŀ 

determinato e continua a determinare, con una velocità sempre maggiore, a costi sempre minori e 

Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ǇŜǊǾŀǎƛǾŀΣ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŜ ǘǊŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŜ 

sulle informazioni e sui dati:  

(i) elaborazione, in termini di potenza di calcolo dei microprocessori;  

                                                           
1
 Questa prima parte dello studio sui trend di mercato dà conto e utilizza le analisi e i risultati delle principali 

pubblicazioni e studi strategici in materia di economia digitale e dei dati, segnalate come fonti nelle figure e 
riportate in dettaglio in bibliografia. 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

29 

(ii) memorizzazione, in termini di disponibilità e capacità;  

(iii) trasmissione, in termini di capacità e velocità grazie allo sviluppo delle reti broadband e 

ultrabroadband. 

tǊƻǇǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ ƭŀ ƭƻǊƻ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ 

ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ƭΩesperienza umana sta vivendo un profondo cambiamento, caratterizzato da un alto 

ƎǊŀŘƻ Řƛ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘƻǾǳǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŀƭ ǊƛǘƻǊƴƻ ŀ ǇŀǊŀŘƛƎƳƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ƭƻŎŀƭƛΣ ŀ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

rete cloud integrati capaci di mettere in relazione persone e oggetti, luoghi fisici e virtuali2.  

Siamo dunque agli inizi di una nuova fase dŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŝ ŎƻƳǳƴŜƳŜƴǘŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άƭŀ 

ǉǳŀǊǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜέΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ǉǳŀƭƛΥ 

1. Cloud. Le tradizionali reti di comunicazioni sono oggetto di rilevanti cambiamenti a livello di 

architettura, basandosi sui paradigmi del Cloud Computing Cloud-integrated Network (CIN) e 

sulle tecniche di virtualizzazione per fornire elevate prestazioni in termini di flessibilità, 

scalabilità, prontezza di risposta, ottimizzazione delle risorse e personalizzazione dei servizi. 

Attraverso il Cloud si è in grado di gestire simultaneamente e in maniera ottimale, anche dal 

punto di vista dei costi di esercizio, sia i ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŜǘŜ ǇǊƛƳŀǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƛƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŘŀǘƛΤ 

2. Internet delle coseΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀ ƛƴǘŜǊƴŜǘ - 

Internet of Things e Machine-to-Machine - digitalizzeranno significativamente la quasi 

totalità degli oggetti e dei processi del mondo contemporaneo, generando grandi quantità di 

informazioni che necessiteranno di nuove modalità di accesso, archiviazione dei dati, potenza 

di calcolo, ampia larghezza di banda e connettività a bassa latenza; 

3. Big Data e Analytics. bŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

dei dati assumono un valore primario in ogni settore di attività. Infatti, la trasformazione in 

corso è strettamente legata alla pervasività dei dati, fattori comuni a ciascuna infrastruttura 

abilitante propria di questa fase evolutiva, che soprattutto grazie alle crescenti abilità 

computazionali, i c.d. Analytics, capaci di estrarre valore dall'esame di un set di dati grezzi, 

nonché al conseguente abbassamento dei costi degli strumenti di raccolta, elaborazione e 

analisi, sono sempre più in grado di trasformarsi in informazioni destinate a diventare 

ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŦƻƴǘŜ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

dei dati rappresenta dunque il centro di questa quarta rivoluzione, in termini di maggiore 

velocità/flessibilità/efficienza dei processi di produzione, aumento degli standard qualitativi e 

rilevante riduzione dei costi;  

4. Intelligenza artificiale/aumentata. Nuovi sistemi di intelligence augmentation / artificial 

intelligence che saranno in grado di supportare l'intelligenza umana, sostituendosi in alcune 

attività. È interessante notare come il concetto di intelligence augmentation si afferma per 

                                                           
2
 Tutto ciò richiederà anche sistemi di sicurezza particolarmente innovativi e affidabili rispetto agli attuali basati 

su crittografia, connessioni secure application-level, nonché su altre forme di sicurezza separate dalla rete. 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

30 

certi versi in alternativa a quello di artificial intelligence, che è indirizzato alla creazione della 

c.ŘΦ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέ ƴŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛΦ  
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Capitolo 1. [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

 

1.1 La quarta rivoluzione industriale e la società connessa 

Per definizione, ciascuna rivoluzione tecnologica comporta, anzitutto, la creazione di qualcosa di 

ƴǳƻǾƻΣ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ŀŦŦƛƴŎƘŞ 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǊǘŀǘŀΣ ŎƘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ Ǉƻǎǎŀ 

essere diffusa, e conseguentemente possa condurre ad una vera e propria rivoluzione economica e 

ad avere un forte impatto sui comportamenti individuali e sui rapporti sociali. 

Figura 1. Cronologia delle rivoluzioni industriali 

 
Fonte: DFKI  

Nel corso del tempo, attraversando le varie fasi, le imprese hanno acquisito una dimensione sempre 

più globale ampliando la propria offerta di prodotti e servizi, nonché la rispettiva base di utenti. 

Prima della rivoluzione industriale, la maggior parte delle imprese assumevano una dimensione per 

lo più locale e conseguentemente godevano di limitate possibilità di crescita. 

Dalla metà del 1700 alla metà del 1800, la rivoluzione industriale ebbe un effetto dirompente sulle 

strutture economiche esistenti, attǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŝ 

macchinari. Tutto quello che, prima della rivoluzione, veniva rigorosamente realizzato a mano, 

successivamente venne prodotto attraverso le macchine: una nuova produzione basata su economie 

di risultato. Nel 1840, il telegrafo e il codice Morse, resi disponibili sul mercato, facilitarono la 

comunicazione, velocizzando i processi decisionali e dunque la produzione stessa.  

Con l'avvento del telefono nel 1870, ebbe inizio una lunga ondata di trasformazioni economiche, che 

videro le imprese estendere la propria dimensione geografica. Tra la fine del XIX e gli inizi del XX 
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secolo le imprese nazionali assunsero grandi dimensioni con apparati e linee di assemblaggio 

particolarmente articolate e organizzate.  

Lƭ мфсл Ŧǳ ƭΩŀƴƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ƳǳƭǘƛƴŀȊƛƻƴŀƭƛΣ Řƛ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ Ƴƻƭǘƻ 

più efficiente, dello sviluppo del trasporto aereo e delle relative infrastrutture associate.  

Nel 1982, fu introdotto il protocollo TCP/IP come protocollo standard per ARPANET ς la prima rete IP 

al mondo. L'età di internet ebbe inizio nel 1990, dopo la diffusione dei personal computer (1970), e 

ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ²ƻǊƭŘ ²ƛŘŜ ²Ŝō όмфуфύ Ŝ ŘŜi primi servizi internet basati su IP tramite modem e 

linee telefoniche. Le tecnologie Ethernet e TCP/IP furono introdotte per la prima volta nella realtà 

imprenditoriale alla fine del 1980 esclusivamente per uso interno. Il grande successo di queste 

tecnologie determinò negli anni novanta la loro adozione, facendo sì che le imprese maggiormente 

efficienti potessero collegare le loro reti LAN aziendali ai siti, consentendo operazioni in grado di 

ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΦ  

Tabella 1Φ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘ 

Web 1.0 

(Web of content) 

(1990-2000) 

Web 2.0 

(Web of 

communication) 

(2000-2010) 

Web 3.0 

(Web of context) 

(2010-2020) 

Web 4.0 

(Ubiquitous Webs) 

(2020-2030) 

¶ Company generated 

content 

¶ Taxonomy 

¶ Navigazione: menu 

¶ Interazione utente/sito 

¶ Online quando serve 

¶ άtŜǎŀƴǘŜȊȊŀέ  

(funzioni client side) 

¶ Banda stretta 

¶ {ŜǊǾƛȊƛ άŎƘƛǳǎƛέ 

¶ E-ŎƻƳƳŜǊŎŜ άǎƛ ǇŀƎŀέ 

¶ Release successive  

¶ User generated 

content  

¶ Folksonomy  

spontaneismo della 

rete 

¶ Navigazione: search & 

peer 

¶ Rete come spazio 

sociale: Social 

network 

¶ Sempre online 

¶ ά[ŜƎƎŜǊŜȊȊŀέ  

¶ Banda larga 

¶ SerǾƛȊƛ άŀǇŜǊǘƛέ 

¶ άCǊŜŜƳƛǳƳέ  

¶  Web semantico 

¶ Applicazioni 

άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ 

¶ Mobile 

Internet/Mobile 

App 

¶ Cloud computing 

¶ Machine-to-

machine 

communications 

¶ Big data 

¶ Deep e machine 

learning 

¶ Banda ultra larga 

¶ IoT 

¶ Geospatial web 

¶ Ubiquitous/seamless 

connettivity (seamless) 

¶ IoE 

¶ Smart City 

¶ Smart grid 

¶ Connected space 

¶ Articifial Intelligence 

(Robots, personal assistant, 

smart agents) 

¶ Wearable technology 

¶ Augmented/Virtual reality 

¶ Data Analytics  

¶ Valuable Small Data 

Fonte: ITMedia Consulting / LUISS DREAM, Il video e la terza rivoluzione di internet 
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Originariamente, il web, nella sua prima fase di sviluppo (Web 1.0), era caratterizzato 

ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ǎƛǘƛ ǎǘŀǘƛŎƛΣ ǎŜƴȊŀ ŀƭŎǳƴŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ŜŎŎŜǘǘƻ ƭŀ 

ƴƻǊƳŀƭŜ ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀƎƛƴŜΣ ƭΩuso della posta elettronica e delle funzioni di ricerca.  

La fase successiva, quella del Web 2.0, è sinonimo di condivisione, in cui internet assurge a un 

insieme di molteplici applicazioni online che permettono uno spiccato livello di interazione tra il sito 

ǿŜō Ŝ ƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ƻǘǘŜƴǳǘƻ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƻǇǇƻǊǘune tecniche di programmazione web, 

afferenti al paradigma del web dinamico in contrapposizione al così detto web statico proprio del 

Web 1.0. Siamo agli inizi della prima commercial digital era caratterizzata dalla disponibilità di 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƳǳƭǘƛƳŜŘƛŀƭƛ Ŝ ŘƛǊƛǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŀǎǎƻŎƛŀǘƛΤ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řŀƭƭŀ 

possibilità di acquistare beni fisici su internet; dalla capacità di condividere immagini, informazioni, 

video, pensieri sui social media, e contenuti personali in genere, mediante soprattutto dispositivi 

mobili. 

{ƛ ŀǊǊƛǾŀ ŎƻǎƜ ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ²Ŝō оΦлΣ ƻ ǘŜǊȊŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴǘŜǊƴŜǘΣ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ǎŜǊǾƛȊƛ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ 

web semantico, natural language search, data mining, machine learning e tecnologia di intelligenza 

artificiale. Il web 3.0 è caratterizzato dalle presenza di internet in qualsiasi cosa ci circonda 

(connected society e internet of things), anche in chiave di offerta di servizi che evidenziano un 

processƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǘƻ ŘŀƭƭŜ ƳŀŎŎƘƛƴŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ 

ǇƛǴ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Ŝ ƛƴǘǳƛǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ  

La successiva fase di sviluppo del web sarà verosimilmente definita Web 4.0 e dovrebbe integrare 

pienamente le due fasi evolutive precedenti (Web 2.0 e Web 3.0) ai fini della realizzazione di un web 

ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ ά¦ōƛǉǳƛǘƻǳǎέΥ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛƴ ǊŜǘŜ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ 

connettere in modo automatico le persone (così come il web semantico mette in connessione in 

modo automatico i contenuti), sulla base delle attività che stanno svolgendo, per facilitare la 

collaborazione e il raggiungimento di scopi condivisi unendo le rispettive risorse e competenze. Si 

tratterebbe quindi di un internet pienamente integrato con la realtà fisica, al servizio delle relazioni, 

per moltiplicarle e potenziarle. 

bŜ ŘƛǎŎŜƴŘŜ ŎƘŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀƭ ŎŜƴǘǊƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ƛƴŘǳǎtriali che risultano 

accomunate quindi, dalla sostituzione della tecnologia principale della rivoluzione precedente, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǾŀǇƻǊŜ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƻǇǇǳǊŜ ƭΩŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀƭ Ǉƻǎǘƻ ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜ; secondo il modello 

ŘŜƭƭΩƻƴŘŀ ƭǳƴƎŀΣ ƻ άGrande ondaέ, come illustrato nel grafico che segue.  
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Figura 2. Modello della Grande onda 

 
Fonte: Perez C., Technological Revolutions and Financial Capital: The Dynamics of Bubbles and Golden Ages 

Nelle fasi iniziali si assiste ad una lotta tra il nuovo paradigma tecnico-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩƛǊǊǳȊƛƻƴŜ 

di nuove innovazioni, e quello precedente radicato in strutture di produzione ormai consolidate e 

integrate ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǎƻŎƛƻ-culturale e nel quadro istituzionale. Una volta vinta tale battaglia, il 

ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ƛƴƛȊƛŀ ŀ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊǎƛ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǊopagandosi in due 

periodi distinti, Installation Period e Deployment Period, della durata di circa 20/30 anni ciascuno. Il 

turning point tra i due periodi è di solito un periodo di recessione che prevede una ricomposizione 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀre del contesto normativo che consente la ripresa della crescita e il 

ǇƛŜƴƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩLƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜΣ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ 

tecnico-ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩL/¢ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ Řŀǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Ƙŀ ŎƻƛƴǾƻƭǘƻ ƛ ǎŜǘǘƻri basati 

ƭŀǊƎŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ L/¢Σ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛƻ ƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

multimediali (audio/video). Ora ci troviamo nel pieno della fase di Deployment, ovvero nel periodo in 

cui le innovazioni ICT si stanno diffondenŘƻ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊǾŀǎƛǾƻ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ƛƴ 

generale. Questa è la fase in cui si realizzano i maggiori benefici, la c.d. Golden Age caratterizzata 

dalla ripresa della crescita abilitata dalla nuova economia dei dati. Un presupposto essenziale è dato 

dalla disponibilità, con adeguati livelli di qualità e affidabilità, di tecnologie e infrastrutture abilitanti 

sia in termini di reti a banda larga e ultra-larga per la trasmissione delle informazioni che in termini di 

diffusione di dispositivi e strumenti di elaborazione e memorizzazione delle informazioni, quali Cloud 

Computing, smartphone, tablet, sensori, smart objects, applicazioni software, ecc. 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩL/¢ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƛ ƴŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎi 

settore industriale, delle organizzazioni pubbliche e della vita dei cittadini, dagli scenari di Smart City 

con applicazioni water management, waste management, traffic management, energy management 

alle nuove opportunità di formazione, tramite e-learning e MOOC, di condivisione di contenuti, grazie 
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ai social networks, ma anche di risorse e beni, tramite le applicazioni di sharing economy, di 

intrattenimento, ad esempio grazie ai servizi VOD in streaming. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǎƻǘto la spinta impressa dalla diffusione del paradigma internet 

ŎƘŜ ŀƎƛǎŎŜ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜƴǘŜ ŦƻǊȊŀ Řƛ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ŀŦŦŜǊƳŀ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ άŎƻƴƴŜǎǎƻέ Řƛ 

persone e cose/oggetti. In tale scenario, la crescita dei dati è sempre più esponenziale.  

Il grafico sottostante mostra la crescita del traffico di rete (curva grigia) sin dagli albori dell'era di 

internet, attraverso la mappatura delle tre fasi del web in piccoli incrementi quinquennali, che 

mostrano i trend relativi agli attori che hanno caratteriȊȊŀǘƻ ŎƛŀǎŎǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΦ [ΩǳƭǘƛƳƻ 

ciclo quinquennale corrisponde ad una nuova era di internet, caratterizzata da una crescita senza 

precedenti del traffico dati legata alla connessione di qualsiasi cosa in termini di oggetti e persone. 

Figura 3. La crescita del traffico internet  

 

Legenda: PB: Petabytes= 1015 bytes; ZB: Zettabytes = 1021 bytes 

Fonte: The Future X Network: A Bell Labs Perspective 

[ΩŀȊƛƻƴŜ ǎƛƴŜǊƎƛŎŀ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǇƻƴŜ ƛƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭŜ comunicazioni al centro dei 

processi di trasformazione. 

Lo sviluppo delle reti internet a banda ultra larga determinerà a sua volta il raggiungimento di un 

livello di automazione senza precedenti, attraverso il collegamento alla rete di persone e oggetti 

digitalizzati. Tutto ciò trasformerà le imprese attorno a un nuovo paradigma globale-locale che 

ƛƴŎƛŘŜǊŁ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭ ŦŀǘǘƻǊŜ ǘŜƳǇƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾƛΣ 

ridisegnando le architetture e i modelli di business delle imprese. 
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{ƛ ǎǘƛƳŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƴŜƭ нлнл ƛƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ŀǘǘƻ ǇƻǊǘŜǊŁ ƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀ 

raggiungere addirittura una quota pari a 40 Zb, con una crescita digitale 50 volte superiore su base 

decennale (2010-2020).  

Figura 4. Le stime della crescita digitale 

 
Fonte: Unicredit  

Inoltre, il tasso di crescita delle macchine e dei dispositivi capaci di generare dati entro il 2020 

aumenterà esponenzialmente di circa 15 volte come mostrato dal grafico seguente e a un ritmo 

sempre crescente. 

Figura 5Φ [ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

 
Fonte: Cisco 
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La figura seguente mostra il livelƭƻ Řƛ ƳŀǘǳǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ƛnternet su diverse industry. Appare 

evidente che ad oggi il livello più elevato sia stato raggiungo nei servizi B2C (si pensi alla produzione e 

distribuzione di contenuti audio/video) e nei servizi B2B (si pensi al mondo della finanza), mentre 

molto può essere ancora realizzato in ambiti B2A quali istruzione, salute e cura della persona, servizi 

pubblici, etc. 

Figura 6. Impatto relativo di internet su diverse industry 

 
CƻƴǘŜΥ aŜŜƪŜǊΣ aΦΣ άLƴǘŜǊƴŜǘ ¢ǊŜƴŘǎ нлмрέ 

Come già anticipato, la quarta rivoluzione industriale o industria 4.0, ǇǊŜǎǳǇǇƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭizzo di 

macchine intelligenti, interconnesse e collegate a internet e, ai fini del suo sviluppo, necessita di tutta 

una serie di tecnologie abilitanti, definite anche fattori di cambiamento (o disruptive technologies) 

che la caratterizzano e che porteranno al sistema economico-industriale nuovi e importanti vantaggi 

quali: 

¶ Maggiore flessibilità, dal punto di vista dello sviluppo di nuovi prodotti, data dalla possibilità 

Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƴŜƭƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ōŜƴƛ ŘƛǾŜǊǎƛΣ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭa 

ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ Ŏƻƴǘƛƴǳŀ Řƛ Řŀǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ŦƛƭƛŜǊŀΦ LƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀŘŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ 

macchinari a determinate specifiche grazie a opportune e immediate programmazioni, 

consente una personalizzazione di massa capace di spingersi, in certi casi, fino alla 

realizzazione di pezzi unici in tempi molto limitati; 

¶ Maggiore velocità, dal prototipo alla produzione in serie attraverso tecnologie innovative; 

¶ Maggiore produttività, attraverso ridotti tempi di set-up, diminuzione degli errori e fermi 

macchina; 

¶ Migliore qualità e minori scarti mediante sensori che monitorano la produzione in tempo 

reale; 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

38 

¶ Maggiore competitività del prodotto, grazie alle maggiori funzionalità derivanti 

ŘŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΣ ŀ ŎƻƳƛƴŎƛŀǊŜ ŘŀƭƭΩInternet of things. 

Per tecnologie abilitanti si intendono in particolare: Cloud computing, Internet of Things (IoT), 

Intelligent Automation (IA), Analytics e Big data, Advanced robotics e 3D printing. Le prime tre, che 

vengono approfondite di seguito, si trovano attualmente in uno stadio di sviluppo più avanzato, 

mentre alla quarta, che è abilitatore ma al contempo input essenziale di tutte le altre e costituisce 

ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƳŀǊƛƻ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻΣ ŝ ŘŜŘƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ secondo capitolo.  

1.1.1. Cloud computing 

La letteratura prevalente fornisce diverse definizioni del Cloud. Si riportano di seguito le più 

affermate: 

¶ άLƭ /ƭƻǳŘ /ƻƳǇǳǘƛƴƎ ŝ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴ ŀŎŎŜǎǎƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǊŜǘŜ ŀŘ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ 

risorse di calcolo configurabili (reti, server, storage, applicazioni e servizi) che possono essere 

istanziate e rilasciate con un minimo sforzo di gestione ed interazione con il service 

ǇǊƻǾƛŘŜǊέΣ bL{¢ - United States National Institute of Standards and Technology; 

¶ άIl Cloud Computing è uno stile di computazione secondo cui le risorse IT sono erogate come 

ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŜƭŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎŎŀƭŀōƛƭŜέ ς Gartner. 

[ŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀōƛƭƛǘŀǘŀ Řŀƭ ŎƭƻǳŘ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ 

applicazioni digitali per le imprese, nonché di contenuti, può essere fatta risalire al lancio di 

Salesforce.com avvenuto nellΩŀǳǘǳƴƴƻ ŘŜƭ мфффΦ {ŜōōŜƴŜ ƛnternet stesse entrando sempre più nelle 

vite dei consumatori (Netscape era stata fondata nel 1994 mentre Amazon e Ebay nel 1995), il 

concetto di accedere a servizi e applicazioni di business per le imprese attraverso il browser era 

praticamente sconosciuto. Grazie a Salesforce.com le imprese non avevano più bisogno di acquistare 

prodotti hardware e software costosi per le proprie applicazioni in quanto qualsiasi esigenza in tal 

senso poteva essere soddisfatta su internet da server localizzati in data center di proprietà di aziende 

terze. 

La prima era del Cloud nacque così decretando di fatto la trasformazione di internet da grande 

άŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜέ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴi eterogenee a piattaforma attraverso cui servizi e applicazioni 

ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ ǇƻǘŜǾŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŎǊŜŀǘƛ ŜŘ ŜǊƻƎŀǘƛ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎŎŀƭŀōƛƭŜ ǎǳ 

ōŀǎŜ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǇǊƛƳŀ ŦŀǎŜ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƻǘǘƻǎǘŀƴǘŜΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛ data center 

composti da numerosi server e dispositivi di rete, costituì il principale ostacolo di sviluppo di questo 

nuovo paradigma.  

Nel 2006 il lancio di Amazon Web Services ς !²{ ǎŜƎƴƼ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ Ŝ ŘŜŎƛǎƛǾŀ ŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ǊŜƴŘŜƴŘƻ 

Řƛ Ŧŀǘǘƻ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ƭΩƛƴfrastruttura di Cloud Computing. Potendo utilizzare in modo economicamente 

conveniente, grazie alla modalità pay-as-you-go, le risorse hardware messe a disposizione da 

!ƳŀȊƻƴΣ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎƛ ǊƛŘǳǎǎŜǊƻ Ŝnormemente. In 

questo modo chiunque, dai fornitori di servizi ai piccoli gruppi di sviluppatori di applicazioni, 
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potevano realizzare offerte di servizi per milioni di utenti senza doversi preoccupare di investimenti e 

problematiche relative alle sottostanti infrastrutture di elaborazione, memorizzazione e connettività.  

Da allora il Cloud e le tecnologie di virtualizzazione ad esso strettamente connesse, si sono diffuse 

rapidamente con tassi di crescita a doppia cifra in tutto il mondo e nella quasi totalità dei settori 

economici, rivoluzionando di fatto le modalità con cui le imprese implementano le applicazioni 

aziendali interne e gestiscono le risorse, così come i servizi rivolti ai clienti e le funzioni di business 

come ad esempio il Customer Relationship Management (CRM). Tutto ciò consente un più efficiente 

utilizzo delle risorse, scalabilità rapida e flessibile, e un abbassamento dei rischi attraverso il 

bilanciamento tra spese operative e spese in conto capitale per i nuovi servizi e funzionalità. Infatti, 

in questo modo le aziende possono esternalizzare con maggiore efficacia gran parte del loro operato.  

La figura seguente mostra le tre tipologie di modello di servizio per il Cloud. 

Figura 7. Modelli di servizio Cloud 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

Lƴ ƻƎƴƛ ƳƻŘŜƭƭƻ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άas a serviceέ ǇŜǊ ƛƴŘƛŎŀǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ Ƙŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ 

ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ǾŀǊƛŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ L¢ ζŎƻƳŜ ǎŜǊǾƛȊƛƻηΦ /ƛƼ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǳƼ ŘŜŎƛŘŜǊŜ 

quando utilizzare le risorse, per quanto tempo e definendone le caratteristiche sulla base delle 

proprie necessità 

In un servizio di tipo IaaS (Infrastructure as a Service) ς Infrastruttura come Servizio ς il fornitore di 

ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ /ƭƻǳŘ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƘŀǊŘǿŀǊŜΣ ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛ Řŀ ǊŜƳƻǘƻΤ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŝ 

quindi rappresentato dalle capacità di calcolo, dalle componenti della struttura di rete, o dalle 

ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŦƛƴŀƭŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ŜǎƛƎŜƴȊŜΦ  

Nei servizi di tipo PaaS (Platform as a Service) ς Piattaforma come Servizio ς il fornitore di soluzioni 

/ƭƻǳŘ ƳŜǘǘŜ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǳƴŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀΣ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

hardware, che comprende gli strumenti necessari allo sviluppo di applicazioni, oltre allo spazio per 

ospitarle ed eseguirle. Gli utenti di tali servizi possono quindi sviluppare le proprie applicazioni 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ !tL ό!ǇǇƭƛŎŀǘƛƻƴ tǊƻƎǊŀƳƳƛƴƎ LƴǘŜǊŦŀŎŜύ ŦƻǊƴƛǘŜΣ ƻǇǇǳǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎŜ 

grafiche, senza la necessità di installare alcun software sulle proprie macchine. Esempi tipici di 

soluzioni PaaS sono gli ambienti di sviluppo software Google App Engine, Microsoft Windows Azure, 

Force.com di Salesforce.com. 
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Per i servizi erogati in modalità SaaS (Software as a Service) ς Software come Servizio ς il provider di 

servizi Cloud fornisce agli utenti finali delle applicazioni software, ospitate ed eseguite in ambiente 

Cloud. Gli utenti finali interagiscono con tali applicazioni tramite il web, solitamente senza la 

necessità di installare ed eseguire le applicazioni sul proprio computer. È infatti il provider il 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜΣ ƘŀǊŘǿŀǊŜ Ŝ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

servizio. Esempi di soluzioni SaaS sono: Spotify, Facebook e Youtube. Vi sono poi soluzioni CRM quali 

Sales Cloud (Salesforce.com), servizi di posta elettronica come Gmail, e servizi di storage online quali 

Dropbox. 

LƴŦƛƴŜΣ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ /ƭƻǳŘΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ǇŀǊƭŀ 

di Public Cloud, i servizi della nuvola sono messi a disposizione di chiunque e a disposizione di grandi 

ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ {ŜǊǾƛŎŜ tǊƻǾƛŘŜǊΦ bŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ Private Cloud, il Cloud è realizzato 

ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜǎǘƛǘƻ ŘŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǎǘŜǎǎŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻǇǊƛƻ Řŀta center o da una terza parte in aree dedicate. Si parla, invece, di Hybrid 

Cloud ǉǳŀƴŘƻ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǳǘŜƴǘŜ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ŀƭŎǳƴŜ ǊƛǎƻǊǎŜ in house mentre per altre 

risorse si affida ad una fornitura esterna. Infine si ha il Community Cloud quaƴŘƻ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

Cloud è condivisa tra diverse organizzazioni. 

Nella figura seguente sono presentati i principali player del mercato dei servizi Cloud. 

Figura 8. Principali player di mercato Cloud 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 
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La figura seguente illustra invece la catena del valore dei servizi Cloud con i principali player di 

mercato. 

Figura 9. Catena del valore dei servizi Cloud 

 
Fonte: Cisco, The Cloud Value Chain Exposed 

Ad oggi i servizi offerti su Cloud sono maturi e largamente utilizzati in numerosi processi di business e 

da svariate applicazioni come ad esempio CRM, ERP, SCM, Office Automation, Posta Elettronica, HR 

Management, Enterprise Social Network & Collaboration, eCommerce, sviluppo Portali 

Internet/Intranet, piattaforme di calcolo in ambito Big Data & Analytics, Videogame, Streaming di 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀǳŘƛƻ Ŝ ǾƛŘŜƻ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƛ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǘǊŀƳƛǘŜ /5b - Content Delivery Networks), ecc. 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǉǳadro sintetico dei diversi settori in cui il Cloud rappresenta di fatto 

ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛ Ŝ ƛƭƭǳǎǘǊŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŜƴŘ ŜǾƻƭǳǘƛǾƻ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ƎƭƻōŀƭŜΦ  
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Figura 10. Evoluzione del Cloud verso architetture edge/fog computing e servizi abilitati 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

Oggi è in corso una seconda evoluzione rispetto al modello iniziale basato su architetture 

centralizzate che ha consentito di ottenere rilevanti economie di scala.  

Per soddisfare la duplice esigenza di una crescente capacità di banda e di tempi di latenza sempre più 

contenuti, due fattori, banda e latenza, strettamente necessari per lo sviluppo di nuovi servizi 

innovativi, ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŜǎǇƻƴŜƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭ ƴumero di dispositivi, città, imprese 

connessi, è necessario un approccio distribuito che porti il cloud in prossimità degli utenti e di fatto ai 

bordi della rete. Si parla infatti di edge computing/edge cloud anche se recentemente è stato 

introdotto il termine fog computing proprio per sottolineare che più di una nuvola si tratta di una 

vera e propria nebbia distribuita un po' dappertutto. 

Il cloud computing, nonostante la sua estrema importanza, presenta infatti un limite: il grado di 

latenza che si può raggiungere nelle fasi di invio dati dal dispositivo al server cloud, di elaborazione e 

di inoltro della risposta dal server cloud al dispositivo. In alcune applicazioni, come nel gaming e nelle 

sessioni di videoconferenza, queste latenze sono tali da diventare insostenibili e rendere così il cloud 

una strada impraticabileΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ǉǳŜǎǘΩƻǎǘŀŎƻƭƻ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŀǊƎƛƴŀǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

di tecnologie di tipo edge/fog computing. 
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[Ŝ ŜƴƻǊƳƛ ƭŀǘŜƴȊŜ ŀ Ŏǳƛ ǇǳƼ ƎƛǳƴƎŜǊŜ ǳƴΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŎƭƻǳŘ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ǇǊƛncipalmente da un fattore 

limitativo: la disponibilità di banda. bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǇƛǴ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ ŎƻƳŜ ƭŜ 

reti 4G, 5G e la fibra, che comunque presentano delle limitazioni dovute al costo del traffico e della 

banda disponibile, trasferire i dati di elaborazione verso il cloud, per poi elaborarli e interpretarli può 

diventare piuttosto dispendioso in termini di banda, di tempo e, conseguentemente, di costi. Un 

ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǳ ǘǳǘǘƛΥ ƛƭ ōŀŎƪǳǇ ƴŜƭ ŎƭƻǳŘ ŝ ǳƴΩƻǘǘƛƳŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊǎƛ ǳƴ ŀǊŎƘƛǾƛƻ Řŀǘƛ ƎŜƻ-

delocalizzato e sicuro, ma la povertà di banda a cui si è sottoposti rende il processo lento e capace di 

saturare tutta la banda a disposizione, con conseguenti innalzamenti dei costi infrastrutturali. Il 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀƴŎƻǊŀ ǇƛǴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŜ ǎƛ ƎǳŀǊŘŀ ŀƭƭΩLƻ¢Σ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƻƎƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ 

connesso ha un indirizzo IP e comunica in rete tutta una serie di dati da elaborare, a volte anche di 

notevole entità dal punto di vista delle dimensioni. 

[Ω edge/fog computing risolve questa difficoltà di trasferimento dati, permettendo ad esempio ai 

router o ai dispositivi network locali di processare in locale la maggior parte dei dati provenienti dagli 

oggetti o dai device emittenti, almeno fin tanto che non sia richiesta una potenza computazionale o 

ǳƴΩŀƭƭŜǊǘŀ ǘŀƭŜ Řŀ ŘƻǾŜǊ ŦŀǊ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜ ƛ ǎŜǊǾŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭ ŎƭƻǳŘΦ tŜǊ ǎŜƳǇƭƛŎƛǘŁΣ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭ 

motore di un jet, questo dispositivo è in grado di generare ogni 30 minuti circa 10 TB di dati relativi 

alle sue performance e alle condizioni di funzionamento. Una mole di dati che deve essere trasferita, 

ŜƭŀōƻǊŀǘŀ Ŝ ǾŀƭƛŘŀǘŀ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƭŀǘŜƴȊŜΦ /ƻƴ ƭΩedge/ fog computing, 

invece che inviare ai cloud server tutte le comunicazioni in cui il motore da conto del corretto 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛΣ ǉǳŜǎǘƛ Řŀǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ ŀƭ ǊƻǳǘŜǊ ƭƻŎŀƭŜ ƻ ŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

network locale, che non invia al cloud nulla fin tanto che non si generano dati che possano far 

ǇǊŜǎŀƎƛǊŜ ǳƴ ƳŀƭŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƻ ǳƴŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻΦ 5ǳƴǉǳŜΣ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

non avviene sulla nuvola, ma su strutture intelligenti locali, capaci di mettere a disposizione la 

propria potenza computazionale limitata per svolgere task semplici, ideati però per permettere 

ƭΩƛƴǾƛƻ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ŎƭƻǳŘ ŘŜƛ ǎƻƭƛ Řŀǘƛ ŎǊƛǘƛŎƛ Ŝ ǳǘƛƭƛ όŎƻƳŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀ млύΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ 

modo, vengono notevolmente ridotte se non eliminate del tutto le latenze, registrando anche un 

sostanziale risparmio di banda. 

Tutti i maggiori player di mercato stanno investendo in tal senso: Google ad esempio sta costruendo 

5ŀǘŀ /ŜƴǘŜǊ ƛƴ ƴǳƳŜǊƻǎƛ tŀŜǎƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǎǘǊŀƭƛŀ ŀ aǳƳōŀƛΣ !ƳŀȊƻƴ ǎǘŀ ǇŜǊ ƛƴŀǳƎǳrarne di nuovi a Parigi 

e nel Regno Unito mentre IBM lo scorso anno ne ha aperto uno a Milano da 50 milioni di euro. Tutto 

ciò, inoltre, consentirà di superare alcuni vincoli normativi legati a ragioni di privacy dei dati.  

In estrema sintesi tale evoluzioƴŜ ǎǘŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ 

informatiche diventate sempre più integrate e fondamentali per tutti i processi e attività della società 

odierna. A ulteriore conferma di quanto sopra, gli investimenti nel settore continuano a crescere 

significativamente con un valore di mercato globale pari a 204 miliardi di dollari a fine 2016, nel solo 

segmento Public Cloud, con una crescita del 16.5% rispetto ai 175 miliardi del 2015. 
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Figura 11. Previsioni sulla spesa globale dei servizi Public Cloud 

 
Fonte: Gartner, Forecast: Public Cloud Services, Worldwide, 2015-2021 

Per quanto concerne le quote di mercato tra i principali player il grafico seguente mostra la 

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜΦ 5ŀǘŀ ƭΩŜǎƛƎǳƛǘŁ ŘŜƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ Ǉƭŀȅer a livello globale alcuni sostengono che vi sia 

un rischio di oligopolio legato soprattutto al vendor lock-in per le aziende utilizzatrici dei servizi 

/ƭƻǳŘΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩǳƭǘƛƳƻ ǊŜǇƻǊǘ L5/3, il cloud diventerà sempre più concentrato con i 5 principali 

vendor IaaS/PaaS che controlleranno il 75% del mercato entro il 2020. 

Figura 12. Market Share dei Servizi Cloud (2016) 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su dati Gartner, Cisco 

                                                           
3
 IDC, FutureScape: Worldwide IT Industry 2017 Predictions, 2016.  

http://www.idc.com/getdoc.jsp?containerId=US41883016
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{ŜƳǇǊŜ ŜƴǘǊƻ ǘŀƭŜ ŀƴƴƻ ƛƭ ст҈ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎǇŜǎŀ L¢Σ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ ǎŀǊŁ ƎǳƛŘŀǘŀ 

dallo sviluppo di offerte di servizi basati sul cloud. Già oggi la strategia cloud-first è sempre più cloud-

only, sulla base del trend secondo cui quasi ogni azienda diventerà un cloud service provider di servizi 

innovativi su un proprio marketplace, trasformando le capability cloud da un mero aspetto IT ad un 

asset fondamentale a livello di operations del core business. 

1.1.2. Internet of Things 

Gli Ŝƴǘƛ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǾŀǊƛŜ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŜǘ ƻŦ ¢ƘƛƴƎǎΥ 

¶ άǳƴŀ ǊŜǘŜ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ όŎƛŀǎŎǳƴƻ Ŏƻƴ sensori integrati) connessi a iƴǘŜǊƴŜǘέΣ L999 ς Institute of 

Electrical and Electronics Engineers; 

¶ άǊŜǘŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ interconnessi indirizzabili in modo univoco, basata su protocolli di 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǘŀƴŘŀǊŘέΣ L9¢C ς Internet Engineering Task Force; 

¶ άƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ƎƭƻōŀƭŜ όubiquitous network disponibile ovunque, in qualsiasi momento, da 

qualsiasi cosa e da chiunque) per la società dell'informazione, che abilita servizi avanzati 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴterconnessione degli «oggetti» fisici e virtuali sulla base di soluzioni ICT (esistenti 

ŜŘ ŜǾƻƭǳǘƛǾŜύέΣ L¢¦ ς International Telecommunications Union; 

¶ άǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜ Ǝƭƻōŀle e dinamica con capacità di autoconfigurazione basata su 

protocolli di comunicazione standard e interoperabili nei quali le «cose» fisiche e virtuali 

hanno identità, attributi fisici e una «personalità» virtuale, utilizzano interfacce intelligenti e 

sono ǇŜǊŦŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ ƴŜƭƭŀ wŜǘŜέΣ L9w/ ς IoT European Research Cluster. 

LƴŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ǎǳŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜΣ ƭΩLƴǘŜǊƴŜǘ ƻŦ ¢ƘƛƴƎǎ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁΣ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ƳƻƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ 

ƻƎƎŜǘǘƛ ŦƛǎƛŎƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǇŜǊ ŎƻƴƴŜǘǘŜǊǎƛ ŀ internet, diventando di fatto degli 

smart objects e facendo sì che il mondo digitale tracci una mappa di quello reale, dando un'identità 

elettronica alle cose e ai luoghi dell'ambiente fisico. Le interfacce digitali possono essere le più 

diverse, basandosi su tecnologie quali identificazione a radio frequenza (RFID), codici QR, bluetooth, 

Zigbee, Wi-Fi, Reti cellulari, Reti satellitari, etc.  

Tutto ciò è sostanzialmente reso possibile dalla trasformazione dei dati e delle informazioni in 

conoscenza, attraverso metodologie e processi di raccolta ed elaborazione, nonché di scambio 

informativo, in virtù di particolari caratteristiche e capacità. Gli oggetti creano un sistema pervasivo 

ed interconnesso avvalendosi di molteplici tecnologie di comunicazione (tipicamente a corto raggio). 

Queste tecnologie di più basso livello, quando integrate in architetture basate sul protocollo IP, 

possono dar concretamente vita alla visione dell'Internet delle cose, essendo in grado di dialogare 

con i nodi della rete internet.  

L'Internet delle cose (IoT) è finalizzata a migliorare la qualità della nostra vita attraverso 

l'introduzione di servizi innovativi pensati per una vasta gamma di applicazioni: dall'automazione 

industriale agli elettrodomestici, dalla sanità alla elettronica di consumo, e molti settori che 

quotidianamente sono impiegati in diversi contesti della vita umana. La visione di un "mondo 
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intelligente" dove tutto è direttamente connesso alla rete non è più un miraggio. Inoltre, la crescita 

degli oggetti è sostenuta dal costante aumento del numero di dispositivi in grado di monitorare ed 

ŜƭŀōƻǊŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řŀƭ ƳƻƴŘƻ ŦƛǎƛŎƻΣ ƴƻƴŎƘŞ ŘŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾƛ ŎƻǎǘƛΦ [ŀ ƳŀƎƎƛƻǊ 

parte delle soluzioni basate sul sistema dell'IoT, infatti, richiede servizi cloud, facendo leva sulle loro 

capacità virtualmente illimitata a sfruttare efficacemente le potenzialità di enormi minuscoli sensori 

e attuatori verso una cosiddetta nube di cose.  

Nonostante tutte le condizioni sembrano essere particolarmente favorevoli, rimane ancora molto da 

fare prima di raggiungere un ecosistema di oggetti che sia al contempo funzionante, affidabile ed 

efficiente. Per esempio, l'eterogeneità dei dispositivi, tecnologie e modalità di interazione (Machine-

to-machine, machine-to-human e machine-to-cloud) pone importanti sfide circa il processo di 

comunicazione. In questa prospettiva, una vasta gamma di tecnologie wireless a bassa potenza e a 

corto raggio, sono state progettate per fornire una connettività efficiente tra i diversi dispositivi IoT e 

la rete internet. Recentemente, anche le reti a lungo raggio, proprie dei cellulari, vengono prese in 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩinternetworking desiderato con i dispositivi dell'IoT, soprattutto 

in virtù dei vantaggi offerti in termini di una maggiore copertura di rete, alta velocità di trasmissione 

dei dati, bassa latenza, basso costo per bit, alta efficienza dello spettro, etc. 

In questo contesto, sono state introdotte importanti innovazioni nel settore delle comunicazioni 

proprio al fine di facilitare e ottimizzare la connessione dei dispositivi IoT alla rete: si tratta in 

particolare del wireless di quinta generazione (5G). Il 5G non sarà solo una pura e semplice 

evoluzione delle correnti generazioni di rete ma, più significativamente, una rivoluzione tecnologica 

ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀ моΣ ƛƭ 

5G abiliterà la connessione di milioni di dispositivi per km2 ŀǎǎƛŎǳǊŀƴŘƻ ǳƴΩŜƭŜǾŀǘƛǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ 

energetica tale da consentire che la batteria degli oggetti IoT duri per periodi lunghi fino a 10 anni. 

Figura 13. Requisiti 5G 

 
Fonte: 5G Vision, 5GPP 
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[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ƭΩLƻ¢ ǇŜǊ 

diversi range di copertura. 

Figura 14. Soluzioni di connettività per IoT 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

[ŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩLƻ¢ ŝ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎǘǳŘƛ Ŝ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ smart objects 

che saranno connessi in rete nei prossimi anni. Come mostrato in figura 15 i numeri previsti variano 

in modo significativo ma tutti indicano una direzione comune: una vera e propria esplosione del 

numero di dispositivi connessi che si attesta su multipli di decine di miliardi a partire dal 2020. 

Figura 15. Previsioni sul numero di dispositivi IoT per il 2020 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 
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Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŀ ŦƛƎǳǊŀ мс ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀΣ Řŀƭ нлмо ŀƭ нлнлΣ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎo dei dispositivi IoT rispetto 

a 4 settori (Automotive, Consumer, Generic business e Vertical business). 

Figura 16. Dispositivi IoT installati per settore dal 2013 al 2020 (in milioni) 

 
Fonte: Gartner 

Come si evince dal grafico, iƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩautomotive sta rapidamente evolvendo e, secondo queste 

stime è destinato ad aumentare sempre più, ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ǎƳŀǊǘΦ [ΩLƻ¢ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭŜ 

case automobilistiche di sviluppare mezzi di trasporto sempre più intelligenti e grazie alla 

collaborazione intersettoriale tra imprese di telecomunicazioni, aziende tecnologiche e case 

automobilistiche, tutto questo sta diventando realtà. Sarà infatti possibile sviluppare sistemi avanzati 

di assistenza alla guida, in modo tale da avere auǘƻ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴŘǳŎŜƴǘŜΣ ƭŀŘŘƻǾŜ ƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 

stradale lo consenta, o di mettere a punto veicoli con un livello di sicurezza di gran lunga superiore 

ŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ ƭŜ ŀǳǘƻ ŀǳǘƻƴƻƳŜΣ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ 

sicurezza avanzata, potrebbero ridurre del 90% il numero di incidenti mortali su strada, oggi stimati 

ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƛŦǊŀ ǇǊƻǎǎƛƳŀ ŀ мΣн Ƴƛƭƛƻƴƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƎƭƻōŀƭŜΦ Per ridurre al minimo il rischio di 

incidenti le case automobilistiche dovranno garantire che le auto siano in grado di comunicare tra di 

ƭƻǊƻΣ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻΣ ǊƛŎŜǾŜǊŜ Ǝƭƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ 

del sistema di mappatura e respingere gli attacchi informatici. Alla base dell'auto intelligente ci sono 

ancora una volta i dati, raccolti in funzione del servizio richiesto. Quest'ultimo deve poi essere 

ŎƻŘƛŦƛŎŀǘƻ Řŀ ǳƴ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ƛƳǇƭƛŎŀ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ǳƴŀ ŎƻǎǘŀƴǘŜ 

interazione tra tutti gli elementi che lo definiscono. In tal senso, risulta necessario disporre di 

ǳƴΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ǉǳŀƭƛǘŁ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛǾŀ ŀŘŜƎǳŀǘŀ Ŝ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƭŀǘŜƴȊŀ ǊŜǎƛŘǳŀƭƛ ǇŜǊ 

ǇƻǘŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜΦ ¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŁ ǳƴΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ 

elaborazione e genererà un volume di dati senza precedenti. Gestire questa immensa mole di dati - si 

stimano circa 4.000 gigabyte per auto ogni giorno - richiederà la connettività 5G e una robusta 

infrastruttura di data center. La tipologia di dati che vorranno essere acquisiti in funzione del servizio 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

49 

erogato comporterà anche la definizione di un sistema di comunicazione che dovrà avvalersi di 

infrastrutture over the cloud e distribuite. In questo contesto, diventerà sempre più importante la 

ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΣ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴΩƛƴŦǊastruttura distribuita che consenta di ottimizzare al 

massimo lo scambio di dati. Ecco, quindi, le due diverse dimensioni di computing che sovrintendono 

un possibile processo connected car: il cloud computing Ŝ ƭΩedge/ fog computing ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

ceƴǘǊŀƭƛȊȊŀǘŀ Ŝκƻ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁΦ 

Figura 17. Il modello connected cars 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti web 

L Ŏŀǎƛ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭΩLƻ¢ possono riguardare ogni settore, con prospettive notevoli di sviluppo di nuovi 

ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΣ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ Ŝ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

economia: ad esempio in ambito sanitario tramite applicazioni di gestione automatica delle malattie 

croniche, basate su sensori di parametri connessi in rete, si potrebbero realizzare cospicui risparmi, 

limitando il numero di visite in ospedale dei pazienti oltre a garantire un monitoraggio costante e 

affidabile; in ambito smart city si potrebbe rendere particolarmente efficiente la gestione delle 

risorse idriche attraverso applicazioni di monitoraggio e controllo di tutti i punti di raccolta, 

distribuzione e consumo di acqua implementando anche soluzioni di analisi dei trend della domanda 

basata sui dati storici raccolti.  

La figura seguente offre una panoramica dei principali settori coinvolti, ƴƻƴŎƘŞ ǳƴΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƭƻƎƛŎŀ 

di riferimento in cui si sottolinea il ruolo strategico della gestione dei dati (in particolare dei big data 

prodotti dagli smart objects) mediante soluzioni innovative di analytics. 
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Figura 18Φ !ǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ ƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŜǘ ƻŦ ¢ƘƛƴƎǎ 

 
Fonte: Italtel Group S.p.A. 

5ŀǘŀ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŜƭŜmenti presenti in una tipica architettura IoT, la relativa catena del 

valore presenta numerosi attori che si contendono il valore di mercato. Nello specifico la 

ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŝ Řŀǘŀ Řŀƛ άSystem Integratorέ Ŝ Řaƛ άService enablersέΣ 

che rappresentano le tecnologie che danno accesso ai servizi e che insieme rappresentano dal 45% al 

60% del valore totale. Il beneficio ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘŜƭƭΩLƻ¢ Ǿŀ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŜ 

aziende che sviluppano e supportano soluzioni complete per i fornitori di servizi. Questo conferma 

ƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ ǎǳƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭLΩLƻ¢ ŝ guidata ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƛ άsystem integratorsέ ŜΣ ƛƴ ƳƛǎǳǊŀ ƳƛƴƻǊŜΣ ŘŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ŎƘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴƻ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ Řƛ 

ōŀǎŜ ǇŜǊ ƭΩLƻ¢ Ŝ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΦ L ƳŀǊƎƛƴƛ Řƛ ǇǊƻŦƛǘǘƻ Ŝ ƭŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ media richiesta per 

ŎƻƴǾŜǊǘƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ƛƴ wϧ{ ƛƴ ǊƛŎŀǾƛ ǾŀǊƛŀƴƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǳƴ ǎŜƎƳŜƴǘƻ ŘΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ 

ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦƛƴŀƭŜ ǎƛ ŘŜōōŀ ŎƻƴŦƻǊƳŀǊŜ ŀ 

regolamentazioni governative o a rigorosi e complessi standard di qualità e sicurezza. 
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Figura 19Φ /ŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƭΩLƻ¢ 

 
Fonte: Arthur D.Little 

[Ŝ ŜƴƻǊƳƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ ƻŦŦŜǊǘŜ ŘŀƭƭΩLƻ¢ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘŀƳŜƴǘŜ ǎŦǊǳǘǘŀǘŜ ƛƴ ǎŎŜƴŀǊƛ 

caratterizzati da un elevato livello di sviluppo di: 

¶ soluzioni cloud per la memorizzazione ed elaborazione dei dati (anche in ottica edge cloud 

per le applicazioni mission critical); 

¶ soluzioni big data e analytics ǇŜǊ ŜǎǘǊŀǇƻƭŀǊŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ 

ottimale delle applicazioni e dei servizi; 

¶ soluzioni di cybersecurity per un uso appropriato e sicuro di dati e informazioni sensibili e 

particolarmente rilevanti per il corretto funzionamento di infrastrutture e/o interi settori, 

soprattutto nel segmento business e ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ aƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ 

dispositivi connessi daranno luogo a nuove sfide amplificando le attuali problematiche di 

sicurezza (si pensi ad esempio a cyber attacchi ad auto connesse, impianti di produzione 

industriale connessi, dispositivi per il monitoraggio e la regolazione del traffico stradale, etc.) 

LƴŦƛƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнл ǇŜǊ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

globale le stime, pur variando largamente, a seconda delle fonti (Cisco, IDC, McKinsey, Machina e 

Gartner)Σ ƛƴŘƛŎŀƴŘƻ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎŀōƛƭƳŜƴǘŜ ǳƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŜƴƻǊƳŜ ŘŜƭƭΩLƻ¢ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ ƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΦ 
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Figura 20. Valore aggiunto complessivo dell'IoT entro il 2020 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

1.1.3. Intelligent Automation: AI, AugI, AR e VR 

Le sorprendenti e inarrestabili evoluzioni precedentemente descritte sono alla base di una vera e 

ǇǊƻǇǊƛŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ŦǳǘǳǊƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƛƭ ŎƛŎƭƻ 5LY² ό5ŀǘŀ ς Information ς 

Knowledge ς ²ƛǎŘƻƳύ ŎƘŜ ǇƭŀǎƳŀ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ǎŜƎǳƛǘŀ Řa coloro che studiano knowledge 

ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ǎŎƛŜƴŎŜΣ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŎƻƎƴƛǘƛǾƛ Ŝ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Řƛ 

qualsiasi organizzazione e/o individuo.  

In tale ciclo si distinguono: 

¶ Data: tutto ciò che viene direttamente osservato e rilevato (misure, dati grezzi, etc.) 

¶ Information: ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǊŜƭŀȊƛƻƴƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ Ŝκƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ ƛ ŘŀǘƛΤ 

¶ Knowledge: ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ŎƘŜ ŘŜǎŎǊƛǾƻƴƻ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΤ 

¶ Wisdom: ŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛa della conoscenza aggiungendovi valore tramite la 

capacità di giudizio. 
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Figura 21. Il ciclo dei processi cognitivi 

 
Fonte: IT Infrastructure Library (ITIL) v.3, Office of Government Commerce (OGC) 

[ΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ catturare i dati, computarli ovvero effettuare 

elaborazioni più o meno complesse su un insieme parziale o totale di dati e infine comunicare i 

ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ Lƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǉǳƛƴŘƛ ŀǘǘǊƛōǳƛǘƻ ŀƭ Ŏƻǎǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ άо /έΦ DǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ 

sviluppo di internet il costo della trasmissione dei dati si è ridotto drasticamente. Inoltre, la diffusione 

su scala globale del paradigma del Cloud Computing, e in particolare della sua integrazione con le reti 

in ottica Cloud Integrated Network, ha ridotto in maniera analoga il costo della computazione. 

5ǳƴǉǳŜΣ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƻΦ  

La raccolta dei dati, che fino a poco tempo fa sembrava ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƳŀǎǘŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ōŀǊǊƛŜǊŀ Řŀ ǎǳǇŜǊŀǊŜΣ 

oggi viene progressivamente eliminata ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩLƻ¢ Ŝ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ 

oggetto. Come affermato nei paragrafi precedenti, stiamo assistendo infatti alla crescita 

esponenziale del traffico dati, gran parte dei quali sono disponibili gratuitamente (si pensi ad 

esempio ai dati pubblicati dalle Pubbliche Amministrazioni, i c.d. Open Data, relativi a una 

moltitudine di aspetti geografici, anagrafici, demografici, infrastrutturali, etc. particolarmente 

rilevanti per lo sviluppo di servizi, così come ai dati resi disponibili dagli utenti i c.d. User Generated 

Content, in prima istanza video/foto ma anche condivisione di posizioni, commenti, recensioni etc., 

parimenti importanti per la realizzazione di applicazioni e servizi).  

[ΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ǘǊŀǾƻƭƎŜƴǘŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

accessibili porta allo sviluppo di una ǉǳŀǊǘŀ ά/έ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ά/ƻƎƴƛȊƛƻƴŜέ ovvero alla possibilità che 

ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƻ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ Ǉƻǎǎŀ ŀǾŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ǉertinenti e rilevanti per un 

dato contesto, applicazione o compito ricevendo supporto anche da agenti intelligenti (sia sotto 

forma di applicazioni software che di veri e propri automi/robot) che possono aiutare o addirittura 
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ǎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƭΩǳƻƳƻ ƴŜƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛmento di compiti non solo materiali ma anche cognitivi richiedenti 

capacità di ragionamento e giudizio.  

Si tratta della c.d. Intelligenza Artificiale (Artificial Intelligence - AI) ovvero dell'abilità di un computer 

di svolgere funzioni e ragionamenti tipici della mente umana. Nel suo aspetto puramente 

tecnologico, essa comprende la teoria e le tecniche per lo sviluppo di algoritmi che consentono alle 

macchine di mostrare un'abilità e/o attività intelligente, almeno in domini specifici. Tra gli attuali e 

principali campi di applicazione vi sono gli assistenti virtuali (come ad esempio Alexa di Amazon, 

Cortana di Microsoft, Siri di Apple, Google Home, Google Assistant e Google Now nonché il più 

recente Bixby di Samsung) che offrono assistenza su richieste generiche, richieste contestualizzate 

per ottenere previsioni su viaggi, pianificazione attività, etc. 

Questo mercato già affollato appare particolarmente vivace in termini di investimenti, partnership e 

ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ aϧ!Φ {ƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ ƛƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ŝ ƭΩŀŎŎƻrdo siglato a fine agosto da Amazon e Microsoft 

per integrare i rispettivi assistenti virtuali. In tal modo, ǎƛ ǇƻǘǊŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǎǎƛǎǘŜƴǘŜ !ƭŜȄŀ ǘǊŀƳƛǘŜ 

Cortana, ad esempio su un computer Windows, e Cortana tramite Alexa, ad esempio utilizzando gli 

speaker Echo di Amazon. Dal punto di vista strategico, ƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ verte sul fatto che i 

due assistenti virtuali presentano specificità diverse. Così, mentre gli utenti di Amazon potranno 

usare Cortana per controllare l'agenda di lavoro o farsi leggere un'email, viceversa, con Alexa si potrà 

ascoltare musica e fare shopping online. Se Microsoft ha tutto l'interesse a spingere Cortana fuori dal 

raggio d'azione dei pc, verso le auto che si guidano da sole o verso voci come quelle di Alexa, 

ǉǳŜǎǘΩǳƭtima interagirà meglio nell'Outlook di Microsoft, che consente di leggere le email o creare 

agende e calendari di lavoro. In questo modo, Amazon avrà accesso ai 500 milioni di utilizzatori di 

Windows 10, allargando così la platea dei suoi utenti. 

Un altro ambito di applicazione in crescita è quello relativo alle Conversational Interfaces, e in 

particolar modo ai Chatbot, considerati alla base di una potenziale rivoluzione del mercato enterprise 

grazie alle interessanti prospettive di risparmio di tempi e costi offerte dalle opportunità di 

automazione. Si tratta di applicazioni incorporate nei servizi di messaggistica, come Messenger di 

Facebook, capaci di guidare autonomamente gli utenti attraverso una serie di domande nello 

svolgimento di diversi compiti. Nello specifico, si prevede che queste applicazioni produrranno nuovo 

ǾŀƭƻǊŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎƻ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎŜ ƻǇŜǊŀǘƛƻƴǎ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ Ŝ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ .н. Ŝ 

B2C, spaziando su tre fonti: 

¶ Automazione, tramite la sostituzione tra macchine e persone nelle attività ripetitive e 

ridondanti; 

¶ Semplificazione, per generare livelli maggiori di adozione e usabilità dei sistemi e dei processi 

aziendali; 

¶ InnovazioneΣ ŀōƛƭƛǘŀƴŘƻ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎƛƎƘǘǎ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ƛƴ 

modalità non sostenibili dalle persone. 

Sul versante B2C, attualmente la maggior parte dei chatbot è focalizzata sulle operazioni di customer 

service; tuttavia aziende leader come Budweiser, General Electric, Nissan, Pizza Hut, e Vodafone 

stanno portando avanti nǳƳŜǊƻǎŜ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴƛ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ Řƛ 
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marketing finalizzate a identificare nuovi clienti e valorizzare il proprio brand. In ambito B2B, tali 

ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀōƛƭƛǘŜǊŀƴƴƻ ƭΩŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǊƛǇŜǘƛǘƛǾŜ ŘŜƛ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ƛƴŎƭǳŘŜƴŘo anche alcune 

ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 9wtΦ ¢ŀƭŜ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŀŎŎŜƭŜǊŀ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ L¢ 

ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ǊƛǎǇŀǊƳƛ Ŧƛƴƻ ŀƭ му҈ ŘŜƭ Ŏƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀŘ ŀƭŎǳƴŜ ŎŜƴǘƛƴŀƛŀ Řƛ 

migliaia di dollari. Le immagini seguenti presentanƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴƛ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ 

ŘŜƭƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ǘǊŜƴŘ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛΦ 

Figura 22. Evoluzioni nell'ambito dell'Intelligenza Artificiale 

  
Fonte: GSMA Intelligence, Global mobile trends 

Figura 23. Investimenti in ambito AI 

 
Fonte: The Future X Network: A Bell Labs Perspective 
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Tra le principali tecniche di AI vi è il Machine Learning. Si tratta di tecniche di apprendimento 

automatico che si occupano della realizzazione di sistemi e algoritmi che si basano su osservazioni 

come dati per la rappresentazione di nuovi contenuti informativi. L'apprendimento può avvenire 

catturando caratteristiche di interesse provenienti da esempi, strutture dati o sensori, per analizzare 

e valutare le relazioni tra le variabili osservate.  

Le tecniche di apprendimento automatico sono implementate per mezzo di reti neurali artificiali che 

emulano il comportamento del cervello umano per definire le connessioni tra i vari neuroni artificiali 

e la loro attivazione consentendo di ottenere prestazioni elevate in applicazioni quali riconoscimento 

vocale, riconoscimento di immagini, elaborazione del linguaggio naturale, etc. 

Figura 24. Esempio di Rete Neurale Artificiale 

 
Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

[ΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ǎǘŀ ŜƳŜǊƎŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎŀǘŀƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ ŀŎŎelererà lo sviluppo di 

settori e applicazioni innovative come connected car e smart home. Infatti, tra i diversi abilitatori 

tecnologici, essa è considerata come una sorta di super abilitatore di numerose applicazioni come 

riportato nella figura seguente.  
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Figura 25. Abilitatori tecnologici 

 
Fonte: GSMA Intelligence, Global mobile trends 

Il cresceƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀ Řƛ ǎƻǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ 

esseri umani in vari ruoli e compiti. Tale prospettiva si basa sulla convinzione che man mano che 

saranno utilizzate nella risoluzione di problemi complessi, tali applicazioni evolveranno sempre più 

ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ Řŀƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛΦ  

Tuttavia, numerosi sono i dubbi circa le reali possibilità che queste applicazioni, orientate in tale 

ƻǘǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ άŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ǇŜǊŦŜǘǘŀέΣ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘŀǾǾŜǊƻ ǎƻǎǘƛǘǳƛǊǎƛ ŀƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΦ  

Per tale motivo, in letteratura si parla di un nuovo approccio, definito Augmentend Intelligence (AugI) 

ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀŘ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ƛƴŘƛǾƛŘǳƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘŀǊƭƻ ƴŜƭ 

prƻŎŜǎǎƻ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƭƻ 

sostituisca.  

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ǊƛǎǇƻǎǘŜ ƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ 

approfondimento di un problema piuttosto che mostrare un elenco di risposte ordinate per rilevanza 

che tuttavia non consentono di risolvere la problematica posta.  

Le applicazioni di AugI funzionano come un partner personalizzato che offre supporto presentando 

risposte, spunti e suggerimenti rilevanti ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀ Řŀǘƛ Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŜǎǘŜǊƴŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ 

ƻǇŜǊŀƴŘƻ ǎƻǘǘƻ ƭŀ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǇƻǘǊŁ ŘƛƴŀƳƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ 

suggerito attraverso modalità di interazione sofisticate e al tempo stesso semplici finalizzate anche a 

άŜŘǳŎŀǊŜέ ƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀκŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ [Ŝ ǊƛǎǇƻǎǘŜ Ŝ ƛ ǎǳƎƎŜǊƛƳŜƴǘƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ 

algoritmi che calcolano e visualizzano la probabilità associata con differenti risposte potenziali 

aiutando a comprendere perché una data risposta è stata suggerita o meno. Inoltre, grazie 

ŀƭƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳǇŜǊǾƛǎƛƻƴŀǘƻ ŘŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ŀƭ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŘŜƭ ƭƻǊƻ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǉǳŜǎǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 

diventeranno maggiormente precise e affidabili tendendo al comportamento ideale atteso per 

questo tipo di sistemi. 

La tabella seguente offre un quadro sinottico comparativo delle principali caratteristiche 

ŘŜƭƭΩArtificial Intelligence Ŝ ŘŜƭƭΩAugmented Intelligence. 
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Tabella 2. Artificial Intelligence e Augmented Intelligence a confronto 

 Artificial Intelligence (AI) Augmented Intelligence (AugI) 

Focus Macchine/sistemi pensanti che possono 

percepire la realtà e la situazione in cui 

sono interagendovi 

Supportare e potenziare la capacità di 

pensiero delle persone (processi di 

decision-making, etc.) 

Metodo Reti neurali e logica matematica Algoritmi di computazione di risposte 

rilevanti su base probabilistica 

Aspetti chiave Autonomia !ǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀΣ 

personalizzazione e interazione 

Sfide Comprensione del modo in cui gli esseri 

umani pensano 

Algoritmi e metodi di interazione 

Output Sistemi e agenti automatici intelligenti Agenti/sistemi che partecipano come 

partner nel processo cognitivo 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ 

Applicazioni Robotica, automazione industriale, 

domestica, etc. 

ά!ǎǎƛǎǘŜƴǘƛέ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 

Fonte: ITMedia Consulting 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƛ ǎƛǎǘŜƳƛκŀƎŜƴǘƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛΣ ǘǊŀ ƛ ŎŀƳǇƛ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇƛǴ 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘƛ Ŝ ŀǘǘǳŀƭƛ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǘǊŜƴŘ όǎƛ ǾŜŘŀ ƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩIȅǇŜ /ȅŎƭŜ Řƛ DŀǊǘƴŜǊύΣ Ǿƛ ǎƻƴƻ 

le applicazioni di realtà virtuale (Virtual Reality ς VR) e realtà aumentata (Augmented Reality ς AR). 
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Figura 26. Gartner Hype Cycle for emerging technologies, 2016 

 
Fonte: Gartner 

In tali applicazioni confluiranno anche altre evoluzioni tecnologiche relative a: nuove modalità di UX ς 

User Experience, piattaforme di contenuti, aspetti di sicurezza e robustezza applicativa, connettività 

ǾŜƭƻŎŜΣ ǳōƛǉǳŀ Ŝ Ŏƻƴ ƭŀǘŜƴȊŀ ƳƛƴƛƳŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ рD Ŝ ŀƭƭΩedge computing, sensoristica e IoT, dispositivi 

sempre più performanti e meno costosi, etc.  

Sono previste applicazioni sia consumer che business con un focus iniziale sul B2C, specialmente in 

ambito marketing, e sul gaming. Attualmente il caso maggiormente emblematico del potenziale di 

tali applicazioni è rappresentato dalla mobile Game Pokemon Go, videogioco di tipo free-to-play 

basato sulla realtà aumentata geolocalizzata con GPS. Il suo imponente successo in termini di 

ƴǳƳŜǊƻ Ŝ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǳǘŜƴǘƛ Ŝ ǊŀǇƛŘƛǘŁ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ŎƘŜ ƭΩ!w ŝ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ǇǳƼ essere a 

portata di tutti, non solo delle generazioni più digitalizzate come i millennials o i nativi digitali.  
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Figura 27. Crescita di Pokemon Go 

 
Fonte: Sensortower estimates, Data that Drive App Growth 

Diverse sono le previsionƛ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!wΦ {ŜŎƻƴŘƻ WǳƴƛǇŜǊ wŜǎŜŀǊŎƘ ǘŀƭŜ ƳŜǊŎŀǘƻ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŁ 

oltre 2,3 miliardi di App scaricate entro il 2021 specificando che queste non riguarderanno solo i 

ǾƛŘŜƻƎŀƳŜΦ !ƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǾŜƴŘƛǘŜ ƻƴƭƛƴŜΣ ƭΩ!w ŀǾǊŁ ǳƴΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎgiore 

passando dal 1% sul totale del 2025 al 25% del 2035. 

Figura 28. Crescita AR 

 
Fonte: ITMedia Consulting su fonti varie 
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Inoltre, secondo IDC, nel 2017, il 30% delle aziende Fortune Global 2000 sperimenteranno soluzioni 

di AR/VR nelle loro campagne di marketing. Tali soluzioni abiliteranno nuove e più potenti interfacce 

per il customer engagement che saranno adeguatamente capitalizzate a partire dal 2021, termine 

ŜƴǘǊƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ŘŜƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ !wκ±wΦ 

Molti grandi player internazionali stanno guardando a questo settore con particolare interesse. 

Microsoft sta investendo nello sviluppo degli HoloLens un Head-mounted display in grado di 

ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻƭŀ Ŏƻƴ ƴǳƻǾƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ǎǳŜ ƭŜƴǘƛΦ [ΩŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ŘǳŜ 

ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŜ ǇƻǎǘŜǊƛƻǊƛ ŀƭƭΩƛtƘƻƴŜ тΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŀǾǾŜƴǳǘŀ ƴŜƭ нлмо ŘŜƭƭŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƛǎǊŀŜƭƛŀƴŀ 

PrimeSense che ha sviluppato il Kinect per la Xbox, indica la direzione di Apple di penetrare la 

tecnologia AR facendo leva sull'ecosistema dei propri smartphone. Inoltre, anche Google ha 

ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ Řŀ ǇƻŎƻ ǎǳƭ ǎǳƻ tƭŀȅ {ǘƻǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ¢ŀƴƎƻΣ ŎƘŜ ǎŜƳǇǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ gli smartphone 

ǇƻǊǘŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŀƭƛŜƴƻ Ŝ ƳƛǎǘŜǊƛƻǎƻ ƳŜǎŎƻƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜŀƭǘŁΦ LƴŦƛƴŜΣ {ƻƴȅ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀ 

Nolan ha annunciato un casco dedicato ai motociclisti dotato del sistema N-Com ARX, in grado di 

ǇǊƻƛŜǘǘŀǊŜ ǳƴ ƻƭƻƎǊŀƳƳŀ ǎǳƭƭΩƘŜŀŘ-up display nel campo visivo del motociclista, che riesce a fornire 

utili informazioni per il supporto alla sicurezza e al comfort di guida. 

1.2. Industry 4.0: nuove prospettive economiche, impatti sul mercato e sulle imprese 

Le tecnologie digitali sopra analizzate avranno un impatto profondo nell'ambito di quattro direttrici 

Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻΥ ƭŀ ǇǊƛƳŀΣ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŝ ǎƛ ŘŜŎƭƛƴŀ ƛƴ 

Big data, Internet of Things e cloud computing per la centralizzazione delle informazioni e la loro 

conservazione. La seconda è quella degli Analytics: una volta raccolti i dati, è necessario ricavarne 

ǾŀƭƻǊŜΦ [ŀ ǘŜǊȊŀ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƻƳƻ Ŝ ƳŀŎŎƘƛƴŀΣ ŎƘŜ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜ ƭŜ ƛƴǘŜrfacce 

άtouchέΣ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎŜΣ Ŝ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀΦ LƴŦƛƴŜ ŎΩŝ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ƻŎŎǳǇŀ ŘŜƭ 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŀƭ άǊŜŀƭŜέΣ Ŝ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜ ƭŀ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊŀ ŀŘŘƛǘƛǾŀΣ ƭŀ ǎǘŀƳǇŀ о5Σ ƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀΣ 

le comunicazioni, le interazioni machine-to-machine e le nuove tecnologie per immagazzinare e 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ƳƛǊŀǘƻΣ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

questo scenario, si sviluppa dunque un nuovo paradigma industriale, che viene comunemente 

definito Industria 4.0. 

In particolare, Industry 4.0 o Industria 4.0. ŝ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ di internet, dal web 

мΦлΣ Ŧƛƴƻ ŀƛ ƴƻǎǘǊƛ ƎƛƻǊƴƛΦ Lƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ǇƛǴ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛΣ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

di produzione basati sulla tecnologia e su device in grado di comunicare autonomamente tra di loro 

lungo la catena del valore: ossia un modello di smart factory dove i sistemi controllati dai computer 

gestiscono processi fisici, creando un mondo virtuale e parallelo a quello fisico. 
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Figura 29. L'industy 4.0 

 
Fonte: Accenture 

Sostanzialmente, le fabbriche dovrebbero diventare luoghi cyber-fisici, costantemente connessi, in 

cui il mondo reale e il mondo digitale si integrano: la produzione, così come è stata a lungo 

ƛƳƳŀƎƛƴŀǘŀΣ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŁ ǳƴΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǊŜǘǘŀ machine to machine όaнaύ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ άǳƻƳƻ-

ƳŀŎŎƘƛƴŀέ Ŝ ƭŜ ƴǳƻǾŜ tecnologie integreranno gli oggetti, trasformandoli in sistemi intercomunicanti 

Ŝ Řƻǘŀǘƛ Řƛ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀέΦ [ŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŜƴƻǊƳŜ Řƛ Řŀǘƛ Ŝd informazioni, peraltro, sarà in grado di 

influenzare indistintamente il processo produttivo, i modelli di business e la creazione di prodotti, 

ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƛƭ ŦŀƭƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ Ŝ Řƛ ŀōƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀŘ 

auto-configurarsi al fine di adattarsi ai continui cambiamenti. 

Lƴ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀΣ Řŀƭ ǉǳŀŘǊƻ ǉǳƛ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻ ŜƳŜǊƎŜ ŎƻƳŜ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ sia contemporaneamente 

ǎƛƴƻƴƛƳƻ Řƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ Řƛ άŘƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜέΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ƴǳƻǾŜ 

trasformazioni ǎƻƴƻ ǎŜƴȊŀ Řǳōōƛƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁΣ ƭŜƎŀǘƛ 

essenzialmente al fatto che la quasi totalità dei tradizionali business sono nati e si sono sviluppati 

nella fase pre-digitale. Conseguentemente risulta particolarmente complesso adattare strutture 

economiche tradizionali alla nuova realtà digitale, riuscendo a connettere asset fisici ad internet o al 

cloud, ovvero utilizzare interfacce e infrastrutture proprie della rete digitale.  

Molti di questi business sono rimasti completamente esclusi dal mondo digitale, o comunque sono 

destinati a diventare business secondari, privi di una intelligenza/conoscenza completa. La natura del 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ς modalità di produzione, consegna e consumo ς è essenzialmente 

influenzata dalla rete che a sua volta determina quanto velocemente l'impresa può espandersi: il 

ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƻƎƛŎƻ ŀƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ŘŀƭƭϥƘŀǊŘǿŀǊŜ ŀƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜΣ Řŀƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŀƭ ǾƛǊǘǳŀƭŜΣ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ 

prodotti che possono essere realizzati in massa o semplicemente copiati, che possono essere spediti 

automaticamente da magazzini localizzati o più semplicemente scaricati o fruibili in modalità 

streaming, e utilizzati ovunque tramite applicazioni istallate su dispositivi mobili. Queste 

trasformazioni digitali hanno modificato il modo in cui le imprese sono destinate a operare.  
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bŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀΣ Ƴŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ 

soprattutto una trasformazione economica della realtà imprenditoriale. Il mondo delle imprese, può 

coǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƭƭŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŀ άŘƛƎƛǘŀƭ ŜŎƻƴƻƳȅέ, in quanto ancora 

strettamente legato alla realtà fisico/analogica, anche se la situazione è destinata a cambiare 

radicalmente.  

Secondo uno studio Nokia4, si stima che le imprese digitali, diventeranno vere e proprie imprese 

άǾƛǊǘǳŀƭƛέΣ ƛƴǘŜƴŘŜƴŘƻ Ŏƻƴ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜǊƳƛƴŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊŜŀƭǘŁ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŎƘŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ 

svilupparsi nei prossimi decenni e che saranno caratterizzate da efficienza, velocità di adattamento 

agli scenari di mercato in continua evoluzione e del tutto indipendenti da qualsiasi limite di carattere 

fisico e spaziale. Le imprese saranno in grado si estendersi oltre la propria infrastruttura fisica, 

trasformando e digitalizzando la propria offerta e il proprio patrimonio aziendale, dunque perdendo 

qualsiasi connotazione fisica o materiale che sia.  

[Ŝ ƛƳǇǊŜǎŜ άǾƛǊǘǳŀƭƛέ ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƻǘŀǘŜ Řƛ ŀǳǘƻ-apprendimento, capacità intuitive e abilità cognitive, tali 

da meglio organizzare la propria forza lavoro. Le aziende che adotteranno questa nuova visione 

ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŜǊŀƴƴƻ ƴǳƻǾƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ άƻǳǘ ƻŦ ǘƘŜ ǎƛǘŜέΣ ŀǳƳŜƴǘŜǊŀƴƴƻ ƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

forza lavoro, coinvolgeranno sempre più il consumatore nella propria attività e diminuiranno i costi 

operativi. Tali fattori innovativi creeranno nuove forme di valore e saranno in grado di ridefinire la 

ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ƎƭƻōŀƭŜ Ŝ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ  

Figura 30. I nuovi modelli di business nella digital economy 

 
 Fonte: elaborazioni ITMedia Consulting su fonti varie 

                                                           
4
 Nokia, The Future X Network: A Bell Labs Perspective, 2016. 
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Questo profondo cambiamento si riflette nella crescente consapevolezza da parte delle imprese di 

ŘƻǾŜǊǎƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǊŜΦ wŜŀƭǘŁ ǉǳŀƭƛ !ƛǊōƴōΣ {ǇƻǘƛŦȅ Ŝ ¦ōŜǊ Ƙŀƴƴƻ ƎƛŁ άǎŎƻƴǾƻƭǘƻέ ƛ 

settori in cui si sono insediati, il turismo, ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ Ŝ ƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΣ ƛƴ ǇƻŎƘƛǎǎƛƳƛ ŀƴƴƛΦ Lƭ 

loro vantaggio deriva dalla capacità di raggiungere la domanda su scala globale e di collegarsi 

costantemente con il consumatore finale attraverso applicazioni istallate sui rispettivi dispositivi 

mobili. Il loro successo e, in generale, il successo di gran parte di queste nuove realtà aziendali 

esercita una forte pressione sui business tradizionali. 

 

Figura 31. Applicazione del modello sharing economy    

 Fonte: PWC 

Le ŀȊƛŜƴŘŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ ǎŜ Řŀ ǳƴ ƭŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƻƴƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƻ ŘŜƭƭϥLƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ǎƻƴƻ 

consapevoli delle importanti sfide che dovranno affrontare per integrare le nuove tecnologie. Per 

costruire e mantenere un vantaggio competitivo, le aziende hanno bisogno di ampliare e 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǊŜ ƭŜ ƭƻǊƻ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ ǎǳƭƭŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩǳǎƻΦ tǊƻǇǊƛƻ 

questo nuovo sapere fornisce le basi per lo sviluppo e l'attuazione delle strategie di produzione 

digitale.  

La gestione άŘƛƎƛǘŀƭŜέ della supply chain ha maturato e sta generando un valore significativo. Il grafico 

seguente sulla digital revolution, mostra schematicamente lo scenario della digital supply chain 

management. 
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Figura 32. Digital Supply Chain Management 

 Fonte: BCG 

Le principali aziende leader sono le prime a promuovere ed attuare il processo di digitalizzazione. In 

primo luogo rispetto alle proprie funzioni interne, sia relativamente ai processi verticali che 

orizzontali lungo la catena del valore. Stanno inoltre arricchendo la propria offerta con funzioni 

ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜƴŘƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŘŀǘƛΦ L ǾŀƴǘŀƎƎƛΣ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛΣ 

delle imprese che investono nella digitalizzazione è piuttosto evidente, soprattutto confrontando la 

loro crescita rispetto a quella delle imprese tradizionali. 
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Figura 33. La crescita delle imprese digitali  

 
Fonte: The Future X Network: A Bell Labs Perspective 

In definitiva, siamo alle porte di una rivoluzione di dimensione globale che stravolgerà le singole 

realtà aziendali e trasformerà al contempo le dinamiche di mercato in tutta una serie di settori. Si 

stima che i principali benefici per le imprese si avranno in termini di: 

¶ aumento annuale dei ricavi digitali, in media fino al 2,9%;  

¶ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻǎǘƛΣ ƛƴ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ оΣс҈ ƭΩŀƴƴƻΤ 

¶  forte aumento degli investimenti (in tecnologie digitali come sensori o dispositivi di 

connettività, in software e applicazioni come il Manufacturing Execution Systems, in 

formazione per i dipendenti e infine in sistemi di sicurezza)5. 

                                                           
5
 Le percentuali riportate rappresentano elaborazioni su dati PWC del 2016. 
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Figura 34. I vantaggi della digital trasformation 

 
Fonte: Altimeter Group, State of digital transformation  

Mentre la terza rivoluzione industriale o Industria 3.л ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩƻŘƛŜǊƴŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ǎƛ ŝ 

ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŀǳǘƻƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ƳŀŎŎƘƛƴŀ Ŝ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл ǎƛ 

concentrerà sulla digitalizzazione end-to-end di tutti i beni materiali e della loro integrazione 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻsistema digitale.  

Questo processo passerà attraverso diverse fasi: 

(i) Digitalizzazione e integrazione della catena del valore orizzontale e verticaleΦ [ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл 

ǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǾŜǊǘƛŎŀƭƛ ǇŀǎǎŀƴŘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜΣ ƭƻƎƛǎǘƛŎŀ Ŝ ǾŜƴŘƛǘŀΦ [ΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƻǊƛȊȊƻƴǘŀƭŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜǊŁ ŀƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ 

operazioni interne tra fornitori e clienti su tutta la catena del valore, comprendendo 

tecnologie di monitoraggio e mappatura dei dispositivi in tempo reale, sistemi di 

pianificazione integrata ed esecuzione; 

(ii) 5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻκǎŜǊǾƛȊƛƻ. La digitalizzazione dei prodotti 

comprenderà l'espansione della linea dei prodotti esistenti, per esempio tramite l'aggiunta di 

sensori intelligenti o di dispositivi di comunicazione che possono essere utilizzati con gli 

ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ ŎƘŜ ǎƛ 

concentreranno su soluzioni completamente integrate. Attraverso nuovi metodi di raccolta e 

analisi dei dati, le aziende saranno in grado di generare dati relativi al prodotto atti a 

perfezionare il prodotto stesso, per soddisfare al meglio le crescenti esigenze dei 

consumatori finali e quindi assoceranno ai loro prodotti un ventaglio di servizi; 
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(iii) aƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ άŀŎŎŜǎǎƻέ ŘƛǊŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ. I principali leader di mercato, 

stanno già ampliando la loro offerta, essendo in grado di fornire soluzioni digitali importanti 

come, ad esempio, servizi basati completamente su dati e soluzioni fortemente integrate con 

le piattaforme. Modelli di business digitali dirompenti saranno spesso incentrati sullo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ǊƛŎŀǾƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ǎǳƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻne delle interrelazioni con il consumatore 

finale. 

Figura 35. Industria 4.0, il quadro delle tecnologie digitali 

 

Fonte: PWC, Industry 4.0: Building the digital enterprise 

I consumatori saranno dunque al centro dei cambiamenti che interesseranno la catena del valore, i 

prodotti e i servizi. Prodotti, sistemi e servizi saranno sempre più personalizzati rispetto alle esigenze 

del consumatore, soprattutto attraverso meccanismi di analisi dei dati. Le imprese necessiteranno di 

mantenere rapporti diretti con i clienti finali al fine di stimolare la domanda, o almeno di integrarla, 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ ǎƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ ŘŜƎƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻri 

di taxi, che attraverso l'uso di applicazioni istallate su dispositivi mobili, tramite reti wireless, hanno 

rapidamente trasformato il settore del trasporto privato. Allo stesso modo, over-the-top fornitori di 

contenuti sono stati in grado di aggregare, curare, e di fornire contenuti ai consumatori finali 

sfruttando l'infrastruttura del cloud over wireline e le reti wireless a banda larga.  

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŎƘŜ ǎŜƎǳŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ǇǊƻǇǊƛƻ ƛƭ Ƴǳǘŀǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ Ŝ ƛƭ ŘƛǾŜǊǎƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

della nuova digital industry, non più incentrato sul prodotto bensì sulla piattaforma, vista come 

ponte diretto per arrivare ad interagire con il consumatore finale.  
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Figura 36. Il passaggio da un approccio product-oriented ad un approccio platform-focused 

 
Fonte: elaborazione ItMedia-consulting su dati PWC 

In conclusione, gli effetti positivi della digital trasformation sono, senza alcun dubbio, 

particolarmente significativi sia in termini quantitativi che sostanziali: 

¶ forte impatto sul sistema impresa, che include l'organizzazione dei processi aziendali e le 

relazioni con tutti gli stakeholder interni ed esterni all'azienda. La trasformazione della 

ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ǇƻǊǘŀ ŀƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛ ŀǘǘǊŀverso un'integrazione 

tra i sistemi informativi;  

¶ forte impatto sul sistema economico industriale di un singolo Paese o a livello globale. La 

trasformazione del modello economico e del meccanismo di creazione di valore alla base 

dello stesso, comporta un aumento della redditività e dell'efficienza del capitale impiegato 

del Sistema-Paese; 

¶ ƭŜ ƴǳƻǾŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ όƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƎƭƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜύ 

ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ ǊŀǇƛŘŀΣ ǇǊŜŎƛǎŀ ed economica in 

termini di minori risorse investite, producendo effetti positivi in una moltitudine di settori: 

Řŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ŀƭƭŀ ǎŀƴƛǘŁΣ ŀƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŀƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƛΤ 

¶ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ Řŀƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŀȊƛendali, le imprese sono capaci di 

sviluppare nuove soluzioni di business particolarmente innovative e dunque essere 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭƭŀ 

ŎƻƳǇŜǘƛȊƛƻƴŜ ǎƛ ŝ ǎǇƻǎǘŀǘƻ Řŀƛ Ŏƻǎǘƛ ŀƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭa qualità e alla capacità di 

personalizzazione dei prodotti; 

¶ i consumatori beneficiano di prodotti e servizi personalizzati e innovativi adatti alle proprie 

necessità, mediante la predisposizione di offerte costruite ad hoc sulla base delle 

informazioni sul comportamento/propensione alla spesa e sui bisogni/interessi del cliente; 
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¶ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ƛƴǾŜǎǘƛǊŜ ƛƴ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ ŀȊƛŜƴŘŀƭƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ .ƛƎ ŘŀǘŀΣ ŀŎǉǳƛǎǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ 

ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƴƻƴ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ Ŝ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ƛ ōƛǎƻƎƴƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩƛmpresa, ma 

ŀƴŎƘŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀ ǾŀƭƻǊŜ ŀƎƎƛǳƴǘƻ Řŀ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƛ 

consumatori finali;  

¶ impatto positivo sulla produttività del lavoro, con un ampliamento delle opportunità per i 

lavoratori maggiormente qualificati e specializzati. A tal proposito, di recente, la società 

LinkedIn, analizzando milioni di dati e attività di ricerca, relativamente alle assunzioni, sulla 

propria piattaforma, ha stilato l'elenco delle 10 figure professionali che saranno più richieste 

dalle aziende nei prossimi anni, tra cui: Cloud and Distributed Computing, Statistical Analysis 

and Data Mining, Web Architecture and Development Framework, Middleware and 

Integration Software, User Interface Design,Network and Information Security, Mobile 

Development, Data Presentation, SEO/SEM Marketing e Storage Systems and Management. 

Dunque, se da un lato è vero che alcuni posti di lavoro e talune figure professionali 

diventeranno obsolete, è altrettanto vero che se ne creeranno di nuove, soprattutto grazie 

ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ della competitività tra le imprese, alla crescita dei mercati esistenti e 

ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ōŜƴƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΦ 

Tabella 3. SWOT analisi industria 4.0 

Punti di forza Punti di debolezza 

¶ Aumento della produttività, 

ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎƛŜnza, dei ricavi e della 

competitività su scala globale; 

¶ Crescita di personale altamente 

qualificato e ben retribuito; 

¶ Miglioramento del livello di 

soddisfazione del cliente: 

personalizzazione e varietà dei 

prodotti/servizi offerti; 

¶ Flessibilità e controllo produzione. 

¶ Forte dipendenza dalla tecnologia e dalla rete; 

¶ Dipendenza da una serie di fattori di successo tra cui 

norme, framework coerente, offerte di lavoro coerenti 

rispetto alle competenze richieste, investimenti e R&S; 

¶ Costi di sviluppo e implementazione; 

¶ Potenziale perdita di controllo sulle imprese; 

¶ Disoccupazione per il personale semi-qualificato; 

¶ Necessità di importare manodopera qualificata e 

integrare le comunità di immigrati. 

Opportunità Rischi 

¶ wŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

manifatturiera e rilanciare 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀΤ 

¶ Sviluppare nuovi mercati guida per 

prodotti e servizi; 

¶ Basse barriere all'ingresso per 

alcune PMI in mercati emergenti 

legati alle nuove catene del valore. 

¶ Cybersecurity, proprietà intellettuale, data privacy; 

¶ Mancanza di consapevolezza e degli strumenti necessari 

ǇŜǊ ŀŘŀǘǘŀǊǎƛ ŀƭƭΩindustry 4.0 da parte di lavoratori, PMI, 

industrie, economie nazionali, che conseguentemente 

rischiano di rimanere indietro; 

¶ Vulnerabilità e volatilità della catena del valore a livello 

globale; 

¶ [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŀŜǎƛ 

concorrenti potrebbe determinare vantaggi competitivi 

ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǊƛǘŀǊŘƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀΦ 

Fonte: ITMedia Consulting 
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1.3. Overview sugli sviluppi di politica industriale  

Gli effetti positivi della digital trasformation sono fortemente legati ad una pluralità di fattori: dalla 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Řƛ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƳǇƛŜȊȊŀ Řƛ ōŀƴŘŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ Řŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 

di formare skill digitali, dai fattori istituzƛƻƴŀƭƛ ŀōƛƭƛǘŀƴǘƛΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

ŦŀǘǘƻǊƛΣ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŀƴŎƻǊ ǇƛǴ ƭΩLǘŀƭƛŀ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǊǎƛ ŀƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ Ǉƻǎǘƛ ŘŜƭƭŀ 

classifica delle principali economie mondiali.  

Figura 37. I livelli di implementazione della digital economy a livello mondiale  

 
Fonte: Elaborazione BCG Are your operation ready for a digital revolution 

{Ŝ Řŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳƻōƛƭƛΣ ƭΩ9ǳǊƻǇŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴ 

terreno fertilŜ ǇŜǊ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ Ŝ ƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀǊǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΤ ŘΩŀƭǘǊƻ 

Ŏŀƴǘƻ ƭŀ ŎǊƛǎƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŀƴƴƛ Ƙŀ Ǉƻǎǘƻ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭ Ǌǳƻƭƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻ 

ǇŜǊ ƛƭ ǊƛƭŀƴŎƛƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŘŜƭ tŀŜǎŜΦ [Ω9ǳǊƻǇŀ sta infatti scontando un profondo deficit 

competitivo rispetto soprattutto ai paesi emergenti che negli ultimi anni (1990-2014) hanno 

registrato una forte crescita dei propri settori manifatturieri a livello mondiale.  

Uno studio del 2016 di Accenture, Digital DensityΣ ǎǳƭ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ άFostering Enablersέ 

ŎƻƭƭƻŎŀ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉƻǎǘƻ ƴŜƭ ǊŀƴƪƛƴƎ ŘŜƭƭŜ мт ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŜŎƻƴƻƳƛŜ ƳƻƴŘƛŀƭƛΣ Ŏƻƴ ŀƳǇƛ ƎŀǇ ƭŜƎŀǘƛ 

soprattutto a rigidità del mercato del lavoro, scarsa connettività, elevati oneri a carico delle imprese 

Ŝ ǎŎŀǊǎƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴƻ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛƎƛǘŀƭŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭƻ 

sviluppo delle professioni digitali. 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŜ ǎǘƛƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ ƴŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǊŜǇƻǊǘ Řƛ !ŎŎŜƴǘǳǊŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀƴƻ ƛƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

digitale rappresenti circa il 22,5% di quella mondiale, tuttavia le opportunità offerte dal mondo 
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digitale e dalle nuove tecnologie in termini di business non hanno ancora avuto un pieno 

sfruttamento. Fino ad ora, soltanto i cd. giganti della tecnologia e le impǊŜǎŜ ŦƛƎƭƛŜ ŘŜƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

hanno goduto dei vantaggi propri della digital disruption sviluppando nuovi modelli di business su 

piattaforma. Tale approccio ha fatto sì che queste imprese dominassero il mercato in termini di 

crescita, profitti e alti tassi di capitalizzazione del mercato, ricavi che sono stati re-ƛƴǾŜǎǘƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

di nuovi ecosistemi digitali.  

Oggi, la sfida più grande è dunque quella di capire dove investire per ottenere un miglioramento del 

prodotto interno lordo del Paese. Si stima ƛƴŦŀǘǘƛ ŎƘŜ ƭŀ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘŜέ Řƛ 

competenze digitali, tecnologie e investimenti potrebbe aumentare la produttività di un Paese 

ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ н ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŘƻƭƭŀǊƛ ƛƴ ǇƛǴ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΦ tǊŜƴŘŜƴŘƻ ŎƻƳŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƭΩŜǎŜƳǇƛƻ 

americano, investimenti in competenze digitali, tecnologie digitali e acceleratori digitali potrebbero 

far registrare un aumento del PIL del 2,1%, il che equivarrebbe a circa 421 miliardi di dollari nel 2020. 

Per questo motivo è necessario che i leader aziendali e i policy maker effettuino le giuste scelte e 

ǇǊŜƴŘŀƴƻ ƭŜ ƻǇǇƻǊǘǳƴŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ tŀŜǎŜΦ 

La figura 39 ƳƻǎǘǊŀ ƭŀ ǉǳƻǘŀ άŘƛƎƛǘŀƭŜέ ŘŜƭ tL[ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ мм ǇŀŜǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ tŜǊ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ 

delle economie di riferimento, la quota digitale del PIL può potenzialmente crescere di circa tre punti 

percentuali tra il 2015 e il 2020, l'equivalente di un 12,5% di aumento a livello globale. Attualmente, 

gli Stati Uniti guidano la classifica, con un livello di economia digitale del valore di circa 5.9 miliardi di 

dollari, pari al 33% del PIL prodotto.  

Figura 38. Quota del digitale del PIL paese per paese (2015 and 2020)  

 
Fonte: Accenture Digital disruption: The growth multiplier 

Un recentissimo studio della Commissione Europea6Σ ŎƻƳǇƛǳǘƻ ǎǳ ƛ ну ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΣ Ƙŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ 

i trend di crescita economica guidati dalla data economy. In particolare, lo studio presenta, tra gli 

                                                           
6
 European Commission, European Data Market study, 2017. Vedi Final Report - European Data Market Study.  

http://ec.europa.eu/newsroom/dae/document.cfm?doc_id=44400
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ŀƭǘǊƛΣ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƳƻƴƛǘƻǊŀƎƎƛƻ ŎƻƳǇƛǳǘŀ su data workers (soggetti economici che 

raccolgono, memorizzano, gestiscono e/o analizzano, interpretano e visualizzano dati), nonché 

ƭΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŜ ŎƻƳǇŜǘŜƴȊŜ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀǾƻǊŀǊŜ 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ data economy; imprese (data companies e i loro ricavi, data users companies e i 

loro investimenti in tecnologie); il data market più in generale e il suo valore economico; la data 

economy Ŝ ƛƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΤ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ŀ ƳŜŘƛƻ ǘŜǊƳƛƴe di tutti gli 

ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ ǘǊŀƛŜǘǘƻǊƛŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ Ŝ Řƛ 

accelerare lo sviluppare del mercato unico digitale nell'UE, rappresentando i dati il catalizzatore per 

la crescita economica, l'innovazione e la digitalizzazione in tutti i settori economici, in particolare per 

le PMI e le start-up. 

Ciascun indicatore è stato analizzato per il periodo compreso tra il 2013-2016 e le previsioni sono 

state stimate al 2020. Le previsioni a medio termine esplorano tre scenari potenziali alternativi di 

evoluzione del mercato europeo dei dati, basati su percorsi di sviluppo alternativi determinati da 

diverse condizioni macroeconomiche e di struttura del mercato: uno scenario di base (tenendo conto 

della continuazione delle attuali tendenze di crescita e dell'evoluzione delle attuali condizioni 

strutturali), uno scenario di crescita elevato (dove il mercato dei dati entra in una più veloce 

traiettoria di crescita grazie a condizioni strutturali più favorevoli) e uno scenarƛƻ άǎŦƛŘŀέ όŘƻǾŜ ƛƭ 

mercato dei dati cresce più lentamente che nello scenario di base, a causa delle condizioni strutturali 

meno favorevoli e di un contesto macroeconomico meno positivo). 

 

Figura 39.Dimensioni e tendenze dell'economia dei dati dell'UE 

 
Fonte: European Data Market study 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

74 

Quanto ai data workers, lo studio ha mostrato che nel 2015 6 milioni di lavoratori in Europa 

ǊƛǎǳƭǘŀǾŀƴƻ ƻŎŎǳǇŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ data industry, raggiungendo 6,16 milioni nel 2016. Per 

quanto riguarda gli sviluppi a medio termine, si stimava che in uno scenario di crescita elevata, il 

numero dei data workers in Europa crescerà fino a 10,43 milioni, ad un tasso di crescita medio 

complessivo del 14,1% entro il 2020.  

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ƴŜƭ нлмс ǎƛ è verificato un gap tra la domanda complessiva e l'offerta di data 

workers di ben 420.000 posti di lavoro vacanti, pari al 6,2% della domanda totale dei professionisti di 

dati specializzati. Entro il 2020, l'UE dovrà affrontare un divario di competenze in materia di dati 

corrispondente a 769.000 posizioni inutilizzate nello scenario di base, concentrandosi in particolare 

nei grandi Stati membri (in particolare in Germania e Francia). 

L'industria dei dati nel suo complesso comprendeva circa 255.000 imprese nel 2016 nell'UE e che 

sono state capaci di totalizzare ricavi complessivi per 62 miliardi di euro. Secondo le previsioni di 

scenario di crescita elevata, questa cifra salirà a 359.050 entro il 2020 con un tasso di crescita 

annuale dell'8,9%. 

Il mercato europeo dei prodotti e servizi digitali ("data market") nell'UE era di 54,4 miliardi di euro 

nel 2015 e di 59,5 miliardi di euro nel 2016. Questo trend positivo dovrebbe continuare nei prossimi 

quattro anni, anche se in percentuali diverse a seconda degli scenari considerati. Secondo lo scenario 

di crescita elevata, il valore del mercato dei dati UE raggiungerà 106,8 miliardi di euro entro il 2020 

con un tasso di crescita annuo del 15,7% dal 2016. 

Il valore complessivo dell'economia dei dati è passato dai 247 miliardi di euro nel 2013 a quasi 300 

miliardi di euro nel 2016. Secondo le stime, il valore dell'economia dei dati nel 2016 rappresenta 

quasi 2% del PIL europeo. Entro il 2020 la data economy europea dovrebbe aumentare a 739 miliardi 

di euro con un impatto complessivo del 4% sul PIL in uno scenario di crescita elevata caratterizzato 

da un ruolo più forte dell'innovazione digitale e con maggiori investimenti ICT complessivi. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎƻǇǊŀ ŘŜƭƛƴŜŀǘƻΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ ŎŀƳōƛŀƳŜnti descritti, va 

tuttavia precisato che la sola applicazione delle tecnologie digitali non è in alcun modo sufficiente per 

ŎƻƎƭƛŜǊŜ Ŝ ōŜƴŜŦƛŎƛŀǊŜ ŀǇǇƛŜƴƻ ŘŜƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

sviluppare e adottare standard comuƴƛΣ ǎǳ ǎŎŀƭŀ ŜǳǊƻǇŜŀΣ ǇŜǊ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΦ bŜƭƭŀ 

prospettiva del Digital single market, strategia europea presentata dalla Commissione il 6 maggio del 

2015 comprensiva di una serie di azione mirate e finalizzate a creare le condizioni perché il mercato 

ǳƴƛŎƻ Ǉƻǎǎŀ ƳŜƎƭƛƻ ŀŘŜƎǳŀǊǎƛ ŀƭƭΩŜǊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ŀŘƻǘǘŀǘƻ ƴƻǊƳŜ ǘŜŎƴƛŎƘŜ 

comuni atte a coordinare le diverse iniziative nazionali di digitalizzazione. Nei paragrafi successivi 

evidenzieremo gli aspetti salienti della strategia europea, nonché il piano del Governo italiano.  

1.3.1 Lo scenario europeo 

Nell'ambito del processo di digitalizzazione, gli interventi della Commissione Europea, promotrice di 

un piano che muoverà complessivamente 50 miliardi di euro fino al 2020, si pongono come obiettivo 

di garantire alle imprese europee del settore, anche mediante la previsione di una forte spinta agli 

investimenti congiunti tra settori diversi attraverso partnership strategiche e reti di imprese, il 
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massimo sfruttamento delle opportunità offerte dalla trasformazione digitale, al fine di renderle 

maggiormente competitive sul mercato globale.  

Molti comparti economici hanno già adottato rapidamente le tecnologie e i processi digitali, tuttavia 

l'industria europea non ha ancora sfruttato appieno le opportunità digitali per essere competitiva a 

livello mondiale. In particolare i settori tradizionali (come l'edilizia, il settore agro-alimentare, il 

comparto tessile e la siderurgia) e le PMI sono indietro per quanto riguarda la trasformazione 

digitale.  

Per questo motivo diversi Stati membri dell'UE, tra cui anche l'Italia, hanno già varato strategie per 

sostenere la digitalizzazione dell'industria. Tuttavia la predisposizione di un approccio comune in 

tutta l'area comunitaria avrà certamente un impatto ancor più significativo ed efficiente e contribuirà 

ŀ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ƭŀ ŦǊŀƳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƳŜrcati. 

L'azione della Commissione è sostanzialmente riconducibile a sei punti chiave: 

¶ favorire il coordinamento tra iniziative nazionali o regionali per la digitalizzazione 

ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻ ƛƭ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ƛƴ ŎŀǳǎŀΦ ¦ƴ ǉǳŀŘǊƻ 

di governance sarà istituito dagli Stati membri e dall'industria;  

¶ investire nelle partnership pubblico-ǇǊƛǾŀǘƻ ƛƴŎƻǊŀƎƎƛŀƴŘƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŦƻƴŘƛ ¦ŜΣ ǇŜǊŎƘŞ 

diventino realmente delle strutture di aggregazione e degli ecosistemi per le innovazioni 

industriali digitali.; 

¶ investire 500 milioni di EUR in una rete paneuropea di poli di innovazione digitale (centri di 

eccellenza nelle tecnologie) in cui le imprese potranno ricevere consigli e sperimentare le 

innovazioni digitali; 

¶ definire progetti pilota su larga scala per potenziare l'Internet delle cose, i processi produttivi 

avanzati e le tecnologie in ambiti quali città intelligenti, domotica, automobili connesse o 

sanità mobile;  

¶ adottare una normativa adeguata alle esigenze future che faciliti il libero flusso dei dati e 

chiarisca i diritti di proprietà dei dati generati da sensori e dispositivi intelligenti. La 

Commissione intende inoltre riesaminare le norme sulla sicurezza e l'affidabilità dei sistemi 

autonomi; 

¶ presentare un'agenda europea per le competenze che contribuisca a dotare i cittadini delle 

competenze necessarie per i posti di lavoro nell'era digitale. 

La necessità di un approccio comune deriva dalla considerazione che nel Digital single market miliardi 

di oggetti connessi avranno bisogno di poter comunicare tra loro, e perché questo sia possibile sarà 

necessario lo sviluppo di un linguaggio comune. Le aree prioritarie su cui lavorare agli standard sono 
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riconducibili a 5: 5G, cloud computing, IoT, dati e cybersecurity, tutte perfettamente applicabili 

ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊȅ пΦл7. 

Figura 40Φ [Ŝ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƛƴ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀ 

 
Fonte: Commissione Europea 

Quanto al tema della connettività, il 14 settembre 2016 la Commissione ha proposto un pacchetto di 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ Ŝ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ 

connettività alla rete internet, in modo da facilitare la piena partecipazione di tutti, cittadini e 

istituzioni, allo sviluppo della digital economy. Gli obiettivi della Commissione sono riconducibili a 5 

                                                           
7
 I documenti di riferimento sono 3 Comunicazioni della Commissione: 5ƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŜǳǊƻǇŜŀΦ 

Cogliere appieno i vantaggi di un mercato unico digitale, doc. COM (2016) 180 del 19.04.2016; Iniziativa 

europea per il cloud computing ς Costruire ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΣ 

ŘƻŎΦ /haόнлмсύ мту ŘŜƭ мфΦлпΦнлмсΤ άtǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ¢L/ ǇŜǊ ƛƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜέΣ ŘƻŎΦ 

COM(2016) 176 del 19.04.2016. 
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ŎŀǘŜƎƻǊƛŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻ ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜΥ ƭŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ άDƛƎŀōƛǘ {ƻŎƛŜǘȅέ8; la proposta di direttiva per un 

nuovo codice europeo delle comunicazioni elettroniche9Τ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ƛƴ ǘǳǘǘŀ ƭΩ¦9Σ 

a pŀǊǘƛǊŜ Řŀƭ нлмуΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ del 5G10Τ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ƭŀ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘŀ ²ƛCƛ п 9¦11, tesa ad aiutare 

le comunità ad offrire a tutti i cittadini punti di accesso wi-fi gratuito; una proposta di Regolamento 

per il BEREC12.  

In particolare, passandƻ ŀŘ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇƛǴ Řƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ άDƛƎŀōƛǘ {ƻŎƛŜǘȅέ 

la Commissione ha fissato 3 obiettivi (non vincolanti) di connettività al 2025: a) tutti i principali 

motori socioeconomici (quali scuole, università, etc..) dovrebbero avere accesso a una connettività 

pari a 1 Gbps in download e upload; b) tutte le famiglie europee, nelle zone rurali o urbane, 

dovrebbero avere accesso a una connettività che offra velocità di download di almeno 100 Mbps, che 

ǇǳƼ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƛ DōǇǎΤ Ŏύ ǘutte le aree urbane e le principali strade e ferrovie dovrebbero 

avere una continuità di copertura delle reti 5G.  

In aggiunta, con riferimento alla proposta di un codice delle comunicazione elettroniche europee 

(CCEE), che imposta a livello UE norme e obiettivi comuni su come l'industria delle telecomunicazioni 

deve essere regolamentata e che si ispira ad una logica di incentivazione della concorrenza e degli 

investimenti, questa è orientata al perseguimento di quattro grandi finalità: un incremento della 

concorrenza e della prevedibilità degli investimenti; un uso migliore delle frequenze radio; una 

maggiore tutela dei consumatori e la creazione di un ambiente online più sicuro per gli utenti con la 

predisposizione di regole più eque per tutti gli operatori.  

tŀǊǘŜƴŘƻ Ǉƻƛ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ рD ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ 

caratterizzato dalla crescita esponenziale del traffico dati ς ŦŀǾƻǊƛǘŀ Řŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩLƻ¢ Ŝ Řŀƭƭŀ 

fruizione di contenuti in mobilità ς la Commissione Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ рD ŎƘŜ 

ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Ǝƭƻōŀƭƛ ŎƻƳǳƴƛΣ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŎŀƭŜƴŘŀǊƛƻ ŎƻƳǳƴŜ ǇŜǊ 

sperimentare il 5G attraverso test paneuropei a partire dal 2018 e coordinare il lancio commerciale 

del рD ƴŜƭƭΩ¦9 ƴŜƭ нлнлΣ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŘŜ Řƛ ǎǇŜǘǘǊƻ ǇŜǊ ƛƭ рD Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀōŜƭƭŜ Řƛ 

ƳŀǊŎƛŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ рD ƛƴ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩ ¦9. A tale proposito, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ рD Ŝ Ŏƻƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ allo spettro di frequenze da 

utilizzare, la Commissione Europea nel mese di marzo 2017 ha rilasciato una Comunicazione relativa 

                                                           
8
 European Commission, Connectivity for a Competitive Digital Single Market - Towards a European Gigabit 

Society, 2016. 

9
 Proposta di Direttiva che istituisce il Codice Europeo delle Comunicazioni Elettroniche, COM(2016) 590. 

10
 Il 5G per l'Europa: un piano d'azione, Comunicazione della Commissione, COM(2016) 588.  

11
 Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i Regolamenti (UE) n.1316/2013 e (UE) n. 

283/2014 per quanto riguarda la promozione della connettività internet nelle comunità locali, COM(2016) 589. 

12
 Proposta di Regolamento del PaǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŎƘŜ ƛǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩhǊƎŀƴƛǎƳƻ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀǘƻǊƛ 

europei delle comunicazioni elettroniche (BEREC), COM(2016) 591. 
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al 5G Action Plan per invitare gli Stati membri ad individuare entro il 2018 almeno una città dove 

avviare la sperimentazione dŜƭ рDΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƛ ǊŀŘƛƻ 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛΣ ŀŘƻǘǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ /ƻƴŦŜǊŜƴȊŀ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ 

ǊŀŘƛƻŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ нлмрΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ т00 MHz ai 

servizi di trasmissione e ai servizi mobili su base coprimaria, ha identificato la banda 700 MHz come 

banda pioniera insieme alla 3.43.8 GHz ed alla 26 GHz (24.25 ς 27.5 GHz) per usi 5G. In questo 

contesto, il 17 maggio 2017 è stata adottata la Decisione (UE) 2017/899 del Parlamento europeo e 

ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ птл-тфл aIȊ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 

ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘe ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ 

ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ тлл aIȊ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀǊƳƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ŘŜƭƭƻ 

spettro per la banda larga senza fili e le potenzialità che la stessa banda possiede in termini di 

sviluppo di nuovi servizi digitali innovativi nelle zone urbane e in quelle rurali o remote.13  

Tra le altre iniziative di interesse sul versante della connettività a supporto dello sviluppo dei nuovi 

servizi digitaliΣ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ²ƛCƛ п 9¦ ǇŜǊǎŜƎǳŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀƎŜǾƻƭŀǊŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ƭƻŎali ς almeno 

6.000-8.000 ς interessate ad offrire gratuitamente connessioni wi-fi ai cittadini che si trovino, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ Řƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ŎŜƴǘǊƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ ǇŀǊŎƘƛ ƻ ǇƛŀȊȊŜΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ dotazione iniziale di 120 milioni di euro e finanziamenti per 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉǳƴǘƛ Řƛ ŀŎŎŜǎǎƻ ƭƻŎŀƭƛ ǎŜƴȊŀ Ŧƛƭƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŀǇƛŘƛΦ 

[ϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦл ƴŜƭƭŀ ǇǊŀǘƛŎŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳ ǎŎŀƭŀ 

europea di una vasta gamma di attività, tra le quali in particolare: il sostegno alla ricerca e a progetti 

pilota; lo sviluppo di una legislazione in materia di standardizzazione e di dati; una forte attività di 

formazione sia a livello universitario che di impresa; procedere al completamento del mercato unico 

digitale; adeguare le imprese ai nuovi modelli di business.  

Mentre molti Stati membri stanno portando avanti queste attività in maniera piuttosto mirata, in 

particolare la Germania e la Francia, in altri paesi ŎƻƳŜ ƭΩ!ǳǎǘǊƛŀΣ ƛƭ .ŜƭƎƛƻΣ ƭŀ 5ŀƴƛƳŀǊŎŀΣ ƭŀ CƛƴƭŀƴŘƛŀΣ 

ƭΩLǘŀƭƛŀΣ ƛ tŀŜǎƛ .ŀǎǎƛΣ ƛƭ tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΣ ƭŀ {ǇŀƎƴŀΣ ƭŀ {ǾŜȊƛŀ Ŝ ƛƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƛƭ ŦƻǊǘŜ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝ 

interesse, tuttavia solo in pochi casi il programma di governo è così ampio e strutturato come quello 

di matrice tedesca o francese. La figura 41 mostra un quadro di comparazione tra i programmi 

adottati dai governi francese e tedesco, perlopiù incentrati sulla predisposizione di agevolazioni 

fiscali e finanziamenti a tassi agevolati, in rapporto con il modello statunitense in cui lo sviluppo di 

competenze di alto profilo e il sostegno alla ricerca rappresentano i punti cardine del piano. 

                                                           
13

 Il paragrafo 15 della Decisione (UE) 2017/899 prevede, inoltre, la possibilità per gli Stati membri di ritardare, 

ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƳƻǘƛǾƛ ŘŜōƛǘŀƳŜƴǘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀǘƛΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōŀƴŘŀ Řƛ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƛ тлл aIȊ ǇŜǊ ƛ 

sistemi terrestri in grado di fornire servizi di comunicazione elettronica a banda larga senza fili oltre il termine 

ŎƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ Ŧƛǎǎŀǘƻ ŀƭ нлнлΣ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ ŘǳŜ ŀƴƴƛΦ 
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Figura 41. I principali programmi industria 4.0 nel mondo 

Fonte: Dati pubblici  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜlle attività della Commissione Europea concernenti il sostegno della ricerca e i progetti 

pilota, si colloca il programma Horizon 202014Σ ƛƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

investimenti essenziali per il futuro dell'Europa e che pertanto si pongono al centro della strategia 

Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva. Il programma è incentrato su tre 

settori chiave: eccellenza scientifica, leadership industriale e sfide per la società. L'obiettivo è 

assicurare che l'Europa produca una scienza e tecnologia di classe mondiale in grado di stimolare la 

crescita economica, in particolare attraverso un finanziamento mirato che contribuirà ad assicurare 

che le idee migliori vengano commercializzate nel più brevŜ ǘŜƳǇƻ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŀŦŦƛƴŎƘŞ ƭΩƛƴǘŜǊŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

europea possa goderne e trarne beneficio.  

Nello scenario appena descritto, sul presupposto che i dati rappresentino una risorsa essenziale per 

la crescita economica, occupazionale e per il progresso sociale, è pacifico ritenere che la loro analisi 

faciliti i processi decisionali, l'innovazione e la previsione di eventi futuri. Per queste ragioni, l'Europa 

si propone di sfruttare il potenziale riconosciuto ai dati, ma senza violare i diritti e le libertà degli 

individui o disincentivare gli investimenti privati nel settore. La Commissione punta alla creazione di 

ǳƴ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŜ Ŝ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƻΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƭŜ 

sfide di carattere legale, economico e normativo, e di avviare un intenso dibattito con le parti 

interessate per una più corretta definizione delle azioni da intraprendere.  

Lƭ мл ƎŜƴƴŀƛƻ нлмтΣ ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŘŜƭƭΩEuropean data 

economy, ƛƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ άBuilding the European Data Economyέ ŎƻƳǇƻǎǘƻ Řŀ ǳƴŀ /ƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀ 

uno Staff Working Document. Si tratta di documenti di policy che forniscono una panoramica sulle 

diverse questioni in gioco, nonché sul contesto di riferimento.  

                                                           
14

 Vedi https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/sites/horizon2020/files/H2020_IT_KI0213413ITN.pdf  

https://ec.europa.eu/programmes/horizon2020/sites/horizon2020/files/H2020_IT_KI0213413ITN.pdf
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L'obiettivo è quello di raccogliere informazioni su: 

¶  se e come le restrizioni di localizzazione dei dati, locali o nazionali, ostacolano la loro libera 

circolazione in Europa; 

¶ se e in che misura i dati anonimi generati dai dispositivi connessi vengono negoziati e 

scambiati; 

¶ la natura e l'entità di eventuali ostacoli all'accesso di tali dati; 

¶ le modalità con cui affrontare queste barriere; 

¶ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴǘŜ Lƻ¢ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǊƻōƻǘƛŎŀΤ 

¶ le pratiche e le questioni relative alla portabilità dei dati, l'interoperabilità e la definizione di 

standard tecnici. 

Il pacchetto "Building the European Data Economy" si focalizza principalmente sulle problematiche 

connesse alle limitazioni sul libero trasferimento dei dati, incluse le barriere legali previste per la 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƛΣ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛƻƴƛ ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŜƳŜǊƎŜƴǘƛ 

ƭŜƎŀǘŜ ŀƛ ŘŀǘƛΣ ǉǳŀƭƛΥ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁΣ ƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƛƭ ǊƛǳǎƻΦ aŜƴǘǊŜ ƭŜ 

questioni sulla responsabilità sono affrontate in questa consultazione in un contesto di data 

economy, verrà successivamente avvita una seconda consultazione distinta, sulla valutazione 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŎƛǊŎŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ όурκотпκ/99ύΦ [ŀ 

consultazione in commento non copre alcuna questione legata alle protezioni dei dati personali, che 

ǎƻƴƻ ƛƴǾŜŎŜ ŀƳǇƛŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ ¦9 ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŎƻǎƜ 

come attraverso la revisione della direttiva e-privacyΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ƭŜƎŀǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ŀƭ 

riutilizzo dei dati del settore pubblico sono escluse da questa consultazione, perché saranno 

affrontate nell'ambito della prossima revisione della Direttiva 2003/98/CE.  

La consultazione è indirizzata a: attività di ogni dimensioni; imprese e consumatori di dispositivi 

connessi; operatori e utenti di piattaforme digitali; data brokers; attività che commercializzano 

prodotti e servizi basati sui dati; autorità pubbliche; organizzazioni non governative; ricercatori e enti 

Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΤ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΦ [ŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀȊƛƻƴŜ ŎƻǇǊƛǊŁ ƻƎƴƛ ǎŜǘǘƻǊŜΥ Řŀƭ ƳŀƴƛŦŀǘǘǳǊƛŜǊƻΣ ŀƭƭΩŜƴŜǊƎŜǘƛŎƻΣ 

ŀƭƭΩŀǳǘƻƳƻōƛƭƛǎǘƛŎƻΣ ŀƭ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻΣ ŀƭƭΩLƻ¢Σ ŜŎŎ Ŝ ǘŜǊƳƛƴŜǊŁ ƛƭ нс ŀǇǊƛƭŜ нлмтΦ  

La Commissione già nel 2014 era intervenuta con una comunicazione15 prodromica alla digital single 

market economy, in cui veniva proposto un piano d'azione coordinato che coinvolgeva gli Stati 

membri e l'Unione europea al fine della programmazione di tutta una serie di azioni volte ad 

accelerare l'innovazione, la crescƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ Ŝ ƭϥŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

cd. data economyΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ƎƭƻōŀƭŜΦ Lƴ ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀΣ ƭϥ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƴŜ ƴŜƛ 

seguenti campi: 

                                                           
15

 European Commission, Towards a thriving data-ŘǊƛǾŜƴ ŜŎƻƴƻƳȅέ, 2004. A cui segue poi lo staff working 

document, ά!ŎŎƻƳǇŀƴȅƛƴƎ ǘƘŜ ŘƻŎǳƳent Towards a thriving data-driven economy.  
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¶ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ŎŘΦ άlighthouseέ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭ ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ della competitività, della 

qualità dei servizi pubblici e della vita dei cittadini; 

¶ sviluppare le tecnologie abilitanti, le relative infrastrutture e le competenze, in particolare a 

vantaggio delle piccole e medie imprese; 

¶ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜΣ ƭΩǳǘilizzo e lo sviluppo dei dati pubblici, nonché la ricerca di 

idonee infrastrutture di dati; 

¶ concentrare la ricerca e gli investimenti pubblici nel settore tecnologico, legale e in altri 

bottlenecks; 

¶ garantire che il quadro giuridico e la policy siano data-friendly; 

¶ ŀŎŎŜƭŜǊŀǊŜ ƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ t! Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊ ŀǳƳŜƴǘŀǊƴŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΤ 

¶ utilizzare gli investimenti pubblici per assicurare al mercato i vantaggi derivanti dalle 

tecnologie data based; 

¶ concludere rapidamente il processo legislativo di riforma sulla protezione dei dati, la 

sicurezza delle reti e dell'informazione, e lo scambio di sostegno e la cooperazione tra le 

autorità di controllo competenti (per esempio per la protezione dei dati, la tutela dei 

consumatori e la sicurezza della rete).  

Le due comunicazioni adottate nel 2014 e nel 2017 trovano le proprie radici nelle idee formulate per 

ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŘŀƭƭΩŜȄ ǾƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ bŜŜƭƛŜ YǊƻŜǎΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴϥƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

strategica sulla catena del valore dei dati, lanciata nel novembre 201316. In particolare, questa 

iniziativa era incentrata sulla definizione di un ecosistema di dati europeo, destinato a stimolare la 

ricerca e l'innovazione in tutti i settori nei quali i dati potenzialmente troveranno applicazione.  

!ƭƭΩƛƴǘŜrno di questo quadro si inserisce la Digital Single Market Strategy for Europe presentata, come 

detto, nel maggio 2015, con cui la Commissione, attraverso 16 iniziative diverse, ripartite in tre 

distinti pilastri, si propone di abbattere le barriere regolamentari ai fini della costituzione di un unico 

mercato al posto dei 28 mercati nazionali esistenti. In particolare, i tre pilastri sono indirizzati a: 1) 

Migliorare l'accesso ai beni e servizi digitali in tutta Europa per i consumatori e le imprese; 2) Creare 

un contesto favorevole e parità di condizioni affinché le reti digitali e i servizi innovativi possano 

svilupparsi; 3) Massimizzare il potenziale di crescita dell'economia digitale. 

                                                           
16

 European Commission DG CONNECT, A European strategy on the data value chain, 2013. 
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Figura 42. Digital Single Market Strategy for Europe 

 
Fonte: Commissione Europea 

Sempre nel 2015, il Parlamento europeo è intervenuto sul tema privacy e dati personali attraverso 

uno studio17, in cui si è dato conto dello stato del dibattito sul trattamento dei dati personali, 

considerando gli ǎǾƛƭǳǇǇƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛŜ ǇǊƻƳƻǘǊƛŎƛ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ ŘŀǘƛΤ 

ƴƻƴŎƘŞ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛŦƻǊƳŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ƴŜƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭŜ όD5twύ18. Considerando inoltre i receƴǘƛ ǎǾƛƭǳǇǇƛ ƴŜƭƭΩLƻ¢Σ ƭƻ 

ǎǘǳŘƛƻ ƳƛǊŀ ŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀƭǘƻ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻǇŀŎƛǘŁ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŎƻƭǇƛǎŎŜ 

direttamente gli individui, inconsapevoli di come saranno impiegati i propri dati personali. Il 

Parlamento conclude nel senso di ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻƳƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ data driven non può 

sottovalutare gli aspetti di privacy, ma si rende parimenti necessario rafforzare i diritti, per così dire 

digitali, dei cittadini.  

hƭǘǊŜ ŀ ŎƛƼΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŀƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƛ dati, il 13 settembre 2017 è stata adottata 

una proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo a un quadro applicabile 

ŀƭƭŀ ƭƛōŜǊŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ƴŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

che, ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀƭƭŀ ŎƻƴǎǘŀǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛ ǇǊŜŦƛƎƎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

migliorare la mobilità dei dati non personali a livello transfrontaliero nel mercato unico, far sì che la 

facoltà delle autorità competenti di chiedere e otteƴŜǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

regolamentare, quali ispezioni e audit, resti invariata ed, infine, facilitare agli utenti professionali di 

servizi di archiviazione o di altri servizi di trattamento di dati il cambio di fornitore di servizi e la 

                                                           
17

 European Parliament, Directorate-General for Internal Policies of the Union, Big Data and smart devices and 

their impact on privacy, 2015. 

18
 Per maggiori approfondimenti sul GDPR, vedi il paragrafo 5.2. 
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portabilità dei loro dati, senza generare un onere eccessivo per i fornitori di servizi o distorsioni del 

mercato.  

Negli anni, a partire dal 2011, anno della comunicazione della CƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƎƭƛ άOpen dataέ19 in cui 

ƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴza dei dati pubblici/governativi (informazioni geografiche, 

statistiche, dati meteo, dati provenienti da progetti di ricerca finanziati con fondi pubblici, e libri 

digitalizzati delle biblioteche) il cui ri-uso ha un enorme potenziale: nella creazione di nuovi prodotti 

e servizi; nella scoperta di soluzioni nuove e innovative; nel raggiungimento di una maggiore 

efficienza tra PA; nella promozione della partecipazione dei cittadini alla vita politica e sociale 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎtione governativa. La Commissione è intervenuta in 

diversi ambiti sempre sul tema della digitalizzazione e dei dati. Sempre nel 2015 meritano di nota gli 

interventi sui profili di machine learning20in particolare per la classificazione ed elaborazione dei dati 

satellitari che per loro natura e caratteristiche quali varietà, volume e parziale struttura sono 

assimilabili ai big data; la presentazione di una ricerca21 ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ 

piattaforma software applicativa per la sperimentazione scientifica e l'analisi dei dati. L'obiettivo è 

quello di riuscire ad esplorare, estrarre valore da, e dare un senso ed un'interpretazione di enormi 

set di dati interconnessi. La piattaforma fa uso di modelli statistici, tecniche esplorative o descrittive, 

strumenti di visualizzazione, per effettuare ragionevoli interpretazioni dei dati. L'approccio è di tipo 

multi-fase e mira ad acquisire preliminarmente una chiara visione di come utilizzare l'analisi dei dati, 

coerentemente rispetto alle proprie esigenze ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜΦ !ƴŎƻǊŀΣ ŀ ŎƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀƴƻ 

anche gli interventi in materia di archiviazione dei dati personali22; delle problematiche di privacy 

connesse al trattamento dei dati personali23, principi di privacy e protezione dei dati come valore 

essenziale dei big data, non solo a vantaggio degli utenti, ma anche per la genuinità della stessa 

analisi dei dati; e infine della data security24 considerata una dei principali aspetti critici della data 

economy.  

                                                           
19

 European Commission, Open data: An engine for innovation, growth and transparent governance, 2011.  

20
 Benchmarking of the symbolic machine learning classifier with state of the art image classification methods, 

2015. 

21
 Collaborative research-grade software for crowd-sourced data exploration, 2015. 

22
 Study on Personal Data Stores, commissioned by DG CONNECT to Cambridge University Judge Business 

School, 2015. Il rapporto rileva che questo modello incentrato sull'utente potrebbe offrire agli individui più 

convenienza, nuove forme di remunerazione e strumenti di gestione dei dati, oltre a facilitare l'esercizio dei 

loro diritti alla privacy. Dalla prospettiva del business e della ricerca, potrebbe offrire nuove opportunità di 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀΣ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ƴǳƻǾŀ Ŝ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘŀΣ ǊŜƴŘŜǊŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ŀƴŎƘŜ 

alle aziende più piccole e offrire guadagni in efficienza, in particolare ai soggetti operanti nel settore pubblico. 

23
 9bL{!  9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴ !ƎŜƴŎȅ ŦƻǊ bŜǘǿƻǊƪ ŀƴŘ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ {ŜŎǳǊƛǘȅΣ Privacy by design in big data, 2015.  

24
 9bL{!  9ǳǊƻǇŜŀƴ ¦ƴƛƻƴ !ƎŜƴŎȅ ŦƻǊ bŜǘǿƻǊƪ ŀƴŘ LƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ {ŜŎǳǊƛǘȅΣ Big data security. Good practices and 

recommendations on the security of big data systems, 2015. 
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Nel 2016 numerosi sono stati gli interventi della Commissione Europea in settori e aree specifiche, 

come quello spaziale25 per quanto concerne lo studio dei dati terrestri e spaziali raccolti dai diversi 

sensori installati sullo spazio e sulla terra e aventi le stesse caratteristiche dei big data 

tradizionalmente concepiti (volume, varietà, velocità, valore e veridicità); nel settore del cloud 

computing Ŝ ŘŜƭƭΩLƻ¢26 ǇŜǊ ŘŀǊ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘŜ Ŝ ŘŜƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘŜ 

nuove tecnologie in tutta Europa, fornendo una serie di raccomandazioni per affrontare al meglio le 

prossime sfide di ricerca e innovazione. Sempre nel 2016 si colloca la Comunicazione della 

/ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ άDigitising European Industry Reaping the full benefits of a Digital Single Marketέ 

attraverso cui la Commissione introduce una serie di misure politiche coerenti come parte del 

pacchetto di modernizzazione DSM per quanto concerne le nuove tecnologie e i servizi pubblici. Il 

pacchetto comprende altri tre comunicazioni. L'obiettivo della Commissione è quello riuscire a 

stabilire un quadro di coordinamento tra iniziative nazionali e comunitarie in questo settore e le 

azioni politiche pertinenti, compresi gli investimenti in innovazioni digitali e infrastrutture, 

accelerando lo sviluppo degli standard ICT, esplorando le condizioni normative e promuovendo 

procedure di formazione e aggiornamento della forza lavoro. Le tre comunicazioni di 

accompagnamento hanno ad oggetto in primo luogo iniziative inerenti allo sviluppo sul tutto il 

territorio europeo di un sistema cloud27 integrato e ad alte performance, in grado si assicurare la 

ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ Řŀǘƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ [ϥƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

europea Cloud è stata progettato al fine di agevolare la scienza, l'industria e le autorità pubbliche 

ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Řƛ Řŀǘƛ Řƛ ƭƛǾŜƭƭƻ ƳƻƴŘƛŀƭŜ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ŎƭƻǳŘΣ 

ŜǎǎŜƴŘƻΣ ǉǳŜǎǘƛ ǳƭǘƛƳƛΣ ŦŀǘǘƻǊƛ ŘŜŎƛǎƛǾƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭƭϥŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ 

sviluppare, per la comunità scientifica, un ambiente sicuro e aperto per l'archiviazione, la 

condivisione e il riutilizzo dei dati e dei risultati scientifici, la cd. European Open Science Cloud, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇƻǘŜƴȊŀ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻΣ ƭŀ ŎƻƴƴŜǘǘƛǾƛǘŁ ǳƭǘǊŀ-veloce e le soluzioni cloud 

ad alta capacità. Partendo inizialmente dalla comunità scientifica, la base di utenti sarà ampliata al 

settore pubblico e poi all'industria, comprese le PMI, garantendo un adeguato livello di sicurezza, la 

portabilità dei dati, l'interoperabilità e la conformità ai requisiti giuridici dell'UE, e dunque la 

creazione di soluzioni e tecnologie di cui beneficeranno tutti i settori dell'economia e della società. Il 

raggiungimento di questo ambizioso obiettivo richiederà uno sforzo collaborativo da parte di tutti 

coloro che sono interessati a sfruttare la rivoluzione dei dati in Europa come una componente 

essenziale della crescita globale.  

                                                           
25

 Proceedings of the 2016 conference on Big Data from Space, 2016. 

26
 European Commission DG CONNECT, Definition of a research and innovation policy leveraging Cloud 

Computing and IoT combination, 2016. 

27
 European Commission, European Cloud Initiative - Building a competitive data and knowledge economy in 

Europe, a cui si allegano gli staff working documents, Implementation of the Action Plan for the European High-

Performance Computing strategy e Quantum Technologies, 2016. 
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[ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎǘŀƴŘŀǊŘƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩL/¢28 e si propone di 

garantire che in futuro tutti i dispositivi, tra cui elettrodomestici intelligenti, connected cars o smart 

factory con supply chain completamente digitali, saranno in grado di connettersi e condividere i dati 

gli uni con gli altri, indipendentemente dal produttore, dal sistema operativo, o da qualunque altro 

dettaglio tecnico. La Commissione si focalizza su due priorità principali. Da un lato, la garanzia di un 

nuovo approccio agli standard nei settori del: 5G, IoT, cybersecurity informatica, Cloud e Big Data. 

D'altra parte, si cerca di assicurare che tutte le forze in Europa vadano nella stessa direzione, con la 

standardizzazione come strumento strategico per la politica industriale dell'UE. 

Ultima comunicazione del pacchetto è quella che riguarda il cd. e-government29, un insieme di 

prescrizioni destinate a supportare i processi amministrativi, migliorare la qualità dei servizi e 

incrementare l'efficienza interna del settore pubblico, attraverso 20 iniziative che saranno lanciate 

entro la fine del 2017. Il piano è essenzialmente incentrato sulle necessità di imprese e cittadini, ossia 

su soluzioni che siano online, transfrontaliere e interoperabili per impostazione predefinita (by 

default) e soluzioni che siano end-to-end sin dalla progettazione (by design). I servizi pubblici digitali 

ridurranno gli oneri amministrativi per le imprese e i cittadini, rendendo le loro interazioni con le 

amministrazioni pubbliche più veloci ed efficienti, più convenienti, trasparenti e certamente meno 

onerose. Inoltre, integrando le tecnologie digitali nelle strategie di modernizzazione dei governi sarà 

possibile acquisire ulteriori benefici economici e sociali per la società nel suo complesso. La 

ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǾŜƴǘŜǊŁΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ƛƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘŜƭ 

mercato unico.  

Inoltre, va segnalato un ulteriore documento di approfondimento dello Staff della Commissione 

ǎǳƭƭΩLƻ¢30, in cui il fenomeno viene studiato e analizzato in ogni suo dettaglio, dalla sua definizione ai 

benefici, alle difficoltà di implementazione, alƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Ŝ ŀƛ ǎǳƻƛ ǘǊŜƴŘ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŦǳǘǳǊŀΣ 

fino anche alle sue applicazioni pratiche (Smart Homes, Personal Wellness and Wearables, Smart 

Manufacturing, Smart Energy, Smart Cities, Automated Driving/Smart Mobility,Smart Farming). 

Infine tra ƛ ǇƛǴ ǊŜŎŜƴǘƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀŎŎƘŜǘǘƻ άBuilding a European data 

economyέ ŘŜƭƭƻ ǎŎƻǊǎƻ ƎŜƴƴŀƛƻΣ Ǿŀƴƴƻ ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƛΥ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ31 della fine del 2016 sugli 

strumenti giuridici esistenti rispetto al tema della proprietà e dell'accesso ai dati, che individua quale, 

tra gli ordinamenti giuridici europei, abbia la normativa più conforme agli interessi in gioco, 

ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀ ǎǳƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ ǎǳƛ ǎŜƎǊŜǘƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΣ ǎǳƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ƛƴǘŜƭƭŜǘǘǳŀƭŜ Ŝ 

sulle leggi settoriali che regolano l'accesso ai dati, con particolare riguardo alle clausole contrattuali 

                                                           
28

 European Commission, Communication on ICT Standardisation Priorities for the Digital Single Market, 2016. 

29
 European Commission, EU eGovernment Action Plan 2016-2020 Accelerating the digital transformation of 

government, 2016. 

30
 Advancing the Internet of Things in Europe, Commission Staff Working Document, 2016. 

31
 European Commission DG CONNECT, Legal study on ownership and access to data, 2016. 
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ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǇŜǊ ƎŜǎǘƛǊŜ ƛ ŘƛǊƛǘǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƛ ŘŀǘƛΣ ƴƻƴŎƘŞ ŀƭƭΩŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ƎƛǳǊƛŘƛŎƻ ǇǊŜǎŜƴǘŜ 

valutando la necessità di una riforma.  

Ancora, altro ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ǎǘǳŘƛƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ƛƴ ǳƴ ǎŜǘǘƻǊŜ ōŜƴ ǇǊŜŎƛǎƻΣ ǉǳŜƭƭƻ 

della sanità32, in cui vengono fornite una serie di indicazioni per i decisori europei e nazionali, tra i cui 

i membri della rete eHealth, per l'ulteriore sviluppo di una catena del valore dei big data nel campo 

della salute. Sicuramente, la raccomandazione più importante ha ad oggetto la sensibilizzazione sul 

valore aggiunto che i big data hanno per un settore come quello della sanità e della salute. Una 

strategia di comunicazione per incoraggiare il settore della sanità pubblica ad orientarsi verso 

ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭƭƻ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 

dialogo aperto con tutte le parti interessate e i gruppi di pazienti, che potrebbero essere non del 

tutto favorevoli a tale implementazione, attraverso la creazione di una piattaforma europea per lo 

ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Ŝ ƭŀ ŘƛǎŎǳǎǎƛƻƴŜ ǎǳ ŎƻƳŜ ǇƻǘŜǊ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳ ŎƻƳŜ 

meglio affrontare le sfide future. Inoltre, in concomitanza con il lancio del pacchetto "Building the 

European Data Economy", è stato pubblicato uno studio33 che, proprio al fine di garantire la libera 

ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5{aΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀ ƭŜ ǊŜǎǘǊƛȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜi dati imposte in 8 

ǇŀŜǎƛ ŘŜƭƭΩ¦9 όwŜǇǳōōƭƛŎŀ /ŜŎŀΣ CǊŀƴŎƛŀΣ DŜǊƳŀƴƛŀΣ LǘŀƭƛŀΣ [ƛǘǳŀƴƛŀΣ [ǳǎǎŜƳōǳǊƎƻΣ {ǇŀƎƴŀ Ŝ wŜƎƴƻ 

Unito). Dallo studio si evidenzia che le restrizioni legali al trasferimento di dati intra-UE sono 

principalmente poste sotto forma di regolamenti di accesso e requisiti di notifica (ad esempio da 

parte dei regolatori o delle autorità fiscali) a seconda della tipologia di informazioni. Inoltre, alcune 

ŀȊƛŜƴŘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǊƛƎƻǊƻǎƛ ǎǳƛ ŎŘΦ άdata residencyέ ŎƘŜ ǇŜǊŀƭǘǊƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ǊŜstrizioni 

legali formali. Proprio la mancanza di una garanzia sulla libera circolazione dei dati in Europa desta 

non poche perplessità ai fini della piena attuazione dei piani e delle diverse iniziative tutte 

concatenate ed unite per la realizzazione di un unico obiettivo: la creazione di un unico mercato 

digitale aperto a tutti e a vantaggio di tutti. 

Tra le altre iniziative volte alla creazione del Digital Single Market, il 10 maggio 2017 è stata resa nota 

la relazione finale ǎǳƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎŜǘǘƻǊƛŀƭŜ ǎǳƭ commercio elettronico (avviata il 6 maggio 2015) che 

completa le ǇǊƻǇƻǎǘŜ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾŜ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ Ŝ ŎƘŜ ǇŜǊǎŜƎǳƛǾŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

individuare eventuali problemi di concorrenza sui mercati elettronici europei. Analizzando i dati di 

circa 1.900 imprese che effettuano il commercio elettronico di beni di consumo nonché di contenuti 

ŘƛƎƛǘŀƭƛ Ŝ ƭΩŜǎŀƳŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ уΦллл ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ Řƛ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŀΣ ƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀǘƻ ŎƘŜ 

ƭŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ ŜΣ in particolare, la trasparenza dei prezzi 

online nonché la concorrenza di prezzo, hanno inciso significativamente sulle strategie di 

distribuzione delle imprese e sul comportamento dei consumatori.  

Anche sul froƴǘŜ ŘŜƭƭΩŜDƻǾŜǊƴƳŜƴǘΣ ŀ ƳŀǊȊƻ нлмт ƭŀ /ƻƳƳƛssione EǳǊƻǇŜŀ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

ŀǾŜƴǘŜ ŀŘ ƻƎƎŜǘǘƻ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁΦ vǳŜǎǘŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

iniziativa è finalizzata ad assicurare che tutte le amministrazioni degli Stati membri seguano un 

                                                           
32

 Study on Big Data in Public Health, Telemedicine and Healthcare, 2016. 

33
 Facilitating cross border data flow in the Digital Single Market, 2017. 
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approccio equivalente concordato quando mettono a disposizione online i loro servizi pubblici e a 

ǊƛŘǳǊǊŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ƛ ǊƛǎŎƘƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ !ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛΣ 

infatti, gli Stati membri, offrendo servizi standardizzati, automatizzati e semplificati, garantiranno 

ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ǎŜǊǾƛȊƛ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ŜƴǘǊƻ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ǘǊŀ ǇŀŜǎƛ Ŝ ǎŜǘǘƻǊƛ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

diversi, agevolando così la comunicazione dei cittadini e delle imprese con la loro amministrazione 

nazionale e con ǉǳŜƭƭŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ {ǘŀǘƛ ƳŜƳōǊƛ Ŝ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀƴŘƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜŘ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛΦ [Ŝ ƴǳƻǾŜ 

ǊŀŎŎƻƳŀƴŘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǎƻƴƻ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŜ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ ƭŀ ǇƻǊǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ƎƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ ƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƛ Ŝ ŘŜƭƛƴŜŀƴƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘŜ ƭŜ ǇǊƛƻǊƛǘŁ ǇŜǊ ǎƻǎǘŜƴŜǊŜ 

ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǉǳŀŘǊƻ ŜǳǊƻǇŜƻ Řƛ ƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ Řŀƭ нлмс ŀƭ нлнлΦ /ƻƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ŀ ǘŀƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ 

vi è la proposta di uno ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ǳƴƛŎƻΣ ŀŘƻǘǘŀǘŀ ƛƭ н ƳŀƎƎƛƻ нлмтΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŘƛƳƛƴǳƛǊŜ 

gli oneri amministrativi a carico dei cittadini e delle imprese quando si spostano o svolgono attività 

ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛ ƻƭǘǊŜ ŦǊƻƴǘƛŜǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ǳƴƛŎƻΦ ¢ǊŀƳƛǘŜ ǉǳŜsto strumento sarà possibile un 

accesso agevole ai pertinenti servizi di informazione e assistenza in modo tale da dare possibilità agli 

utenti di completare alcune importanti procedure amministrative online ed alle imprese di 

adempiere gli obblighi amministrativi (registrazione, archiviazione e aggiornamento dei documenti 

ŀȊƛŜƴŘŀƭƛύ ƻƴƭƛƴŜ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻΦ  

{ǳƭ ǾŜǊǎŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ǾƛǎǘŜ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ criticità a questa connessa, prima tra tutte, 

la tutela dei dati, il Parlamento europeo, nel febbraio 2017, ha adottato una Risoluzione recante 

raccomandazioni alla Commissione concernenti norme di diritto civile sulla robotica. In questo 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŜ 

artificiali in termini, ad esempio, di salvaguardia dei lavoratori rispetto alle professioni più faticose o 

pericolose, ma anche, in generale di impatto sul mondo del lavoro e sulle competenze richieste ai 

lavoratori.  

Infine nel settembre 2017 la Commissione ha svelato il piano strategico per la cybersecurity, 

ǇŀǊǘŜƴŘƻ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛ ŎƻƳƳŜǎǎƛ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻ όŜ ƴƻƴ 

ǎƻƭƻύΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŀ ǊŜǘŜΣ ŘƛǾŜƴǘŀƴdo sempre più 

centrale per lo svolgimento delle attività socio-economiche e raccogliendo enormi quantità di dati di 

ǘǳǘǘƛ ƛ ǘƛǇƛΣ ŘƛǾŜƴǘŀ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ōŜǊǎŀƎƭƛƻ ŘŜƭƭŀ ŎǊƛƳƛƴŀƭƛǘŁΦ Lƭ ǇƛŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

incrementare la difesa, la deterrenza e la resilienza dei sistemi informatici, verte su tre pilastri 

fondamentali: 1) costruire un sistema europeo resiliente e incrementare il livello di cyber sicurezza 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜΤ нύ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŜŦŦŜǘǘƛǾŀ Ŝ ǳƴƛǾƻŎŀ ǊƛǎǇƻǎǘŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇŜƴŀƭŜ ŀƛ ǊŜŀǘƛ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƛΣ 

adeguando le pene alla gravità delle azioni criminose; 3) potenziare la stabilità globale attraverso il 

miglioramento della collaborazione internazionale. Tra gli aspetti più interessanti della proposta, un 

ruolo di primo piano è rivestito dalla creazione di una Agenzia Europea sulla Cybersecurity ς frutto 

del potenziamento della già esistente Agenzia Europea per la Sicurezza delle Informazioni e delle Reti 

(ENISA) ς alla quale viene attribuito un mandato pieno e permanente, con maggiori strumenti e 

obiettƛǾƛ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ƛƭ ǎǳƻ ƻǇŜǊŀǘƻΣ ŜƴǘǊƻ ƛƭ нлнлΣ ŀƴƴƻ ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ǎŎŀŘŜ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƳŀƴŘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ¦9 ŝ Řƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀǊŜ ƭŀ ƴǳƻǾŀ !ƎŜƴȊƛŀ ŀƭƭŜ ŀƭǘǊŜ LǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŜǳǊƻǇŜŜ Ŝ Ǝƭƛ 

Stati membri nella definizione e successiva attuazione di una politica comune sulla sicurezza 

informatica. 
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1.3.2 Le iniziative italiane: Piano Nazionale Industria 4.0 e lancio delle sperimentazioni 5G 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ǎƻǇǊŀŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŦŜǊƳŜƴǘƻΣ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ƛƭ Piano 

nazionale Industria 4.0, presentato a Milano il 21 settembre 2016 dal Presidente del Consiglio e dal 

Ministro dello Sviluppo Economico. Il Piano rappresenta una guida strategica che getta le basi per 

ŀǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘŀ ǎǳƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΣ ŎƘŜ ƛƴŎƻǊǇƻǊƛ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ LƴŘǳǎǘǊƛŀ 

4.0 e che sia in grado non solo di sostenere il settore manifatturiero del Paese, forza trainante 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ Řƛ ƎƻǾŜǊƴŀǊŜ ƭŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΦ 

Partendo dalla caratteristiche proprie del settore industriale italiano quali: la presenza di pochi e 

grandi player industriali e ICT in grado di guidare la trasformazione della manifattura nazionale; il 

limitato numero di capi filiera in grado di coordinare il processo evolutivo delle catene del valore; un 

sistema industriale fortemente basato sulle PMI; il ruolo chiave ricoperto da importanti poli 

ǳƴƛǾŜǊǎƛǘŀǊƛ Ŝ ŎŜƴǘǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜΤ ǳƴŀ ŦƻǊǘŜ ŎƻƴƴƻǘŀȊƛƻƴŜ ŎǳƭǘǳǊŀƭŜ ŘŜƛ 

prodotti finiti, le linee guida che il Governo ha stabilito si sostanziano nella considerazione di operare 

secondo una logica di neutralità tecnologica; di intervenire mediante azioni d carattere orizzontale 

non già verticale o settoriale; di operare sui fattori abilitanti; di orientare strumenti esistenti per 

favorire il progresso tecnologico e la produttività; di coordinare i principali stakeholder ma senza 

ricoprire un ruolo dirigista. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƛƭ tƛŀƴƻ ǇǊŜǾŜŘŜ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŘƛǊŜǘǘǊƛŎƛ ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƘŜ ŘΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΣ ǊƛǇƻǊǘŀǘŜ 

schematicamente in figura 43, tra cui quelle di incentivare gli investimenti privati su tecnologie e beni 

4.0, aumentare la spesa privata in Ricerca, Sviluppo e Innovazione e rafforzare la finanza a supporto 

di I4.0, Venture capital e start-up.  

Figura 43. Le direttrici del Piano nazionale industria 4.0 e gli obiettivi 

 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

89 

 
Fonte: Cabina di regia industria 4.0 

tŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ tƛŀƴƻΣ ƛƭ DƻǾŜǊƴƻ Ƙŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǇŜǊ мо 

miliardi di euro nel periodo 2017-2020 (a cui si aggiungono i 355 milioni di euro per 

l'implementazione del piano nazionale Scuola digitale e dell'alternanza Scuola-lavoro sui percorsi 

coerenti col progetto, i 70 milioni di euro destinati alla formazione specialistica, i 170 milioni previsti 

per il potenziamento dei cluster tecnologici e infine i 100 milioni per i già citati competence center. 

Un totale quindi di ulteriori 700 milioni di euro) che dovrebbero mobilitarne 24 miliardi privati (si 

evidenzia una crescita di circa 10 miliardi di investimenti privati in innovazione nel 2017 ς da 80 

miliardi a 90 miliardi ς , e di ben 11,3 miliardi di spesa privata in più nel triennio di riferimento per la 

ricerca e lo sviluppo, oltre ad un incremento di 2,6 miliardi dei finanziamenti privati).  

Rispetto alle competenze, l'obiettivo è avere 200 mila studenti e 3 mila manager specializzati sui temi 

dell'Industria 4.0, raddoppiando il numero degli iscritti agli istituti tecnici superiori focalizzati su 

questo ambito di specializzazione. A supporto della trasformazione digitale saranno istituiti, sempre a 

partire dal 2017, competence center e digital innovation hub nazionali, sei consorzi deputati alla 

discussione sugli standard dell'IoT e un roadshow di sensibilizzazione lungo tutta il territorio 

nazionale a cui prenderanno parte associazioni, università, aziende testimonial e le più alte cariche 

ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΦ bŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ Ǌŀfforzare ed incrementare le competenze digitali del paese si collocano 

ŀƴŎƘŜ ƭŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ά{Ŏǳƻƭŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜέΣ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ ǇŜǊ ƛƭ ƭŀƴŎƛƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ 

di innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŜǊŀ 

digitale; e ά!ƭǘŜǊƴŀƴȊŀ {Ŏǳƻƭŀ [ŀǾƻǊƻέ ƛƴǎŜǊƛǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ Ϧ[ŀ .ǳƻƴŀ {ŎǳƻƭŀϦ ŎƘŜ Ƙŀ 

reso obbligatoria l'alternanza scuola-lavoro ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎŎǳƻƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛŀ Řƛ LL ƎǊŀŘƻΦ 

Inoltre, tra le misure incentivanti previste, una delle principali è certamente rappresentata dalla 

proroga del super-ammortamento al 140% sugli investimenti in beni strumentali materiali e 

dall'introduzione di un iper-ammortamento al 250% sugli investimenti in beni strumentali funzionali 

ŀƭƭŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ пΦлΣ ƴƻƴŎƘŞ Řŀ ǳƴŀ ŘƛǾŜǊǎŀ 

modulazione del credito di imposta per ricerca e innovazione che sarà incrementale, portando 

ƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ƛƴǘŜǊƴŀ Ŧƛƴƻ ŀƭ рл҈Σ Ŏƻƴ ǳƴ ŎǊŜŘƛǘƻ massimo da 5 fino a 20 milioni di euro. 
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Merita inoltre pari considerazione la previsione sulle detrazioni fiscali fino al 30% per investimenti 

Ŧƛƴƻ ŀ ǳƴ ƳƛƭƛŀǊŘƻ ƛƴ ǎǘŀǊǘ ǳǇ Ŝ taL ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜΣ Ŝ ǎǳ ŀƭǘǊƛ ŦƻƴŘƛ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛŘŜŜ Ŝ 

brevetti ad alto contenuto tecnologico e al co-matching Ŏƻƴ ǎǘŀǊǘǳǇ ƛƴŘǳǎǘǊȅ пΦлΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ 

ƛƴŘǳōōƛŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƛƭ ƎŀǇ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ tŀŜǎƛ ŜǳǊƻǇŜƛ ŦŀŎŜƴŘƻ ŘƛǾŜƴǘŀǊŜ ƭΩLǘŀƭƛŀ 

quello col più alto tasso di investimento early stage. 

InfinŜΣ Ǿŀ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭŀ ŎŘΦ ǉǳŀǊǘŀ ǊƛǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭŜΣ ǎƛ 

colloca il piano per la banda ultra-larga, sinergico alla Strategia per la Crescita Digitale ideato per il 

ǇŜǊǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜƭƭΩ!ƎŜƴŘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ e finalizzato a recuperare il gap infrastrutturale e 

di mercato, creando le condizioni più favorevoli allo sviluppo integrato delle infrastrutture di 

telecomunicazione fisse e mobili, con azioni quali: 

¶ agevolazioni tese ad abbassare le barriere di costo di implementazione, semplificando e 

riducendo gli oneri amministrativi; 

¶ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻǎǳƻƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ŀǘŀǎǘƻ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻ Ŝ 

sopra suolo che garantisca il monitoraggio degli interventi e il miglior utilizzo delle 

infrastrutture esistenti; 

¶ adeguamento agli altri Paesi europei dei limiti in materia di elettromagnetismo; 

¶ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŦƛǎŎŀƭƛ Ŝ ŎǊŜŘƛǘƻ ŀ ǘŀǎǎƛ ŀƎŜǾƻƭŀǘƛ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƛǴ ǊŜŘŘƛǘƛȊƛŜ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƛƭ άǎŀƭǘƻ Řƛ 

ǉǳŀƭƛǘŁέΤ 

¶ incentivi pubblici per investire nelle aree marginali; 

¶ realizzazione diretta di infrastrutture pubbliche nelle aree a fallimento di mercato. 

Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŀ ǇŜǊ ƭŀ /ǊŜǎŎƛǘŀ 5ƛƎƛǘŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Řƛ 

ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦǊastrutture abilitanti, una delle misure 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻǇŜǊǘǳǊŀ ŀƭ млл҈ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

a 30 Mbps e almeno 50% delle aziende a 100 Mbps, entro il 2020, tramite investimenti pubblici di 

circa 6,7 miliardi di euro e privati pari a circa 6 miliardi di euro.  

La governance del piano industria 4.0 sarà affidata a una cabina di regia gestita in un primo momento 

da governo e imprese, cui poi successivamente prenderanno parte anche le Regioni. In particolare, la 

cabina di regia sarà composta dalla presidenza del Consiglio dei ministri, dai ministeri dell'Economia, 

dello Sviluppo, dell'Istruzione, del Lavoro, delle Politiche Agricole e dell'Ambiente e da una 

rappresentanza degli atenei tecnici (Politecnici di Bari, Milano e Torino oltre alla Scuola Superiore 

Sant'Anna di Pisa), dei centri di ricerca, dell'imprenditoria e delle organizzazioni sindacali. La Cabina 

assumerà il ruolo di una sorta di consiglio di amministrazione avente il compito di controllare e 

verificare il regolare svolgimento dei lavori e il perfetto conseguimento degli obiettivi prefissati, 

agendo, se del caso, per apportare eventuali modifiche e correzioni. 
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Figura 44. Cabina di regia industria 4.0 

Fonte: Cabina di regia industria 4.0 

Riassumendo, il piano prevede degli strumenti finanziari, più che dei finanziamenti, che saranno 

certamente fondamentali nelle strategie aziendali al fine di riconvertirsi verso tecnologie nuove e 

innovative. Il punto chiave è che non cΩŝ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ ŀƛǳǘƛ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜΣ Ƴŀ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

cambino rotta tornando a investire in R&D e in beni strumentali tecnologicamente avanzati, capaci di 

analizzare ed elaborare informazioni critiche per il successo aziendale da una mole sempre più 

crescente di dati a disposizione delle stesse imprese, avendo come prospettiva strumenti finanziari di 

supporto, quali quelli previsti dal Piano. 

Dopo un anno, il Piano ha dimostrato una buona efficacia nel sostenere le imprese che investono in 

innovazione e avanzamento tecnologico. Nel mese di luglio 2017 si è registrato, infatti, un recupero 

del 7,7% della produzione industriale dal punto più basso della crisi (settembre 2013). In merito agli 

investimenti innovativi, tra i beni 4.0, in particolare, la produzione di macchinari è cresciuta del 4% 

circa da inizio 2016 a luglio 2017, a fronte di un fatturato che nello stesso periodo è aumentato del 

15%; Per quanto riguarda gli strumenti pubblici di supporto, il totale finanziato dal Fondo di Garanzia 

è crŜǎŎƛǳǘƻ ŘŜƭƭΩуΣф҈ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭ нлмс όмлΣр ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ nuovi finanziamenti 

bancari) e il totale garantito è cresciuto del 10,7% (7,4 miliardi di garanzie pubbliche); i contratti di 

sviluppo finanziati sono 102 (la gran parte al Sud), con investimenti previsti pari a 3,6 miliardi di euro 

e agevolazioni concesse per 1,9 miliardi di euro; inoltre, nei soli primi 7 mesi del 2017, si è registrato 

ǳƴ ŀǾŀƴȊƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ Řƛ нрΣс ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ ŜǳǊƻ ŜŘ ǳƴŀ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ƴŜƭƭΩŜȄǇƻǊǘ ŘŜƭ тΣс҈Φ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ 

competenze e del lavoro, sono stati aperti 700 bandi di dottorato sul tema Industria 4.0, finanziati i 

Cluster Tecnologici Nazionali con 1 miliardo di investimento pubblico-privato, coinvolti oltre 21.000 

giovani in percorsi formativi ed erogati fino a 3.000 euro di contributo per il tutoraggio in azienda. 

Tra gli sviluppi futuri, nel 2018 è previsto che al capitolo Industria 4.0 si affiancherà il capitolo lavoro 

e competenze 4.0 che prevede che le imprese che effettueranno una spesa incrementale in 

formazioƴŜ ŀǾǊŀƴƴƻ ŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άŎǊŜŘƛǘƻ Řƛ ƛƳǇƻǎǘŀ ǎǳ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ пΦлέΦ 
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Per quanto riguarda lo sviluppo del sistema 5G, nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ Ŏƛǘŀǘƻ !Ŏǘƛƻƴ tƭŀƴΣ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭƻ 

{ǾƛƭǳǇǇƻ 9ŎƻƴƻƳƛŎƻ Ƙŀ ŀǇŜǊǘƻ ǳƴ ōŀƴŘƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǇƻǎǘŜ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ per la 

realizzazione di sperimentazioni della rete 5G sia da un punto di vista infrastrutturale che da quello 

dei servizi che saranno sperimentati. I destinatari del provvedimento sono gli operatori che 

ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ Řƛ Ǌeti e servizi di comunicazione elettronica (o che si 

ƛƳǇŜƎƴƛƴƻΣ ƴŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΣ ŀ ŎƻƴǎŜƎǳƛǊƭŀ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ 

provvisoria alla sperimentazione), insieme a diverse tipologie di soggetti ς che possono consociarsi in 

varie forme di aggregazione e partenariato ς quali università, enti di ricerca, imprese con 

competenze nei servizi di comunicazione elettronica, pubbliche amministrazioni e associazioni di 

categorie (le ultime due purché in forma minoritaria). Ad ogni modo, il soggetto capofila deve essere 

un operatore di comunicazione. I requisiti dei progetti spaziano dalla realizzazione degli stessi entro 

specifiche aree, ŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ efficiente delle frequenze 3700-оулл aIȊΣ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 

tecnologiche della famƛƎƭƛŀ рDΣ ŀƭƭŀ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴȊŀ Ŏƻƴ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ Ŏŀǎƛ ŘΩǳǎƻ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 5G 

ŘŀƭƭΩL¢¦Σ ƭΩŀƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭƭŜ Nazioni Unite che si occupa di definire gli standard nelle telecomunicazioni e 

ƴŜƭƭϥǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƻƴŘŜ ǊŀŘƛƻΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ŎƻƴŎŜǊƴŜ ƭŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛǘo territoriale, i progetti devono 

ŜǎǎŜǊŜ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ п ŀƴƴƛ ƴŜƭƭŜ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ŀǊŜŜ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎƘŜΥ !ǊŜŀ мΥ aƛƭŀƴƻΤ !ǊŜŀ нΥ tǊŀǘƻ Ŝ 

[Ω!ǉǳƛƭŀΤ !ǊŜŀ оΥ .ŀǊƛ Ŝ aŀǘŜǊŀΦ 
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Capitolo 2. [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

2.1 Lƭ Ǌǳƻƭƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ 

Alla luce del quadro fin qui delineato appare evidente come il dato rappresenti il motore della 

trasformazione nella digital economy. Il dato è elemento chiave per lo sviluppo del business ed è 

ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ άƛƭ ƭǳōǊƛŦƛŎŀƴǘŜέ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀΦ  

Figura 45. Il nuovo ecosistema digitale 

 
Fonte: ITMedia Consulting, su fonti varie 

bƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǳƴƛǾƻŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŘŀǘƻέΣ ƛƴǘŜǎƻ ƛƴ ǎŜƴǎƻ ƭŀǘƻ ŎƻƳŜ ǳƴŀ ǉǳŀƭǎƛǾƻƎƭƛŀ 

informazione o come una rappresentazione di più informazioni spesso combinate tra loro e 

ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ data warehouse. Certo è che non si tratta di un concetto del tutto nuovo. 

DƛŁ ƴŜƭ нллсΣ ƛƭ ǊƛŎŜǊŎŀǘƻǊŜ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ /ƭƛǾŜ IǳƳōȅ ŘŜŦƛƴƛǾŀ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƳŜ άƛƭ ƴǳƻǾƻ ǇŜǘǊƻƭƛƻέΦ 5ŀ 

ǎŜƳǇǊŜ Ǉƻƛ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ƳŜǊŎŀǘƻΣ Ƴŀ ŀƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ 

recenti mutamenti in atto, il ruolo dei dati cambia completamente, diventando parte attiva del 

cambiamento.  

Negli ultimi anni, più che parlare di semplici o singoli dati, si è soliti riferirsi a un concetto molto più 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Ŝ ŀƳǇƛƻΣ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άbig dataέΣ ǇǊƻǇǊƛƻ in virtù e con riferimento alle ingenti 

ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ǾŜƭƻŎƛǘŁ Ŝ 

provenienti da una moltitudine di fonti, la cui gestione e analisi, come detto, richiedono nuovi e più 

potenti processori e algoritmi. 
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 Figura 46Φ [Ŝ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ά.ƛƎ 5ŀǘŀέ 

 
Fonte: PWC 

Il primo elemento di diversità dei dati rispetto al passato è rappresentato dalla loro quantità: 

database ordinari non sono più in grado di gestire il numero sempre crescente di dati, 

conseguentemente si è reso necessario sviluppare nuovi modelli di database capaci di memorizzare, 

classificare ed elaborare grandi moli di dati a velocità supersoniche (i cd. data lake, vd. par. 2.2.1.1.).  

Il secondo aspetto riguarda le modalità di analisi dei dati che, come detto, sono decisamente 

ŎŀƳōƛŀǘŜΣ ǎƛ ǇŀǊƭŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƻƎƎƛ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ŜŘ ŀǾŀƴȊŀǘŜΥ άpredictive analyticsέΣ 

άdata miningέ Ŝ άdata scienceέΣ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŀƭƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ Řƛ ǘǳǘǘƛΣ ƎǊŀȊƛe anche alla presenza di 

tecnologie open source destinate proprio alla loro applicazione. Attraverso tali modalità di analisi è 

possibile personalizzare una ricerca, un prodotto/servizio, la pubblicità, rivoluzionando 

completamente le strategie di marketing e in generale di business. 

La letteratura prevalente tende ŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊǎƛ ǎǳƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŘǳƴǉǳŜ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƛƭ 

volume dei dati che, per alcuni autori, rappresenta uno dei principali problemi connessi a questo 

genere di fenomeno, in ragione del fatto che risulta particolarmente complesso stare al passo con la 

loro costante crescita esponenziale. Secondo le stime, infatti, ogni giorno ne vengono prodotti circa 

2,5 exabyte, un numero elevatissimo.  

Tuttavia, il volume non è l'unica caratteristica importante. La velocità alla quale i dati vengono 

generati e resi accessibili è parimenti impressionante. Per citare alcuni esempi, secondo alcune stime 

ŘŜƭ нлмсΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭΣ CŀŎŜōƻƻƪ ƎŜƴŜǊŀ ŎƛǊŎŀ мл ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ ƻƎƴƛ 

giorno da parte di 1,09 miliardi di utenti, mentre su Istagram vengono condivise più di 95 milioni di 

immagini al giorno con una meŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ Řƛ пΣн ƳƛƭƛŀǊŘƛ Řƛ άƭƛƪŜέ Ŝ ƛƴŦƛƴŜ ǎǳ ¸ƻǳ¢ǳōŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴƻ 

oltre 400 ore di contenuti caricati dagli utenti ogni minuto di ogni singola giornata. 
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La velocità di sviluppo dei dati tuttavia desta non poche perplessità soprattutto in merito alla loro 

gestione, in particolare quando tale velocità supera di gran lunga quella di elaborazione. Infatti, 

perché i dati riescano a garantire le migliori performance, devono essere analizzati a una velocità pari 

a quella, fulminea, che caratterizza il flusso di informazioni nei data warehouse. Nel giro di 

microsecondi occorre decidere se vale la pena acquisire un determinato dato, valutandone la 

rilevanza dopo averlo confrontato o combinato con le altre informazioni disponibili.  

In alcuni casi, il fenomeno dei big data è definito anche in ragione della capacità di analizzare una 

varietà di insiemi di dati non strutturati provenienti da fonti diverse come: registri web, social media, 

smartphone, sensori e transazioni finanziarie. Ciò richiede la capacità di collegare insiemi di dati 

diversi, oltre alla capacità di estrarre informazioni da un insieme di dati destrutturati. Il carattere 

della varietà dei dati fa riferimento essenzialmente alla loro struttura: i dati strutturati entrano in un 

data warehouse già contrassegnati con un tag e sono facili da smistare; oggi, tuttavia, i dati sono per 

la maggior parte non strutturati, informazioni casuali, difficili da analizzare e gestire. 

Queste tre proprietà appena illustrate - volume, velocità e varietà - sono considerate le tre principali 

caratteristiche dei big data e sono comunemente indicate come le tre V. Si tratta di proprietà 

άǘŜŎƴƛŎƘŜέ ŎƘŜ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŘƛǇŜƴŘƻƴƻ ŘŀƭƭŜ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŀƭƭŜ 

tecnologie di elaborazione.  

Lo sviluppo deƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ƻƭǘǊŜ ƭŜ ǘǊŜ ± ǎƻǇǊŀŎƛǘŀǘŜΣ ǳƴŀ ǉǳŀǊǘŀ ± 

rappresentata dalla caratteristica del valore, che dipende fortemente dal crescente potenziale 

economico e dalla valenza sociale che a loro volta attribuiscono ai dati la qualità di "nuovi fattori di 

ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜϦΦ Lƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǾŜǊǊŁ ǇƛǴ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǘǊŀǘǘŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ 

paragrafo. 

Figura 47. Le caratteristiche dei big data: le quattro "V" 

 
Fonte: IDC 
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Infine, e più di ǊŜŎŜƴǘŜΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭ ǾŀƭƻǊŜ ƻǾǾŜǊƻ ƛƴ ǎǳŀ ŀƭǘŜǊƴŀǘƛǾŀΣ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ±Σ ƭŀ 

Veracity (autenticità e affidabilità dei dati), che rappresenta uno dei temi più controversi anche per i 

correlati aspetti sociali. 

Figura 48. La "Veracity" 

 
Fonte: EY 

Quanto alle modalità di classificazione esistenti, è possibile distinguere diversi approcci di 

catalogazione dei dati, con riferimento alla: 

(iv) Tipologia di informazione: i dati possono essere classificati in base alle diverse tipologie di 

informazioni che sono in grado di fornire e che, a loro volta, possono avere un diverso grado 

di utilità per una data impresa. I dati possono, ad esempio, fornire informazioni su individui, 

sui loro comportamenti, le loro preferenze e la loro posizione geografica; su entità 

economiche rispetto al fatturato realizzato e al numero delle transazioni commerciali 

effettuate; ovvero su oggetti, rispetto ad esempio alla posizione in tempo reale o alla velocità 

di una macchina. 

(v) Struttura del dato: i dati possono essere differenziati a seconda se siano strutturati o meno. 

Da questa peculiarità dipende la possibilità di estrarne valore economico e la scelta della 

modalità necessaria per farlo. Per dati strutturati, ossia dati numerici o di natura finanziaria 

(dunque tabelle, record, documentazioni di office automation, dati M2M, ecc.) è necessario 

un modello di estrazione che definisca una serie di parametri quali: il settore di riferimento; 

la tipologia di dati che interessano quel dato settore; e infine la relazione esistente tra i dati 

stessi. Un esempio di dati strutturati potrebbe essere rappresentato da una base di dati di un 
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consumatore che contiene informazioni relative al nome, cognome, indirizzo, età, recapito 

telefonico, ecc. I dati strutturati possono essere più facilmente elaborati e utilizzati per scopi 

commerciali rispetto a dati destrutturati, soprattutto con riferimento ai metodi tradizionali di 

elaborazione. Ai dati destrutturati, ossia tutti quei dati che non rientrano in categorie definite 

(ad esempio testi di e-mail, dati video e audio, dati social, immagini, ecc.), viceversa, non 

corrisponde un modello specifico di elaborazione e generalmente necessitano di essere 

trattati da diversi e ancor più innovativi algoritmi perché acquisiscano un determinato valore 

commerciale. I dati possono anche essere di carattere semi-strutturato: anche in questo caso 

non esiste un modello predefinito di elaborazione, ma alcuni elementi di differenziazione o 

campi di appartenenza possono essere individuati attraverso un sistema definito di 

άƳŀǊŎŀǘƻǊŜ-ǘƛǇƻέΦ 

(vi) Modalità di raccolta: i dati possono essere raccolti attraverso diverse modalità e a seconda 

della modalità adottata si registra un diverso impatto sul loro valore economico. Se si 

considera, ad esempio, il problema della scarsità dei dati. I dati sono perlopiù forniti 

volontariamente ed attivamente dagli utenti. Ad esempio, per effettuare acquisti online 

ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜǾŜ ǊƛƭŀǎŎƛŀǊŜ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻΣ Řŀǘƛ Řƛ 

pagamento ed e-maƛƭ ƻ ǊŜŎŀǇƛǘƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇŜǊŦŜȊƛƻƴŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΦ L ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Ŝ 

le applicazione di messaggistica istantanea multipiattaforma come WhatsApp e Telegram si 

basano essenzialmente su i dati personali forniti dai loro utenti come nome, indirizzo, sfondo 

educativo e messaggi personali, foto, video, commenti sulle recenti notizie, le preferenze 

commerciali ecc. I motori di ricerca basandosi sulle query di ricerca dei rispettivi utenti 

acquisiscono preziose informazioni rispetto ai loro interessi; una piattaforma video è 

costruita sui dati di contenuto caricati dagli utenti; una piattaforma di incontri è in grado di 

proporre un certo individuo ad un altro soggetto solo se gli utenti forniscono informazioni 

dettagliate e approfondimenti rispetto alle loro vite private. I dati possono essere anche 

raccolti semplicemente attraverso fonti liberamente disponibili su internet (open source) o 

attraverso lo studio del comportamento dell'utente, pur in mancanza di alcuna informazione 

ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǘŜǎǎo. Esempi del primo tipo sono i cd. motori di ricerca generici che si 

basano sulla raccolta sistematica e l'elaborazione di ogni pagina del web a loro disposizione - 

una tecnica nota anche come "crawling". La seconda modalità è anche quella più diffusa. 

InŦŀǘǘƛΣ ǳƴ ƎǊŀƴ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƛƳǇǊŜǎŜ ǘǊŀŎŎƛŀƴƻ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŧŀǘǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řŀ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō 

all'altra - e talvolta anche all'interno di una singola pagina (tecnicamente è possibile 

ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ǉǳŀƭŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴŀ ǇŀƎƛƴŀ ǿŜō ǾƛŜƴŜ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ Ǿƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜύ - attraverso 

tecniche diverse. Ad oggi, queste tecniche sono state ulteriormente sviluppate al fine di 

ƛƴŎǊŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ǎǳƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳ ǇƛǴ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Ƴƻōƛƭƛ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǎǳƭ 

web. Alcune delle tecniche utilizzate per questo scopo possono però essere facilmente 

ǎǳǇŜǊŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎŜƴȊŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛ ǎŦƻǊȊƛΣ ŀƭǘǊŜ ƛƴǾŜŎŜ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ŜǾƛǘŀōƛƭƛΦ L Řŀǘƛ 

così generati possono anche (tecnicamente) essere facilmente combinati con dati rilasciati 

volontariamente ad una società, allo scopo di creare profili utente altamente differenziati. 

Tuttavia, a ben vedere, le leggi sulla privacy possono concretamente limitare il campo di 

applicazione di questo genere di approccio. Da ultimo, i dati possono essere generati 

deducendo nuove informazioni utilizzando dati già esistenti. Ad esempio, un sito di e-
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commerce potrebbe analizzare i prodotti visualizzati di recente da un utente per dedurre - sia 

pure con un certo margine di errore ς ƛƭ ǎŜǎǎƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻΣ ǳƴŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŎƘŜ 

fornisce diversi servizi web è in grado di combinare i dati degli utenti che abbiano usufruito di 

questi diversi servizi al fine di ottenere nuove informazioni sul comportamento. 

2.1.1 La catena del valore 

La catena del valore descrive il flusso di informazioni attraverso una serie di step necessari affinché 

Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ ƎŜƴŜǊŀǘƻ ǾŀƭƻǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛΦ [ŀ /ƻƳƳƛǎǎƛƻƴŜ Europea già nel 2013 

Ƙŀ ǊƛǘŜƴǳǘƻ ŎƘŜ ƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŦƻǎǎŜ ƛƭ ŦǳƭŎǊƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ŦǳǘǳǊƻΣ ŀǘǘŀ ŀ 

determinare opportunità di sviluppo digitale anche nei settori più tradizionali, quali ad esempio 

trasporti, servizi finanziari, sanità, manifatturiero, vendita al dettaglio.  

Figura 49. Schema del ciclo di vita dei dati e valore aggiunto nella catena del valore dei dati 

 
Fonte: Big data analytics: a survey 
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Figura 50. La catena del valore dei dati 

 
Fonte: Edward Curry, The Big Data Value Chain, European Data Forum 

La catena del valore dei dati, come illustrato in Figura 50, può essere impiegata per coordinare le 

diverse attività di alto profilo inerenti a un sistema informativo. In particolare: 

¶ Acquisizione: è il processo di raccolta, filtraggio, e selezione dei dati prima del loro 

inserimento in un data warehouse o in un qualsiasi altro archivio su cui l'analisi dei dati può 

essere effettuata. L'acquisizione dei dati rappresenta una delle principali attuali sfide, 

soprattutto in considerazione dei requisiti infrastrutturali richiesti. L'infrastruttura necessaria 

a supportare l'acquisizione di dati di grandi dimensioni deve ridurre la possibile latenza nella 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǉǳŜǊȅΤ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ 

particolarmente elevati; e supportare strutture di dati flessibili e dinamiche; 

¶ AnalisiΥ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƎǊŜȊȊƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ǎǳǎŎŜǘǘƛōƛƭƛ Řƛ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ 

un processo decisionale, ovvero in uno specifico settore di utilizzo. L'analisi dei dati comporta 

l'esplorazione, la trasformazione, e la configurazione dei dati con l'obiettivo di mettere in 

evidenza quelli maggiormente rilevanti e di sintetizzare ed estrarre informazioni nascoste ad 

alto potenziale dal punto di vista del business. Aree correlate comprendono il data mining, 

business intelligence e il machine learning; 

¶ Cura: è la gestione attiva dei dati durante il loro ciclo di vita, al fine di garantire il rispetto dei 

requisiti di qualità necessari per un più efficace utilizzo. Tali processi possono essere 

classificati sulla base di diverse attività come la creazione di contenuti, la selezione, la 

classificazione, la trasformazione, la verifica e la conservazione. La cura dei dati viene 

eseguita da professionisti esperti che sono responsabili del miglioramento dell'accesso al 

dato e della qualità. I curatori devono inoltre garantire che i dati siano affidabili, individuabili, 

accessibili, riutilizzabili, e adattabili agli obiettivi prefissati; 

¶ Archiviazione: rappresenta la modalità di gestione dei dati in modo modulare atta a 

soddisfare le esigenze di quelle applicazioni che richiedono un accesso veloce ai dati. 

Relational Database Management Systems (RDBMS o modelli relazionali) sono stati la 
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ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Ŝ ǉǳŀǎƛ ǳƴƛŎŀ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǉǳŀǎƛ пл ŀƴƴƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŜ ŎŘΦ ά!/L5έ 

(Atomicità, Coerenza, Isolamento e Durabilità), le proprietà logiche che i meccanismi che 

implementano le transazioni devono avere perché operino correttamente sui dati, e che 

ƎŀǊŀƴǘƛǎŎƻƴƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƛ Řŀǘƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀǘƛΣ 

ƭΩƛƴdipendenza dei ciascuna transazione rispetto alle altre, la tracciabilità di tutte le modifiche 

richieste dalla transazione e compiute sul database di riferimento, risultano, proprio sulla 

base delle loro caratteristiche, inadatte per gli scenari big data. Tecnologie NoSQL sono stati 

progettate al fine di introdurre soluzioni di archiviazione basate su modelli alternati che non 

richiedono uno schema fisso, evitano spesso le operazioni di giunzione e puntano a scalare in 

modo orizzontale;  

¶ Uso: si riferisce ŀ ǉǳŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ Řŀǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻΣ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ 

la predisposizione di strumenti atti ad integrare l'analisi dei dati all'interno della attività 

ŘΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǎƻƴƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΦ [ϥǳǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛsionali aziendali 

ǇǳƼ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƭŀ ŎƻƳǇŜǘƛǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Ŝ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ 

del valore aggiunto. 

нΦмΦн [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǘǘƛ ǎǳƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ 

Il dato dunque rappresenta un input fondamentale. Tuttavia, perché possa essere considerato tale e 

Ǉƻǎǎŀ Ǉƻƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ƻǳǘǇǳǘ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾƻ άŘƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻέ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ 

grezza, passi attraverso tre distinte fasi, come mostrato nella figura 51: input, data analysis e output.  

Nella prima i dati destrutturati vengono raccolti, selezionati, pre-elaborati e trasformati al fine di 

ŘƛƳƛƴǳƛǊƴŜ ƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΤ ƛ Řŀǘƛ ŎƻǎƜ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ 

ǾŜƴƎƻƴƻ Ǉƻƛ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǎǘǊŀǊǊŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾante attraverso le tecniche sopracitate, 

ǇŜǊ ƭƻ ǇƛǴ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΤ ƛƴŦƛƴŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜ 

ŘŜǊƛǾŀ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘŀ Ŝ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦƻǊƳŀǊŜ ǳƴ ƻǳǘǇǳǘ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƻŜǊŜƴǘŜ 

rispetto agli obiettivi.  

Figura 51. Il processo di scoperta della conoscenza  

Fonte: Big data analytics: a survey 
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Alla base di questo processo vi è un costante miglioramento computazionale in grado di generare 

migliori processori e unità di elaborazione grafica, combinato con una maggior grado di investimenti 

in cluster di calcolo enormi. 

Tecnologie di storage aggiuntivi, tra cui database non relazionali, hanno permesso alle aziende di 

raccogliere questa enorme ricchezza di contenuti. Tuttavia, gran parte del potenziale è allo stato 

ŀǘǘǳŀƭŜ ŀƴŎƻǊŀ ƴƻƴ ŘŜƭ ǘǳǘǘƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ 5ŀǘŀ /ƻǊǇƻǊŀǘƛƻƴ όL5/ύ34, si stima che 

il mercato delle tecnologie e dei servizi big data crescerà con un tasso composto annuo (CAGR) del 

22,6% dal 2015 al 2010, raggiungendo i 58,9 miliardi di dollari nel 2020 ς un ritmo di crescita pari a 

circa 6 volte quello del mercato ICT nel suo complesso. Secondo IDC a livello mondiale la spesa 

aziendale in storage per progetti big data è destinata a crescere con un tasso annuale medio del 

22,4% fino al 2020. In particolare, questa spesa andrà a superare i 20 miliardi di dollari nel 2020. In 

termini di capacità consegnata, tutto questo si tradurrà in un CAGR al 2020 pari quasi al 29%, fino a 

superare i 92 exabyte nel 2020. 

Le nuove applicazioni e soprattutto gli analytics hanno comunque le capacità per poter operare 

anche nei settori più tradizionali che solo fino a poco tempo fa sembravano estremamente lontani 

dal mondo digitale. Realtà leader negli analytics, come Apple, Google, Amazon, Facebook, Microsoft, 

GE, Baidu, Alibaba Group, e Tencent sono solo alcune delle principali aziende affermatesi a livello 

mondiale. Queste imprese si sono differenziate grazie alla disponibilità di enormi fonti di dati, data 

scientist altamente qualificati, nonché importanti investimenti in infrastrutture. Stesso discorso può 

estendersi anche ad altre realtà come Uber, Lyft, Didi Chuxing, Palantir, Flipkart, Airbnb, DJI, 

Snapchat, Pinterest, BlaBlaCar, Ola, Snapdeal e Spotify, aziende i cui modelli di business sono 

strettamente legati all'ottenimento di dati e alla loro analisi.  

I dati permeano ogni attività svolta da questo genere di imprese: la digitalizzazione delle interazioni 

con i clienti consente di poter disporre di una ricchezza di informazioni capace di alimentare le 

dinamiche strategiche, il marketing, le vendite e lo sviluppo del prodotto. Sempre la maggiore 

disponibilità di dati consente alle aziende di individuare nuovi possibili clienti e di acquisire e 

sviluppare prodotti e servizi sempre più personalizzati. Inoltre, la digitalizzazione interna alla singola 

ƛƳǇǊŜǎŀ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ 

ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ sourcing e di gestione della supply chain e della logistica; infine, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

apparecchiature. 

Il valore generato dai dati e dalla loro analisi ha rivoluzionato e completamente ribaltato il 

tradizionale rapporto tra consumatori e produttori. In passato, le aziende vendevano i propri prodotti 

ai rispettivi clienti in cambio di denaro e dati di trascurabile valore. Oggi, le transazioni, e in generale 

ogni interazione con il consumatore, genera preziose informazioni.  

                                                           
34

 International Data Corporation, Worldwide Big Data Technology and Services 2016-2020 Forecast, 2015.  
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tŜǊǘŀƴǘƻ ƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ ǎƻƴƻ ŘƛǎǇƻǎǘŜ ŀ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ƎǊŀǘǳƛǘƛ ǇŜǊ ƻǘǘŜƴŜǊƭŜΣ Ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƛƭ άŎƭƛŜƴǘŜέ 

ǎŎŀƳōƛŀ ƛ ǇǊƻǇǊƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŎŀƳōƛƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ƎǊŀǘǳƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻΦ [ΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ŘǳƴǉǳŜ 

al centro del sistema, i suoi dati hanno un valore primario per le imprese. Si pensi ad Amazon che ha 

deciso di espandersi a livello internazionale nel settore dei portali video proponendo il servizio 

!ƳŀȊƻƴ ±ƛŘŜƻ 5ƛǊŜŎǘ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ŎƻƳōƛƴŀǊŜ ǘǳǘǘƛ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŘŀƭƭΩƘǳō Ǝratuito e 

ŦƛƴŀƴȊƛŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀŘǾŜǊǘƛǎƛƴƎ Ŧƛƴƻ ŀƭƭƻ ǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ŀŘ ŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ƻ ŀƭ ƴƻƭŜƎƎƛƻ ŘŜƭ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ 

Ŏƻƴ ƭŀ ŎƘƛŀǊŀ ƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŀŦŦŜǊƳŀǊŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ ōǊŀƴŘ ƛƴ ƻƎƴƛ ŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳŘƛƻǾƛǎƛǾƻ ŎƻƴƴŜǎǎƻΦ 

Allo stesso modo, Apple ha utilizzato i suoi dati unici, infrastrutture e piattaforme per entrare nel 

mondo della finanza con Apple Pay. Ancora, i giganti cinesi di e-commerce Alibaba, Tencent, e 

JD.com hanno sfruttato i loro volumi di dati per offrire micro prestiti ai commercianti che operano 

sulle loro piattaforme. Infine, le banche e le società di telecomunicazioni stanno condividendo dati al 

fine di proporre sul mercato nuovi prodotti, nonché per migliorare le operazioni fondamentali come 

la sottoscrizione di un credito, la segmentazione della clientela e la gestione dei rischi e delle frodi.  

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻΣ Ǝƭƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ǎǘƻǊƛŎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƛƭ Ǉŀǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ǊƛǘƳƻ ŘŜƭ 

cambiamento, hanno bisogno di muoversi contemporaneamente in due distinte direzioni. In primo 

luogo, devono continuare a pensare al futuro, indipendentemente dal fatto che questo significhi 

entrare in nuovi mercati o cambiare i rispettivi modelli di business. Allo stesso tempo, devono 

mantenere un focus sull'utilizzo di dati e sugli strumenti di analisi per migliorare il loro core business. 

vǳŜǎǘΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳƼ ŎƻƳǇƻǊǘŀǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏŀǎƛ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛΣ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ 

interni, la costruzione di meccanismi di costante apprendimento e di feedback per migliorare 

continuamente le proprie performance. Perseguendo questa duplice strategia, tali imprese 

sarebbero in grado di sfruttare appieno le opportunità di questo cambiamento e di contrastare ad 

ŀǊƳƛ ǇŀǊƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ άŘƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛέΣ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ Ǿŀ ŘŜǘǘƻΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀǊŜ ƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛa nella pratica è 

ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜΦ 

Un recente studio di McKinsey35, partendo dai risultati di una precedente ricerca del 201136, 

evidenzia come i maggiori progressi si siano registrati nel settore dei servizi basati sulla localizzazione 

e nella vendita al dettaglio, dove la concorrenza fatta da neo imprese digitali ha spinto gli incumbent 

a reagire e ad innovarsi. Al contrario, nel settore pubblico e nella sanità si sono registrati minori 

sviluppi in termini di produttività. La figura sottostante riporta sinteticamente i risultati di questo 

ǎǘǳŘƛƻ ŜŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ŎƻƳŜ ǎƛ ǊŜƎƛǎǘǊƛƴƻ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ Řŀƛ Řŀǘƛ Ŝ Řŀƭƭŀ 

loro analisi. 

                                                           
35

 McKinsey Global Institute, The Age Of Analytics: Competing In A Data-Driven World, 2016. 

36
 McKinsey Global Institute, Big data: The next frontier for innovation, competition, and productivity, 2011. 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

103 

Figura 52Φ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ Řƛ aŎYƛƴǎŜȅ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǿalore dei dati per settore  

 
Fonte: McKinsey Global Institute analysis 

La maggior parte dei leader aziendali riconoscono la dimensione di opportunità che i dati e la loro 

analisi offrono e, al contempo avvertono anche il crescere della pressione competitiva. Recenti 

ricerche hanno dimostrato che investimenti in dati e in capacità di analisi garantiscono in media alti 

rendimenti: le imprese possono utilizzare queste funzionalità per ottenere incrementi di produttività 

Řŀƭ с ŀƭƭΩу҈Σ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎƻƴƻ Ǉƻƛ ƛƴ ǊŜƴŘƛƳŜƴǘƛ ǘŀƭƛ Řŀ ǊŀŘŘƻǇǇƛŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŜƴǘǊƻ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛΦ  

Si tratta di un tasso di rendimento molto più alto rispetto alle altre tecnologie più recenti, superando 

ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾŜǎǘƛƳŜƴǘƛ ŘŜƛ ŎƻƳǇǳǘŜǊ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ΩулΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ Ǿŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƻƳŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭǘƛ 

rendimenti sono in gran parte guidati da solo poche ƛƳǇǊŜǎŜ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ L ǇǊƛƳƛ άƛƴƴƻǾŀǘƻǊƛέ 

registrando una crescita più rapida dei profitti operativi, possono a loro volta continuare ad investire 

nel patrimonio di dati e capacità di analisi, consolidando i loro vantaggi. Facebook, in particolare, ha 

creato una piattaforma in grado di raccogliere in modo straordinariamente dettagliato dati sui 

miliardi di utenti in tutto il mondo. Ma non tutti i leader sono nativi digitali. Walmart, GE, Ferrari F1, 

e Union Pacific sono esempi di aziende in settori tradizionali, i cui investimenti in dati e analisi hanno 

pagato dividendi significativi sia dal lato dei ricavi che dei costi. Molte altre aziende registrano 

pesanti ritardi in termini di investimento e innovazione e le barriere, in tali settori, sono 

rappresentate da limiti di natura per lo più organizzativa. La prima sfida è incorporare dati e analisi in 

una visione strategica di base. Il passo successivo è lo sviluppo di processi di business e di capacità di 

costruzione (includendo sia le infrastrutture, sia le competenze). 
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 Il ritmo relativamente lento del progresso in molti casi è indice della presenza di alcuni ostacoli che 

ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀƴƻ ƴŜƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ 

loro processi decisionali. Molte imprese hanno risposto alla pressione competitiva, facendo 

importanti investimenti in tecnologia, senza però adottare le necessarie modifiche organizzative per 

sfruttare al massimo tali investimenti.  

Inoltre, lo sviluppo di soluzioni applicative destinate ai dati non è esente da tutta una serie di 

problematiche che sostanzialmente vertono sui seguenti aspetti: 

¶ Descrizione: molti dataset sono caratterizzati da forti livelli di eterogeneità nella tipologia, 

nella struttura, nella semantica, nell'organizzazioƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁΦ [ŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

dei dati è funzionale a una più significativa analisi da parte dei computer e ad una più 

ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ bƻƴŘƛƳŜƴƻΣ ǳƴΩƛƳǇǊƻǇǊƛŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

potrebbe ridurre il valore steǎǎƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƻǊƛƎƛƴŀƭƛΣ ƛƴŦƛŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΤ 

¶ Semplificazione e Compressione: operazioni di semplificazione e compressione dei dati 

risultano particolarmente importanti al fine di ridurre il costo indiretto dell'intero sistema 

sulla base della considerazione che il valore potenziale dei dati non è in alcun modo 

intaccato; 

¶ Gestione del ciclo di vitaΥ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛǎŎƘƛŀ 

di non riuscire a sostenere gli alti livelli di produzione di dati in termini di velocità di 

produzione e di quantità di dati generati. Generalmente, si sostiene che il valore nascosto 

ŘƛŜǘǊƻ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƳƻƭŜ Řƛ Řŀǘƛ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ Řŀƭƭŀ ƭƻǊƻ άŦǊŜǎŎƘŜȊȊŀέΦ tŜǊǘŀƴǘƻΣ Ǌƛǎǳƭǘŀ 

necessario sviluppare un principio relativo al valore analitico dei dati al fine di decidere quali 

debbano essere memorizzati e quali invece debbano essere scartati; 

¶ Meccanismi analitici: il sistema di analisi dei dati ha il compito di elaborare grandi quantità di 

dati eterogenei entro un intervallo di tempo limitato. Tuttavia, i modelli relazionali (RDBMS) 

tradizionali mancano di scalabilità ed espandibilità, non riuscendo a soddisfare i risultati 

attesi. Viceversa, i modelli non relazionali hanno certamente dei vantaggi nel trattamento dei 

dati non strutturati, diventando il modello di analisi di riferimento. Tuttavia, anche rispetto ai 

modelli non relazionali sussistono alcune criticità legate soprattutto alle loro prestazioni, 

nonché ad alcune loro particolari applicazioni. La soluzione ottimale sarebbe probabilmente 

ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ Ǝƛǳǎǘƻ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ ǘǊŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘǳŜ ƳƻŘŜƭƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎǘŜǎǎŀ 

architettura come mostrato in figura 53. 

¶ Riservatezza: l'analisi di dati, soprattutto quelli sensibili, deve essere supportata da adeguate 

misure di sicureȊȊŀ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊƴŜ ƭΩƛƴǘŜƎǊƛǘŁΤ 

¶ Espandibilità e scalabilità dei dataset: il sistema di analisi di grandi quantità di dati deve 

ǎǳǇǇƻǊǘŀǊŜ ǎŜǘ Řƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ Ŝ ŦǳǘǳǊŜΦ [ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ŜǎǎŜǊŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

elaborare dati sempre più estesi e complessi. 
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Figura 53. Unified Capabilities Information Management 

 
Fonte: Oracle, Information Management and Big Data, Reference Architecture Overview 

2.1.3 I dati nel nuovo ecosistema digitale 

Secondo quanto appena illustrato, i dati possono essere generati da dispositivi mobili, social 

network, IoT e molte altre nuove applicazioni, tutte caratterizzate da volume, velocità e varietà (le 

cd. 3V). Le tecnologie ovvero i fattori abilitanti finora visti, in particolare cloud computing, IoT e AI 

sono strettamente correlate ai dati stessi.  

Relativamente al cloud computingΣ ƛ Řŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƛƴǘŜƴǎŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ 

mettono chiaramente in risalto le capacità di memorizzazione ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƭƻǳŘΦ [ΩƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ 

del cloud computing ŝ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŜƴƻǊƳƛ ǊƛǎƻǊǎŜ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ Ŝ Řƛ ŀǊŎƘƛǾƛŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

ǳƴŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘŀΣ ƳƛǊŀ ŀ ŦƻǊƴƛǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŘŀǘƛΦ 5ΩŀƭǘǊƻ Ŏŀƴǘƻ ƛƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭŀ 

diffusione continua di dati ha accelerato lo sviluppo delle tecniche di cloud computing. Anche se ci 

sono molteplici fattori in comune tra dati e cloud computing, sussistono almeno due aspetti di 

differenziazione. In primo luogo, si tratta di due concetti differenti. Il cloud computing trasforma 

l'architettura IT, mentre i dati influenzano i processi decisionali di business. Tuttavia, i dati dipendono 

dal cloud computing ŜǎǎŜƴŘƻ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ƭϥƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ƛƭ ƭƻǊƻ ǊŜƎƻƭŀǊŜ 

funzionamento. In definitiva, mentre il cloud computing, con funzioni simili a quelle dei computer e 

dei sistemi operativi, fornisce le risorse a livello di sistema, i dati operano al livello superiore su 

supporto del cloud computing e assolvono funzioni simili a quelle dei database e dei più efficienti 

strumenti di elaborazione di informazioni.  
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bŜƭƭΩLƻ¢Σ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŦƛǎƛŎƛ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭŜƎŀǘƛ Ǝƭƛ ǳƴƛ ŀƎƭƛ ŀƭǘǊƛ Ŝ ǎƻƴƻ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Lƭ ǇŀǊŀŘƛƎƳŀ ŘŜƭƭϥLƻ¢ ǇǊŜǾŜŘŜ ƛƴŦŀǘǘƛ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƛƴƎŜƴǘŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǎŜƴǎƻǊƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǾŀǊƛ 

ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛΣ ƳŀŎŎƘƛƴŜ Ŝ ƻƎƎŜǘǘƛ ŦƛǎƛŎƛΦ 9Ω ŘǳƴǉǳŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘŀ ǊŜŎŜƴǘŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ǎƛŀ ƛƴ 

grado di dare maggiore impulso alla produzione e alla diffusione dei dati, delle più disparate 

tipologie: ambientali, geografici, astronomici, logistici, ecc. In questa fase, ciascun dato raccolto può 

potenzialmente essere impiegato come risorsa da parte di soggetti economici o enti pubblici per la 

realizzazione di scopi ben diversi rispetto a quelli per i quali quel dato è stato in origine raccolto. Per 

esempio, le cd. automobili intelligenti o connected cars collezionano dati per implementare lo 

ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻ ŀ ƎǳƛŘŀ ŀǳǘƻƴƻƳŀ Ŝ ǇŜǊ ŦƻǊƴƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛΣ 

tempestivi e predittivi. Ma le automobili possono anche registrare le abitudini di guida del 

conducente, informazioni che potrebbero essere di interesse per le compagnie di assicurazione, 

come pure la posizione geografica del veicolo in un determinato momento temporale, che viceversa 

potrebbe informare il fornitore di dati geografici di un cambiamento di direzione di un strada a senso 

unico, ovvero le stesse autorità pubbliche circa il volume di utilizzo e le condizioni del traffico 

stradale in un certo momento. I benefici, per così dire sociali, dipendenti dai dati aumenteranno con 

il loro inserimento in un data set molto più ampio, capace di mettere insieme dati provenienti da più 

fonti, ad esempio da diversi produttori di automobili per ottenere un quadro più completo ed 

esaustivo rispettƻ ŀƭƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀǊŜŀ ƎŜƻƎǊŀŦƛŎŀΦ  

Il carattere innovativo di questo tipo di utilizzo dei dati consiste nel collegare grandi serie di dati al 

fine di rispondere a bisogni molto diversi tra loro sulla base di semplici correlazioni tra diversi tipi di 

dati (data miningύ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǎƛƴƎƻƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻΦ 9Ω ŘǳƴǉǳŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƻ¢ Ƙŀƴƴƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ Řƛ Řŀǘƛ 

fino ad ora trattati. Basti pensare alle diverse tipologie che possono essere raccolte, le cui principali 

ǇŜŎǳƭƛŀǊƛǘŁ ǎƻƴƻΥ ƭΩŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁΣ ƭŀ ǾŀǊƛŜǘŁΣ ƭΩŀƭǘŀ ǊƛŘƻƴŘŀƴȊŀ Ŝ ƭŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀ Řƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀΦ  

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜΣ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ƛ Řŀǘƛ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ŘŀƭƭΩLƻ¢ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎentano la quota maggioritaria del 

ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜΣ ǎƛ ǎǘƛƳŀ ŎƘŜ ƎƛŁ ƴŜƭ нлол ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƛ ǎŜƴǎƻǊƛ 

applicati raggiungeranno il trilione, generando un quantitativo di dati tale da rappresentare la quota 

più alta rispetto alƭŀ ǘƻǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ !ƭƭƻ ǎǘŀǘƻΣ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƻ¢ 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ ǳǊƎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳ Řŀǘƛ ŀǘǘŜ ŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ǎǘŜǎǎƻ ŘŜƭƭϥLƻ¢Φ aƻƭǘƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩLƻ¢ ǎƻƴƻ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻrtanza dei dati in quanto il loro 

ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Ŝ ŘŜƭ cloud computing. E' stato ampiamente 

riconosciuto che dati e IoT sono assolutamente interdipendenti e dovrebbero essere congiuntamente 

sviluppati: da un lato, l'ampia diffusione dell'IoT alimenta la forte crescita dei dati, sia in quantità che 

ƛƴ ǾŀǊƛŜǘŁΣ ƎŀǊŀƴǘŜƴŘƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭϥŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩLƻ¢ ŀŎŎŜƭŜǊŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ vantaggi e ai modelli di business 

dell'IoT stessa.  

La raccolta di dati dai sensori permetterà infatti ai consumatori di fruire di prodotti intelligenti e 

servizi innovativi che sostituiranno mano a mano quelli tradizionali. D'altro canto, i dati raccolti in 

questo settore potranno essere di particolare utilità per gli attori privati in settori aziendali molto 

diversi, nonché per gli enti pubblici.  
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!ƴŎƘŜ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƭƭΩLƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ !ǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ōŀǎŀǘŀ ǎǳƭ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾƻ ŝ ǳƴƻ 

strumento estremamente utile, ma potrebbe essere ancor più efficiente. Secondo un recente studio 

condotto da Conversica37, la stragrande maggioranza delle aziende non riesce a dar seguito a circa 

1/3 dei propri principali obiettivi di business.  

Ed è qui che entra ƛƴ ƎƛƻŎƻ ƭΩ!LΣ ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŀǳǎƛƭƛƻ Ŝ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻΦ vǳŜǎǘƛ άŜǎǎŜǊƛ ǾƛǊǘǳŀƭƛέ ǳƴŀ 

volta assegnato un nome, un indirizzo e-mail e un titolo, sono in grado di eseguire tutto il lavoro 

preliminare e assistenziale alla vendita del prodotto/servizio. Questo sistema garantisce che non si 

registri quella parte di perdita che viceversa un errore umano avrebbe comportato e per quesǘƻ ƭΩ!L 

consente di creare nuove opportunità di lavoro, diversamente da quanto si possa pensare. 

Infatti, ad esempio, quando nel 1990 i bancomat sostituirono la figura dei cassieri, le banche 

registrarono una maggior livello di efficienza, ogni filiale era in grado di svolgere più lavoro a costi 

molto più bassi, il che portò ad un maggiore ritorno economico. Conseguentemente, se da un lato le 

ǎƛƴƎƻƭŜ ōŀƴŎƘŜ ŀǾŜǾŀƴƻ ƳŜƴƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ ƭϥƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭϥǳǘƛƭŜ ǇŜǊƳƛǎŜ ŀƭƭŜ ŀȊƛŜƴŘŜ 

bancarie di aprire più filiali e dunque di assumere più dipendenti.  

[ƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘƛǎŎƻǊǎƻ ǾŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩ!LΥ ǎŜ ƛ ǘŜŀƳ Řƛ ǾŜƴŘƛǘŀ ŘƛǾŜƴǘŀƴƻ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘƛΣ ŀǳƳŜntano il loro ROI ς e 

di conseguenza aumentano le opportunità di lavoro. Tutto questo ci dice che ƭΩ!L, alimentata da dati, 

ŀ ƭƻǊƻ Ǿƻƭǘŀ ƎŜǎǘƛǘƛ Ŝ ŜƭŀōƻǊŀǘƛ Řŀ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛΣ ƴƻƴ ǎƛ ǎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻΣ Ƴŀ ǎƛ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀ ƛƴ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ 

rivolte a rendere più efficienti le operazioni di business a vantaggio delle imprese e dei soggetti che 

ne fanno parte.  

Saper analizzare, aggregare, e visualizzare in maniera leggibile i dati significa cogliere nuove 

opportunità di business non sfruttate in precedenza, creando quindi importanti vantaggi competitivi 

attraverso la semplificazione e la maggiore efficienza dei processi38.  

2.1.4 I mercati per la commercializzazione dei dati digitali  

Ad oggi i mercati dei dati e, in particolar modo, le piattaforme sulle quali si scambiano dati stanno 

diventando realtà sempre più popolari39, soprattutto a vantaggio delle imprese che producono dati a 

latere di altri processi industriali40. Ecco perché non pochi data scientists41 hanno evidenziato come i 

                                                           
37

 Vedi https://resources.conversica.com/h/i/304887618-2016-sales-effectiveness-report-4ps-of-lead-follow-up  

38
 In tal senso, un esempio è rappresentato dal gruppo Ferrovie dello Stato, che, in tempo reale, proprio grazie 

ai Big Data e agli Analytics ha potuto monitorare e portare a un livello di efficienza maggiore tutta la divisione di 

interscambio delle merci tra ferro e gomma. 

39
 h9/5Σ ǎǳǇǊŀΣ ǇΦ пΣ ǊƛǇƻǊǘŀ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ŜǎǇǊŜǎǎƻ Řŀ DǊŜƎƻǊȅ aŀƴƴŜ ǎǳƭƭŜ ŜƴƻǊƳƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭŀ Řŀǘŀ broker 

industry. 

40
 Thomas L.D.W., Leiponen A., Big Data Commercialization, 44 IEEE Eng. Manag. Rev. 74, 2016; Stahl F., 

Schomm F., Vossen G., Vomfell L., A classification framework for data marketplaces, 3 Vietnam J. Comput. Sci. 

137, 2016. 

https://resources.conversica.com/h/i/304887618-2016-sales-effectiveness-report-4ps-of-lead-follow-up
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potenziali entranti possano ottenere dai dati acquisiti sul mercato informazioni non dissimili da 

quelle estratte da coloro che raccolgono in prima battuta quei dati.42  

Guardando a questi mercati, giova ricordare come la commercializzazione dei dati miri a 

monetizzarne il valore attraverso la loro circolazione, piuttosto che attraverso la loro analisi in house 

volta ideare nuovi e migliori prodotti43come nel caso delle imprese data driven. Si tratta, infatti, di 

approcci differenti che in taluni casi possono comunque risultare complementari. 

/ƻƳŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǎŜƎǳƛǘƻΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ǘƛǇƻ άdata driven innovationέ mira allo 

ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ Řŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ propri processi di innovazione per la 

creazione di valore tramite nuovi beni, servizi, strategie di marketing e più in generale decisioni 

aziendali realizzate e pianificate sulla base dei dŀǘƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ 

Nel caso della commercializzazione dei dati, si punta, invece, a monetizzarne il più possibile il valore 

attraverso la loro diffusione e circolazione. Lungo tale processo, le imprese possono rivestire 

differenti funzioni, ossia possono agire come data suppliers, data managers, data custodians, 

application developers, service providers e data aggregators anche in rapporto alle caratteristiche del 

settore. 

Segnatamente, soprattutto in mercati dove le informazioni risultano particolarmente frammentate e 

dove la condivisione dei dati non mette a repentaglio i rispettivi modelli di business, i data suppliers 

forniscono a terzi dati sì riutilizzabili, ma grezzi e poco differenziati, ossia dati che richiedono minimi 

sforzi e limitate strategie di differenziazione per renderli disponibili. Essi cioè generano valore giusto 

attraverso la vendita dei dati da loro stessi generati ed organizzati in banche dati ς vendita che poi 

ǇǳƼ ŀǾǾŜƴƛǊŜ ǎŜŎƻƴŘƻ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŎƘŜƳƛΣ ŘŀƭƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ŀƭ Ǉŀȅ-per-use, alle inserzioni pubblicitarie, 

                                                                                                                                                                                     
41

 Calandrino J., Kilzer A., Narayanan A., Felten E., Shmatikov V., You might also like: Privacy risks of 

ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ ŦƛƭǘŜǊƛƴƎέ, 2011; Edelman B., άIƻǿ ǘƻ ƭŀǳƴŎƘ ȅƻǳǊ ŘƛƎƛǘŀƭ ǇƭŀǘŦƻǊƳΣ Harv. Bus. Rev. 90, 2015; 

Narayanan A., Shmatikov V., Robust de-anonymization of large sparse datasets, 2008. 

42
 Lambrecht A., Tucker C.E., Can Big Data Protect a Firm from Competition?, pp. 5-6, 2015. Gli Autori riportano 

i seguenti esempi di datasets ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ƛƴ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ǉǳŀƭƛ ζ!ŎȄƛƻƳΣ ώǿƘƛŎƘϐ Ƙŀǎ ΨƳǳƭǘƛ-sourced insight into 

ŀǇǇǊƻȄƛƳŀǘŜƭȅ тлл Ƴƛƭƭƛƻƴ ŎƻƴǎǳƳŜǊǎ ǿƻǊƭŘǿƛŘŜΩ ǿƛǘƘ ƻǾŜǊ мΣслл ǇƛŜŎŜǎ ƻŦ ǎŜǇŀǊŀǘŜ Řŀǘŀ ƻƴ ŜŀŎƘ ŎƻƴǎǳƳŜǊΤ 

5ŀǘŀƭƻƎƛȄΣ ώǿƘƛŎƘϐ ŀǎǎŜǊǘǎ ǘƘŀǘ ƛǘǎ Řŀǘŀ ΨƛƴŎƭǳŘŜǎ ŀƭƳƻǎǘ ŜǾŜǊȅ ¦Φ{Φ ƘƻǳǎŜƘƻƭŘΩ ώ Χ ŀƴŘ Χϐ ǘƘŜ ŎǊŜŘƛǘ-scoring 

agency Experian, [which] sells frequently updated data on expecting parents, along with income and first-birth 

information». Inoltre, gli Autori affermano che «Comcast is planning to license TV viewing data collected 

through set-top boxes and apps [and that] [o]ther companies, such as the Oracle owned Bluekai, sell cookie-

ōŀǎŜŘ ǳǎŜǊ ƛƴŦƻǊƳŀǘƛƻƴ ƻƴƭƛƴŜ ǘƻ ŀƭƭƻǿ ŦƻǊ ǘŀǊƎŜǘƛƴƎ ŀŘǾŜǊǘƛǎƛƴƎ ōŀǎŜŘ ƻƴ ŀ ǳǎŜǊΩǎ Ǉŀǎǘ ŀŎǘƛǾƛǘƛŜǎ ƻǊ 

ŘŜƳƻƎǊŀǇƘƛŎǎΦ ώLƴ ŀŘŘƛǘƛƻƴΣϐ .ƭǳŜƪŀƛ ǎǘŀǘŜǎ ǘƘŀǘ ƛǘ Ƙŀǎ Řŀǘŀ ƻƴ Ψтрл Ƴƛƭƭƛƻƴ ǳƴƛǉǳŜ ǳǎŜǊǎ ǇŜǊ ƳƻƴǘƘ ǿƛǘƘ ŀƴ 

average of 10-15 attributes per user». 

43
 Diversi studi si sono focalizzati sui nuovi mercati emergenti di dati, nei quali le intuizioni derivanti da big data 

e i big data stessi vengono scambiati tra le imprese. In particolare, Gartner ha stimato che il 30% delle imprese 

punterà sulla monetizzazione dei propri asset informativi a partire dal 2016 ς vedi Gartner Predicts 30 % of 

Businesses Will Be Monetizing Their Information Assets Directly by 2016, Online Press Release, 2014. 
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al freemium44. Possono quindi operare quali data suppliers le imprese che, situate in punti di intenso 

traffico-dati, sono tra le poche (se non le uniche) ad accedere a certi dati, come comunemente 

accade nei settori quali quello delle telecomunicazioni, dei media e dell'intrattenimento. Un esempio 

potrebbe essere rappresentato da un'impresa di telecomunicazioni che semplicemente vende i dati 

generati dai propri utenti ad una seconda impresa che fornisce servizi di informazione sul traffico 

stradale. In alternativa si potrebbe considerare un'impresa che mette a disposizione i propri dati di 

consumo prodotti da operazioni commerciali non correlate. Ad esempio, nel caso di un'impresa di 

trasporto è possibile raccogliere grandi quantità di dati sulle spedizioni dei prodotti a livello globale e 

creare un'unità aziendale finalizzata alla vendita di dati per attività supplementari e previsioni 

economiche.  

I data managers sono invece rappresentati da quelle imprese che catalogano, puliscono e analizzano 

le informazioni che altrimenti, considerando il formato in cui sono state reperite, non potrebbero 

essere utilizzate. Queste imprese sono quindi in grado di aggiungere valore ai dati grezzi e semi-

grezzi migliorando l'efficienza, l'interpretabilità e in generale la funzionalità dei dati. Ad esempio, 

attraverso la trasformazione del formato di archiviazione di una risorsa informativa, la traduzione da 

una lingua all'altra, la piena corrispondenza tra domanda e offerta informativa, tali imprese si 

assicurano un aumento del valore dei dati. In questo modo, i data managers facilitano l'offerta 

informativa o, più in generale, l'utilizzo di big data, ma non sono essi stessi utenti o riutilizzatori dei 

dati. Anche queste imprese hanno modelli di prezzo simili a quelli visti per i data suppliers, compreso 

l'abbonamento, il modello pay-per-view e la pubblicità.  

I data custodians, che invece sembrano prediligere soltanto la soluzione per abbonamento, sono 

imprese che consentono il riutilizzo e la rivendita di big data attraverso la fornitura di 

un'infrastruttura affidabile. Un importante aspetto di questo modello di business è che agisce come 

un "trust framework provider" che fornisce servizi di gestione delle identità tra utenti e operatori che 

desiderano utilizzare e/o raccogliere dati. Ad esempio, per quel che riguardano gli aspetti di privacy, i 

data custodians offrono prodotti e servizi che garantiscono agli individui il controllo sulle proprie 

informazioni personali. Inoltre, i data custodians rassicurano anche gli utenti finali e i consumatori 

dei prodotti big data attraverso la convalida della provenienza, la certificazione e i servizi di audit, al 

fine di assicurare che l'integrità e la qualità dei dati vengono mantenute dal sourcing fino al loro 

effettivo utilizzo.  

Gli application developers sono rappresentati da quelle imprese e quei fornitori di software che 

progettano, costruiscono e vendono applicazioni che consentano la commercializzazione dei big 

data. Queste organizzazioni possiedono l'esperienza necessaria per sviluppare il software che crea 

risultati facilmente interpretabili e comprensibili per la mente umana, come visualizzazioni e mashup. 

Questi fornitori di servizi sono soliti instaurare diverse partnership con aziende analitiche e 

tecnologiche, con fornitori di dati e partner industriali per sviluppare collettivamente soluzioni di 

analisi innovative per clienti, imprese e utenti finali. Il prezzo per le applicazioni di dati è inteso alla 

                                                           
44

 In questo caso le imprese forniscono dati di base per spingere i consǳƳŀǘƻǊƛ ŀ άƛƳǇŜƎƴŀǊǎƛέ ŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ 

servizi correlati, addebitando un premio per l'accesso a informazioni più dettagliate. 
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stregua di quello per gli sviluppatori di app, dove un singolo utente o un'organizzazione paga per il 

diritto di utilizzare lo strumento tecnologico. 

Ancora, impiegando svariati modelli di prezzo, i service providers sviluppano nuovi servizi basati sui 

big data, distinti dalla rivendita, dall'analisi o dal re-assemblaggio di dati o dallo sviluppo di specifiche 

applicazioni. In tal modo, offrono servizi direttamente ai consumatori dei dati, fornendo "intuizioni" 

da applicarsi a specifici contesti, e che dunque necessitano di un maggior sforzo e una maggiore 

differenziazione strategica, ma che al contempo generano anche maggiori entrate rispetto alla 

semplice vendita di dati grezzi. L'utilizzo di data science, data mining, modelli predittivi e analisi dei 

risultati, consente alle organizzazioni di offrire nuovi servizi a valore aggiunto e di creare piattaforme 

per transazioni basate su dati, come ad esempio il targeting degli annunci, i pagamenti al dettaglio e 

la fornitura di informazioni sui clienti. Il più avanzato di questi servizi può rappresentare scenari di 

tipo "what ifϦΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ ōƛƎ Řŀǘŀ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎƻƴƻ ƳŀƎƎƛƻǊ ǾŀƭƻǊŜ ǊŀŎŎƻƴǘŀƴŘƻ ǳƴΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ - 

ad esempio, quale segmento di clienti è il più redditizio e quali sono le loro abitudini commerciali, gli 

interessi, la situazione finanziaria e i piani di viaggio degli utenti. In altre parole, i service providers 

possono al contempo aggregare, gestire i dati e creare applicazioni per renderli disponibili al 

momento giusto e per un particolare scopo.  

Infine, nei mercati dei dati si contano i data aggregators i quali rappresentano una tipologia specifica 

di fornitori, in particolare, trattasi di imprese che si concentrano sulla raccolta, l'aggregazione e la ri-

determinazione dei big data, incentrati su un tema specifico di settore. I data aggregators cercano, 

incrociano e contestualizzano i dati in modo da trovare le correlazioni, individuare le efficienze o 

visualizzare eventuali interrelazioni esistenti. Queste intuizioni vengono successivamente fornite 

come servizi a valore aggiunto alle imprese e ai consumatori e, in alcuni casi, agli enti di governo. 

L'esempio più comune di data aggregators è rappresentato dai servizi di confronto dei prezzi, come il 

motore di ricerca di viaggi Kayak. Altri esempi includono le start-up sanitarie che integrano dati 

clinici, di pagamento, di sanità pubblica e i dati comportamentali per aiutare le altre imprese a gestire 

i costi, come la concessione delle licenze e l'analisi dei dati sui risultati clinici per i pagatori e le 

autorità di regolamentazione al fine di migliorare il processo decisionale clinico. 

Allo stesso modo, la combinazione di dati di posizione con altri tipi di dati comportamentali può 

fornire un importante valore aggiunto soprattutto per quelle imprese che sanno già a cosa puntare. 

Quanto ai modelli di prezzo, ve ne sono diversi che possono trovare applicazione, soprattutto in virtù 

del fatto che spesso i data aggregators sono mercati multi-versante che quindi riducono i bottlenecks 

per acquirenti e venditori, facilitando le transazioni. Questi modelli generano valore per gli acquirenti 

e per i venditori attraverso un miglioramento dell'efficienza del mercato, come il volume delle 

transazioni, l'efficienza di allocazione delle risorse e una migliore corrispondenza tra offerta e 

domanda. Questo miglioramento dell'efficienza del mercato si ottiene grazie al sovvenzionamento di 

un versante del mercato considerato, al fine di trarre profitto da eventuali altri versanti. Il modello di 

ǇǊŜȊȊƻ ǇŜǊ ƭŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ŘƛŦŦǳǎƻ ŝ ƭΩŀŘŘŜōƛǘƻ ǇŜǊ ƭϥŀŎŎŜǎǎƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭϥŀŘŜǎione) o per 

l'utilizzo. Per quei data aggregators che non sono mercati multi-versante (piattaforme) i modelli di 

prezzo sono simili a quelli visti per i service providers. 
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I modelli di business appena analizzati, fondamentali per la creazione di valore, non sono 

reciprocamente esclusivi, poiché un'impresa può creare valore utilizzando più di un approccio 

contemporaneamente. Ad esempio, i data suppliers possono fornire dati grezzi, oppure possono 

trovare modi innovativi per renderli più preziosi e più attraenti per gli utenti a valle. Quindi le 

organizzazioni con una specifica competenza di base che generano ricchi pool di dati grezzi possono 

vendere i dati sostenendo bassi investimenti o possono elaborare e analizzare i dati grezzi per fornire 

servizi dati. Allo stesso modo, i risultati ottenuti dai data aggregators hanno molto in comune con i 

data service providers, anche se hanno obiettivi distinti. In particolare, il valore di un'impresa che 

opera attraverso i dati dipende dalla sua capacità di differenziarsi sul mercato in termini di scala 

informativa e di scarsa disponibilità dei dati e sulla capacità di combinare elementi differenziati con le 

fonti tradizionali di informazioni utilizzando data management e capacità di analisi. Inoltre, 

sembrerebbe pacificamente condiviso il fatto che le imprese stanno avanzano lungo le diverse fasi 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜΣ ǇŀǎǎŀƴŘƻ Řŀƭƭŀ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ǾŜƴŘƛǘŀ 

e commercializzazione, all'adozione di modelli di business più complessi, come l'aggregazione dei dati 

e la fornitura di servizi. Questi modelli di business più complessi creeranno entrate maggiori, 

maggiori opportunità, tuttavia, risulteranno certamente di difficile implementazione.  

In tale prospettiva, è cambiata anche la definizione di big data commercialization, onnicomprensiva 

di ciascun modello di business analizzato, non più circoscritta alla sola vendita di dati, intuizioni o 

servizi, ma caratterizzata da una piena interazione con i dati degli utenti finali allo scopo di eseguire 

specifiche tipologie di transazioni. L'esempio emblematico è quello di Google, che sfrutta i dati 

ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǎǳƭƭŜ ǉǳŜǊȅ Řƛ ǊƛŎŜǊŎƘŜ Ŝ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛŀ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ Ŝ ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ 

specifiche tipologie di transazioni. 

2.1.5 Data driven innovation 

L'innovazione è un processo iterativo finalizzato alla creazione di nuovi prodotti, processi e servizi 

mediante l'uso di conoscenze nuove o già esistenti.  

/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άdata driven innovationέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǘipologia di dato 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ Řƛ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜΦ [ƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŜƳŜǊƎŜƴǘŜ 

ŘŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ data-driven sta portando alla creazione di beni, servizi, strategie di marketing e 

decisioni aziendali realizzate e pianificate sulla base dei dati a disposizione delle imprese in tutti i 

ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǎǘŜƴǳǘƻ ƴŜƭ нлмр ŘŀƭƭΩh/{945, la richiesta di dati 

deriva principalmente dalle attività produttive a valle, per le quali il dato rappresenta una risorsa non 

banale. La stessa OCSE stima una crescita della produttività delle imprese, correlata alla data-driven 

innovation del 5-10% e una riduzione dei costi amministrativi, per gli enti pubblici, del 15%-20% 

grazie ad una maggiore efficienza, un maggiore gettito fiscale (proveniente, ad esempio, 

ŘŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛύ ŜŘ ǳƴ ƳƛƴƻǊ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ŦǊƻŘƛ ƻ ŜǊǊƻǊƛΦ 

                                                           
45

 OCSE, Data-Driven Innovation Big Data for Growth and Well-Being, 2015, http://www.keepeek.com/Digital-

Asset-Management/oecd/science-and-technology/data-driven-innovation_9789264229358-en#.WT-

p3caxUdU#page1. 

http://www.keepeek.com/Digital-Asset-Management/oecd/science-and-technology/data-driven-innovation_9789264229358-en#.WT-p3caxUdU
http://www.keepeek.com/Digital-Asset-Management/oecd/science-and-technology/data-driven-innovation_9789264229358-en#.WT-p3caxUdU
http://www.keepeek.com/Digital-Asset-Management/oecd/science-and-technology/data-driven-innovation_9789264229358-en#.WT-p3caxUdU
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Secondo il Parlamento Europeo46Σ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ Řŀǘŀ ŜŎƻƴƻƳȅ Ŏƻƴǘŀ ǇŜǊ ƭΩмΣф҈ ŘŜƭ tL[ ŜǳǊƻǇŜƻ όмΣс҈ Řƛ 

quello italiano), incidenza che ǎƛ ǎǘƛƳŀ Ǉƻǎǎŀ ŎǊŜǎŎŜǊŜ ŀƭ оΣо҈ ƴŜƭ нлнл όнΣт҈ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀύΦ 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎŎŜƴŀǊƛƻΣ il dato si pone come una risorsa fondamentale per offrire agli attori 

ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀŘ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛΣ ǎƛŀ ƴŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ŎƘŜ Ǉrivato. In 

altre parole, i dati garantiscono potenzialmente significativi ritorni in termini di economie di scala e di 

scopo. Come si dirà meglio nel paragrafo successivo, le grandi innovazioni basate sui dati sono 

implicitamente associate a un modello di catena del valore che descrive le modalità attraverso cui i 

dati saranno raccolti, organizzati, selezionati, trasformati in prodotti o servizi e distribuiti.  

A livello organizzativo, almeno due categorie di iniziative strategiche risulterebbero dal paradigma 

della data-driven innovation e dalla sottostante data value chain.  

[ŀ ǇǊƛƳŀ ŎƻƴŎŜǊƴŜ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊƴŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŜŘ ŝ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀ ǊŜƴŘŜǊŜ 

ŦǊǳƛōƛƭƛ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ƎƛŁ ŘƛǎǇƻƴŜΣ ŀƭƭƻ ǎŎƻǇƻ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ Ŝ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƛ 

processi e dei servizi aziendali. Al riguardo, si segnala che la maggior parte delle organizzazioni 

aziendali dispongono di un Information Management systems (IMS) non particolarmente funzionale. 

Molti sono costituiti da molteplici silos frammentati di informazione, ognuno dei quali contiene un 

numero limitato di dati finalizzato ad una ristretta applicazione. Come risultato della frammentazione 

e della mancanza di una visione architettonica, semplici modifiche, come il provisioning di nuovi dati, 

nuove relazioni, cambiamenti di gerarchie, ecc, diventano particolarmente complesse, ostacolando 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ Ŝ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ L¢Φ Thomas H. Davenport, in un suo articolo pubblicato nel 2006 

ƴŜƭƭΩIŀǊǾŀǊŘ .ǳǎƛƴŜǎǎ wŜǾƛŜǿ47, ha sostenuto che le imprese che sono in grado di rendere operative 

le decisioni basate sui fatti godranno di ingenti ritorni economici.  

Se da un canto, ci sono senza dubbio diversi esempi di come le tecnologie basate sui dati possano 

ridurre i costi di iƳǇǊŜǎŀΤ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŝ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘƻ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǇƻǊǘƛƴƻ ŀ ŦƻŎŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭϥŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

sulla capacità di analisi dell'organizzazione per trovare prima, e monetizzare poi, le informazioni 

supplementari, acquisite da nuovi dati o da dati acquisiti a un liveƭƭƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ Lƴ 

ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻΣ ƛ Řŀǘƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀƴƻ ƭϥŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŀƴŀƎŜƳŜƴǘ ǎǳƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ŀŎŎŜƭŜǊŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ 

verso un approccio di gestione basato sulle informazioni, spesso fonti di ulteriori opportunità per 

l'analisi o per l'applicazione di analisi al processo decisionale operativo. Le soluzioni IMS possono 

spesso diventare molto fragili nel corso del tempo, comportando un aumento dei costi operativi e 

ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ L¢Φ [ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƛ Řŀǘƛ, se correttamente 

implementato, può produrre ampi benefici in questo ambito. 

                                                           
46

 ICom, Convegno B2C Revolution. Come rendere il digitale un ecosistema di successo per consumatori e 

imprese, 2016. 

47
 Davenport T.H., Competing on Analytics, 2006. 
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Figura 54Φ {ŜƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ 

 
Fonte: hǊŀŎƭŜΣ !ƴ 9ƴǘŜǊǇǊƛǎŜ !ǊŎƘƛǘŜŎǘΩǎ DǳƛŘŜ ǘƻ .ƛƎ 5ŀǘŀΣ wŜŦŜǊŜƴŎŜ !ǊŎƘƛǘŜŎture Overview 

Il processo, schematizzato in figura 54, mostra come per sfruttare appieno il valore insito nei dati a 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ 9Ω ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ƻǇŜǊŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭŀ 

soluzione riportata in figura è delimitata da tre dimensioni fondamentali: la strategia, la tecnologia e 

la cultura aziendale. 

Per massimizzare il potenziale dei dati, infatti, è necessario trovare un equilibrio tra queste tre 

dimensioni. Il tutto non avrebbe alcun senso in mancanza di una strategia di business, che non possa 

ŜǎǎŜǊŜ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ Řŀ ǳƴΩƛŘƻƴŜŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ L¢Σ ƻǾǾŜǊƻ Řŀƭƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ŘƛŦŦǳǎŀ ŎǳƭǘǳǊŀ 

aziendale. La mancanza di equilibrio tra queste tre dimensioni può verosimilmente spiegare perché la 

cultura degli Analytics è raǊŀƳŜƴǘŜ ŘƛŦŦǳǎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ Ƴŀ ŝ ǇŜǊ 

lo più applicata ad un insieme limitato di problemi o processi aziendali in un ristretto cerchio di 

dipartimenti. 

Per Analytics intendiamo il sistema computazionale/statistico di analisi dei dati. Il ruolo del data 

scientist ŝ ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩanalytics Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŀǊǊŜ ǾŀƭƻǊŜ Řŀƛ Řŀǘƛ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ǳƴ 

approccio scientifico. Un'altra versione di questo modello funzionale è mostrato in figura 55. Essa 

evidenzia come, quando guidato da una nuova sfida imprenditoriale e dalla disponibilità di nuovi 

dati, un data scientist è in grado di analizzare questi stessi dati insieme ad altri dati di cui dispone 

ƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ǳƴŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Ŝ ǘŜŎƴƛŎƘŜΦ 
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Figura 55. La scoperta e lo sfruttamento economico di nuovi dati 

 
CƻƴǘŜΥ hǊŀŎƭŜΣ !ƴ 9ƴǘŜǊǇǊƛǎŜ !ǊŎƘƛǘŜŎǘΩǎ DǳƛŘŜ ǘƻ .ƛƎ 5ŀǘŀΣ wŜŦŜǊŜƴŎŜ !ǊŎƘƛǘŜŎǘǳǊŜ hǾŜǊǾƛŜǿ 

È importante osservare come le persone, i processi e gli strumenti utilizzati durante la fase di 

discovery ǎŀǊŀƴƴƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΥ ŎΩŝ ǳƴƻ 

ǎǘŜǇ ƻōōƭƛƎŀǘƻǊƛƻ ǇŜǊ ǇŀǎǎŀǊŜ ŘŀƭƭΩǳƴŀ ŀƭƭϥŀƭǘǊŀΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ DƻǾŜǊƴŀƴŎŜ ŎƘŜ ǊƛŎƻǇǊŜ ǳƴ Ǌǳƻƭƻ 

fondamentale per il successo della gestione complessiva delle informazioni. L'obiettivo è di 

minimizzare il tempo necessario per la fase di discovery del processo e ridurre al minimo le distanze 

tra la scoperta e lo sfruttamento commerciale dei dati. 

I Business Intelligence Competency Centre (BICC) continuano a svolgere un ruolo cruciale in molte 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ .LΦ /ƻƳŜ 

precedentemente sottolineato, l'adozione di "analytics" è spesso frammentaria, limitata ad una 

piccola cerchia di dipartimenti o a specifiche problematiche del business. Se il valore dei dati è 

ǾƛƴŎƻƭŀǘƻ ŀƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ƴǳƻǾŜ άƛƴǘǳƛȊƛƻƴƛέΣ ŝ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ōƛǎƻƎƴŀ ǇƻǊǊŜ 

particolare attenzione ad ampliare l'adozione degli analytics ŀ ǘǳǘǘŀ ƭϥƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜΦ [ΩAnalytical 

Competency Centre ό!//ύ ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ Ŝ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŜ ǇŜǊ ƛƭ 

raggiungimento di questo obiettivo. 

La seconda serie di iniziative riguarda lo sfruttamento dei dati dei clienti, al fine della predisposizione 

di forme di relazione e pubblicità personalizzata. Ne sono esempi gli algoritmi utilizzati da Netflix 

relativamente allo studio delle preferenze sui film e sulle serie televisive dei propri utenti e da Google 

per quel che concerne le query di ricerca.  

Negli Stati Uniti, centinaia di aziende utilizzano open data, e più in generale le tecnologie basate sui 

big data, come risorse fondamentali per generare valore in diversi settori di mercato, tra cui quello 

finanziario, dell'istruzione, il settore ambientale, immobiliare, alimentare/agricolo. Tuttavia, il 

paradigma della data driven innovation, se adottato, non garantisce automaticamente la creazione di 
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ǾŀƭƻǊŜ ƻ Řƛ ǳƴ ōǳǎƛƴŜǎǎ Řƛ ǎǳŎŎŜǎǎƻΦ 9Ω ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ǎƛ Řƻǘƛ ǇǊŜliminarmente di una 

strategia di business, che sulla base di adeguati investimenti tecnologici, sia in grado di sfruttare al 

meglio il potenziale economico dei dati, associandolo ad un obiettivo ben definito e concretamente 

realizzabile.  

Nel settore sanitario, la grande rivoluzione dei dati è ancora in una fase molto precoce e il maggiore 

potenziale inerente alla creazione di valore e allo sviluppo del business rimane ancora del tutto 

sconosciuto. La ragione di questo ritardo sta nell'azione di ostruzionismo promossa da parte del 

sistema sanitario verso il paradigma data-driven innovation, che ostacola di fatto la condivisione e lo 

scambio di dati. Solo attraverso la stretta collaborazione tra tutte le parti interessate sarà possibile 

garantire un aumento del valore nel trattamento sanitario del paziente e conseguentemente favorire 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ ŘŀǘƛΦ 

Il settore pubblico è sempre più consapevole del valore potenziale che può essere acquisito tramite il 

paradigma data driven innovation in termini di miglioramenti in efficacia ed efficienza e di sviluppo di 

nuovi strumenti analitici. Le pubbliche amministrazioni generano e raccolgono quotidianamente 

grandi quantità di dati.  

Tuttavia, i principali ostacoli al pieno sfruttamento dei dati come risorsa, peraltro di natura non 

tecnica, in questo settore sono: 

(i) [ΩƛƴǘŜǊƻǇŜǊŀōƛƭƛǘŁ: frammentazione della proprietà dei dati e dei conseguenti silos di dati 

(ii) Il sostegno legislativo e la volontà politica: i procedimenti legislativi sono spesso troppo 

lunghi e lenti per stare al passo con le tecnologie e le opportunità di business in rapida 

evoluzione 

(iii) La privacy e la sicurezza 

(iv) Le competenze: oltre alla mancanza di tecnici specializzati, c'è una ancor più grave mancanza 

di conoscenza sul potenziale dei dati da parte di chi fa business 

Il settore finanziario-assicurativo è l'esempio più chiaro di industria data-driven. I dati rappresentano 

un'opportunità unica per la maggior parte degli istituti creditizi, lo sfruttamento dei dati dei clienti è 

in grado di trasformare il loro business, di realizzare nuove opportunità di ricavo, di gestire al meglio 

il rischio e di rafforzare il rapporto fiduciario con il cliente.  

In particolare, occorrerà tener conto di diversi elementi in rapporto agli obiettivi di business:  

¶ ƭΩŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƴǳƻǾŀ ƎŜƴŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƭƛŜƴǘƛ Ŏƻƴ ŀǎǇŜǘǘŀǘƛǾŜ Ƴƻƭǘƻ ŀƭǘŜΤ  

¶ ƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ǎǳƭ ƳŜǊŎŀǘƻ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴǘƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƛΤ 

¶ la presenza dei dati al centro della rivoluzione digitale;  

¶ la crescita esponenziale dei dati in termini di volume, varietà e velocità; 
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¶ le aspettative dei clienti rispetto alle capacità degli istituti finanziari di saper gestire i dati 

finanziari in modo strettamente confidenziale e affidabile;  

¶ la presenza di importanti sfide derivanti da un possibile uso improprio dei dati, dalla loro 

sicurezza e da asimmetrie informative.  

: ŜǾƛŘŜƴǘŜ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊƛǾŜǎǘƛǊŀƴƴƻ ƛƴ ǘŀƭŜ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎǳ ŜƴǘǊŀƳōƛ ƛ ƭŀǘƛ ŘŜƭ ƳŜǊŎŀǘƻΥ ƛ 

consumatori potranno beneficiare di prodotti e servizi più innovativi e personalizzati; le imprese 

potranno adottare nuove strategie di business e diventare maggiormente competitive.  

Vero è che le società di servizi finanziari da tempo lavorano abitualmente con enormi volumi di dati, 

provenienti da un'ampia varietà di fonti. Molte imprese dunque utilizzano già da tempo le tecniche di 

business intelligence; ciò che sta cambiando sono le modalità di utilizzo e la tipologia di dati impiegati 

(passando da dati strutturati a dati non strutturati). Le nuove tecnologie consentono di svolgere le 

stesse analisi ma in minor tempo, con una maggiore copertura, con maggior precisione e con 

investimenti molto meno onerosi.  

Figura 56. Due generazione di analisi dei dati a confronto 

 
Fonte: Unicredit 

L Řŀǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ǇŜǊ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜΣ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴƛ 

ŎŀǎƛΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ŀƴŀƭƛǘƛŎƛ ǎƻƴƻ ŀŘ ƻƎƎƛ ƎŜǎǘƛǘƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ ǊŜǇŀǊǘƛ L¢Φ !ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ 

situazione, un fattore critico di successo potrebbe essere rappresentato dalla diffusione della cultura 

del dato in tutti i settori aziendali. L'implementazione di nuove tecnologie e soluzioni basate sui dati, 

può infatti essere ostacolata dalle risorse tecniche esistenti: la paura del cambiamento, la mancanza 

di cultura, o la paura per la sicurezza del posto di lavoro potrebbero tradursi in resistenza al 

cambiamento, bloccando di fatto le iniziative data basedΦ : ŘǳƴǉǳŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ άŜŘǳŎŀǊŜέ ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ 

tecniche, esplicitando i vantaggi propri delle soluzioni e delle tecnologie data based. Le differenze 

negli approcci architettonici, il caricamento di dati e i processi ETL (Extract, transform, load), la loro 
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gestione e analisi, ecc devono essere chiariti per comprendere come le nuove soluzioni data based si 

inseriscono nell'architettura informativa complessiva. 

[Ŝ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ōŀǎŀǘŜ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŎŀƳōƛŀǊŜ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ƛƴǘŜǊƴƻ Ŝ 

ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ŝ ŜǎǘŜǊƴƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ŦŀǾƻǊŜƴŘƻ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ƴŜƎƭƛ ŀƳōƛǘƛ Řƛ logistica 

ƛƴǘŜǊƴƛ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ όcustomer intimacy). Studi recenti dimostrano che il 71% delle imprese nel settore 

dei servizi finanziari a livello globale stanno esplorando le tecnologie data-driven e di analisi 

predittiva e circa il 70% di queste sostengono che i dati sono di fondamentale importanza. Il 50% 

delle imprese ha nominato uno Chief Data Officer. Nel 2015, in questo settore, sono stati investiti 

circa 6,4 miliardi di dollari in dati, ci si aspetta un aumento di questi investimenti ad un tasso annuo 

totale del 26% da oggi fino al 201948. Sempre nel 2015 un sondaggio IDC ha affermato che il 35,5% 

degli istituti considerano i dati come la loro prima priorità per i prossimi anni49. 

Figura 57. Esempi applicativi nel settore financial services & insurance 

 
Fonte: Unicredit 

¦ƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŎƘƛŀǾŜ ŝ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŘŜŦƛƴƛǘƻ άŎǳǎǘƻƳŜǊ ƛƴǘƛƳŀŎȅέ: seguire l'evoluzione 

delle esigenze dei clienti, in tempo reale, aiutandoli a raggiungere i rispettivi obiettivi finanziari; 

caǇƛǊŜ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ ŘŜƭ ŎƭƛŜƴǘŜ Ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀƳŜƴǘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǇƛǴ ŀŘŜƎǳŀǘŀΤ 

informali ed aggiornarli costantemente; identificare meglio le esigenze dei clienti insoddisfatti; 

migliore utilizzo dei feedback dei clienti per aumentare la qualità del servizio offerto; aiutare i clienti 

a trarre vantaggio da ecosistemi esterni (ad esempio, la collaborazione con Fintechs); fidelizzazione. 

                                                           
48

 Accenture, Exploring Next Generation Financial Services: The Big Data Revolution, 2016. 

49
 IDC, Key success Factors for digital transformation in the Banking Industry, 2015. 
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In definitiva, gli istituti finanziari hanno la possibilità di sfruttare le soluzioni big data non solo per le 

loro esigenze interne, ma anche di utilizzare i dati al fine di offrire nuovi servizi a valore aggiunto ai 

propri clienti finali. Inoltre, possono anche creare nuovi ecosistemi in cui i partner propongono 

migliori offerte e promozioni sulla base dei coƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƛ ŎƭƛŜƴǘƛΣ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ 

dall'istituto finanziario. I clienti possono quindi beneficiare di una maggiore rispondenza dei servizi 

rispetto ai propri bisogni e di migliori prezzi. Naturalmente, questi nuovi servizi devono essere 

progettati in linea con le esigenze di privacy e di sicurezza, e spesso dovranno fornire 

approfondimenti sulle modalità di aggregazione e su come i dati vengono anonimizzati.  

2.1.5.1 La blockchain 

tǊƻǇǊƛƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ōŀƴŎŀǊƛƻ-finanziario va menzioƴŀǘŀ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘŀ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ 

tecnologia che sta recentemente prendendo piede e che è destinata ad essere applicata ben oltre i 

confini entro i quali si è sviluppata, si tratta della blockchain. La tecnologia blockchain, inizialmente 

utilizzata per la gestione della moneta virtuale Bitcoin, è un database distribuito che sfrutta la 

tecnologia peer-to-peer, consentendo lo scambio di valute, la loro tracciabilità e soprattutto di 

ŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘuano le relative operazioni. In altre parole è il libro 

contabile in cui sono registrate tutte le transazioni fatte in Bitcoin dal 2009 ad oggi, e in cui si 

άǊŜƎƛǎǘǊŀέ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ǾŀƭǳǘŀΦ Lƭ ŎŘΦ bank ledger ŘƛǾŜƴǘŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ǳƴ άdistributed ledgerέ 

ŀŎŎŜǎǎƛōƛƭŜ Řŀ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ ŜŦŦŜǘǘǳƛ ǳƴŀ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŜƴǘǊƛ ǉǳƛƴŘƛ ŀ ŦŀǊ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŀ άŎŀǘŜƴŀ Řƛ 

ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜέΣ Ŏǳƛ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƻ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ όǘǳǘǘŜ ƭŜ 

ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ΨƭƛōǊƻ ƳŀǎǘǊƻΩ ǎƻƴƻ ŘƛǎǘǊƛōǳite e condivise da tutti i soggetti del network, cioè da 

coloro che partecipano alla blockchain). Si tratta dunque di un sistema di verifica aperto che non ha 

bisogno del benestare delle banche per effettuare una transazione. Nello specifico, il protocollo 

blockchain è caratterizzato da una catena distribuita di informazioni tra più nodi di una rete (pubblica 

o privata) costituita da macchine di varia potenza e connesse tra di loro. Ogni nodo detiene una copia 

del registro, costituito da una serie di blocchƛ ŎƻƴŎŀǘŜƴŀǘƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǉǳŀƭƛ ǎƻƴƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƭŜ 

informazioni degli scambi avvenuti tra coloro che partecipano alla rete. Il fatto che tali informazioni 

siano distribuite contemporaneamente, in maniera sincrona su tutti i nodi della rete, rende 

imposǎƛōƛƭŜ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŘŀǘƛΦ hƎƴƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ǳƴŀ 

ΨŎƻƴŦŜǊƳŀΩΣ ƻ ΨŎƻƴǎŜƴǎƻΩΣ ŜǎǇǊŜǎǎƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǾŀƭƛŘŀȊƛƻƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǊƛǎƻƭǾŜƴŘƻ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ 

matematico. Tale conferma viene, dunque, eseguita da un algoritmo condiviso ed accettato 

ƴŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ ǎǘŜǎǎŀΦ [Ŝ ǎƛƴƎƻƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǘŜ Řŀ smart contract, 

oggetti informatici le cui condizioni si auto verificano e che abilitano esecuzioni automatiche tra due 

o più parti, rendendola applicabile ad ogni segmento di mercato. Le transazioni, inoltre, sono 

caratterizzate da crittografia hashing, concetto alla base della blockchain, in grado di trasformare 

ogni dato in una stringa alfanumerica molto complessa, la quale rende inalterabili e criptate tutte le 

informazioni inserite dentro blockchain. In questo modo viene generato un fingerprint (cioè 

ǳƴΩƛƳǇǊƻƴǘŀύ Řƛ ƻƎƴƛ Řŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǊŜƎƛǎǘǊƻΦ 

¢ǳǘǘƻ ŎƛƼ ŎƻƴǎŜƴǘŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ǉǳŀƭǎƛŀǎƛ ƳƻƳŜƴǘƻ Ŝ ƛƴ ǘŜƳǇƻ ǊŜŀƭŜ ƭΩŀƳƳƻƴǘare di 

valuta in capo a specifici soggetti senza possibilità di errore in termini quantitativi e di 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁΦ [ΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀƴŀƭƻƎŀ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǾƛŜƴŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ŘŀƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ 
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quando tengono traccia del denaro che transita attraverso i propri conti correnti. E non a caso la 

blockchain è già stata indicata come la tecnologia alla base del prossimo Internet of finance. 

Diversamente dalle piattaforme in capo alle banche, che sono di proprietà delle banche stesse e 

utilizzabili a livello centralizzato, la blockchain ŝ ǳƴŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ άƻǇŜƴέ Ŝ άŦǊŜŜέ ǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭŜ ƻƴƭƛƴŜ Řŀ 

qualsiasi privato e organizzata come un maxi database distribuito. Chiunque può scaricarne una 

άŎƻǇƛŀέΣ ƻǎǎƛŀ ŀŎŎŜŘŜǊŜ ŀƭ ǎƛǎǘŜƳŀΥ ƭŜ ƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻƴƻ ǇǊƻǘŜǘǘŜ Řŀ ŎǊƛǘǘƻƎǊŀŦƛŀ ƛntelligente. La blockchain 

è in grado di assicurare il corretto scambio di titoli e azioni, può sostituire un atto notarile e può 

garantire la bontà delle votazioni, ridisegnano il concetto di seggio elettorale, proprio perché ogni 

transazione viene sorvegliata da una rete di nodi che ne garantiscono la correttezza e ne possono 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀƴƻƴƛƳŀǘƻΦ  

Estrapolata dal suo contesto, questa innovativa tecnologia può essere utilizzata in tutti gli ambiti in 

cui è necessaria una relazione tra più persone o gruppi. Infatti, la blockchain non è solo bitcoin, anzi, 

è una tecnologia capace di avere un impatto rivoluzionario su diversi settori: sanità, tecnologia, 

finanza, retail, media, energia, fino alla pubblica amministrazione. E dopo le banche lo hanno capito 

aziende del calibro Microsoft, IBM, Samsung e Philips. Ciò che rende la blockchain uno strumento 

dalle molteplici applicazioni, secondo uno studio di Deloitte50, sono le sue caratteristiche peculiari: 

¶ Affidabilità: la blockchain non è una struttura governata dal centro ma allarga il cerchio dei 

ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛ ŘƛǊŜǘǘƛΦ ¦ƴŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀŘǳŎŜ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ ǇƭŀƴŎƛŀ Řƛ 

comando. Il sistema, in questo modo, non è solo meno governabile ma anche meno 

attaccabile. Se uno dei nodi è danneggiato, gli altri continuano a operare saldando la catena, 

senza perdere alcuna informazione; 

¶ TrasparenzaΥ ƭŜ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ŀ ǘǳǘǘƛ L ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΦ [ŀ ƭƛōŜǊǘŁ ŘΩŀŎŎŜǎǎƻ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ 

la trasparenza; 

¶ Solidità: è quasi impossibile modificare gli anelli già saldati della blockchain. Significa che le 

informazioni presenti non possono essere manipolate. Una caratteristica che rende le 

informazioni contenute nella blockchain più attendibili e meno esposte alle frodi. Basti 

pensare alla forza di questa caratteristica in ambito contrattuale; 

¶ Irrevocabilità: è possibile effettuare transazioni irrevocabili, in modo da rendere la loro 

tracciabilità più accurata; 

¶ Digitale: documenti, valute, contratti: tutto si trasforma in codice. Senza perdere 

ŎƻƴŎǊŜǘŜȊȊŀΦ [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ questa tecnologia diventa così sterminata, sia per estensione 

geografica, sia per diversificazione. 

Sempre Deloitte ha identificato i diversi settori in cui la blockchain può avere effetti dirompenti e 

generare significativi ritorni economici: 

                                                           
50

 Schatsky D., Muraskin C., Deloitte University Press, Beyond bitcoin, Blockchain is coming to disrupt your 

industry, 2015. 
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¶ Finanza: un sistema distribuito come la blockchain ŜƭƛƳƛƴŀ ƭŀ ƴŜŎŜǎǎƛǘŁ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻǊƛǘŁ 

centrale. Un principio che non vale solo per Bce e Fed ma, potenzialmente, per tutti gli 

intermediari: banche, mercati finanziari, gestori di pagamento. Le transazioni potrebbero 

essere immediate, più economiche e indubbiamente più sicure. Secondo uno studio di 

InnoVentures51, il risparmio in commissioni bancarie potrebbe toccare i 15-20 miliardi di 

dollari entro il 2022, ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ǎǳ ǇŀƎŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŀƭ ǘǊŀǎŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜƴaro a livello 

internazionale. Ecco perché le banche hanno interesse ad integrare al proprio interno la 

tecnologia blockchain. 

¶ Assicurazioni: le agenzie assicurative, così come gli istituti di credito, sono intermediari e, a 

prima vista, beneficerebbero di ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ blockchain 

soprattutto in termini di semplificazione dei pagamenti di premi e sinistri. Inoltre, le 

tecnologie blockchain potrebbero sostenere la significativa trasformazione digitale in atto nel 

settore, considerando che gran parte di questa trasformazione si basa sui dati. 

¶ Media: per gli editori si apre la porta dei micro-pagamenti senza commissioni. Potrebbe 

essere un modo per vendere contenuti singoli (a cifre anche molto piccole) e non un intero 

abbonaƳŜƴǘƻΦ Lƭ ƴŜǎǎƻ Ŏƻƴ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŘΩŀǳǘƻǊŜ ŝ ŎƘƛŀǊƻΣ ōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭƭŀ ǎƻƭƛŘƛǘŁ Ŝ 

ŀƭƭΩƛƳƳǳǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀ ŎƘŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜōōŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 

sicuro e attendibile la proprietà intellettuale di musica e immagini. Un sistema univoco per 

verificare una fonte. Più in generale, la blockchain può essere applicata al settore dei diritti 

ŘΩŀǳǘƻǊŜ. In tal senso, si riporta a titolo esemplificativo la recente acquisizione di Mediachain 

da parte di Spotify. La startup blockchain è nata con l'obiettivo di semplificare la gestione del 

pagamento delle royalty con l'utilizzo della tecnologia di base Bitcoin. L'operazione 

rappresenta la soluzione data da Spotify per fronteggiare i problemi di carattere legale 

connessi al pagamento delle royalties e alla compensazione degli autori e di tutti coloro che 

rientrano nella filiera dell'industria musicale anche allo scopo di evitare il rischio di 

ripercussioni finanziarie future. Il team di Mediachain avrà l'obiettivo di lavorare alla gestione 

di tutte le tematiche transazionali e di remunerazione dei proprietari del copyright 

nell'ambito della produzione musicale. 

¶ IoT: IBM e Samsung stanno guardando alla blockchain come strumento per facilitare il 

ŘƛŀƭƻƎƻ ǘǊŀ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭƭΩLƻ¢Φ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘƛǎǘǊƛōǳito potrebbe adattarsi bene alla necessità di 

collegare molti dispositivi in aree diverse del globo. Inoltre, la solidità del sistema 

consentirebbe un trasferimento dei dati più sicuro. La startup Filament sta lavorando proprio 

al matrimonio tra blockchain e IoT. E ha già incassato un round da 5 milioni di dollari che 

vede tra gli investitori Verizon Ventures. 

                                                           
51

 Santander InnoVentures, Oliver Wyman, Anthemis Group, Rebooting financial services, 2015. 
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¶ Retail: la blockchain può fungere da piattaforma di pagamenti alternativa ai contanti, alle 

carte di credito e di debito nel mercato retail. Questa è la prospettiva più prossima, ma non 

la sola ipotizzabile. La startup DocuSign, ad esempio, vuole rendere la blockchain una 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ŎƘŜ ŦŀŎƛƭƛǘƛ ƭƻ ǎŎŀƳōƛƻ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǘǘƛ ƛƴ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 

ǳƴΩŀǳǘƻΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ōƭƻŎŎƻ ŘŜƭƭŀ ŎŀǘŜƴŀΦ 

¶ Sanità: salute significa dati sensibili. In tal senso, la presenza di un universo sempre più 

digitale e connesso, rende la (cyber)sicurezza un elemento sempre più importante e 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻΦ tǊƻǇǊƛƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘo può inserirsi la blockchain, acquisendo un ruolo 

determinante. Per fare un esempio, parlando sempre di startup, Factom sta lavorando alla 

gestione di dati medici, cartelle cliniche e pagamenti di fatture. Tuttavia, non è solo una 

questione di sicurezza ma anche di trasparenza e condivisione. Infatti, registrare la propria 

storia clinica su un sistema comune, renderebbe più facile reperire e condividere le 

informazioni con medici, ospedali e cliniche diverse. 

¶ Pubblica Amministrazione: di recente in Italia è stata approvata la legge su Freedom of 

information act52 ŎƘŜ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ǊŜƴŘŜ ƭƛōŜǊƻΣ ƎǊŀǘǳƛǘƻ Ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀ ǘǳǘǘƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 

pubblica e agli atti della PA, ed è stato lanciato il cd. SPID53 (Sistema Pubblico per la gestione 

dell'Identità Digitale di cittadini e imprese)Σ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ŘƻǾǊŜōōŜ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ai dati della PA. Si tratta di un vero e proprio diritto, cui si aggiungono quelli alla trasparenza 

e alla riservatezza. La blockchain potrebbe diventare uno strumento per la gestione delle 

risorse pubbliche. Il processo non è semplice perché richiederebbe la costituzione di un 

archivio digitale, da rendere poi facilmente consultabile. Ma i vantaggi potenziali (tra i quali 

la velocità e la riduzione di frodi e corruzioneύ ǎƻƴƻ ǘŀƭƛ Řŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊƴŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΦ 

Non va peraltro dimenticato che, in un sistema non centralizzato, tutti potrebbero godere di 

ǳƴΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎǳǇŜǊƛ ƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛ όōŀǎǘƛ ǇŜƴǎŀǊŜ a migranti e rifugiati). 

Dunque, la dis-intermediazione introdotta dalla tecnologia blockchain potrà modificare le 

modalità operative consolidate e la Pubblica Amministrazione potrà rendere più semplice ed 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ. Occorre tuttavia sottolineare che, alla data, 

non esiste alcuna soluzione consolidata, siamo nella fase di studio e della ricerca e non è 

stata ancora individuata una soluzione che abbia sostituito in toto o in maniera consistente, 

procedure già in uso. Si tratta di applicazioni che vanno dai trasporti alla vendita degli asset 

Řƛ {ǘŀǘƻΣ ŘŀƭƭΩe-voting al catasto digitale ed alla distribuzione dei sussidi per il Welfare. Tutti 

progetti pilota, di dimensioni limitate, esempi di ricerca applicata in fase iniziale eppure 

significativi per una tecnologia orientata alla semplificazione dei processi che non è ancora 

accompagnata da normative adeguate. 

¶ Energia: la blockchain potrebbe fare trovare applicazione anche nel settore delle utility, sia in 

termini di piattaforma di pagamento sia per la registrazione di contratti. Un vantaggio 
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soprattutto per i soggetti (soprattutto nei Paesi in via di sviluppo) che non hanno accesso al 

sistema bancario e per i piccoli produttori di energia (ad esempio cittadini privati in possesso 

Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƛύ !Ř ƻƎƴƛ ƳƻŘƻΣ ŀƴŎƘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻǊǇƻǊŀǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŝ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ 

come testimoniato dalla prima transazione avvenuta ad inizio ottobre su Enerchain: 

piattaforma blockchain, implementata da oltre 20 player di rilievo tra cui Enel, E.ON, Total, 

Vattenfall e Iberdrola, per lo sviluppo di un un mercato europeo decentralizzato per il trading 

di energia. Enel e E.ON hanno, infatti, finalizzato il primo contratto scambiando elettricità per 

la prima volta tramite la nuova piattaforma centralizzata effettuando direttamente e in pochi 

secondi operazioni che di solito richiedono un intermediario centrale. In questo caso, quindi, 

la possibilità, abilitata dalla blockchain, di effettuare trading diretto senza il coinvolgimento 

di tŜǊȊŜ ǇŀǊǘƛΣ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ Řƛ 

cui in futuro potranno beneficiare gli utenti finali. 

Il grafico seguente esemplifica le diverse applicazioni della blockchain potenzialmente attuabili nei 

diversi settori. 

Figura 58. Le potenziali applicazioni della blockchain per settore 

 
 Fonte: Deloitte  

2.1.5.2 Ulteriori ambiti di applicazione e criticità 

Nel settore energetico e dei trasporti, l'innovazione in materia di privacy e riservatezza atta a 

preservare la gestione e l'analisi dei dati rappresenta un aspetto critico primario per tutti gli 

stakeholders che gestiscono i dati dei clienti, sia che si tratti di business-to-consumer che di business-

to-business. Infatti, in mancanza di una strumentazione che soddisfi tali esigenze di tutela, sarà 

ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ ǇǊƻǇƻǊǊŜ ŀƭ ŎƭƛŜƴǘŜ ǳƴΩƻŦŦŜǊǘŀ data-driven. La crescente intelligenza incorporata nelle 

infrastrutturŜ Řƛ ǊŜǘŜ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŁ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Řŀǘƛ ϦƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛϦΦ 

Questo risulta certamente necessario se si considera che tali analisi richiedono algoritmi molto più 

elaborati rispetto ad altri settori, come ad esempio quello del retail.  
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[ΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƛ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƭƭϥƛƴǘǊŀǘǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀ ƴŜƭƭϥŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾŜ 

tecnologie. Le imprese dei media guardano al paradigma data-driven innovation come uno 

strumento per ridurre i costi di funzionamento in un mercato sempre più competitivo, e 

contemporaneamente, per aumentare le entrate derivanti dalla distribuzione di contenuti.  

Non è più sufficiente pubblicare una rivista o mandare in onda nuovi programmi televisivi, gli 

operatori di oggi devono estrarre valore dai propri asset rispetto a ciascuna fase del ciclo di vita dei 

dati. Gli operatori media operano in stretta correlazione con i propri utenti e concorrenti, 

diversamente da quanto accadeva in passato, grazie soprattutto della cd. disintermediazione, i 

contenuti possono essere generati, condivisi, modificati e ripubblicati da chiunque. Ciò significa che 

le capacità delle nuove tecnologie basate sui dati, di raccogliere ed elaborare dati diversi provenienti 

da una moltitudine di fonti, anche in tempo reale, rappresentano un bene preziosissimo per il quale 

le aziende sono disposte a investire.  

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ bŜǘŦƭƛȄΣ ǳƴ ƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ Ŧŀ ŎƻƳŜ ƴƻǘƻ ǳǎƻ ƳŀǎǎƛŎŎƛƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ 

decidere su quali prodotti investire e modellare le proprie offerte, sia per meglio attrarre e 

soddisfare la domanda da parte dei tanti abbonati ai propri servizi, è del tutto diversa dal tradizionale 

modello dei demographics. 

bŜǘŦƭƛȄ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀ ƛƴŦŀǘǘƛ ƛƭ ǊŀƎƎǊǳǇǇŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǇŜǘǘŀǘƻǊƛκŀōōƻƴŀǘƛ ƛƴ άclusterέΣ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ǉǳŀǎƛ 

esclusivamente sulla base dei gusti comuni (e non delle categorie socio-demografiche) che 

evidenziano una porzione minima di contenuti che si adatta ai loro profili. Questi potrebbero essere 

gli stessi per un individuo di Roma così come per uno di Melbourne (anche se, probabilmente, 

avrebbero accesso a library in parte diverse)54.  

Figura 59. LϥƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎ ŀǳǘƻƳŀǘƛƻƴΦ [ΩŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ bŜǘŦƭƛȄ 

 
Fonte: Netflix.com 

                                                           
54

 Preta A., Netflix si gioca tutto sui big data, Corcom 13 maggio 2016.  
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Netflix sembra aver applicato una delle leggi più consolidate in sociologia e psicologia, e cioè che in 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƭŀ ǾŀǊƛŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ŝ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŘŜƭƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ǘǊŀ 

due gruppi qualsiasi. Dunque se si vuole, ad esempio, fare in modo che aumenti lo streaming dei 

propri contenuti, sarebbe meglio sfruttare le proprie conoscenze su individui simili in gruppi 

demografici completamente diversi e solo successivamente provare a disegnare un quadro più ampio 

e segmentato. Ad esempio, a detta della società, il 90% del volume totale di streaming di un genere 

tipico di quel paese come le anime non proviene dal Giappone. Questo perché quanto piaccia questo 

ƎŜƴŜǊŜ ƴƻƴ ŝ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǘŀƴǘƻ Řŀƭƭŀ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛǘŁΣ Ƴŀ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǘǳŘƛƴŜ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

nel caso specifƛŎƻ ǎŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ǳƴ nerd.  

{ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴŀ ƭŜȊƛƻƴŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ Ŏǳƛ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ŝ ƭΩŜƳŜǊƎŜǊŜ 

Řƛ ǳƴŀ ǊŜŀƭǘŁ Ƴƻƭǘƻ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǇǊƻŦƛƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΦ bŜƭƭΩŜǊŀ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ 

proprio il profilo dei consumatori non può più basarsi su macro-categorie consolidate, ma richiede 

ƭΩǳǎƻ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇƛǴ ǎƻŦƛǎǘƛŎŀǘƛΣ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

semplificazioni.  

Gli aspetti giuridici e normativi sul funzionamento di queste tecnologie e sul trattamento dei dati, in 

particolare dei dati personali degli utenti, non possono essere trascurati, essendo necessario 

garantire una certa trasparenza. L'Europa dispone di un sistema normativo sulla protezione dei dati 

più stringente rispetto a quello previsto negli Stati Uniti, il che significa che la privacy come diritto 

individuale e la tutela della concorrenza a livello globale dovranno essere in qualche modo bilanciate. 

Gli aspetti legati al rapporto tra privacy e concorrenza saranno oggeǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ 

del presente lavoro. Anche nel settore delle telecomunicazioni, del retail Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ 

manifatturiera le potenzialità delle tecnologie basate sui dati sono piuttosto evidenti, garantendo la 

massima operatività ed efficienza. 

In definitiva, l'innovazione basata sui dati impatta su tutti i settori dell'economia. Tuttavia, al fine di 

sfruttare al meglio il potenziale di tale innovazione risulta necessario sviluppare politiche coerenti per 

l'utilizzo dei dati, attraverso:  

¶ l'istruzione di supporto che si concentra sullo sviluppo delle competenze scientifiche; 

¶ rimuovere gli ostacoli per la creazione di un mercato unico digitale;  

¶ stimolare gli investimenti nelle tecnologie basate sui dati; rendere i dati pubblici accessibili 

attraverso i cd. open data e la rimozione dei silos di dati;  

¶ promuovere lo sviluppo di infrastrutture tecniche competitive;  

¶ sviluppare una legislazione chiara e coerente soprattutto rispetto ai profili di privacy e di 

sicurezza, della proprietà e del trasferimento dei dati. 

Come visto, i cambiamenti tecnologici dell'economia digitale hanno rivoluzionato le possibilità di 

raccogliere, elaborare e utilizzare i dati in commercio in quasi ogni settore di aǘǘƛǾƛǘŁΦ 9Ω ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ 

ƳƻǘƛǾƻ ŎƘŜ ƻƎƎƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ Ƴƻƭǘŀ ǇƛǴ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ 
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migliorare la posizione di un'impresa sul mercato. Se da un lato, la raccolta e l'uso di maggiori 

quantità di dati potrebbe sollevare problematiche di carattere concorrenziale (come sarà 

ampiamente trattato nel secondo capitolo del presente lavoro), nella maggior parte dei settori 

considerati tali operazioni rappresentano un meccanismo attraverso cui migliorare la qualità dei 

prodotti e dei servizi offerti, nonché incrementare l'efficienza economica. I dati possono incidere 

positivamente sul miglioramento dei prodotti o servizi di un'impresa. Da un lato, questo risultato può 

ŜǎǎŜǊŜ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŎŘΦ άŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻέΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ƳƻǘƻǊƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΦ {ƛ 

può affermare infatti che più ricerche, unite alla possibilità di osservare su quale risultato della 

ricerca ciascun utente si sofferma, possano contribuire a migliorare e perfezionare il servizio offerto 

dallo stesso motore di ricerca e l'attuazione del suo algoritmo di supporto.  

Tutto ciò è in grado di incrementare la qualità del risultato della ricerca, che a sua volta può portare 

ad un aumento degli utenti che utilizzano quel determinato sistema. Similmente, molti software 

installati su personal computer o smartphone raccolgono informazioni dettagliate sull'uso che si fa di 

tali prodotti. Esempi importanti sono rappresentati dai browser web e dai sistemi operativi. Inoltre, 

molti, se non la maggior parte dei siti web raccolgono informazioni dettagliate durante la navigazione 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ǉǳŜǎǘŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŜ ǿŜō ŎƘŜ 

sono state usate in modo più intensivo ovvero per ridurre al minimo i problemi tecnici. Queste 

informazioni possono essere utilizzate anche per estendere quelle parti del sito che risultano essere 

state lette più frequentemente ovvero per accelerare le funzioni più utilizzate.  

Al di là degli esempi sopra esposti, è evidente che la disponibilità di un maggior numero di dati è 

estremamente vantaggiosa per quei servizi in cui il dato è più o meno il prodotto stesso, ovvero è 

strettamente correlato al prodotto offerto. Quest'ultimo è il caso delle cd. άmatching platformsέ 

come le piattaforme online per appuntamenti: più soggetti, con il loro profilo personale, rendono il 

servizio di dating più attraente per nuovi individui che sperano di trovare, attraverso quel servizio di 

incontri, il loro partner ideale. Youtube, come piattaforma video, è probabilmente molto più 

attraente rispetto a molti dei video che offre. Ad ogni modo, in entrambi i casi, il miglioramento del 

servizio dipende in parte dalla capacità della piattaforma di consentire una navigazione scorrevole e 

fluida attraverso questa raccolta di dati; in parte dalla sua abilità nel preservare l'esperienza degli 

utenti, aumentando l'ampiezza e la profondità della propria offerta. 

L'accesso ai dati può anche consentire alle imprese di sfruttare nuove opportunità di business. 

Riutilizzando datƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ Řŀǘƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ǳƴ ŘƛǾŜǊǎƻ ǎŎƻǇƻΣ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ 

fornire nuovi servizi basati su questi stessi dati. Ad esempio, i dati sulla mobilità generati da operatori 

di rete mobile e da telefoni cellulari sono utilizzati dai fornitori di servizi di navigazione per mostrare 

ai propri utenti una migliore visibilità del traffico stradale, suggerendo anche percorsi alternativi 

meno trafficati. 

I dati possono anche essere utilizzati per orientare meglio i potenziali clienti, fornendo loro 

pubblicità, servizi o prodotti personalizzati. In questo modo, le imprese possono ridurre i loro costi in 

pubblicità, nonché fissare singoli prezzi proporzionati rispetto alla propensione alla spesa dei 

consumatori stimata e al grado di sensibilità alle variazioni di prezzo.  
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La pubblicità online basata sul cd. behavioral targeting può servire come esempio di un modello di 

business sviluppato unicamente grazie ai progressi tecnologici sopra descritti. Per behavioral 

targeting ǎƛ ƛƴǘŜƴŘŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ǳƴŀ pubblicità online specifica per un singolo utente, 

ŎƻƳǇǊŜƴǎƛōƛƭƳŜƴǘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǇǊƻŦƛƭƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƻǎǘǊǳƛǘƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭƻ ǎǘǳŘƛƻ 

delle rispettive abitudini di navigazione. Questo modello di business non esisterebbe senza gli 

sviluppi citati, sostanzialmente per tre motivi di fondo. Innanzitutto, in mancanza della possibilità di 

ŀǾŜǊŜ ǇƛŜƴŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ǇŀǊǘŜ ǎŜ ƴƻƴ Řƛ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ 

tecnologie di informazione e comunicazione digitale non sarebbe possibile registrare il 

comportamento di un numero elevato di utenti in modo così dettagliato. Infatti, solo da quando gran 

parte della popolazione ha iniziato a leggere le notizie online, visualizzare film e programmi on-line, 

effettuare acquisti online, ascoltare musica in streaming o la radio su internet, commentare politica 

pubblica, esprimere commenti, pensieri, condividere immagini e video sui social network, ovvero 

portare sempre con sé un dispositivo che registri costantemente la posizione geografica, è stato 

ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜƎƛǎǘǊŀǊŜ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴ ǳǘŜƴǘŜΣ ǊƛǳǎŎŜƴŘƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŀ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ŜŘ 

individuare con precisione la recettività a specifici messaggi di vendita. In secondo luogo, per 

riprodurre questo stesso effetto su una scala molto più ampia di utenti, è assolutamente necessaria 

un ingente capacità e potenza di calcolo e di archiviazione dei dati. In terzo luogo, sono parimenti 

necessari canali di comunicazione digitali estesi e veloci in modo tale da garantire una distribuzione 

capillare di tutti questi messaggi di vendita.  

Non è ancora chiaro quali saranno, complessivamente, gli effetti economici generati dal fenomeno 

data-driven, tuttavia dagli studi ad oggi disponibili emerge chiaramente l'esplicarsi di un effetto 

positivo sulla produttività delle imprese:  

(i) negli Stati Uniti, secondo uno studio svolto su 330 imprese, le società che adottano un 

processo di ŘŜŎƛǎƛƻƴ ƳŀƪƛƴƎ άŘŀǘŀ-ŘǊƛǾŜƴέ registrano una produzione ed una produttività del 

5%-6% superiore rispetto a quello che avrebbero se si limitassero agli altri investimenti in 

ICT;  

(ii) ƴŜƭ wŜƎƴƻ ¦ƴƛǘƻ ƭŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛ Ǌƛǎǳƭǘŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŘŀƭƭΩу҈ ŀƭ 

13% più produttive;  

(iii) un'analisi svolta su un campione di circa 175 milioni di profili LinkedIn, risulta un aumento del 

3% nella crescita della produttività, associato appunto ad investimenti in tecnologie Big 

Data55.  

Complessivamente, questi risultati prevedono un aumento della produttività imprenditoriale pari a 

circa 5-10% per quei soggetti economici che decidono di adottare un approccio data-driven.  

A livello di impresa, alcune realtà imprenditoriali già da tempo sono state in grado di modificare il 

proprio business registrando importanti risultati, come dimostrano gli esempi illustrati di seguito, 

ripresi da uno studio di Cisco56:  

                                                           
55

 OCSE, Data-Driven Innovation Big Data for Growth and Well-Being, 2015. 
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(i) Harrah's ha aumentato i ricavi dell'8-10% analizzando i dati sulla segmentazione dei clienti, 

(ii) Amazon ha dichiarato che il 30% dei propri ricavi era riconducibile al suo motore analitico per 

i consigli ai consumatori. 

(iii) Il reparto di gestione dell'inventario di Wal-Mart ha implementato la tecnologia RFID (Radio 

Frequency IDentification, identificazione con radiofrequenza) per collegare informazioni in 

tempo reale tra i fornitori e il data warehouse Retail Link. Così facendo, ha ridotto del 16% la 

frequenza di esaurimento delle scorte. 

(iv) FedEx ha ottenuto visibilità in tempo reale con i dati su spedizioni e consumatori provenienti 

da più di 46.000 centri di distribuzione e supply chain. 

(v) Kaiser Permanente ha ridotto del 40% i costi operativi mediante l'integrazione degli archivi 

medici elettronici e del sistema di gestione dei pazienti interni ed esterni. L'integrazione dei 

dati clinici e quelli sui costi ha portato alla scoperta degli effetti collaterali del Vioxx e al 

conseguente ritiro del farmaco dal mercato. 

aƻƭǘŜǇƭƛŎƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ŦƻǊƴƛǎŎƻƴƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƭŜ ŀŘƻǘǘŀΥ 

(i) Garanzia di ricavi. L'integrazione dei dati all'interno di una stessa azienda potrebbe 

perfezionare l'identificazione e prevenire le frodi prima che si verifichino. A trarne beneficio 

sarebbero soprattutto i settori più soggetti a questo tipo di problemi, ad esempio quello 

dell'assistenza sanitaria. 

(ii) Attenuazione del rischio. Attualmente le reti trasportano petabyte di informazioni cruciali per 

aziende, enti pubblici e consumatori, acuendo sempre di più la vulnerabilità a intrusioni e 

attacchi alla sicurezza. L'associazione dei dati tra punti geografici e della rete distanti 

consentirebbe d'individuare modelli sospetti, segnalando immediatamente la necessità di 

intervenire. 

(iii) Ciclo di vita del cliente. Le aziende possono concentrarsi su casi di frustrazione dei clienti e 

offrire una risposta immediata, migliorando così l'esperienza e riducendo il tasso di 

abbandono. Qualsiasi settore basato sui servizi che tenga ai rapporti con I clienti ne trarrebbe 

beneficio. 

(iv) Applicazione nel mercato. I big data consentono migliori servizi di mercato grazie ai sistemi di 

analisi, ampliando le opportunità di cross-selling e up-selling. Tra i settori che potrebbero 

beneficiarne maggiormente spiccano banche e commercio su internet. Innovazione dei 

prodotti. Il feedback dei clienti è fondamentale per lo sviluppo di nuovi prodotti e oggi molte 
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 Gerhardt B., Griffin K., Klemann R., Come estrarre valore nell'universo frammentato dell'analisi dei Big Data, 

Cisco, 2012.  
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aziende dichiarano già di disporre di maggiori informazioni su ciò che piace e non piace alla 

loro clientela. L'integrazione di fonti di dati non aziendali quali feed di social network 

fornirebbe un quadro più completo delle opinioni dei consumatori su un determinato 

prodotto, portando potenzialmente alla luce la necessità di un nuovo prodotto prima che 

quest'ultimo venga pensato o progettato. 

(v) Modelli commerciali. Nuovi algoritmi per la definizione dei prezzi consentiranno nuove 

opportunità di monetizzazione e interazioni più efficienti con i consumatori. In particolare, i 

rivenditori al dettaglio potrebbero trarre beneficio da nuovi modelli di prezzi associati alla 

località specifica e al comportamento dei consumatori. 

(vi) Gestione operativa. I big data potrebbero aiutare quasi tutte le aziende a ottimizzare 

l'efficienza. Un provider di servizi, ad esempio, potrebbe migliorare le operazioni quotidiane 

della propria rete. Un rivenditore al dettaglio, invece, potrebbe dare vita a interazioni più 

efficienti e redditizie presso il punto vendita. E praticamente tutte le supply chain 

diventerebbero più armoniose. In generale, un tessuto di informazioni comune 

migliorerebbe l'efficienza dei processi e fornirebbe una panoramica completa degli asset. 

(vii) Campagne pubblicitarie avanzate. Più dati le imprese raccolgono sul comportamento dei 

clienti, più facile è riconvertire tali informazioni in pubblicità. eMarketer è giunta alla 

conclusione che, attraverso il targeting avanzato basato sui dati, l'efficacia delle campagne 

pubblicitarie raddoppia. Sono possibili aumenti di più del 50% del costo per mille impressioni 

(CPM). Per sfruttare ulteriormente questi vantaggi mediante l'analisi dei big data, sarà 

necessario implementare meccanismi di fiducia in grado di alleviare i vincoli relativi alla 

privacy e fare in modo che gli annunci con targeting siano in linea con le informazioni sui 

consumatori presenti in rete. La personalizzazione radicale può potenzialmente generare 

enorme valore in molti settori di mercato, tra cui l'istruzione, turismo, media, retail, e la 

pubblicità, così come più in generale nel mercato del lavoro complessivamente considerato 

(come mostrato nel grafico sottostante). Si tratta di settori in cui il prodotto o il servizio 

offerto ha un valore differenziato per ciascun consumatore, e le preferenze per 

caratteristiche distinte influenzano il consumatore nella sua disponibilità a pagare. La 

possibilità di personalizzare su scala crea la possibilità di andare incontro ad un enorme 

spettro di esigenze individuali. Altre tecnologie digitali, come la stampa 3D possono 

consentire alle imprese di portare avanti questa strategia, garantendo una migliore 

personalizzazione del prodotto e non richiedendo enormi economie di scala. Grazie alle 

tecnologie data based infatti le aziende sono capaci di identificare le migliori opportunità di 

ǾŜƴŘƛǘŀ Ŝ Řƛ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǊŜ ƛ ƭƻǊƻ άǎŦƻǊȊƛέ ǎǳƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ǇǊƻǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΦ 

Secondo un recente studio pubblicato su Forbes57, l'89% dei marketer utilizza l'analisi 

predittiva per migliorare il ROI di vendita.  

                                                           
57

 Vedi http://www.forbes.com/sites/louiscolumbus/2016/01/24/89-of-b2b-marketers-have-predictive-

analytics-on-their-roadmaps-for-2016/#6255c47cd291 

http://www.forbes.com/sites/louiscolumbus/2016/01/24/89-of-b2b-marketers-have-predictive-analytics-on-their-roadmaps-for-2016/#6255c47cd291
http://www.forbes.com/sites/louiscolumbus/2016/01/24/89-of-b2b-marketers-have-predictive-analytics-on-their-roadmaps-for-2016/#6255c47cd291
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Figura 60Φ L ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭŀ άǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ 

  
 Fonte: McKinsey Global Institute analysis 

I benefici non sono però circoscritti unicamente alle imprese: un uso efficace del Big Data Analytics 

da parte dei governi e delle amministrazioni pubbliche a livello europeo, potrebbe ridurre del 15%-

20% i costi amministrativi grazie a una maggiore efficienza derivante dalla maggiore trasparenza, 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƎŜǘǘƛǘƻ ŦƛǎŎŀƭŜ όƎǊŀȊƛŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭizzati) e un minor 

rischio di frodi o errori, legati più direttamente alla capacità di analisi dei dati. 

2.2 Dove risiede il valore dei dati 

2.2.1 Come massimizzare il valore dei dati 

5ŀǘƻ ƭΩŀƳǇƛƻ ǾŜƴǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ōƛƎ ŘŀǘŀΣ ŀƭ ŦƛƴŜ di sfruttarne adeguatamente le 

potenzialità, è particolarmente utile comprendere a quale tipologia di scenario big data una specifica 

esigenza di business può appartenere. In questa prospettiva si può osservare un processo basato su 

due step. 

Step 1: AssoŎƛŀǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŀ ǳƴ ōƛƎ Řŀǘŀ ǘȅǇŜ.  

¢ŀƭŜ ŦŀǎŜ ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ ƻ ŘŜƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŎƘŜ ǎƛ 

ǾǳƻƭŜ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜΣ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ōƛƎ Řŀǘŀ ǘȅǇŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ŀǎǎƻŎƛŀōƛƭŜΦ /ŀǘŜƎƻǊƛȊȊare i 

ōƛƎ Řŀǘŀ ǇǊƻōƭŜƳ ƛƴ ōƛƎ Řŀǘŀ ǘȅǇŜ ǊŜƴŘŜ ǇƛǴ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ Řƛ 

ogni tipo di dati. Tali caratteristiche possono aiutare nella comprensione di come i dati sono acquisiti, 

come sono elaborati, quanto frequentemente cambiano o sono generati, etc. La tabella seguente 

presenta alcuni esempi di associazione tra esigenze di business e big data type. 
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Tabella 4. Abbinamento Business problem e tipologia di dato 

 
Fonte: International Journal of Innovative Research in Information Security (IJIRIS), Big Data: Review, 

Classification and Analysis  Survey  

Step 2: Analizzare il big data type per classificare le caratteristiche dello scenario big data  

Analizzando il big data type si ricavano le caratteristiche principali che caratterizzano lo scenario big 

Řŀǘŀ ǊƛŎŀǾŀƴŘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Ŝ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ 

[ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Ƴostra alcune caratteristiche da analizzare per ciascun big data type. 

Tipologia di analisi: considera se i dati sono analizzati in real time o tramite elaborazioni batch a 

cadenza programmata (ad esempio ad una data ora o al verificarsi di un dato evento). Tale 

caratteristica influisce su diversi aspetti relativi a prodotti, tecnologie e hardware da utilizzare 

nonché sulle sorgenti dati ammissibili o meno. In taluni casi potrebbe essere necessaria una 

combinazione dei due tipologie suddette: ad esempio nel caso delle applicazioni di rilevazione e 

prevenzione delle frodi, le analisi devono essere condotte in real time e near real time. 

Metodologia di elaborazioneΥ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řŀ ŀǇǇƭƛŎŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ όƳƻŘŜƭƭƛ 

predittivi, modelli statistici, query ad-hoc, reportistica, etc.). Dipende fortemente dai requisiti di 

business che in alcuni casi possono prevedere una combinazione di diverse tecniche. Anche tale 

aspetto contribuisce a identificare i prodotti e le tecnologie più indicate. 
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Dimensione e frequenza dei dati: si riferisce alla quantità attesa di dati e alla frequenza con cui questi 

ŀƭƛƳŜƴǘŀƴƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƻƴƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭƛ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƛ Ŝ ƛ 

formati di memorizzazione nonché le eventuali operazioni, e relative tecniche e tecnologie, di pre-

elaborazione. Dipendono fortemente dal tipo di sorgente dati quali ad esempio on demand, come i 

dati provenienti dai social media, real-time (dati transazionali, dati metereologici), etc. 

Data type: tipologia di dati da elaborare (dati transazionali, dati storici, etc.) Tale aspetto aiuta ad 

organizzare la memorizzazione dei dati. 

Formato dei dati: strutturati (dati proveniente da un Data Base relazionale ad esempio), non 

strutturati (audio, video, immagini, etc.) o semi strutturati. Questa caratteristica, molto importante 

dal punto di vista delƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ōǳǎƛƴŜǎǎΣ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀ ƭŀ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řŀ 

implementare e può vincolare fortemente le tecniche e le tecnologie da utilizzare. 

Sorgenti datiΥ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀ ǘǳǘǘŜ ƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧƻƴǘƛ Řƛ Řŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƻ ƛƭ sistema in esame (web e 

social media, dati generati da macchine e smart objects, dati generati da persone, etc.) Identificare 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řŀǘƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǎŎŜ ŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƛƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ 

business. 

Data consumer: un elenco di tutti i possibili utilizzatori dei dati elaborati (utenti finali, processi di 

business, altre applicazioni e sistemi, etc.). 

Hardware: tipologia di hardware che verrà impiegata per implementare la soluzione big data. Può 

essere di tipo commodity a basse prestazioni o ad alte prestazioni.  

Figura 61. Classificazione dei Big Data 

 
Fonte: International Journal of Innovative Research in Information Security (IJIRIS), Big Data: Review, 

Classification and Analysis  Survey  
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Figura 62. I 5 elementi alla base del successo dei dati e della loro trasformazione tramite analitycs 

 

Fonte: McKinsey Global Institute 

Dunque se i dati sono diventati una risorsa critica di successo, tuttavia il loro valore è strettamente 

legato al modo in cui verranno utilizzati e da chi. Un set di dati verosimilmente non ha alcun valore, 

men che mai può da solo essere impiegato per il lancio di una nuova linea di prodotti; potrebbe però 

ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǳƴ ŘǊƛǾŜǊ Řƛ ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŦǳǘǳǊŀΦ  

La maggiore sfida nell'ambito del processo di analisi dei dati, è rappresentata dalla difficoltà di dover 

valutare dati spesso profondamente diversi tra loro. Infatti, considerando che ad oggi, i dati 

certamente non mancano alle aziende ς gli analisti stimano una crescita annua del volume di dati del 

40%, il 90% dei quali non strutturati ς e che le tecnologie tradizionali (alcune risalenti a più di 40 anni 

fa) non risultano più sufficienti, rispetto alle nuove esigenze, il tradizionale EDW (data warehouse) 

non è più in grado di sostenere la grande varietà e il consistente volume dei dati, senza contare gli 

alti costi. 

Infatti, i dati cd. comportamentali (catturando azioni sia in ambienti digitali che fisici), possono essere 

valutati assieme a dati transazionali (scaturenti da rapporti d'affari), dati ambientali (condizioni del 

mondo fisico monitorato e catturato attraverso sensori), dati geo-spaziali, fatti che afferiscono a 

materiale informativo o di conoscenza (notizie, libri di testo, opere di letteratura, e simili), e registri 

pubblici. Alcuni dati, come detto, sono strutturati (facilmente rappresentabili in righe e colonne), 
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altri, come le immagini, audio e i video sono dati destrutturati. I dati possono provenire anche dal 

web, social media, sensori industriali, sistemi di pagamento, macchine fotografiche, dispositivi 

elettronici indossabili, ecc. Miliardi di telefoni cellulari, in particolare, sono in grado di memorizzare 

immagini, video e dati di localizzazione. Dal lato della domanda, i dati possono fornire spunti per 

diversi usi, alcuni dei quali sono più importanti di altri. 

Moltƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻ ǎƻƴƻ ƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άŀŦŦŀƳŀǘƛέ Řƛ ŘŀǘƛΣ ǎŎƻǊƎŜƴŘƻ ƛƴ Ŝǎǎƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ Ŝ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻǇǊƛŜ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

Řƛ ƳŜǊŎŀǘƻΦ [ŀ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Řŀǘƻ ƎǊŜȊȊƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Ŝffettivo e per così dire produttivo 

ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴǎǘŀ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ǎǘŜǇ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭƛΣ Ŝ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜΣ ŎƻƳŜ ŘŜǘǘƻΣ ǇǳƼ 

concretizzarsi solo al termine di questo complesso procedimento. Per semplificare, ci si può 

concentrare su tre categorie di player operanti nel cd. data ecosystem, riconoscendo che alcuni di 

essi potrebbero ricoprire più di un ruolo. 

(i) Produzione e raccolta: ƭŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ άŎŀǘǘǳǊŀǘƛέΤ 

(ii) Aggregazione: processi e piattaforme che combinano i dati provenienti da più fonti; 

(iii) Analisi: la scoperta delle intuizioni provenienti dai dati che possono essere attuate. 

 

Figura 63Φ [ŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ Řŀǘŀ ŜŎƻǎȅǎǘŜƳ 

 Fonte: McKinsey Global Institute analysis 

Di solito, le prime opportunità economiche derivano direttamente dalla monetizzazione dei dati. 

Considerando che i dati sono sempre più semplici da reperire e che i costi di storage sono sempre più 

bassi, la maggior parte di essi sta diventando sempre più una commodity. I proxy esistono ora per 

quei dati che un tempo erano piuttosto scarsi; Google Trends, per esempio, offre un proxy gratuito 

per i dati cd. public sentiment che in precedenza sarebbe stati raccolti attraverso indagini telefoniche. 
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Tuttavia, vi sono importanti eccezioni alla tendenza alla mercificazione (commoditization) dei dati. 

Quando l'accesso è limitato da barriere fisiche o la raccolta è particolarmente costosa, i dati avranno 

un proprio valore intrinseco. Google, ad esempio, ha compiuto ingenti investimenti per raccogliere 

Řŀǘƛ ǇŜǊ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ DƻƻƎƭŜ aŀǇǎΣ Ƙŀ άƎǳƛŘŀǘƻέ ǇŜǊ ǇƛǴ Řƛ ǎŜǘǘŜ Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ƪƳ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭŜ 

immagini rilevanti e i dati di posizione58. Queste fonti di dati sono pubblici, ma le barriere alla 

raccolta rimangono estremamente alte. I titolari di questo genere di dati unici, difficili da raccogliere 

continueranno ad avere la possibilità di monetizzarli direttamente. In questi casi, la natura non-rivale 

ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƛǳǘŜǊŁ ƛƭ ƭƻǊƻ ŦƻǊƴƛǘƻǊŜ ƴŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎƛǊŜ ƳŀƎgior valore, dal momento che ci sono più 

opportunità per monetizzare i dati. Alcune imprese possono mantenere la proprietà di quei dati che 

Ƙŀƴƴƻ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ǊƛƳŀƴŜǊŜ άǎǘŀƴŘŀǊŘ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέΦ : ŀƴŎƘŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊŜƴŘŜǊŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ǎŎŀǊǎƛ 

alcune tipoloƎƛŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƭƛŎŜƴȊŜ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ŎƘŜ ǾŜƴƎŀƴƻ ǘǊŀǎŦŜǊƛǘƛ 

ad altri utenti. Un importante caso in cui il valore può accumularsi grazie alla generazione e alla 

raccolta di dati riguarda il market making o le piattaforme di social media con forti effetti di rete. In 

alcuni settori, un piccolo numero di imprese è in grado di ottenere tale massa critica grazie alla 

raccolta e alla disponibilità della stragrande maggioranza dei dati generati in questi ecosistemi sul 

comportamento degli utenti. Il valore nella fase di raccolta dei dati, come in qualsiasi altro mercato, è 

ƎǳƛŘŀǘƻ Řŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Ŝ ŘŀƭƭϥƻŦŦŜǊǘŀΦ !ƭƭΩŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛΣ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ ŎƘŜ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Řƛ 

specifiche tipologie di dati grezzi generalmente diventerà ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŎŀǊǎƻ ǾŀƭƻǊŜΣ 

fatta eccezione per quei casi in cui l'offerta o la domanda sono vincolata a particolari tipologie di dati. 

Tuttavia, in assenza di questi tipi di vincoli di offerta eccezionale, la semplice vendita di dati grezzi 

può dar luogo a rendimenti decrescenti nel tempo. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ Ǌǳƻƭƻ ƴŜƭƭϥŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ Řŀǘƛ ŀǘǘƛŜƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ Ŧƻƴǘƛ ŘƛǾŜǊǎŜΦ 

In generale, questa capacità sta diventando sempre più accessibile e a costi ridotti, ma questa attività 

può essere utile quando si applicano determinate condizioni. L'aggregazione dei dati aggiunge valore 

quando i dati si combinano tra loro generando nuova informazione. Alcune aziende hanno costruito 

dei modelli di business tali per cui fungono da aggregatori per i concorrenti all'interno di un 

determinato settore, e questo modello ha il potenziale per generare effetti di rete. Il valore dei 

servizi di aggregazione sembra dunque destinato ad aumentare solo nei casi in cui l'integrazione di 

dati provenienti da diverse fonti risulta essere particolarmente complesso, ovvero quando il 

ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ Řŀǘƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ŘƛǾŜǊǎŜ Ŧƻƴǘƛ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴŀ ōŀǊǊƛŜǊŀΦ vǳŜǎǘƻ ǇǳƼ 

ŀŎŎŀŘŜǊŜ ŀƴŎƘŜ ǎŜ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǎƻƴƻ άŎƻƳƳƻŘƛȊȊŀǘƛέ όŎƻƳŜ ǇŜǊ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭ mercato finanziario) 

o quando sono di varia e differenziata natura (come per la documentazione sanitaria). Molti dei 

tradizionali fornitori di dati di marketing (come i fornitori di mailing list) o come i fornitori di servizi di 

informazione (come ad esempio Westlaw, Bloomberg, e Argo) rientrano in questa categoria e hanno 

sviluppato rapporti di lunga data con i collettori di dati o hanno immobilizzazioni tecniche impiegate 

ŀƭƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜΦ aƻƭǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƻǊƛ ŦǳƴƎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǾŜǊŜ Ŝ ǇǊƻǇǊƛŜ άƎǳƛŘŜέ ƴŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ 

dati, attraverso la loro profonda comprensione degli ambienti di dati complessi e della normativa 

sulla privacy sono in grado di consigliare i loro clienti su come gestire al meglio i dati stessi. Le 

imprese che offrono servizi di aggregazione di dati provenienti da fonti diverse sono in grado di 
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 Miller G., The huge, unseen operation behind the accuracy of Google Maps, 2014.  
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ƎŜƴŜǊŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻǘƛǾƛΦ Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻΣ ǉǳŜǎǘŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ŦǳƴƎƻƴƻ Řŀ άone-stop shopέ 

per i dati provenienti da più fonti. In secondo luogo, dati aggregati incrementano il valore in quanto 

idonei a generare intuizioni migliori. Il benchmark della performance di più entità può aiutare a 

identificare le aree di miglioramento, per esempio. Le valutazioni dei rischi sono più precisi quando 

incorporano più dati comportamentali e ambientali. La combinazione dei dati sul comportamento di 

ƴŀǾƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řŀƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ƳƻōƛƭŜ Ŝ Řŀƭ ǇŎ ƻŦŦǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ǇƛǴ ŎƻƳǇƭŜǘƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ 

consumo di un cliente. Tuttavia, se è vero che l'aggregazione è in grado di produrre un valore 

significativo, è altrettanto vero che sta diventando particolarmente semplice per gli utenti eseguire 

molti aspetti di questa funzione autonomamente. Si registra infatti una crescita robusta in nuovi 

servizi software per l'organizzazione di dati provenienti da diverse fonti interne ed esterne. Di 

conseguenza, gli utenti finali hanno ora a disposizione gli strumenti meno costosi e più potenti per 

aggregare i dati. 

La terza parte dell'ecosistema dei dati, ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘƻǾŜ Ŏƛ ǎƛ ŀǎǇŜǘǘŀ Řƛ ǾŜŘŜǊŜ ƭŜ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘƛ 

opportunità per il futuro. La crescente complessità dei dati e della loro analisi necessita sempre più di 

strumenti e competenze di alto livello per coglierne appieno le opportunità e acquisire valore. Analisi 

erronee possono distruggere il valore potenziale dei dati, viceversa una buona analisi può generare 

importanti intuizioni anche da dati apparentemente di scarso valore. Date le dimensioni delle 

potenziali opportunità, alcune imprese stanno valutando la possibilità di immettersi nel mercato 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ !ƎƎǊŜgatori di dati si propongono sul mercato per offrire servizi di integrazione e di 

analisi dei dati dei clienti.  

Dal lato della domanda, poiché l'analisi è spesso l'ultimo step del processo, il valore generato dai dati 

e dalla loro analisi è facilmente ŎŀƭŎƻƭŀōƛƭŜΦ vǳŜǎǘƻ ǇƻƴŜ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ ƻŦŦǊŜ ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ ǳƴŀ 

posizione favorita per acquisire una parte di questo valore. Mentre in passato le aziende erano 

spesso incerte su cosa fare di enormi volumi di dati grezzi raccolti, di recente invece, sono 

maggiormente disposte a investire in analisi approfondite al fine di utilizzare le informazioni acquisite 

per ottimizzare le vendite, le strategie e altre funzioni aziendali. In tutti i settori, le imprese guardano 

ai dati come importanti strumenti che, associati a giuste capacità analitiche, offrono nuove 

opportunità di business. Sul lato dell'offerta, le competenze altamente specializzate necessarie per 

l'analisi e l'interpretazione dei dati sono attualmente piuttosto scarse. 

Anche se si registrano importanti progressi in termini di strumenti e piattaforme disponibili, la 

necessità di combinare questi strumenti analitici con specifici skills continuerà a presentare un collo 

Řƛ ōƻǘǘƛƎƭƛŀΣ ŀŎŎǊŜǎŎŜƴŘƻ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ !ƭŎǳƴŜ ƛƳǇǊŜǎŜ ƻŦŦǊƻƴƻ ǎǳƭ Ƴercato software o prodotti 

Ŝ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƛ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǊŜƎƛǎǘǊŀƴŘƻ ƛ ǇƛǴ ŀƭǘƛ ƳŀǊƎƛƴƛ ƴŜǘǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ecosistema di dati, spesso tra il 20% e il 30%59. Tuttavia, il solo acquisto di simili strumenti di analisi 

non è sufficiente per quelle aziende che non hanno al proprio interno le giuste competenze tecniche, 

e per tale motivo molte di esse si rivolgono a fornitori di servizi esterni. Va peraltro sottolineato il 

fatto che le competenze di analisi applicate ad un determinato settore possono non essere 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀƳŜƴǘŜ ƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƳŜƴǘǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
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dati è di tipo orizzontale, passando attraverso diverse tipologie e fonti di dati; viceversa, la loro 

analisi è di tipo verticale, pertanto ogni ulteriore caso d'uso verticale richiederà una ulteriore 

competenza e, talvolta, anche nuove tecniche analitiche. Tenendo conto delle opportunità offerte 

ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ǘŀƭǳƴŜ ƛƳǇǊŜǎŜΣ ƛƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭϥŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀΣ ŀƎƎƛǳƴƎƻƴƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇŜǊ 

aggiudicarsi una piccola parte di questo segmento ad alto valore di mercato. Nel settore assicurativo, 

ad esempio, CoreLogic ha utilizzato il proprio patrimonio di dati per sviluppare un sistema di gestione 

dei rischi catastrofici, analisi questa venduta come prodotto agli assicuratori. Altri esempi possono 

essere anche imprese come Wood Mackenzie nel settore energetico e Inovalon nel settore sanitario.  

Oltre ai prodotti-dati di cui sopra, imprese di raccolta dati e aggregatori di dati stanno offrendo 

servizi atti ad integrare i propri dati con quelli dei clienti per effettuare particolari analisi ad hoc, 

soprattutto in settori quali quello dell'assistenza sanitaria, che necessitano di analisi su larga scala, 

ma in cui la maggior parte delle aziende manca delle principali competenze. Start-up innovative, 

ŎƻƳŜ {ǇŀǊƪ.ŜȅƻƴŘ ǎǘŀƴƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 

applicare il ML a specifiche esigenze aziendali. In altri casi, i produttori di software di analisi si 

espanderanno nel fornire servizi di analisi nelle rispettive aree di competenza. Alcune agenzie di 

marketing e consulenza, nonché le imprese di business intelligence stanno aggiungendo attività di 

analisi alle loro offerte per aumentare le proprie capacità. Le imprese che offrono soluzioni 

ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎƘŜ ƛƴǘŜƎǊŀǘŜ ǎǘŀƴƴƻ ƛƴŦƛƴŜ ŜƴŦŀǘƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛΣ ǳƴ ǇƻΩ ŎƻƳŜ Ƙŀ Ŧŀǘǘƻ ƭŀ L.a Ŏƻƴ 

Watson. 

Nei settori in cui la maggior parte degli operatori storici sono abituati a fare affidamento su un certo 

tipo di dati standardizzati per prendere decisioni, introdurre nuovi insiemi di dati e integrandoli con 

quelli già in uso può letteralmente cambiare lo scenario competitivo. Nuovi entranti con accesso 

privilegiato a questi insiemi di dati possono rappresentare una concreta minaccia per gli operatori 

storici. Lo vediamo nel settore assicurativo dove le nuove aziende sono entrate nel mercato con dati 

telematici che permettƻƴƻ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƳŜƎƭƛƻ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ƎǳƛŘŀ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ŎƘŜ 

ŎƻƳōƛƴŀǘƛ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƛ ŀŎǉǳƛǎƛǘƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭƭŀ ǇƻƭƛȊȊŀ ŎƻƴŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ǉǳŜƭ ǾŀƭƻǊŜ 

aggiunto che consente al new entrant di affermarsi sul mercato di riferimento. AttraǾŜǊǎƻ ƭΩLƻ¢Σ 

lampade collegate, che rilevano la presenza di persone in una stanza, ovvero che riducono il consumo 

di energia, generano ulteriori dati utilizzati dai manager per ottimizzare la pianificazione dello spazio 

fisico. Anche nel campo delle risorse umane, alcune organizzazioni hanno fatto indossare ai propri 

ŘƛǇŜƴŘŜƴǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ŀŎǉǳƛǎƛǊŜ Řŀǘƛ Ŝ ǊƛǇǊƻŘǳǊǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘŜƭƭŜ άǾŜǊŜέ ǊŜǘƛ 

sociali esistenti nel mondo del lavoro, consentendo a tali organizzazioni di ottimizzare le 

collaborazioni interne attraverso una serie di cambiamenti negli spazi di lavoro. 

In definitiva, il valore dei dati si riduce alla loro unicità e alle modalità di utilizzo. Comprendere il 

valore di tutti questi piccoli bit di informazione che devono essere raccolti, setacciati, e analizzati è 

piuttosto complesso, soprattutto perché le imprese non possono fissare il loro valore fino a quando 

non sono in grado di specificare chiaramente il loro utilizzo, immediato o potenziale. I dati 

potrebbero potenzialmeƴǘŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ǎƻƭƻ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŜƴǘǊŀǘŜ Řƛ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀΣ 

ma potrebbero, al contrario, essere anche un fattore chiave della sua futura crescita.  
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Molte imprese colgono questo potenziale e sono sempre più orientate ad utilizzare i dati per 

accrescere e migliorare le proprie performance. I dati possono essere impiegati in vario modo come 

ad esempio: 

 

(i) Ottimizzazione dei costi e dei ricaviΥ ƭŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǉǳŜǎǘΩŀƳōƛǘƻ ǎƻƴƻ ƴǳƳŜǊƻǎŜΦ 

Sul lato dei costi, i dati possono essere impiegati per analisi predittive ai fini di opere di 

ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜΣ ŜŦŦƛŎƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ ƎŜǎǘƛƻƴŀƭŜΣ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ supply chain 

e pianificazione logistica. Sul lato dei ricavi, le intuizioni derivanti dai dati possono essere 

utilizzate per entrare in nuovi mercati, per attività di segmentazione dei consumatori, per 

migliorare le caratteristiche dei prodotti offerti e per rendere più efficaci i canali di 

distribuzione. I dati derivati dalle macchine e da processi, in particolare dai sensori IoT e dal 

comportamento dei clienti sono i più utili per le operazioni di ottimizzazione. Viceversa, i dati 

generati internamente, possono essere utili attività di efficientamento. 

(ii) Marketing e pubblicità: queste attività in genere si basano su transazioni effettuate 

ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ǎǳƛ Řŀǘƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘŀƭƛ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀ ǇƛǴ ŦƻƴǘƛΣ ŎƻƳŜ ǇǊƻŦƛƭƛ ǎƻŎƛŀƭΣ 

informazioni demografiche, cronologia di navigazione on-line e acquisti precedenti. In 

ǉǳŜǎǘΩƻǘǘƛŎŀ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƎǊŀƴŘƛ ǾƻƭǳƳƛ Řƛ ŘŀǘƛΣ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ǇǳƭƛȊƛŀ Ŝ ǎŎǊŜƳŀǘǳǊŀ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘǳƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ 

imprese pubblicitarie altamente tecnologiche e social media con grandi quantità di dati 

comportamentali di consumo sono solo alcuni dei player cd. fastestgrowing in questo 

settore. 

(iii) Market intelligence: molti fornitori tradizionali di servizi di informazione rientrano in questa 

categoria. Poche aziende sono in grado di generare macro dati autonomamente, la maggior 

parte dei fornitori in questo settore aggregano dati da fonti esterne. Poiché i dati 

conferiscono un chiaro valore per i clienti e non è facile replicarlo, può essere venduto 

direttamente e, in questo caso, il suo valore è più facilmente determinabile. 

(iv) Market-making: le imprese market-making, dalle app ride-sharing ai siti di incontri, giocano 

un ruolo cruciale nel far incontrare le esigenze di acquirenti e venditori. Queste imprese 

spesso creano piattaforme per raccogliere le informazioni necessarie per consentire una 

corrispondenza quanto più efficiente ed efficace. In alcuni casi, i dati di segnalazione pura 

rappresentano tutto ciò che conta. Ma in altri casi, le preferenze, i dati reputazionali (a 

garanzia dell'autenticità e della qualità dei partecipanti), i dati sulle transazioni e quelli 

comportamentali sono determinanti. In questo contesto, economie di scala ed effetti di rete 

svolgono un ruolo fondamentale. 

(v) Training data for artificial intelligence: machine learning e deep learning necessitano di 

enormi quantità di traning data. Alcuni vengono generati attraverso simulazioni ripetute, in 

parte sono generati nella sfera pubblica (come ad esempio i dati catastali e quelli climatici), 

in parte sono aggregati da una varietà di fonti (quali immagini e video o dati 

comportamentali). Le imprese che con la loro piattaforma producono enormi quantità di dati 
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rilevanti possono godere di un vantaggio importante, in quanto le loro offerte avranno più 

tempo per imparare e generare ulteriori dati, alimentando il circolo virtuoso. Però, proprio 

ǇŜǊŎƘŞ ŎΩŝ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ǇŜǊ ƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǳǘŜƴǘƛΣ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƛƴ 

questo contesto può risultare particolarmente impegnativo. 

Questi ecosistemi possono poi sovrapporsi. In alcuni casi, lo stesso set di dati può avere molteplici 

applicazioni, ciascuna con un diverso valore. 

2.2.1.1 [ŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ Ŝ ƭŀ ŎƻƴŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΥ ƛ data lake 

Il primo passo nella creazione di valore dai dati e dallo loro analisi è quello di garantirne innanzitutto 

l'accesso. Questo può essere semplice, in teoria, ma ha dimostrato di essere molto più difficile nella 

pratica. Non importa quale sia il settore in cui si opera, la maggior parte delle grandi imprese hanno 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǳƴ ǊŜǇŀǊǘƻ dedicato alla creazione di silos di dati. Di 

conseguenza, la condivisione delle informazioni tra più reparti risulta essere particolarmente difficile. 

Diversi dipartimenti possono avere dati univoci, possono esserci sistemi non integrati o addirittura 

incoƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǘǊŀ ƭƻǊƻΦ ! Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƎŜƴŜǊŜ Řƛ ōŀǊǊƛŜǊŜ ǇŜǊ ŎƻǎƜ ŘƛǊŜ άƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾŜέΣ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

dei dati può diventare piuttosto costosa, e poche aziende hanno sistemi di dati tali da favorire analisi 

su larga scala.  

Per questo motivo, la maggior parte delle imprese potrebbero trarre vantaggioso acquisire nuove 

tipologie di dati da fonti esterne per poi combinarle con i propri dati interni. Tecnologie come i data 

lake sono una soluzione ottimale per superare questo genere di problemi. Questi nuovi strumenti 

sono in grado di semplificare l'accesso ai dati per tutti i reparti aziendali attraverso l'integrazione di 

tutti i dati disponibili in un unico repository facilmente accessibile e flessibile. Inoltre, hanno anche la 

capacità di memorizzare la stragrande maggioranza delle informazioni in tempo reale, dei flussi 

continui di dati provenienti dai sensori IoT, così come sono capaci di integrare facilmente le 

informazioni provenienti da nuove fonti, anche se i dati sono in formati diversi. I dake lake possono 

incorporare dati strutturati provenienti da database relazionali, dati non strutturati provenienti da 

fonti come ad esempio i file multimediali ed e-mail, o anche dati grezzi. L'intera organizzazione può 

accedere alle informazioni contenute nel dake lake tramite una semplice ricerca. Proprio perché i 

dake lake memorizzano in tempo reale grandi quantità di dati, essi sono in grado di fornire uno 

spazio ideale per i data scientist per eseguire il rilevamento, la costruzione di applicazioni data-driven 

e portare avanti grandi progetti di analytics.  

Aziende come Amazon, Facebook, e Goldman Sachs hanno adottato approcci come questi per 

raggiungere significativi vantaggi, nonché per effettuare miglioramenti e creare nuovi prodotti. 

Capacità di integrazione di mole di dati sono fondamentali per le imprese con problemi di 

accessibilità o quelle per le quali la scoperta di dati ha particolare rilevanza per la creazione di valore.  

Semplificando, i data lake vengono definiti come piattaforme: 

¶ per la gestione flessibile dei dati; 

¶ per aggregare i dati cross-silos in un unico insieme; 
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¶ ǇŜǊ ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŜ ƭΩŜǎǇƭƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ ŘŀǘƛΦ 

 

In questo senso, la piattaforma Data Lake più utilizzata allo stato è Hadoop che: 

¶ permette la scalabilità orizzontale su hardware commodity - permette uno schema di dati 

variegati ottimizzato in lettura; 

¶ include strati di lavorazione dei dati in linguaggi comuni ; 

¶ grandi referenze (Google e Yahoo).  

 

Hadoop ha riscosso grande successo fondamentalmente perché è in grado di gestire dati multi-

strutturati al fine della segmentazione dei clienti per campagne di marketing e raccomandazioni; 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾŀ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ L data lake sono disegnati per fornire 

ƭΩƻǳǘǇǳǘ Řƛ IŀŘƻƻǇ ŀƭƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻƴƭƛƴŜΦ  

Queste applicazioni hanno dei requisiti tra cui: 

¶ latenza di risposta in millisecondi; 

¶ accesso random su un sottoinsieme di dati indicizzato; 

¶ supporto di query espressive ed aggregazione di dati; 

¶ update di dati che cambiano valore frequentemente e in tempo reale. 

 

[ŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǳǘǇǳǘ Ǉŀǎǎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴ ŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻΣ ƭΩEnterprise Data Management, 

ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ Ŏǳƛ ƭΩƛƳǇǊŜǎŀ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ Ŏƻƴ ǇǊŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ƛƴǘŜƎǊŀ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ 

organizzazione aziendale e recupera efficacemente i dati al fine delle applicazioni interne o delle 

comunicazioni esterne. 
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Figura 64. Il processo di Enterprise Data Management  

 
Fonte: MongoDB 

Come si evince dalla figura 56, il processo consta di una serie di fasi: 

¶ Scrittura massiva: memorizzazione di dati grezzi-struttura in grado di scalare orizzontalmente 

ad alta velocità; 

¶ Lettura massiva: trasformazione al fine di normalizzare i dati; 

¶ Aggregazione: merger di dati attraverso indici di correlazione anche attraverso dati già 

presenti nel database; 

¶ Analisi: attraverso gli analytics, di tutti i dati o di porzioni; 

¶ Destinazione finale: utenti (tramite dashboard offline o in tempo reale) o altri sistemi 

(applicazioni digitali). 

Al termine del processo, eventuali scenari applicativi possono trovarsi nella definizione della cd. 

Single view of customerΣ ƻǾǾŜǊƻ ƭΩŀƎƎǊŜƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴŜΣ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀŘ 

un cliente al fine di migliorarne il rapporto fiduciario e di acquisire ulteriori ricavi; nelle attività di 

Clustering, ovvero nelle valutazioni e verifiche sui mancati rinnovi di un certo servizio. Tuttavia, è 

ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǊŜ ŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ ŀƭŎǳƴŜ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳǇŜǊŦƭǳŜ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ƛƴŦƛŎƛŀǊƴŜ 

la buona riuscita.  
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In particolare:  

¶ join non necessarie possono causare pessime performance;  

¶ scalare verticalmente risulta particolarmente costoso;  

¶ la predisposizione di uno schema rigido rende difficile il consolidamento di insiemi di dati 

variabili e non strutturati;  

¶ è fondamentale eliminare durante la fase di aggregazione eventuali differenze nei record; 

¶ i processi soventi possono anche durare per ore ma devono essere sempre sottoposti ad un 

controllo costante;  

¶ va poi considerato che i dati sono vecchi per prendere decisioni intraday. 

Nel settore del banking retail ƛ Řŀǘƛ ǎƻƴƻ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻΣ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ŎƭƛŜƴǘƛΣ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴƛΣ 

situazioni finanziarie, dati demografici sono sempre state disponibili e in grandi quantità. Ma pochi 

istituti hanno pienamente colto il vantaggio che è possibile trarre da questi dati a causa della 

presenza di barriere interne che limitano l'accesso in tutta l'organizzazione, della qualità variabile dei 

dati, e talvolta anche dell'incapacità di comprenderne il valore. Ad oggi, il superamento di queste 

barriere sta diventando un fattore critico, ora che sempre più crescenti nuove fonti di dati possono 

essere aggiunti ai record delle transazioni esistenti. Queste nuovi tipologie di informazioni includono 

la messaggistica su piattaforme social, conversazioni con call center, video, ed i dati acquisiti da fonti 

esterne o da partner.  

Inoltre, le banche possono collaborare con operatori di telefonia mobile e rivenditori al fine di 

ƛƴǘŜƎǊŀǊŜ ƭŀ ƭƻǊƻ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ƻƎƴƛ ǎƛƴƎƻƭƻ ŎƭƛŜƴǘŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǇǳƼ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ l'esperienza del 

cliente, permettendo alle banche di consolidare i rapporti con i clienti esistenti e attirarne di nuovi. I 

clienti si aspettano sempre più un'esperienza personalizzata in tutti i canali. Vogliono anche che i 

rispettivi servizi bancari siano disponibili sulle loro piattaforme preferite; un numero crescente di 

utenti effettuano i loro pagamenti direttamente tramite applicazioni di messaggistica, per esempio. 

Strumenti di integrazione come i data lake contribuiscono a fornire un approccio olistico definendo il 

profilo di ciascun cliente, combinando dati socio-demografici con dati comportamentali diversi. Per 

gli istituti bancari, una delle applicazioni più importanti è la capacità di migliorare la valutazione del 

rischio e di credito attingendo a dati provenienti da diverse fonti per effettuare previsioni sempre più 

accurate. Le figure seguenti mostrano come nel settore del banking retail, ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ data lake 

consente di distruggere il modello di organizzazione dei dati in silos e di creare un unico repository 

ƴŜƭ ǉǳŀƭŜ ŎƻƴŦƭǳƛǎŎƻƴƻ Řŀǘƛ ƴǳƻǾƛ Ŝ Řŀǘƛ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƛΤ Ŝ ŎƻƳŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 

data driven può determinare un impatto economico di notevole valore. 
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Figura 65. I vantaggi dei data lake  

 

 
Fonte: McKinsey Global Institute analysis 
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In linea di principio, non ci sono settori in cui la capacità di integrare continuamente nuove fonti di 

dati di qualsiasi formato e qualità non genererebbe dei miglioramenti. Oltre al banking retail, molti 

altri sŜǘǘƻǊƛ Ƙŀƴƴƻ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ Řƛ Ƴŀǎǎŀ ǳƴ 

vantaggio economico. Nel settore pubblico, ad esempio, i data lake potrebbero avere un effetto 

dirompente distruggendo i silos esistenti. Si tratta comunque di uƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΣ 

considerando che spesso i dati appartengono a diversi dipartimenti e funzioni, possono trovarsi su 

una serie di piattaforme diverse e con differenti tassonomie e requisiti di accesso. La 

frammentazione e l'assenza di una proprietà centralizzata per le infrastrutture IT a livello nazionale 

potrebbero quindi rendere il tutto molto più complesso. Ma l'integrazione massiccia dei dati 

potrebbe creare una nuova esperienza senza soluzione di continuità per l'utente finale, se l'utente è 

un dipendente pubblico, un business, un cittadino, o un altro ufficio intergovernativo. Le città, per 

ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ŎƻƭƭŜƎŀǊŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ŀƭƭΩƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ 

programmi di assistenza sociale. L'assicurŀǘƛǾƻ ŝ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ǎŜǘǘƻǊŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ǇǳƼ 

ŦŀǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀΣ ŎƻƴǘŀƴŘƻ ǎǳ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ƛƴ 

modo più accurato. Le aziende possono ridurre le frodi, migliorare i prezzi e il cross-selling, senza 

ŎƻƴǘŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƳŜ ƛƭ data mining su ampi volumi di dati 

ordinatamente raccolti in un data lake può facilitare anche nella creazione di nuovi prodotti, ma di 

questo ne parleremo più approfonditamente nel paragrafo successivo. 

2.2.2. [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǘǊŀƳƛǘŜ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ 

L'analisi dei dati è un processo di ispezione, pulizia, trasformazione e modellazione di dati con 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀƴǘƛ ŎƘŜ ǎǳƎƎŜǊƛǎŎŀƴƻ ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ Ŝ ǎǳǇǇƻǊǘƛƴƻ ƭŜ ŘŜŎƛǎƛƻƴƛ 

strategiche aziendali. L'analisi dei dati ha molti approcci e sfaccettature, il che comprende 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŘƛǾŜǊǎƛǎǎƛƳŜ ǘǊŀ ƭƻǊƻΥ ƛƭ data mining si focalizza nella modellazione e 

scoperta di conoscenza per scopi predittivi piuttosto che descrittivi; la business intelligence identifica 

l'analisi di dati che si basata sull'aggregazione, focalizzandosi sulle informazioni aziendali; nelle 

applicazioni statistiche, l'analisi dei dati è ripartita in statistica descrittiva, analisi dei dati esplorativa 

(ADE) e analisi dei dati confermativa (ADC). L'ADE si concentra sullo scoprire nuove caratteristiche 

presenti nei dati, mentre l'ADC nel confermare o falsificare le ipotesi esistenti. 

Dƭƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ǎƛ ōŀǎŀƴƻ ǎǳ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜŘǳǘǘƛǾƛ Ŝ ƛƴŘǳǘǘƛǾƛΥ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŘŀǘƛΣ ǎƛ 

associa generalmente un modello distributivo sul quale vengono realizzate le deduzioni 

ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƘŜΦ tŜǊ ǊƛŀŘŀǘǘŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛΣ ŝ ǇŜǊƼ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ 

ideare una serie di coefficienti di affidabilità, che rimangono di determinazione aleatoria. Benché 

ǉǳŜǎǘŜ ŀƴŀƭƛǎƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǊŀŦŦƛƴŀǘŜΣ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭƻǊƻ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǇǳƼ ǾŀǊƛŀǊƴŜ 

ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁΣ ƻ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƛƭ ǎŜƴǎƻΦ 

!ǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜΣ ƴƻƴ Ŝǎƛǎǘƻƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭƛ ƴŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƎǊƻǎǎƛ ǾƻƭǳƳƛ di informazioni per la 

deduzione di trend e correlazioni nascoste; tuttavia, i pochi esempi a disposizione ne dimostrano 

ƭΩŜƴƻǊƳŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ ƴŜƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ŦƛƴŀƴȊŀ Ŝ ŘŜƭ ǘǊŀŘƛƴƎΣ ƴŜƭ ŎŀƳǇƻ ŀǎǎƛŎǳǊŀǘƛǾƻ Ŝ ƴŜƭ 

marketing avanzato. 
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Alcune imprese particolarmente innovative stanno investendo nello sviluppo di una serie di nuovi 

algoritmi capaci di determinare le leggi di autocorrelazione delle informazioni in maniera deduttiva, 

ǎŜƴȊŀ ŀǎǎƻƎƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ŘƛǎǘǊƛōǳǘƛǾƻ ŀǎǘǊŀǘǘƻΣ Ƴa interpretando le informazioni là 

dove si trovano: nei dati. 

Questo approccio innovativo permette, ad esempio, la creazione di algoritmi capaci di valutare e 

gestire il rischio estrapolando dalla realtà i modelli matematici necessari, e ha peraltro permesso lo 

sviluppo di concept di robotrader per la negoziazione sul mercato Forex (foreign exchange market) 

ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ǉǳŀƴǘƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜŎŎŀƴƛŎŀ ŦƛƴŀƴȊƛŀǊƛŀΤ ƴƻƴŎƘŞ Řƛ ǎǘŀōƛƭƛǊŜ ƭŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řƛ 

correlazione nel settore della GDO, individuando i tempi e le modalità di promozione di ciascun 

ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ ǇǊŜŘŜǘǘƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛΦ 

2.2.2.1 Data mining 

Venendo più nel dettaglio allo studio delle specifiche tecniche di analisi dei dati, per definizione il 

data mining è il processo di scoperta di relazioni, pattern ed informazioni precedentemente 

ǎŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭƛΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ǎŜǘ Řƛ ŘŀǘƛΦ Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǳƴ pattern indica 

una struttura, un modello, o in generale, una rappresentazione sintetica dei dati.  

Figura 66. Knowledge Discovery in Database (KDD) 

 
Fonte: ITMedia consulting su fonti varie 

Dunque il data mining si sostanzia in un processo analitico finalizzato a selezionare, esplorare, 

modellare grosse quantità di dati nella ricerca di relazioni e informazioni non note a priori, 
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informazioni concretamente tramutabili in azioni commerciali, allo scopo di ottenere un vantaggio 

economico.  

Il risultato della conoscenza è una soluzione direttamente integrabile nei processi decisionali 

aziendali, derivante da una convergenza tra analisi quantitative e conoscenza del business attraverso 

ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳǳƭǘƛŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊŜ όǎƛǎǘŜƳƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ ǎƛǎǘŜƳƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǳto 

apprendimento, KDD, informatica, statistica, database, visualizzazione).  

L ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ data mining sono molteplici: trattamento di dati di carattere 

quantitativo, qualitativo, testuale, immagini e suoni; non necessita di analisi aprioristiche da parte del 

ricercatore, né ipotesi sulla forma distributiva delle variabili; possibilità di elaborare un numero 

elevato di osservazioni e di variabili; algoritmi ottimizzati per minimizzare il tempo di elaborazione; 

semplicità di interpretazione del risultato; visualizzazione dei risultati.  

Il processo del data mining-KDD si suddivide in una serie di fasi:  

(i) definizione e comprensione del dominio applicativo: individuare le effettive problematiche di 

business e gli obiettivi da realizzare; 

(ii) creazione di un target data set: selezione di un sottoinsieme di variabili e di dati o di un 

campione dei dati; 

(iii) data cleaning e pre-processing: operazioni per attenuare il rumore nei dati, o degli outlier, 

selezione delle informazioni necessarie per generare il modello; decisioni sul trattamento dei 

ŎŀƳǇƛ ƳŀƴŎŀƴǘƛ ƻ ƛƴŎƻƳǇƭŜǘƛΣ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀǊƛ όŎƻƴ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ǎƻǾǊŀ-campionatura) sulla 

definizione della storicità e sǳƭƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŘŀǘƛΤ ŀƎƎƛǳƴǘŀ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ŘŜǊƛǾŀǘŜ Ŝ 

indicatori che hanno valori ricavabili da dati già esistenti; 

(iv) data reduction e projection: definizione della modalità di rappresentazione dei dati secondo 

gli obiettivi posti, utilizzo di metodi per ridurre il numero delle variabili; 

(v) scelta del ruolo dei sistemi di data mining per l'analisi: utilizzo dei sistemi di data mining per 

classificazione, regressione, clusterizzazione, etc.; 

(vi) scelta del o degli algoritmi di data mining: selezione dei metodi per la ricerca di pattern, 

decidendo quali modelli o parametri possono essere più appropriati, integrazione dei metodi 

di data mining scelti con l'intero processo di scoperta della conoscenza;  

(vii) data mining (cuore del processo KDD): ricerca di modelli di interesse per l'utente, con 

raffinamenti successivi, presentati secondo definite modalità di rappresentazione 

όŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣ ŀƭōŜǊƛ Řƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜΣ ǊŜƎǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ŎƭǳǎǘŜǊ ŀƴŀƭȅǎƛǎΧύΤ 

(viii) interpretazione dei modelli identificati: analisi e verifica dei risultati con possibile retroazione 

ŀƛ Ǉǳƴǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ƛǘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦficacia dei modelli trovati; 
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(ix) consolidamento della conoscenza acquisita: integrazione della conoscenza e valutazione delle 

ǇŜǊŦƻǊƳŀƴŎŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾƻ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭŀ 

realtà dei fatti e produzione della documentazione agli utenti finali o a terze parti 

interessate. 

La novità offerta dagli strumenti di data mining non sta nel rinnegare il tipo tradizionale di 

ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΣ Ƴŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀǊŜ όƭŀŘŘƻǾŜ ƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ƭƻ ǇŜǊƳŜǘǘŜύ ƛ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜŎƛǎƛƻƴŀƭƛ Ŏƻƴ 

regole costruite sintetizzando estesi patrimoni informativi. Di conseguenza, i risultati ottenuti 

attraverso gli strumenti di data mining devono essere presentati, comunicati e condivisi con le aree 

aziendali che ne trarranno i maggiori benefici, privilegiando modelli organizzativi di tipo reticolare.  

Le modalità attraverso cui conseguire i risultati prefissati sono riconducibili ai seguenti aspetti: 

¶ esplorazione mediante visualizzazione multidimensionale (scaling multimensionale, analisi di 

regressione logistica, stepwise, analisi delle corrispondenze);  

¶ associazione e sequenze (usate nella market basket analysis ǇŜǊ ƳƛǎǳǊŀǊŜ ƭΩŀŦŦƛƴƛǘŁ ŘŜƛ 

prodotti); clustering (segmentazione della clientela in gruppi omogenei);  

¶ analisi fattoriale (per determinare il numero di fattori da estrarre e per componenti 

principali);  

¶ modelli previsionali - di classificazione (alberi di decisione) o reti neurali;  

¶ mappe di Kohonen (reti neurali non supervisionate); algoritmi genetici. 

 La tabella seguente riporta alcuni esempi applicativi. 

Tabella 5. Alcuni esempi applicativi 

Esempio Tipologia di problema Tecnica adottabile 

Quali sono i tre principali motivi  
che hanno indotto il mio cliente 
a passare alla concorrenza? 

Classificazione Reti Neurali 
Decision Tree 

Quali sono le fasce di clienti a  
cui posso offrire nuovi prodotti? 

Clustering Reti Neurali *kohonen. 
Cluster Analysis 

Quali sono le probabilità che un  
cliente ha aperto un c/c 
acquisterà anche il prodotto x in 
breve tempo? 

Sequencing Tecniche statistiche 
Rule induction 

Quali sono le probabilità che un  
cliente acquisti due prodotti 
completamente differenti? 

Associazione Tecniche statistiche 
Rule induction 

Quale sarà il prezzo del titolo  
tra un giorno/mese ecc? 

Previsione Reti neurali 
Tecniche statistiche 

Fonte: Elaborazione di ITMedia Consulting su dati vari 
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Ciascuna delle tecniche sopracitate presenta dei vantaggi e dei limiti in ragione della loro 

applicazione, come illustrato in tabella. 

Tabella 6. Vantaggi e limiti delle tecniche di data mining 

Tecnica Vantaggi Limiti 

Visualizzazione [ΩǳǘŜƴǘŜ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀǊŜ 
grandi moli di dati, scoprire relazioni 
e di testarle. 

Richiede un utente esperto in  
statistica e in grado di utilizzare altre 
tecniche di Data Mining. 

Reti Neutrali Elevata capacità elaborativa con dati 
in cui si nascondono relazioni non 
lineari. Anche con dati incompleti e 
rumorosi. 

Incapacità di spiegare i risultati  
sebbene sia possibile utilizzare  
altri sistemi per interpretazioni. 
Converte dati qualitativi n quantitativi. 

Algoritmi generici Buona capacità previsionale usando 
dati in cui si nascondono relazioni 
non lineari. 

Incapacità di spiegare i risultati  
sebbene sia possibile utilizzare  
altri sistemi per interpretazioni. 
Converte dati qualitativi n quantitativi. 

Logica fuzzy Può classificare variabili e risultati 
sulla base di vicinanza alla soluzione. 

Numero limitato di fornitori e  
applicazioni disponibili sul  
mercato 

Decision Tree e 
Rule induction 

Creano regole e modelli sulla base di 
dati storici. Le regole e i modelli sono 
ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ  
intepretabili. 

Richiedono un tuning ottimale  
per evitare la produzione di  
elevati numeri di regole difficilmente 
interpretabili e  
gestibili. 

Fonte: Elaborazione di ITMedia Consulting su dati vari 

E' importante osservare che non esiste una tecnica 'superiore' alle altre, ma ogni tecnica è riferita a 

determinati obiettivi e tipologie di dati da analizzare. Spesso i migliori risultati per trasformare i dati 

in informazioni si ottengono attraverso la combinazione di diverse tecniche di analisi. 

Per costruire i modelli sulla base dei dati si possono differenziare due tipologie di apprendimento che 

differenziano le tecniche di data mining: data mining supervisionato, fondato su algoritmi predittivi; 

data mining non supervisionato, che viceversa sfrutta algoritmi di tipo descrittivo.  

In particolare, il data mining supervisionato è un approccio top down applicabile quando è chiaro 

ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řŀ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜΣ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛΣ ǎǘƛƳŜΣ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ 

ŀƭŎǳƴŜ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ ǘŀǊƎŜǘΣ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řƛ ƛƴǇǳǘΦ bŜƛ ƳƻŘŜƭƭƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛvo 

è quello di apprendere in modo che la conoscenza acquisita sia applicabile anche in futuro, quindi il 

modello migliore non è solo quello che presenta migliore efficacia ma quello meglio performante con 

i dati futuri. Confrontare i risultati del modello con il reale andamento della realtà risulta un passo 

necessario soprattutto per fare previsioni sui comportamenti futuri.  

[Ŝ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜ ǎƻƴƻΥ 
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(i) La costruzione di un set di apprendimento (training): il modello viene sperimentato usando 

dati pre-ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ Řŀ ǳƴ ǎƻǘǘƻƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭ ǎŜǘ Řƛ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ όŎŀƳǇƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳƴƛǾŜǊǎƻ Řƛ 

riferimento), dove gli algoritmi trovano pattern di valore previsionale. 

(ii) La costruzione di un set di valutazione (evaluation): per verificare il rendimento del modello o 

per paragonare i risultati di modelli diversi, viene usato un set distinto dagli altri due. Il set di 

prova consente al modello di generalizzare meglio, evitando il sovra adattamento ai dati, e di 

stimarne le prestazioni. 

(iii) La costruzione di un set di test: viene rifinito il modello attraverso un altro sottoinsieme del 

set di costruzione, per evitare che il modello memorizzi il set di training garantendo che sia 

più generale e che funzioni meglio con i dati sconosciuti.  

(iv) [ΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ŀƭ ǎŜǘ Řƛ ŎŀƭŎƻƭƻ όǎŎƻǊŜύΥ set non pre-classificato e non 

appartenente al set di costruzione. Non si conoscono i risultati corretti per tali dati e quindi 

verranno usati i calcoli previsionali per prendere decisioni su di essi. La fase di scoring è 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ Řƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜΦ [ƻ scoringsystem è un 

ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǇǊƻŎŜŘǳǊŜ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǎƛ ōŀǎŀ 

ǎǳƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Ǿŀriabili predittive ed una variabile target. 

9Ω ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴŎŜƴǘǊŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ŎƭƛŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŀŘŜǎƛƻƴŜ 

ad una campagna di marketing, in modo da classificarli per applicare azioni diversificate. 

Il data mining non supervisionato, viceversa, è un approccio bottom up in cui si lascia che i dati stessi 

ƛƴŘƛŎƘƛƴƻ ǳƴ ǊƛǎǳƭǘŀǘƻΣ ŘƻǾŜ ƴƻƴ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ǘŀǊƎŜǘ ǳǎŀǘŀ ǇŜǊ ƭŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ 

di segmenti. Tale approccio viene spesso applicato nella fase esplorativa per cogliere nelle strutture 

decisionali un pattern interessane.  

2.2.2.2 Machine Learning 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŀƭŜΣ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƭŀ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘŜƭ machine learning (ML). 

Diversamente dai programmi software standard, strettamente codificati attraverso regole severe al 

fine di eseguire determinati compiti, non adattabili a nuove variabili o richieste a meno che un 

programmatore non li aggiorni con nuove e specifiche regole; il ML utilizza un approccio induttivo 

per formare una rappresentazione ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ŎƘŜ ŜǎŀƳƛƴŀΦ 9Ω Ǉƻƛ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ 

ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎǳŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀƎƎƛǳƴƎŜǊǎƛ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŘŀǘƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ǎŜƴǎƻΣ 

ƭϥŀƭƎƻǊƛǘƳƻ άƛƳǇŀǊŀέ Řŀƛ ƴǳƻǾƛ Řŀǘƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻΦ 5ǳƴǉǳŜΣ ƛƭ ǊŜǉǳƛǎƛǘƻ ŦƻƴŘŀƳŜƴtale 

per l'apprendimento automatico è rappresentato da una grande mole di dati, necessari per guidare 

ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƛƭ a[ ŝ ǳƴƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ŜǎŀƳƛƴŀ ƎǊŀƴŘƛ quantità di dati in cerca di modelli, 

quindi genera il codice che consente di riconoscere quegli stessi modelli in nuovi dati. 

Le applicazioni possono utilizzare questo codice così generato per effettuare migliori previsioni. In 

altre parole, l'apprendimento automatico può aiutare a creare applicazioni più intelligenti. Il 

funzionamento del ML si basa sostanzialmente su regole statistiche e trova applicazione in diversi 

ambiti, fungendo da soluzione ad una vasta gamma di problematiche, quali ad esempio la creazione 

di un software in grado di determinare, con elevata precisione: 
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(i) se una transazione con carta di credito è da considerarsi fraudolenta;  

(ii) la previsione circa le future entrate di un'azienda;  

(iii) il rischio sul possibile passaggio di un dato cliente ad altro operatore;  

(iv) ƭΩŜǎŀǘǘƻ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǳƴ ƳƻǘƻǊŜ ŀ ǊŜŀȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Ři manutenzione;  

(v) consigli sui film per i clienti;  

(vi) effettuare qualsiasi altra analisi su una serie di dati storici disponibili.  

Proprio in virtù del fatto che il ML aiuta a predire il futuro, spesso è incluso nella categoria più ampia 

di analisi predittiva. Tutto ciò che serve a tal fine sono i dati, software di apprendimento per 

άƛƳǇŀǊŀǊŜέ Řŀ ǉǳŜǎǘƛ ǎǘŜǎǎƛ ŘŀǘƛΣ Ŝ ƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ŎƘŜ ǎŀƴƴƻ ŎƻƳŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛΦ  

La figura 67 mostra come funziona il processo di ML. 

Figura 67. Il processo di Machine Learning 

 
Fonte: Introducing azure machine learning 

Come si evince dalla figura 67, il processo del ML inizia con i dati, di conseguenza maggiore è il 

numero di dati di cui si dispone, migliori saranno i risultati ottenibili.  

Proprio in ragione del sempre crescente aumento dei dati a disposizioni delle imprese e in generale 

del mercato, le tecniche di ML stanno diventando sempre più popolari, compreso il cd. deep learning. 

Tra i più importanti progressi nelle tecniche di apprendimento automatico degli ultimi anni 

segnaliamo: 

(i) Deep learning: Questo ramo di ML utilizza le reti neurali profonde con più livelli nascosti. Due 

dei più comuni tipi di reti neurali profonde sono quella convoluzionale e quella ricorsiva. Reti 

neurali convoluzionali sono spesso utilizzate per il riconoscimento di immagini, elaborando 
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un insieme di elementi, ad esempio, per effettuare un collegamento tra un naso, un volto, e, 

infine, un oggetto/animale vero e proprio. Questa capacità di riconoscere le immagini è 

ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƛ ŀǳǘƻƴƻƳƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ōƛǎƻƎƴƻ Řƛ 

riconoscere istantaneamente il loro ambiente circostante. Al contrario, le reti neurali 

ǊƛŎƻǊǎƛǾŜ ǾŜƴƎƻƴƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŜ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ǎŜǉǳŜƴȊŜ Ŝ ƛƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ Řƛ Ǌiferimento sono 

importanti, come nel caso del ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǾƻŎŀƭŜ ƻ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻ 

naturale. Il deep learning è l'esempio più chiaro della confluenza tra grandi moli di dati, 

potenza di elaborazione, e algoritmi sempre più sofisticati. In realtà, le reti neurali sono state 

sviluppate decenni fa, ma di certo non disponevano delle enormi quantità di dati e della 

potenza di elaborazione necessaria per raggiungere le loro piene capacità. Ora che questi 

ostacoli sono stati superati, i data scientist stanno rapidamente sviluppando importantissimi 

progressi nelle tecniche di deep learning; 

(ii) Reinforcement learningΥ ǳƴϥŀƭǘǊŀ ŦƻǊƳŀ Řƛ a[Σ ǇǊŜƴŘŜ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ŀȊƛƻƴƛ 

per il raggiungimento di uno specifico obiettivo, tuttavia, non definisce il verso secondo cui 

tali azioni devono essere intraprese. Gli algoritmi analizzano una vasta gamma di azioni 

possibili, mentre gradualmente individuano quali sono quelle più efficaci, incorporando in tal 

modo un elemento di creatività. Questa formŀ Řƛ a[ Ƙŀ ǘǊƻǾŀǘƻ ŘƛǾŜǊǎŜ ŘŀƭƭΩƛƳǇŀǊŀǊŜ ŎƻƳŜ ǎƛ 

gioca a scacchi, al miglioramento nella gestione del traffico ai semafori stradali; 

(iii) Ensemble learning: Questo insieme di tecniche utilizza diversi metodi di ML per ottenere 

previsioni migliori rispetto a quelle che un qualsiasi metodo potrebbe realizzare da solo. 

[ΩƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ ǳǘƛƭŜ ǉǳŀƴŘƻ Ǿϥŝ ǳƴŀ Ǿŀǎǘŀ ƎŀƳƳŀ Řƛ 

Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƛǇƻǘŜǎƛΣ ŦŀŎƛƭƛǘŀƴŘƻ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇƛǴ ŀǇǇǊƻǇǊƛŀǘƻΦ CareSkore, per 

ŜǎŜƳǇƛƻΣ Ƙŀ ƛƳǇƛŜƎŀǘƻ ƭΩensemble learning utilizzando la piattaforma Tensorflow di Google 

per analizzare una serie di dati socio-demografici e comportamentali con l'obiettivo di 

migliorare l'assistenza sanitaria preventiva. 

Queste nuove tecniche sono rese possibili dai nuovi strumenti. Deep learning libraries e piattaforme 

come Tensorflow, Caffe e Theano consentono ai professionisti di integrare rapidamente e facilmente 

gli algoritmi di deep learning ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƭƻǊƻ ŀƴŀƭƛǎƛΦ {ǇŀǊƪ ƻŦŦǊŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ Řƛ Řŀǘƛ 

che fornisce applicazioni avanzate in tempo reale e analisi predittiva su ampio ventaglio di utilizzi. 

Apache Hadoop ha reso fruibili efficienti sistemi di storage. Nuovi programmi di ML, API (application 

program interfaces), come quello di Microsoft, consentiranno agli utenti di implementare il ML in 

nuove aree. 

È interessante notare come le basi tecniche del ML hanno più di 50 anni, ma fino a poco tempo fa 

pochi soggetti, al di fuori del mondo accademico, erano a conoscenza delle sue capacità. Il ML 

richiede grande potenza di calcolo ed è per questo motivo che originariamente, con riferimento alle 

prime applicazioni, mancavano le infrastrutture necessarie a che questa tecnica fosse efficacemente 

implementata. 

Attualmente, diverse tendenze convergenti contribuiscƻƴƻ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

connesse al ML: 
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(i) [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎŘΦ ƭŜƎƎŜ Řƛ aƻƻǊŜ Ƙŀ ŘǊŀǎǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŘƻǘǘƻ ƛ Ŏƻǎǘƛ Řƛ ŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜΤ 

una massiccia potenza di calcolo è ora ampiamente disponibile ad un costo minimo; 

(ii) La disponibilità di algoritmi nuovi e particolarmente innovativi garantisce risultati più veloci; 

(iii) Data scientists hanno accumulato un importante know-Ƙƻǿ ǉǳŀƴǘƻ ŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ a[Φ 

Poiché il processo inizia con i dati, la scelta dei dati su cui lavorare è estremamente critica. Tuttavia, 

qualunque siano i dati scelti, non capita spesso che siano nelle giuste condizioni per essere utilizzati 

direttamente.  

Per questo motivo il processo di machine learning prevede una fase di pulizia dei dati destinata a 

ŦƻǊƳŀǊŜ Řŀǘƛ άǇǊŜǇŀǊŀǘƛέ ǇŜǊ ƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻΦ [ŀ 

fase di pulizia ŘŜƛ Řŀǘƛ ŝ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǎŜƳǇƭƛŎŜ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻŘǳƭƛ 

di pre-elaborazione dei Řŀǘƛ ƎǊŜȊȊƛΦ LƴŦŀǘǘƛΣ ƭŀ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ Řŀǘƛ άǇǊŜǇŀǊŀǘƛέ Řŀ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ Řŀǘƛ ƎǊŜȊȊƛΣ 

comporta il dispendio della maggior parte del tempo richiesto per un programma di machine 

learning.  

[ƻ ǎǘŜǇ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ άǇǊŜǇŀǊŜŘ Řŀǘŀέ ŝ ǉǳŜƭlo concernente la definizione 

della strada più corretta da seguire per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. A tal fine, i dati 

vengono gestiti da algoritmi che vi applicano analisi statistiche. L'obiettivo è quello di determinare 

quale combinazione di algoritmi di apprendimento automatico e di prepared data genera i risultati 

più utili. Come accennato in precedenza, l'algoritmo di apprendimento automatico agisce su 

prepared data Ŏƻƴ ƭϥƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻΦ 9Ω ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƴƻǘŀǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ƳƻŘŜllo, 

tipicamente, non fornisce una risposta secca (affermativa o negativa che sia) ad una domanda ben 

ǇƻǎǘŀΦ !ƭ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ǳƴŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƭƻ ȊŜǊƻ Ŝ ƭΩǳƴƻΦ  

Decidere cosa fare di questa probabilità restituita dal modello è di solito una decisione aziendale e 

non compete ai data scientists di turno. Nella maggior parte dei casi, il primo modello realizzato (il 

cd. candidate model) non è mai il migliore. Il data scientist infatti tenterà molte combinazioni diverse 

di algoritmi di apprendimento automatico e prepared data, alla ricerca di quella che è in grado di 

determinare il modello migliore. Ognuno di questi tentativi (vale a dire, ogni iterazione) può essere 

pensato come un esperimento. Una volta individuata la più giusta combinazione e quindi il modello 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜΣ ǎƛ Ǉŀǎǎŀ ŀŘ ǳƴΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŦŀǎŜΥ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ ǇǊŜǎŎŜƭǘƻΦ 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜΣ ŝ ƛƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ŀǊǊƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘƻ ƛƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀ 

procedura non avrebbe alcuna ragione di esistere. La distribuzione del modello consente alle 

applicazioni di utilizzare l'algoritmo che ha implemento quel modello, individuando e memorizzando 

gli schemi predittivi che ricorrono all'interno dei dati trasformati. Se la distribuzione risulta troppo 

complicata, coloro che hanno creato il modello potrebbero non essere in grado di implementare 

velocemente nuovi modelli, cosa che è spesso richiesta nel nostro sistema sempre in rapida 

evoluzione.  

Molti aspetti del processo di machine learning non sono affatto semplici. Ad esempio, come 

individuare quali dati grezzi usare; come elaborare i dati grezzi al fine di creare i prepared data; quale 
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combinazioni tra prepared data e algoritmi di apprendimento automatico dovrebbe essere utilizzata 

per creare il modello migliore.  

Domande di questo genere vengono generalmente risolte da specialisti di settore, i data scientist: 

esperti con una vasta gamma di competenze nel campo degli algoritmi di apprendimento automatico 

complessi. Tali professionisti sono ad esempio in grado di individuare quali, tra gli algoritmi presenti, 

siano capaci di lavorare più efficientemente in situazioni diverse; o ancora si occupano anche della 

scrittura di codici essendo particolarmente competenti nel campo dello sviluppo di software. Proprio 

i data scientist, anche per le tecniche di ML così come precedentemente visto per quelle di data 

mining, distinguono tra tecniche di ML supervisionato e non supervisionato. Le prime, come visto, 

richiedono necessariamente una conoscenza preventiva di un dato risultato e forniscono potenti 

strumenti per la previsione e la classificazione delle informazioni. Spesso, tuttavia, non conosciamo 

l'esito "finale" di un evento. Per esempio, in alcuni casi di frode, potremmo non sapere se una 

transazione è fraudolenta prima che sia trascorso un certo tempo, anche piuttosto lungo, dopo il 

verificarsi dell'evento. In questo caso, piuttosto che tentare di prevedere quali transazioni sono da 

considerarsi fraudolente, potremmo voler usare il ML per individuare quelle operazioni che risultano 

quanto meno insolite, in modo da tenerne conto per eventuali ulteriori indagini. Il ML non 

supervisionato viene invece utilizzato nei casi in cui non conosciamo preliminarmente un risultato 

specifico, ma si intende estrarre ulteriori informazioni utili dai dati a disposizione. 

Le tecniche di ML supervisionato più utilizzate sono: 

(i) Generalized linear models (GLM) - una forma avanzata di regressione lineare che supporta 

diverse distribuzioni di probabilità e funzioni di collegamento, consentendo all'analista di 

modellare in modo più efficace i dati. GLM è un ibrido di statistica classica e il più avanzato 

ML; 

(ii) Decision Trees - un metodo di apprendimento supervisionato che memorizza un insieme di 

regole atte a dividere una popolazione in segmenti sempre più piccoli e che risultano essere 

omogenei rispetto alla variabile di destinazione; 

(iii) Random forests ς un classificatore d'insieme composto da molti alberi di decisione e che dà 

in uscita la classe che corrisponde all'uscita delle classi degli alberi presi individualmente. Il 

processo di classificazione si compone in generale di due sottoprocessi in sequenza: la 

costruzione del modello a partire da dati già classificati (training)e la classificazione vera e 

propria, in cui il modello precedentemente creato viene utilizzato per associare a nuovi dati 

ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ Řƛ ŎƭŀǎǎŜΤ 

(iv) Gradient boosting machine (GBM) - un metodo che produce un modello di previsione 

attraverso la formazione di una sequenza di alberi di decisione, dove gli alberi successivi 

correggono gli errori di previsione di alberi precedenti; 

(v) Deep learning - un approccio che si basa su diversi livelli di rappresentazione, corrispondenti 

a gerarchie di caratteristiche di fattori o concetti, dove i concetti di alto livello sono definiti 

sulla base di quelli di basso livello.  
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Le tecniche chiave per il ML non supervisionato sono invece: 

(i) Clustering - una tecnica atta a raggruppare oggetti che risultano simili tra loro su molti 

parametri in segmenti, o cluster. La segmentazione della clientela è un tradizionale esempio 

di raggruppamento. Esistono diversi algoritmi di clustering differenti, il più diffuso è il cd. k-

means; 

(ii) Anomaly detection - il processo di identificazione degli eventi imprevisti o dei possibili 

risultati. In campi come la sicurezza e la frode, non è possibile indagare in modo esaustivo 

ogni transazione, è necessario segnalare sistematicamente le operazioni più insolite. Si 

segnale che la tecnica di deep learning, nominata in precedenza, può anche essere utilizzato 

per il rilevamento di anomalie; 

(iii) Dimension reduction - il processo di riduzione del numero di variabili considerate. 

Considerando che le organizzazioni tendono a raccogliere sempre più dati, il numero di 

possibili informazioni disponibili per formulare previsioni si espande rapidamente. È 

sufficiente identificare quali dati garantiscono informazioni di valore per un determinato 

ǇǊƻōƭŜƳŀΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ όt/!ύ Ǿŀƭǳǘŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ 

base e le riduce a indici che sono indipendenti l'uno dall'altro. 

Posto che i dati e la loro analisi possono alimentare la scoperta e l'innovazione e che gli algoritmi 

sono in grado di supportare e migliorare il processo di human-decision making, è altrettanto vero che 

il ML può, a sua volta, aumentare la potenza di ciascuno degli archetipi sopra descritti.  

Questo fondamentalmente per una ragione di fondo: i programmi software convenzionali sono 

ǎǘǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻŘƛŦƛŎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ǳƳŀƴƻ ŎƘŜ Ǝƭƛ ƛƳǇŀǊǘƛǎŎŜ ŘŜƭƭŜ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƛ ŎƻƳǇƛǘƛ 

di cui necessitano che vengano eseguiti. Al contrario, gli algoritmi di ML sono meccanismi di 

autoapprendimento, traggono dai dati le informazioni rilevanti senza essere esplicitamente 

programmati. Il concetto di apprendimento automatico consta nel dare all'algoritmo un massiccio 

ƴǳƳŜǊƻ Řƛ άŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜέ όŘŀǘƛ Řƛ ŀƭƭŜƴŀƳŜƴǘƻύ Ŝ ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘŀΣ ǇŜǊ Ǉƻƛ 

lasciare che lo stesso algoritmo identifichi i modelli, le associazioni, e gli approfondimenti del caso, 

dai dati a disposizione. In sƻǎǘŀƴȊŀΣ ǉǳŜǎǘƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƻƴƻ άŀŘŘŜǎǘǊŀǘƛέ Ŝ ƴƻƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀǘƛΦ 

Il ML può essere combinato con altri tipi di analisi per risolvere una grande fetta di problemi di 

business: 
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Figura 68. Tipologie di analisi combinabili con il ML 

 
Fonte: McKinsey Global Institute analysis 

Le capacità del ML sono le più adatte per la risoluzione di tre grandi ordini di problemi, come 

illustrato nello schema sottostante: 

(i) Classificazione; 

(ii) Predizione/stima; 

(iii) Generazione. 

Problemi di classificazione riguaǊŘŀƴƻ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƭϥƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

oggetti in immagini e video, e il riconoscimento del testo e dell'audio. La classificazione riguarda 

anche le associazioni che si trovano nei dati o le segmentazioni in cluster, attività particolarmente 

utile per segmentare la clientela. Il ML può anche essere usato per predire la probabilità di eventi e 
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ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ LƴŦƛƴŜΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳǎŀǘƻ ǇŜǊ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΣ ŘŀƭƭΩƛƴǎŜǊƛǊŜ ƛ Řŀǘƛ ƳŀƴŎŀƴǘƛ ŀ 

generare il fotogramma successivƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴŀ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǾƛŘŜƻΦ 

Figura 69Φ [Ŝ ǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ ǇǊƻōƭŜƳƛ ǊƛǎƻƭǾƛōƛƭŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ a[ 

 
Fonte: McKinsey Global Institute analysis 

2.2.2.3 Le applicazioni del Machine learning e lo statistical learning 

Lƭ a[ ǇǳƼ ǘǊƻǾŀǊŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ǾŀǊƛŜǘŁ Řƛ ŀƳōƛǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ ǇƛǴ 

disparate, ad esempio: fuori dalle piste, i team della F1 competono in una corsa alle innovazioni 

tecnologiche per rendere le loro auto più veloci. Top team di F1 investono centinaia di milioni di 

dollari ogni anno in sviluppo, puntando ad incrementare la tecnologia al fine di aumentare la velocità 

della auto. Recentemente, sono tre i team di F1 che hanno investito in ML per contenere i costi delle 

ƭƻǊƻ ŘƛǾƛǎƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾŜ ŎƘŜ ƎŜƴŜǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎƻǊōƻƴƻ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩул҈ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΦ 

Basandosi su anni di diversi progetti sui dati, tra cui i registri CAD, dati sulle risorse umane, 

comunicazioni dei dipendenti, si sono ricercati modelli che avessero influenzato l'efficienza di un 

determinato progetto individuale. È stato scoperto, per esempio, che anche molti ingegneri o lunghe 

interruzioni di lavoro generalmente aumentano le ore di lavoro su un determinato progetto dal 5 al 

6%, mentre l'uso da parte del team del sistema di documentazione migliora la produttività di oltre il 

4%. Nel complesso, questa applicazione ha ridotto il budget dal 12 al 18%, con un risparmio di milioni 

di dollari. Un'altra applicazione di ML, analisi predittiva, ha dimostrato di essere particolarmente 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻŘƛΦ !Ř ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ƛƳǇǊŜǎŀ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘƻΣ Ǝƭƛ ŀƭǘƛ ǘŀǎǎƛ Řƛ 

incidenti per le polizze di nuovi clienti hanno suggerito che le domande venivano depositate per 

preesistenti danni. Il modello di ML è stato in grado di utilizzare i dati per identificare i diversi gruppi 

di nuove polizze con il tasso di incidenti di sei volte superiore a quello della media. Questi gruppi 

hanno costituito la base per definire una nuova strategia di prezzo che ha portato ad un 
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miglioramento della redditività di oltre il 10%. Ancora, un importante banca inglese attraverso 

algoritmi di ML ha identificato una serie di operazioni fraudolente con un tasso di errore pari a solo il 

10%. In un altro esempio, un noto processore di pagamento ha applicato il ML sui suoi dati 

ǊƛƎǳŀǊŘŀƴǘƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ Ƴƻƭǘƻ ŜǎǘŜǎƻ Řƛ ǘǊŀƴǎŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƭ ŎŘΦ άƳǳƭŜ ŀŎŎƻǳƴǘǎέ 

coinvolto nel riciclaggio di denaro. 

Nello schema seguente, è proposto uno studio di McKynsey in cui sono stati tracciati i primi 120 casi 

Řϥǳǎƻ ŘŜƭ a[ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ мн ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛΦ {ǳƭƭϥŀǎǎŜ ȅ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ƛ ǾƻƭǳƳŜ Řƛ Řŀǘƛ 

disponibili, mentre sull'asse x è stato indicato il potenziale impatto del ML sulle attività interessate 

sulla base di indagini condotte da oltre 600 esperti del settore. La dimensione della bolla riflette la 

diversità delle fonti di dati disponibili. 

Figura 70. I settori di applicazione del ML 

 
Fonte: McKinsey Global Institute analysis 
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Diversi saranno gli usi specifici del settore che uniscono la ricchezza dei dati con un'opportunità, più 

grandi saranno le bolle nel quadrante in alto a destra del grafico. Queste rappresentano le aree dove 

le organizzazioni dovrebbero dare priorità all'uso del ML e prepararsi ad una trasformazione senza 

precedenti. Alcuni dei casi d'uso in cui si registrano le più alte opportunità includono la pubblicità 

personalizzata; i veicoli autonomi; l'ottimizzazione dei prezzi, il routing, e la pianificazione sulla base 

di dati in tempo reale sulla mobilità e la logistica; predire risultati personalizzati sulla salute; e 

ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ Řƛ ƳŜǊŎƘŀƴŘƛǎƛƴƎ ƴŜƭƭŀ ǾŜƴŘƛǘŀ ŀƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻΦ 

I casi d'uso nel quadrante in alto a destra si dividono in quattro categorie principali. In primo luogo è 

evidente che la personalizzazione dei prodotti e dei servizi per i clienti in settori quali prodotti 

confezionati, finanza e assicurazioni, sanità e media, rappresentano un'opportunità che la maggior 

parte delle aziende non ha ancora sfruttato appieno. [ŀ ǎŜŎƻƴŘŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ 

predittiva. Ci si riferisce ad esempi come il triaging di chiamate al servizio clienti; la segmentazione 

ŘŜƭƭŀ ŎƭƛŜƴǘŜƭŀ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƛ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Ŝ Řƛ ŀŎǉǳƛǎǘƻΤ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŦǊƻŘƛ 

e di anomalie bancaria, ovvero di sicurezza informatica; la possibilità di diagnosticare malattie da 

scansioni, biopsie, e altri dati. La terza categoria è rappresentata dall'ottimizzazione strategica, che 

comprende usi come il merchandising e le procedure di ottimizzazione nella vendita al dettaglio, la 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭϥŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƭŀǾƻǊŀǘƻǊƛ ƛƴ ǇǊƛƳŀ ƭƛƴŜŀΣ Ŝ ƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜŀƳ Ŝ ŀƭǘǊŜ 

risorse attraverso aree geografiche e relazionali. La quarta ed ultima categoria è l'ottimizzazione delle 

operazioni e della logistica in tempo reale, che include impianti e macchinari automatici atti a ridurre 

gli errori e migliorare l'efficienza, ottimizzando la gestione della catena di fornitura. 

Figura 71Φ [ΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭ aŀŎƘƛƴŜ [ŜŀǊƴƛƴƎ ƴŜƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎŜǘǘƻǊƛ ƛƴŘustriali 

 
Fonte: McKinsey Global Institute 
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{ŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǎǘǳŘƛƻΣ aŎYƛƴǎŜȅ Ƙŀ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ Ŝ ƳƛǎǳǊŀǘƻ ƭΩimpatto del ML 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ diversi settori industriali, come mostrato nella mappa riportata in figura 70. 

Ai fini di una più approfondita analisi e di una maggiore comprensione degli usi applicativi del ML, si 

riportano di seguito una serie di esempi applicativi analizzati più nel dettaglio: 

¶ Prevenzione delle frodi. Con più di 150 milioni di portafogli digitali attivi, 200 miliardi di dollari 

in pagamenti annuali, PayPal è leader nel settore dei pagamenti online. Considerando queste 

cifre, anche i bassi tassi di frode possono avere una certa consistenza. Soprattutto agli inizi, 

l'azienda stava perdendo circa 10 milioni di dollari al mese per il numero di frodi effettuate. 

Per affrontare il problema, PayPal ha costituito un top team di ricercatori, che hanno 

utilizzato le tecniche di ML esistenti al fine di per costruire modelli in grado di identificare i 

pagamenti fraudolenti in tempo reale; 

¶ Targeting digital display. Una società tecnologicamente molto avanzata, Dstillery, utilizza il 

ML per supportare aziende come Verizon e Williams-Sonoma ad indirizzare in tempo reale la 

display advertising sulle piattaforme. Utilizzando i dati raccolti sulla cronologia di navigazione 

di un individuo, pagine visitate, clic e acquisti, Dstillery elabora migliaia di previsioni al 

secondo, gestisce centinaia di campagne alla volta, sovra performando in modo significativo 

le operazioni di marketing svolte invece da un singolo individuo e registrando un impatto 

particolarmente efficiente per ciascun dollaro speso; 

¶ Recommending content. Per i clienti di Comcast X1, servizio di TV interattiva, la società offre 

consigli personalizzati in tempo reale sui contenuti, basandosi sulle scelte di visioni 

precedenti effettuate da ciascun utente. Comcast utilizza tecniche di ML per sviluppare un 

profilo per ciascun utente in relazione alle rispettive preferenze, raggruppando poi in cluster 

gli utenti aventi preferenze comuni. Per ciascun cluster, la società tiene traccia e visualizza i 

contenuti più popolari in tempo reale, in modo da consentire agli utenti di vedere quali 

contenuti sono attualmente dei trend. Il risultato netto equivale a migliori raccomandazioni, 

utilizzi più elevate e clienti maggiormente soddisfatti; 

¶ Costruzione di auto migliori. Le nuove vetture costruite da Jaguar Land Rover hanno 60 

computer di bordo che producono 1,5 GB di dati ogni giorno in più di 20.000 metriche. Gli 

ingegneri della società utilizzano le tecniche di ML per estrarre i dati e capire come i clienti 

effettivamente lavorano con il veicolo. Lavorando con i dati reali, i designers possono 

prevedere parziali fallimenti e potenziali problemi di sicurezza; questo li aiuta a costruire 

veicoli in modo appropriato rispetto alle condizioni attese; 

¶ Migliori prospettive di targeting. I marketers utilizzano modelli di "propensione all'acquisto" 

come strumenti per determinare le migliori prospettive di vendita, di marketing e i migliori 

prodotti da offrire; 

¶ Ottimizzazione dei media. NBC Universal archivia centinaia di terabyte di file multimediali per 

la distribuzione di TV via cavo internazionale. Una efficiente gestione di questa risorsa on-line 
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è necessaria per garantire la distribuzione ai clienti internazionali. L'azienda utilizza il ML per 

prevedere la domanda futura di ciascun servizio televisivo basato su una combinazione di 

parametri. Sulla base di queste previsioni, l'azienda archivia quei media per i quali è prevista 

una bassa domanda. Le previsioni ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ a[ ǎƻƴƻ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ǇƛǴ 

efficaci di regole arbitrarie basate su singoli parametri, come l'età del file. Di conseguenza, 

NBC Universal riduce i costi complessivi di archiviazione pur mantenendo un alto livello di 

soddisfazione del cliente; 

¶ Migliorare la fornitura dei servizi di assistenza sanitaria. Il sistema sanitario Carolinas (CHS) 

utilizza il ML per costruire punteggi di rischio per i pazienti, utilizzati dai case manager 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ delle loro decisioni sul dimettere o meno il paziente. Questo sistema permette 

un migliore utilizzo di infermieri e case manager, privilegiando i pazienti in base al rischio e la 

complessità del caso. Di conseguenza, CHS ha abbassato il suo tasso di ri-ricovero dei pazienti 

dal 21% al 14%; 

¶ Lotta alla criminalità. Gli algoritmi sono più di recente utilizzati anche dalle forze di polizia. In 

città come Los Angeles, Atlanta e Philadelphia, algoritmi " predictive policing" esaminano i 

dati di precedenti crimini per informare gli ufficiali su quali persone e luoghi risultano essere 

maggiormente a rischio per i possibili crimini futuri. Il più popolare è PredPol, un algoritmo 

sviluppato dal Dipartimento di Polizia di Los Angeles in collaborazione con le università locali 

che utilizza dati reali sul dove e quando i crimini sono avvenuti, per poi elaborare una mappa 

"hotspot" in cui verranno identificati i luoghi in cui probabilmente si verificherà il prossimo 

crimine. In altre parole, si tratta di un algoritmo segretissimo in grado di predire e localizzare 

ŀǘǘƛ ŘŜƭƛǘǘǳƻǎƛΦ ¢ǳǘǘŀǾƛŀΣ ƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ζŀƴǘƛŎƛǇŀǘƻǊƛŀη ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǎΩƛƴǎŎǊƛǾƻƴƻ ǎƛ 

ŦƻƴŘŀ ǎǳ ŎǊƛǘŜǊƛ ŘΩƛƴŎǊƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƭŀōƛƭƛ Ŝ ǎǳƭƭŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛǘŁ όŎƻƭƭŜǘǘƛǾŀ ƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜύ Ŝ 

non su una base giuridica. Si arriva così a un determinismo sociale e razziale. I dati che 

vengono analizzati nei complessi modelli matematici che portano alle predizioni non sono 

infatti soltanto quelli che riguardano i luoghi, le date e le persone coinvolte nei delitti del 

passato. Vengono considerati anche dati in grado di determinare cluster di potenzialità 

criminale, legati a fattori prettamente geografici. La questione della predizione del crimine è 

certamente molto dŜƭƛŎŀǘŀΣ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ŝ ƛƴǉǳƛŜǘŀƴǘŜ ǎoprattutto perché questo 

tipo di pratiche predittive implica una forma di determinismo, come se la criminalità venisse 

annoverata fra le disuguaglianze sociali. Dimenticando qualsiasi fattore sociologico che 

conduce a comportamenti criminali, va tuttavia evidenziato che la tecnologia, se ben usata, è 

un aiuto prezioso (in particolare se si considera che nelle città dove è in uso questo genere di 

algoritmo ha determinato una diminuzione della criminalità dal 10 al 30%, a seconda del tipo 

di crimine) ma farne una scienza esatta (come per esempio assumere che il futuro assomiglia 

al passato, cosicché i delitti di domani replicheranno quelli di ieri) è restrittivo. 
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Figura 70. Applicazioni pratiche del Machine learning 

 
Fonte: Elaborazione ITMedia Consulting su dati vari  

! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻΣ ŀƴŀƭƛȊȊƛŀƳƻ ǳƴ ǳƭǘƛƳƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǊŜŘƛǘǘƛǾŀΣ ƻǾǾŜǊƻ ƛƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ 

tra tecniche di auto apprendimento e analisi statistiche. 

ML e Statistical Learning (SL) rappresentano due facce della stessa medaglia. Mentre il ML è 

finalizzato alla costruzione di algoritmi che possono imparare dai dati; lo SL invece rappresenta quella 

parte della statistica applicata che emerge come risposta al ML, enfatizzando i modelli statistici e la 

valutazione ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀΦ [Ŝ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘǳŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƭŜ ƳŜŘŜǎƛƳŜΥ ŘŜǎŎǊƛǾŜǊŜ ǘǊŜƴŘ Ŝ 

andamenti, capire il presente, prevedere il futuro; viceversa, il fulcro delle rispettive attività invece 

ŎŀƳōƛŀΥ ǇŜǊ ƛƭ a[ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Ŝ ƛƭ ǎǳƻ ƻǳǘǇǳǘ ŝ ŎŜƴǘǊŀƭŜΣ ǇŜǊ lo SL i modelli statistici e la 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎŜǊǘŜȊȊŀ ǎƻƴƻ ŎŜƴǘǊŀƭƛΦ LƴƻƭǘǊŜΣ Ǿŀ ŎƘƛŀǊƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ data science che 

ŝ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Řŀƛ ŘŀǘƛΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ ƳŀǘŜƳŀǘƛŎƛΣ 

statistici, ML, informatici, ingegneristici, fisici.  

Esemplificando, proponiamo di seguito alcuni esempi per meglio comprendere la differenza tra i due 

strumenti di analisi. Partendo dal modello di classificazione statistica, supponiamo la necessità di 

dover compiere una churn analysis ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǳƴ ǎŜǊǾizio di telecomunicazione, ossia una 
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previsione sui clienti che verosimilmente in un certo tempo disdiranno il loro 

ŎƻƴǘǊŀǘǘƻκŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ǇŀǎǎŀǊŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴŎƻǊǊŜƴȊŀΦ 9ōōŜƴŜΣ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ ŎƻƴǎƛǎǘŜ 

ƴŜƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ άchurn/not churnέ ŀƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ƴƻǘŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƻƎƎƛΣ ƛƭ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ churn Řƛ ŘƻƳŀƴƛΦ [ΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ in questione 

rappresenta la cd.variabile risposta o target. Le informazioni note sulle quali viene compiuta la 

classificazione, possono essere rappresentate da variabili numeriche (n. connessioni alla rete, n. 

chiamate, durata chiamate, età del clienteΧ) o variabili qualitative (genere del cliente, piano 

tariffario, handset, ecc) e rappresentano le cd.variabili esplƛŎŀǘƛǾŜ ƻ ǾŀǊƛŀōƛƭƛ Řƛ ƛƴǇǳǘΦ 9Ω ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ 

il target non è definito perfettamente dagli input, ma ci sarà sicuramente una componente 

casuale/aleatoria. Un modello statistico prevede una relazione di tipo:  

Pr(target = churn | input) = f (input) 

Conoscere ƭΩŜǎŀǘǘŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ ƴƻƴ Ƴƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ Řƛ ǎŀǇŜǊŜ Ŏƻƴ ŀƭǘǊŜǘǘŀƴǘŀ ŜǎŀǘǘŜȊȊŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ 

ƭΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ όchurn/not churn), pertanto è ragionevole pensare che si etichetterà un determinato 

cliente come futuro churn se la sua Pr(target = churn) sarà ad esempio maggiore del 50%. Inoltre, va 

detto che la f non è nota ma va stimata (^f) sulla base delle informazioni disponibili ovvero 

ƛƳǇŀǊŀƴŘƻ ƛƭ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŘŀƎƭƛ ƛƴǇǳǘ Ŧ ǊƛŎŀǾƛŀƳƻ ƭΩƻǳǘǇǳǘΦ Lƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǎŜƎǳŜƴǘŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ 

rappresentazione del modello semplificato ovvero della probabilità del churn sulla base della 

variabile età utente. 

 
[ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŦǳƴȊƛƻƴŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ǳƴŀ ǎŜǊƛŜ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴƛ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ 

ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜΦ Lƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ ƭƻ ǎǘŀǘƛǎta sceglie su quale 

output (churn/not churn) ƛƴǘŜƴŘŜ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛΦ Lƴ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭǳƻƎƻΣ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ 

utilizzato lo storico per stimare ^f secondo alcuni criteri che minimizzano una qualche misura 

ŘŜƭƭΩŜǊǊƻǊŜ Řƛ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴŜΦ ! ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƴǘƻΣ ǎŜƳpre automaticamente, si applica ^f a nuovi dati di cui si 

conoscono unicamente gli input per ottenere una probabilità che, infine, verrà classificata come 

churn ǎŜ ǎǳǇŜǊŀ ƛƭ рл҈Σ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ŎƘŜ ƭƻ ǎǘŀǘƛǎǘŀ ŀǾŜǾŀ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊƳŜƴǘŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻΦ A 

questo punto, per ulteriore esemplificazione del procedimento, consideriamo un caso pratico, il 

servizio Google AdWords. 
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Figura 71. Un caso pratico: il servizio Google AdWords 

 

 

 
Fonte: www.hubspot.com 
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Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳ DƻƻƎƭŜΣ ƛƭ ƳƻǘƻǊŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ŀǎǎƻŎƛŀ 

automaticamente a quella ricerca una serie di keyword e, per ogni cliente che ha delle offerte su 

quella keyword, associa un indice (quality score) sulƭŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜǊȊƛƻƴŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŜǊȅΦ ! ǉǳŜƭ 

punto, Google calcola AdRank (max bid _ quality score = AdRank) e restituisce i risultati. Analizzando 

questo esempio, il motore di ricerŎŀ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩŀǎǎƻŎƛazione automatica alla ricerca delle keyword, in 

tal ǎŜƴǎƻΣ ƭŀ ǉǳŜǊȅ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƭΩƛƴǇǳǘ Ŝ ƭŜ ƪŜȅǿƻǊŘ ǎƻƴƻ ƛ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ŀǊƎƻƳŜƴǘƛΦ bŜƭƭƻ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƭŜ 

keyword DƻƻƎƭŜ ŎŜǊŎŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻōŀōƛƭƛǘŁ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŜ ǳƴ ŎŜǊǘƻ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻΣ ŜŘ ŝ ƛƴ 

ciò sta il problema di classificazione.  

[ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜ ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭ ǘƛǇƻ Řƛ ƳƻŘŜƭƭƻ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǎǳ Ŏǳƛ άŀƭƭŜƴŀǊƭƻέΦ [ŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘƛǎǘƻǊǘŀ ŘŜƭƭŜ 

ŜǘƛŎƘŜǘǘŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ǇƻǊǘŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ƛƴ ǳƴŀ ŘƛǎǘƻǊǎƛƻƴŜ del modello di classificazione. 

Tendenzialmente, la scelta della famiglia di modelli, dei parametri di settaggio e di tutti i dettagli 

tecnici non sono note negli algoritmi di classificazione degli operatori digitali. Tali elementi 

rappresentano una parte rilevante della capacità di estrazione di valore dai dati da parte 

ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦ Ad ogni modo, diversi player presentano informazioni più o meno dettagliate sulle 

modalità di raccolta e utilizzo dei dati forniti dagli utenti. Google, fornisce ad esempio, nŜƭƭΩŀŎŎƻǳƴǘ 

personale di ogni utente una policy di trasparenza60 sui dati di input che esplicita quali tipologie di 

dati personali utilizza ai fini della profilazione di ciascun utente. 

 

In conclusione è da ritenere che i dati e le informazioni rappresentino una ricchezza da valorizzare 

per creare lavoro, imprese e innovazione. La capacità di gestire da questi patrimoni informativi e di 

estrarre da essi informazioni attraverso gli analytics acquisterà sempre più valore. Ne trarranno 

beneficio le imprese, nel marketing, nei rapporti con i clienti, i fornitori e i consumatori, così come le 

Pubbliche Amministrazioni che avranno input preziosi per tutto quanto riguarda la pianificazione 

όǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ŜŎŎΦύ Ŝ ƭΩŀƭƭƛƴŜŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ŀƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ Ŏƛttadini e imprese. In 

                                                           
60

 https://privacy.google.com/your-data.html  

https://privacy.google.com/your-data.html
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particolare, alla luce di quanto fin qui descritto, emerge con evidenzia che il valore dei dati non è 

racchiuso nel dato stesso, ma è frutto di un articolato ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŎǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

al dato rappresenta soltanto una delle componenti.  

Tale processo parte da un piano d'azione sviluppato dall'impresa e finalizzato al raggiungimento di un 

obiettivo di business ben definito, la cui realizzazione passa attraverso una particolare tecnica di 

elaborazione e analisi di specifiche tipologie di dati, di cui l'azienda dispone o che potrebbe disporre, 

strettamente correlata al risultato da conseguire. Ad oggi i dati e gli analytics hanno ancor più 

potenziale nella creazione di valore di quanto ne avessero per le prime imprese pioniere. Le 

organizzazioni che sono in grado di sfruttare queste capacità in modo efficace saranno in grado di 

creare un valore significativo e di differenziarsi, mentre le altre si troveranno sempre più in una 

condizione di svantaggio, incapaci di competere e progredire.  

2.2.2.4 Reccomender System 

Un esempio significativo di applicazione delle tecnologie e degli algoritmi di analisi big data per 

ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀƛ wŜŎŎƻƳŜƴŘŜǊ {ȅǎǘŜƳ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ 

con il termine Reccomendation Engine. Si tratta di una classe di sistemi di filtraggio delle informazioni 

che mira a prevedere il livello di preferenza che un utente darebbe a un dato oggetto o elemento. 

Diventati sempre più popolari in tempi recenti in contesti di marketing personalizzato e contestuale, 

tali sistemi abbracciano una vasta area di settori e attività economiche: musica, news, libri, film, 

servizi finanziari, assicurazioni, ristoranti, persone, etc. 

Utilizzati dalle grandi piattaforme web OTT per increƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŜƴƎŀƎŜƳŜƴǘ Ŝ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ǎǇŜǎƻ ƻƴƭƛƴŜ 

dagli utenti, aumentare le vendite e minimizzare il churn rate, questi sistemi costituiscono una valida 

alternativa agli algoritmi di ricerca dato che aiutano gli utenti a scoprire oggetti o contenuti che 

difficilmente potrebbero trovare da soli.  

Lƭ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ǊƛǎŎƘƛƻΣ Řƛ Ŏǳƛ ǘŜƴŜǊ Ŏƻƴǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƛƎƛǘŀƭ ǎǘǊŀǘŜƎȅ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΣ ǊƛǎƛŜŘŜ ƴŜƭƭŀ 

possibilità di disturbare un utente in una specifica situazione (ad esempio non è consigliabile 

presentare una reccomendation durante una riunione aziendale, di prima mattina, etc.) in modo tale 

da influire negativamente sulla web reputation aziendale. 

La logica elaborativa alla base della produzione delle reccomendation si basa essenzialemente su due 

approcci di analisi e filtraggio dei dati: collaborative filtering e content-based filtering. I sistemi 

content-based sono più semplici da realizzare ma producono reccomendation meno interessanti 

ƳŜƴǘǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ōŀǎŀǘƛ ǎǳƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ ŦƛƭǘŜǊƛƴƎ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ƻǘtenere risultati molto 

accurati al prezzo di un livello elevato di complessità sia in termini di algoritmi che di volume di dati 

richiesti. 

Inoltre, nei casi più avanzati questi approcci sono utilizzati in mondo congiunto dando luogo ai c.d. 

Hybrid Recommender System. 
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Collaborative filtering 

Tale approccio è spesso riferito model-based in quanto basato sulla definizione di un modello 

ŘŜǎŎǊƛǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ǎǳƻ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇǊŀǘƛ ƻ 

selezionati, rating dato a questi oggetti, etc.). A tal fine è necessario raccogliere ed analizzare una 

grande quantità di dati sulle attività e le preferenze ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ [Ŝ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ǎƻƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘŜ 

ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻŘŜƭƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ Řƛ ƴǳƳŜǊƻǎƛ ŀƭǘǊƛ ǳǘŜƴǘƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƛ άǎƛƳƛƭƛέΦ 

[ΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƻ ŝ ŎƘŜ Ǝƭƛ ǳǘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ǎƛƳƛƭƛ ƛƴ 

passato continueranno a mostrarlo in futuro, preferendo quindi oggetti simili a quelli preferiti in 

passato. 

La definizione del modello utente sulla base del suo comportamento si avvale della raccolta di dati 

raccolti in modo implicito ed esplicito. 

Esempi di raccolta dati in modo esplicito sono: 

¶ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǳƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ Řƛ ǳƴŀ ǎŎŀƭŀ ǇǊŜŘŜŦƛƴƛǘŀ Řƛ ǾŀƭƻǊƛΤ 

¶ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǊŜ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀΤ 

¶ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǊŜ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛκŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŀΤ 

¶ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘǳŜ ƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ŎƘƛŜŘŜǊƎƭƛ Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ ƛƭ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǘǊŀ ƛ ŘǳŜΤ 

¶ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ƭƛǎǘŀ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƛΦ 

La modalità di raccolta dati in maniera implicita appare più interessante e si basa sulle seguenti 

operazioni: 

¶ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ Ŝ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀ ǎǳƭƭΩƻƴƭƛƴŜ ǎǘƻǊŜΤ 

¶ ƳŜƳƻǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇǊŀǘƛ ƻƴƭƛƴŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΤ 

¶ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǾƻƭǘŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛǎǳŀƭƛȊȊŀ Ǝƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛΤ 

¶ ŀƴŀƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳƛ ǎƻŎƛŀƭ ƴŜǘǿƻǊƪ ǇŜǊ scoprirne le preferenze. 

Uno degli esempi più noti di collaborative filtering reccomender system è sicuramente dato dagli 

ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ Řŀ !ƳŀȊƻƴ ōŀǎŀǘƛ ǇǊƻǇǊƛƻ ǎǳƭƭΩŀǎǎǳƴȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƳǇǊŀǘƻ ǳƴ Řŀǘƻ 

prodotto molto probabilmente compreǊŁ ǳƴ ŀƭǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƎƛŁ ǎŎŜƭǘƻ Řŀ ǳǘŜƴǘƛ άǎƛƳƛƭƛέΦ !ƴŎƘŜ ƭŜ 

piattaforme Social quali Facebook e Linkedin applicano algoritmi basati su tale approccio per 

analizzare la rete di collegamenti di un dato utente al fine di suggerirgli nuovi amici, gruppi etc. Un 

ŀƭǘǊƻ ŜǎŜƳǇƛƻ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ [ŀǎǘΦŦƳ ŎƘŜ ŎǊŜŀ ǳƴŀ άǎǘŀȊƛƻƴŜ ǊŀŘƛƻέ Řƛ ŎŀƴȊƻƴƛ ǎǳƎƎŜǊƛǘŜ 

analizzando regolarmente la musica che un utente ascolta per poi compararla con quella ascoltata da 

utenti dal comportamento simile. Vengono così suggerite canzonƛ Ƴŀƛ ŀǎŎƻƭǘŀǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎŜǊŎŀƴŘƻ 

tra quelle più ascoltate da utenti con interessi simili. 
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I princƛǇŀƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǎƻƴƻΥ  

¶ cold start: questi sistemi richiedono come prerequisito una grande quantità di dati 

ǎǳƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ŀŎŎǳǊŀǘŜΤ 

¶ scalabilità: i sistemi suddetti operano frequentemente in situazioni caratterizzati dalla 

presenza di diversi milioni di prodotti e utenti per cui è necessario un elevato livello di 

potenza di calcolo e di risorse computazionali per calcolare le reccomendation; 

¶ sparsità: dato la vastità di oggetti venduti su una tipica piattaforma di e-commerce, è molto 

probabile che il rating dato dagli utenti sia relativo ad un insieme limitato di oggetti 

polarizzando in qualche modo le reccomendation. 

Un modo semplice per descrivere tale approccio è dato dalle seguenti espressioni: 

ά¦ǘŜƴǘƛ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŎŜƭǘƻ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ƙŀƴno scelto anche questi prodottiέ; 

ά¦ǘŜƴǘƛ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǘŜ Ƙŀƴƴƻ ǎŎŜƭǘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ prodottiέ. 

Content-based filtering 

vǳŜǎǘŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǳƴŀ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜ ǘƛŜƴŜ Ŏƻƴǘƻ Řƛ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ Řƛ 

ŀǘǘǊƛōǳǘƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳƎƎŜǊƛǊŜ ƻƎƎŜǘǘƛ Ŏƻƴ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƛ ƛƴ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 

Per ciascun oggetto viene creato un profilo dato da un insieme di attributi e funzionalità. Sulla base 

ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǾƛŜƴŜ ŀǎǎŜƎƴŀǘƻ ŀ ŎƛŀǎŎǳƴ ŀǘǘǊƛōǳǘƻ ǳƴ ǇŜǎƻΦ hƎƴƛ ƻƎƎŜǘǘƻ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎƜ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ǳƴ ǾŜǘǘƻǊŜ pesato di attributi. I pesi riflettono 

ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ƻƎƴƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƻ ƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ 

diverse tecniche a partire da una semplice media pesata delle preferenze degli utenti ad approcci più 

sofisticati basati sul machine learning come reti neurali, cluster analysis, decision tree finalizzati a 

determinare la probabilità di preferenza di un oggetto per un dato utente. I feedback assegnati 

ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ǎƻƭƛǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ άƭƛƪŜέ ƻ άŘƛǎƭƛƪŜέΣ ǎƻƴƻ ǳǎŀǘƛ ǇŜǊ ŀǎǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴ 

ǇŜǎƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƻ ƳƛƴƻǊŜ ŀƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ ŎŜǊǘƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƛΦ 

Un tipico esempio di content-based reccomender system è rappresentato da Pandora Radio. 

Utilizzando gli attributi descrittivi di una canzone o artista (tratti dagli oltre 400 attributi definiti dal 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ άaǳǎƛŎ DŜƴƻƳŜέύΣ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ǾƛŜƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ǳƴ ǎŜƳŜ ƛƴƛȊƛŀƭŜ Řƛ ŀǘǘǊƛōǳǘƛ ǇǊŜŦŜǊƛǘƛ 

ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ŎŀƴȊƻƴƛ Řŀ ǘǊŀǎƳŜǘǘŜǊŜΦ [Ŝ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ǎƻƴƻ Ƴŀƴ Ƴŀƴƻ ǊŀŦŦƛƴŀǘŜ 

avvalendosi del feedback dato ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǇǊƛǾƛƭŜƎƛŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀƴȊƻƴƛ ƻ Ǝƭƛ ŀǊǘƛǎǘƛ ŎƘŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀƴǘƻ Ǝƭƛ 

ǎǘŜǎǎƛ ŀǘǘƛōǳǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ άƭƛƪŜέ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ǾƛŎŜǾŜǊǎŀΦ  

Una delle principali problematiche di questo approccio risiede nella capacità del sistema di applicare 

in ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜŘ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƭŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎǳ ǳƴ Řŀǘƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜ Řƛ 

oggetti o contenuti. Quando il sistema è limitato a formulare reccomendation sullo stesso tipo di 

ƻƎƎŜǘǘƛ ƻ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ƎƛŁ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΣ ƛƭ Ǿŀlore complessivo del sistema è inferiore al 

caso in cui è possibile suggerire altri tipi di contenuto o oggetto. Ad esempio, fornire reccomendation 

in termini di articoli di news sulla base dei dati raccolti navigando su siti di news è sicuramente utile 
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ma si otterrebbe un valore maggiore se il sistema offrisse reccomendation in termini di altre tipologie 

di contenuto come musica, video, discussioni, etc. 

5ƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ ŦƛƭǘŜǊƛƴƎΣ ƴƻƴ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŘƛǎǇƻǊǊŜ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ Řƛ ǳƴŀ 

grande quantità di dati. Tuttavia tale approccio risulta abbastanza limitato nel perimetro di 

applicazione in quanto capace di fornire solo reccomendation simili al seme iniziale di attributi, 

caratteristiche e funzionalità. 

La seguente espressione sintetizza ƛƴ ƳƻŘƻ ǎŜƳǇƭƛŎŜ ƭŀ ƭƻƎƛŎŀ Řƛ ōŀǎŜΥ ά{Ŝ ǘƛ ŝ ǇƛŀŎƛǳǘƻ ǉǳŜǎǘƻ 

ǇǊƻŘƻǘǘƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜǊƻ ǇƛŀŎŜǊǘƛ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜǎǘƛ ŀƭǘǊƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛέΦ 

La tabella seguente offre un quadro sinottico dei due metodi descritti. 

Tabella 7. Modelli di filtering 

Approccio Patrimonio informativo 
richiesto (volume e 

varietà di dati) 

Perimetro di 
applicazione 

Accuratezza 
reccomendation 

Livello di 
complessità 

Collaborative 
filtering 

Elevato (problema cold 
start e sparsità)  

Ampio Alta Alto 

Content-based 
filtering 

Ridotto Ridotto Bassa Basso 

Fonte: ITMedia consulting 

Hybrid reccomender system 

I sistemi ibridi combinano i due approcci suddetti per produrre risultati migliori in taluni casi. Tale 

approccio può essere implementato in diversi modi: 

¶ calcolando separatamente le reccomendation utilizzando i due metodi precedenti e poi 

combinando i risultati; 

¶ ŀƎƎƛǳƴƎŜƴŘƻ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƴǘŜƴǘ-ōŀǎŜŘ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǘƛǾŜ ŦƛƭǘŜǊƛƴƎ όŜ 

viceversa); 

¶ unificando i due metodi in un unico modello. 

Diversi studi hanno mostrato che le performance dei sistemi ibridi sono superiori in termini di 

ŀŎŎǳǊŀǘŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǎƻƭƻ ƳƻŘŜƭƭƻΦ 

Inoltre, i sistemi ibridi consentono di mitigare alcune problematiche tipiche come il cold start o la 

sparsità. 

[ŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ƛōǊƛŘƛ ŝ Řŀǘŀ Řŀƭ ƭƻǊƻ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

complessità che richiede adeguate risorse in termini di investimenti per integrazione nelle attività di 

business e ricerca e sviluppo. 

Sulla base delle suddette considerazioni, emerge un quadro in cui è ragionevole concludere che le 

piene potenzialità di questi sistemi possano essere sfruttate da soggetti in possesso di: 
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¶ rilevante patrimonio informativo soprattutto in termini di volume di dati e in termini di 

varietà; 

¶ cospicua e diversificata user base per contenere la problematica della sparsità; 

¶ adeguate risorse di calcolo; 

¶ adeguate risorse per sostenere gli investimenti necessari sia a livello tecnologico (data 

center, connettività, tecnologie cloud, etc.) che a livello integrazione, ricerca e sviluppo. 

Case study: Netflix 

Netflix rappresenta uno dei più importanti casi di applicazioni di tali tecnologie e in particolare dei 

sistemi ibridi dato che determina le reccomendation sia comparando le abitudini di ricerca e visione 

tra utenti simili (come da approccio collaborative filtering) sia suggerendo film con caratteristiche 

ǎƛƳƛƭƛ ŀ ǉǳŜƭƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ƙŀ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ǇƻǎƛǘƛǾŀƳŜƴǘŜ όƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŎƻƴǘŜƴǘ-based filtering). 

Quale principale attore nello sviluppo e nella diffusione della Internet TV, Netflix si è adoperata 

ŦƻǊǘŜƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŜǊ ǎȅǎǘŜƳ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀƴŘƻ Ŝ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀƴŘƻ 

progressivamente tutta una serie di sofisticati algoritmi basati su tecniche di statistical learning e 

machine learning (in termini sia di approcci supervisionati come classificazione e regressione, sia di 

approcci non supervisionati come clustering). Un grande impulso alla ricerca in questo ambito è stato 

dato dalla competizione, denominata Netflix Prize, indetta dalla società nel 2006 mettendo in palio 

un premio di 1.000.000 $ al team capace di produrre reccomendation più accurate del 10% di quelle 

prodotte dal proprio sistema su un data set di oltre 100 milioni di voti di film. Il premio è stato 

assegnato il 21 settembre 2009 al team BellKor's Pragmatic Chaos; inoltre, numerosi altri team hanno 

sviluppato e proposto altri algoritmi che sono stati applicati successivamente in altri settori o 

mercati. Era in programma una seconda competizione che è stata annullata per via di un 

accertamento legale da parte della Federal Trade Commission. 

Come accennato precedentemente, il reccomender system di Netflix si basa sulla combinazione di 

diversi algoritmi impiegati per rispondere adeguatamente a diverse esigenze contribuendo alla 

creazione della Netflix experience. Ricerche di mercato e sui consumatori hanno dimostrato che 

ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƳŜŘƛƻ Řƛ bŜǘŦƭƛȄ ǇŜǊŘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ Řƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŘƻǇƻ ǳƴ ƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ Řƛ ŀǘǘŜǎŀ 

per la scelta che va dai 60 ai 90 secondi, solitamente avendo dovuto scegliere tra 10 o 20 film su uno 

ƻ ŘǳŜ ǎŎƘŜǊƳƛΦ Lƴ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŝ ŀǳǎǇƛŎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǘǊƻǾƛ ǉǳŀƭŎƻǎŀ Řƛ ǎǳƻ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ 

altrimenti il rischio che abbandoni il servizio cresce in modo sostanziale. In questa situazione il 

reccomender system deve produrre suggerimenti tali che sia altamente probabile, o meglio ancora 

ŎŜǊǘƻΣ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ǘǊƻǾƛ ǳƴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜΦ [ŀ ƴŀǘǳǊŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘǊŜŀƳƛƴƎ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

abilita la raccolta di una grande quantità di dati che descrive esattamente cosa è visto da ogni utente 

e come viene visto (su che dispositivo, a che ora del giorno, in quale giorno della settimana, con che 

ƛƴǘŜƴǎƛǘŁΣ ŜǘŎΦύΤ ƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊŀŎŎƻƭǘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛnterno del sito in cui il 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎŎŜƭǘƻ Ŝ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ ǘƛǘƻƭƛ ǎǳƎƎŜǊƛǘƛ Ƴŀ ƴƻƴ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ 
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Il reccomender system di Netflix capitalizza adeguatamente questo grande patrimonio di dati 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜ ǇŜrsonalizzata per utente. A prescindere dal dispositivo 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜ ŝ ƭŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ bŜǘŦƭƛȄ ŎƘŜ ŎƻƴǘƛŜƴŜ ƛƭ ƳŀƎƎƛƻǊ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ŘŀƴŘƻ ƭǳƻƎƻ ŀ ƻƭǘǊŜ ƛ ŘǳŜ ǘŜǊȊƛ ŘŜƛ Ƴƛƴǳǘƛ Ǿƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ Lƭ ƭŀȅƻǳǘ ŘŜƭƭŀ ǇŀƎƛƴŀ Ƙŀ 

una struttura a matrice in cui ogni istanza presentata è una reccomendation e ogni riga contiene 

ǾƛŘŜƻ Řŀƭ άǘŜƳŀέ ŀƴŀƭƻƎƻΦ hƎƴƛ ǊƛƎŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴΩŜǘƛŎƘŜǘǘŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭ ǘŜƳŀ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 

questo trasparente e più intuitivo per gli utenti. Di solito vi soƴƻ ŎƛǊŎŀ пл ǊƛƎƘŜ ƴŜƭƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜ Ŝ Ŧƛƴƻ ŀ 

75 video per ciascuna riga (questi numeri possono variare sulla base delle caratteristiche hardware 

ŘŜƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ƭŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ǳǎŜǊ ŜȄǇŜǊƛŜƴŎŜ ǇƻǎǎƛōƛƭŜύΦ L ǾƛŘŜƻ Řƛ 

ciascuna riga sono generalmente determinati da uno specifico algoritmo.  

Figura 72Φ [Ŝ ǊƛƎƘŜ ŘŜƭƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜ Řƛ bŜǘŦƭƛȄ 

 Fonte: ITMedia consulting 

Gli algoritmi utlizzati da Netflix sono di seguito brevemente descritti. 

Personalized Video Ranker (PVR) 

vǳŜǎǘƻ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƭŜ ǊƛƎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ƎŜƴŜǊƛ όŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ άwƻƳŀƴǘƛŎ aƻǾƛŜǎέΣ 

ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ƴŜƭƭŀ ǎŎƘŜǊƳŀǘŀ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƴŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀύΦ [ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ƻǊŘƛƴŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀǘŀƭƻƎƻ Řƛ ǾƛŘŜƻ όƻ ǳƴ ǎǳƻ ǎƻǘǘƻinsieme selezionato per genere) per ogni utente. Il risultato 

è dato da un elenco di video ordinati per un dato genere (e ciò spiega perché una riga relativa ad uno 

stesso genere può mostrare risultati completamente differenti per diversi utenti). I risultati possono 

ŜǎǎŜǊŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛ ŎƻƳōƛƴŀƴŘƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƛŎŎƻƭŀ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘŜ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀǊƛǘŁ ŘŜƛ ŦƛƭƳ όǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ 

ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ άtƻǇǳƭŀǊέύΦ 

Top-N video Ranker 

vǳŜǎǘƻ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ǇǊƻŘǳŎŜ ƭŜ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ǇŜǊ ƭŀ Ŏƻƭƻƴƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά¢ƻǇ tƛŎƪǎέΦ Lƭ ǎǳƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ ǘǊƻǾŀǊŜ ǳƴ ǎŜǘ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ǘǊŀ ƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀǘŀƭƻƎƻ ǎŎŜƎƭƛŜƴŘƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ƳŜǘǊƛŎƘŜ ǎƻƭƻ ƛ ǾƛŘŜƻ ǊŜǇǳǘŀǘƛ άƳƛƎƭƛƻǊƛέ 

ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ŎŀƭŎƻƭŀǘƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ t±wΦ 
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Figura 73. Personalized Video Ranker (PVR) 

  
FonǘŜΥ bŜǘŦƭƛȄΣ ¢ƘŜ bŜǘƅƛȄ ǊŜŎƻƳƳŜƴŘŜǊ ǎȅǎǘŜƳΥ ŀƭƎƻǊƛǘƘƳǎΣ ōǳǎƛƴŜǎǎ ǾŀƭǳŜΣ ŀƴŘ ƛƴƴƻǾŀǘƛƻƴ 

Trending Now 

Questo algoritmo, che determina la riga dal corrispondente nome, punta a sfruttare la rilevanza 

temporale di alcuni trend che a volte si hanno in intervalli limitati, da pochi minuti ad alcuni giorni, 

coniugandola con la personalizzazione. Tale algoritmo classifica adeguatamente due tipologie di 

trend: quelli che si ripetono periodicamente in base a tradizioni, festività, etc (ad esempio come nel 

caso di San Valentino); quelli relativi a situazioni o eventi momentanei o improvvisi di varia natura. 

Continue watching 

Tale algoritmo è utilizzato per contemplare le nuove abitudini di consumo dei contenuti, sia in modo 

ǎŜǊƛŀƭŜ ŎƘŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƴƻƴ ŜǇƛǎƻŘƛŎƻ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭŀ ǾƛǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǎǇŜȊȊƻƴƛΦ [ΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ 

visti di recente si basa sulla ǎǘƛƳŀ Řƛ Ŏƻǎŀ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ƛƴǘŜƴŘŀ ŎƻƴǘƛƴǳŀǊŜ ŀ ǾŜŘŜǊŜΣ ǊƛǾŜŘŜǊŜ ƻ ƴƻƴ ǾŜŘŜǊŜ 

più. La stima è effettuata tenendo conto di diversi parametri: il punto di abbandono (metà 

ǇǊƻƎǊŀƳƳŀΣ ƛƴƛȊƛƻΣ ŦƛƴŜύΣ ƛƭ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƻ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΣ ƛƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴǘŜǊŎƻǊǎƻ ŘŀƭƭΩǳƭǘƛƳŀ Ǿƛǎƛƻƴe, etc.  

Video ς video similarity 

Questo ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŝ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭŜ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŀǘƛƻƴ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ ά.ŜŎŀǳǎŜ ȅƻǳ ǿŀǘŎƘŜŘ 

ό.¸²ύέΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ƴƻƴ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŎƘŜ ŎŀƭŎƻƭŀ ǳƴ ŜƭŜƴŎƻ Řƛ ǾƛŘŜƻ άƎŜƳŜƭƭƛέ ǘǊŀ ǘǳǘǘƛ 

quelli presenti nel caǘŀƭƻƎƻΦ {ƛ Ƙŀƴƴƻ ŎƻǎƜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǊƛƎƘŜ Řƛ ǾƛŘŜƻ άƎŜƳŜƭƭƛέΦ [ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛƎŀ Řƛ 

ǾƛŘŜƻ άƎŜƳŜƭƭƛέ Řŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ǎƛ ōŀǎŀΣ ƛƴǾŜŎŜΣ ǎǳ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ 

molteplici aspetti a partire dai video già visti. 

Page generation 

Date le ƴǳƳŜǊƻǎƛǎǎƛƳŜ ŎƻƳōƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǊƛƎƘŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜΣ bŜǘŦƭƛȄ ǳǘƛƭƛȊŀ ǳƴ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ 

Page Generation ŎƘŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩƻǳǘǇǳǘ Řƛ ǘǳǘǘƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜΦ tŜǊ ƻƎƴƛ ǳǘŜƴǘŜ 

tipo vi sono infatti migliaia di righe potenzialmente utilizzŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩƘƻƳŜǇŀƎŜΦ vǳŜǎǘƻ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ 

matematico interamente personalizzato seleziona e ordina in modo ottimizzato le righe più rilevanti 

ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴǘŜΦ bƻƴ ōŀǎŀƴŘƻǎƛ ǎǳ ǘŜƳǇƭŀǘŜ ǇǊŜŦƛǎǎŀǘƛΣ ƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ Řƛ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ 



ITMedia Consulting                                                                                                                                                [ΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƛ Řŀǘi  

Contributo scientifico di ASK Università Bocconi 

172 

flessibile homepage senza una certa tipologia di riga (ad esempio BYW o Popular) per un dato utente, 

homepage con metà righe dello stesso tipo per un altro utente, etc. 

Evidence selection 

Si tratta di altri algoritmi orientati a determinare che tipologia di informazioni far vedeǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ 

άŜǾƛŘŜƴŎŜέ ǇƻǎƛȊƛƻƴŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ Řƛ ƻƎƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƻΦ !Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǉǳŜǎǘƛ 

algoritmi decidono se mostrare che il film ha vinto un oscar o che il film è simile ad uno visto di 

ǊŜŎŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜΦ !ƭǘǊŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǊƛƎǳŀǊŘŀno quale immagine mostrare, tra alcune disponibili, 

per supportare al meglio ogni reccomendation. 

Search algorithms 

¢ǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ ǎǳŘŘŜǘǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ ǊŜŎŎƻƳŜƴŘŜǊ ǎȅǎǘŜƳ Řƛ bŜǘŦƭƛȄ Ŝ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀƴƻ ƭΩул҈ Řƛ ǘǳǘǘŜ 

le ore di contenuto mostrato sulla piattaforma. Il restante 20% deriva dalle ricerche effettuate dagli 

utenti. Per ottimizzare anche questo aspetto della user experience, si utilizzano specifici algoritmi 

ōŀǎŀǘƛ ǎǳ ƴǳƳŜǊƻǎƛ Řŀǘƛ ǘǊŀ ǉǳŜƭƭƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ǿƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŜ ǊƛŎŜrche effettuate, che di 

fatto trattano la ricerca come un caso particolare di reccomendation. Come indicato in figura, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ŜŦŦŜǘǘǳŀƴŘƻ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Ŏƻƴ ƭŀ ǇŀǊƻƭŀ άŦǊŜƴέ ǳƴ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŎƘŜ 

ŎƻƴǘŜƴƎƻƴƻ ǘŀƭŜ ǇŀǊƻƭŀ ƴŜƭ ǘƛǘƻƭƻ όάCǊŜƴŜƳƛŜǎέ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύΤ ǳƴ ŀƭǘǊƻ ŀƭƎƻǊƛǘƳƻ ǘŜƴǘŀ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ 

ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀŘ ǳƴ ŎƻƴŎŜǘǘƻ ŘŜǎǳƳƛōƛƭŜ Řŀƭƭŀ ŎƘƛŀǾŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ όάCǊŜƴŎƘ ƳƻǾƛŜǎέ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǎƻύΦ 

Figura 74. Search algorithms 

 
Fonte: Netflix, The Netƅix recommender system: Algorithms, business value, and innovation 

Lo sviluppo e il miglioramento continuo del recommender system di Netflix hanno comportato e 

continuano ad apportare interessanti benefici in termini di valore di business. Tale sistema è infatti 

essenzialŜ ƴŜƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŜŦŦƛŎŀŎŜ ƛƭ ŎΦŘΦ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǾŜǊƛǘŁ ƻǾǾŜǊƻ ǉǳŀƴŘƻ ǳƴ ǳǘŜƴǘŜ 

inizia una sessione e riesce a trovare qualcosa di interessante in pochi secondi risultando soddisfatto 

Ŝ ŀǇǇŀƎŀǘƻΦ /ƛƼ ǇǊŜǾƛŜƴŜ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ǳƴΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎŀƴŎŜƭƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōƻƴŀƳŜƴǘƻΦ LƴƻƭǘǊŜΣ 

tramite la possibilità di fornire reccomendation mirate per ogni singolo utente, si ha la possibilità di 

ǎŦǊǳǘǘŀǊŜ ǇƛŜƴŀƳŜƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎŀǘŀƭƻƎƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǉǳŜƛ ŦƛƭƳ Řƛ ƴƛŎŎƘƛŀ ŎƘŜ ǉǳŀǎƛ 

sicuramente sarebbero un insuccesso sǳƭƭŀ ¢± ōǊƻŀŘŎŀǎǘ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǳƴΩŀǳŘƛŜƴŎŜ ǘǊƻǇǇƻ ōŀǎǎŀ tale da 

ǘǊŀƛƴŀǊŜ ŀŘŜƎǳŀǘƛ ǊƛŎŀǾƛ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ŎƘŜ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎƘƛƴƻ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎƭƻǘ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻΦ Lƭ 

reccomender system permette quindi di distribuire il consumo di contenuti su un ventaglio molto 




















































































































































































































































































































